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‘ V 


Il giudizio 
diTogliatti 

Il compagno Togliatti ha rilasciato, subito dopo 
D discorso dell‘on. Leone, questa dichiarazione; 

• « Le dichiarazioni sono un trionfo del luoghi co» 
munì di cui sono state tessute quelle di tutti o quasi 
tutti I governi democristiani. E* evidente il desiderio, 
che risulta da alcune affermazioni o proposte, del 
resto tutt’altro che impegnative, di captare il voto 
o l’astensione del Partito socialista. Evidentissimo, 
persino spudorato, direi, il ricatto dello scioglimento 
delle Camere e del ricorso a nuove elezioni. E’ stra¬ 
no che si possa porre in dubbio la vitalità di un’as¬ 
semblea nella quale non ha ancora avuto luogo nes¬ 
sun dibattito politico, e che non ha ancora formulato 
nessun voto politico. • ^ • :• > . 

- Per quanto riguarda il tentativo di dare una 
definizione della concezione democratica che do¬ 
vrebbe fornire ai partiti la necessaria dignità par¬ 
lamentare, noi respingiamo nettamente ' la pretesa 
del governo di dettare norme in questo campo. Per 
noi rimane i| fatto che sino ad ora tutti I tentativi 
di colpire il nostro ordinamento democratico e par¬ 
lamentare sono partiti solo ed esclusivamente dai 
gruppi dirigenti della Democrazia cristiana, dal cui 
'seno esce anche il presente governo ». 


allido discorso durato meno di un quarto d’ora 


11 Presidente americano a Roma 
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il Parlamento 
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Un ponte 


U IVA VOLTA tanto, la televisione ha fatto un buon la¬ 
voro riprendendo la comparsa e le dichiarazioni dello 
on. Leone in ; Parlamento: /’opinione ‘ pubblica avrà 
potuto misurare direttamente tutto lo squallore del 
cosiddetto « governo a termine » e della manovra de¬ 
mocristiana cli'esso sottende. 

• Una sbrigativa dichiarazione di neppure un quarto 
{Torà, fatta da un governo tecnico di nome ma ben infar¬ 
cito -di ministri democristiani di destra: già questo 
aveva il senso di un affronto al corpo elettorale e al 
nuovo Parlamento del 28 aprile. Chi potrebbe infatti 
immaginare un maggior distacco dalla realtà viva del 
paese 9 ,.. .. • • ; i-.vi-ij-.h—;" :Y ; .; 

Ma le squallore non ha nascosto, bensì sottolinealo, 
una sostanza tutt altro che innocua e disimpegnata. Le 
linee tipiche di ogtii governo conservatore di monopolio 
politico democristiano, sono state tutte enunciate con 
scheletrica puntualità. 

.Fedeltà e continuità atlantica nel significato che'a 
queste formule han dato tutti i a governi precedenti ». 
Espansione economica su basi destinate a dare «’ sicu¬ 
rezza » àgli imprenditori, ai quali si chiede appoggio 
mentre ai lavoratori si domanda un maggior « contri¬ 
buto ».* che vuol dire più lavoro e metto salari, affinchè 
prosperino gli « affari » di cui il governo si fa garante. 
Tronfio impegno di a rintuzzare » gli attentati al si¬ 
stema democratico, secondo la formula cara ai Tarn- 
broni, agli Sceiba, ai Pella e ai loro governi che di 
quelli attentati sono stati i protagonisti. , 


Teorizzata la discrimi¬ 
nazione dei voti -Tu¬ 
tela dell’ordine e della 
lira, atlantismo, bilan¬ 
ci: ecco tutto il pro¬ 
gramma - Echi della 
strage di Palermo: In- 
grao e Terracini solle¬ 
citano la convocazione 
della commissione an¬ 
timafia entro 48 ore 


Ventuno persone assassinate in sei mesi 


Poco più di due ore di discussioni ; — Vivaci incidenti in 
piazza Venezia provocano una protesta USA — L'ospite ri¬ 
parte oggi dopo essere stato ricevuto dal Papa 


a 




^ OVERiSO a termine — ha detto Leone — che con¬ 
sidererà esaurito il proprio mandato con rapprovazione 
dei bilanci (un impegno che la D.C. ha violato altre 
tolte).' Ma, intanto, governo di contenuto politico così 
esplicito che Fon. Leone non ha esitato a teorizzare due 
volte la discriminazione, con un impegno (bontà sua) 
a rispettare f eguaglianza dei cittadini ma con f insop¬ 
portabile contrapposizione di un « arco democratico » 
alle forze popolari e con il pregiudiziale rifiuto dei voti 
di una parte del Parlamento . Un atteggiamento, questo, 
che da parte di un governo <c d'affari » è persino più 
paradossale è viziato che da parte di governi politica- 
mente definiti. 

Su questa litica non ’ è mancato, nei dieci minuti 
di discorso, . neppure il ’ ricatto dello scioglimento 
delle Camere: Fex - presidente ' della Camera si 
■ è spinto fino a mettere in dubbio la a vitalità » del Par¬ 
lamento del 28 aprile, facendola dipendere da un suc¬ 
cesso autunnale delle manovre democristiane, dalFesito 
di una nuova « operazione Moro », dalla possibilità o 
meno di formare un nuovo governo neppure necessa¬ 
riamente di ccntrtvsinistra ma compreso nc/f « area de¬ 


mocratica ». 



fj SAREBBE QUESTO IL à POXTE » che i partiti 
del centrosinistra e il PSI dovrebbero ridursi a tenere 
iri piedi? Se di un ponte si tratta, lo squallore e le « li¬ 
nee direttrici » delle dichiara deiron. Leone hanno 
confermato ciò che del resto risultava chiaro daWatto 
tli nascila e. dalla composizione del governo: sulfaltra 
riva non potrebbe esservi che 'una involuzione . Con 
tutta evidenza, altro scopo questo governo non ha che 
di permettere alla D.C. di sviluppare, indisturbata ed 
anzi col sostegno esplicito dei gruppi economici domi¬ 
nanti, te manovre fallite in questi due mesi. Il governo 
Leone, altro non è che un timbro posto su quelle mano¬ 
vre, una sanzione di quella piattaforma arretrata che 
già si è cercato di imporre, c dunque una trappola più 
volgare che mai per ingabbiare di nuovo il PSI . 

. Acconsentire a questo squallore e a questa insidia 
non si vede che senso possa avere. Non è su simili basi 
che si può condurre alcun serio « dialogo » democra¬ 
tico. Non è rimettendo gratuitamente il manico del col¬ 
tello in mani democristiane che si può aprire la via ad 
: alcuna « soluzione meglio garantita e più avanzata ». 
Non è indulgendo a una « tregua » fittizia, che lascia 
tutto il potere nelle mani delle forze economiche do¬ 
minanti, che si possono far prevalere — subito e in 
prospettiva — quelle soluzioni di rinnovamento demo- 
1 erotico j'cr le quali i problemi del paese e delle grandi 
mmtaé non ammettono dilazioni. 




' Il presidente del Consiglio, 

del on. Leone, presentando ieri 
^ . il proprio programma di go- 

. verno prima al.Senatore.poi 
° °* alla Camera, ha pariate sol- 
. Le tanto 15 minuti. Si è tratta- 
tolio to delle più brevi dichiara¬ 
zioni programmatiche che 
con c h 0 s i ano state mai pronun¬ 
ciate nel Parlamento repub- 
■ -, blicano, ad indicare — con 
. a ciò stesso — lo squallore di 
1,1 ”• un clima politico che la DC 
sicii- vorrebbe imporre per molti 
reio mesi al Paese nei proprio 
f . ristretto interesse di partito 
dominante.. 

ic/iè . L£ j se( juta al Senato è co- 
mte. minciata alle 18 precise. La 
l si- consueta ressa di ministri e 
"ani- sottosegretari per accapar- 
,. rarsi i pochi banchi a dispo- 
e sizione: i più previdenti tra 
i ministri (Medici, Andreot- 
ti, Dominedò. Pastore, Bo- 
. sco, Bo. Corbellini, Martinel- 
li) hanno trovato posto, men¬ 
tre gli altri (Sullo, Folchi, 
ione Delle Fave, Mattarella, Luci- 
iltre (redi, Iervolino, Togni, • Co- 
cos ' t dacci Pisane]li. ecc.) si sono 
, dovuti accontentare di sedie 
due aggiunte o di sedere nei ban- 
sua) chi missini. Ai lati di Leone 
si sono seduti i ministri de- 
P* gli Esteri, Piccioni, e del- 
ico» ITnterno, Rumor. • ' ?•/ 

voti Oopo alcune parole di sa- 
. luto rivolte dal presidente 
es .* Merzagora aH’on. Leone, il 
P IM nuovo presidente dei Consi- 
tica- glio ha preso la parola per 
., avvertire subito che « per 
quello che questo governo 
imiti vuole esprimere » non avreb- 
ento he affatto affrontato la pole- 
si m * ca su f?l' 11 avvenimenti po- 
p litici verificatisi dopo le ele- 
*ar- /ioni del 28 aprile e in par¬ 
sile- ticolare sul fallimento del 
esito tentativo dell’on. Moro II 
• . governo — ha 'proseguito 
1 ° Leone — si presenta al Par¬ 
esse- lamento con un compito de- 
i de- terminato nel coiitenuto, e. 
quindi, nel tempo; e ciò per 
•. favorire l’espressione in sede 
parlamentare degli orienta¬ 
menti dei gruppi politici « at- 
irtiti ti a ' preannunciare o deli- 
•nere near è i futuri sviluppi della 
' situazione politica ». . - „ 

Per quanto riguarda il con¬ 
finilo tenuto, Leone ha indicato tre 
rullo punti, tutti riconducibili al 
altra carattere d’affari del suo go- 
£ verno: 1) .portare alla-ap* 
, provazione parlamentare en- 
r che tro il termine del 31 otto- 
fa ed bre i bilanci; 2) in politica 
fami- interna, * garantire le liber¬ 
tà di tutti difendendo le isti— 
’erno t uz ioni della Repubblica, ma 
i ano- rintuzzando i tentativi da 
i che qualunque parte promananti 
i più contro H sistema democrati- 
' , co»;.3) essere «presente» 

di fronte a quei • problemi 
sidia ^he non possono attendere 
i • che la ripresa del dialogo 
tra le forze politiche porti 
ocra- < all'auspicata sollecita for- 
I col- mazione di una maggioranza 
io ad stia alla base di un nuo- 
. vo governo ». ' 1 ' ' -• 
it/a ». Pe r la politica estera, il 
ascia governo seguirà le linee di- 
e do- retrive seguite dai governi 
in precedenti. Premessa ne è la 
. fedeltà • al * Patto ' atlantico 

remo- « so j a ci consente di svol- 
randi gere una parte attiva nella 
ricerca di una pace durevo¬ 
le fondata sulla libertà e la 

I* pi* (Segue in ultima pagina) 
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Due mòrti per insolazione 

Nel Metapontìno 

», - - •’ V '' «-*■ : _ J 

ieri 39 gradi! 


Svenimenti all'« Oiivétfi » di Milano 


II sole continua a picchiare 
ferocemente su tutta la peniso¬ 
la. Nella giornata di ieri si sono 
avuti due morti • provocati da 
insolazione, uno. a Pisticci, in 
provincia di Matera, e l’altro a 
Montemesola. in • provincia di 
Lecce II massimo della tempe¬ 
ratura è stato toccato nella zo¬ 
na del Metapontino ove il ter¬ 
mometro. sempre nella giornata 
di ieri, ha toccato i 39 gradi. . 

La temperatura africana cne 
regna nel Metapontino ha cau¬ 
sato numerosi casi di malessere 
tra gli òpera! che lavorano pres¬ 
so complessi industriali delle 
zona. - - * » - • ■ - i ' - • ' >7 ' 

* Svenimenti a catena ' .aila 
*• Olivetti » di Milano, dove di¬ 
verse operaie sopo state colte 


da malore ed hanno dovuto, es¬ 
sere trasportate, per le neces¬ 
sarie cure, airinfcrmeria dello 
stabilimento. Il fatto non/ è 
nuovo. Anche nei giorni scórsi 
si erano registrati diversi sve¬ 
nimenti fra le operaie addette 
alla produzione. In una giorna¬ 
ta se ne erano contati ben do¬ 
dici. Le cause? La fatica ed il 
caldo; quest'ultimo sopratutto, 
che negli ultimi giorni ha tra¬ 
sformato aieimi reparti In veri 
e propri forni. Ieri la tempe¬ 
ratura interna ha raggiuntò 
i 34". ' - ' 

■ I lavoratori- si sonr fermati 
in segno di protesta; da alcuni 
mesi la C.I. aveva chiesto un 
impiantò adatto di areazione, 
impianto che attènde tuttora di 
essere costruito. 


* Ventuno - persone uccise, 
quattro scomparse, numero¬ 
se altre ferite a Palermo, 
dal gennaio ad oggi: questo, 
dopo la orrenda strage di 
domenica, il bilancio impres¬ 
sionante della guerra che le 
cosche mafioso combattono 
tra loro' senza quartiere per 
disputarsi ' il ' controllo dei 
mercati generali e delle aree 
urbane. Proseguendo nelle 
indagini, l« polizia ha intanto 
operato alcuni fermi tra i 
parenti di noti mafiosi, i cui 
nomi vengono collegati alla 
esplosione di Villabate, avve¬ 
nuta l’altra notte e a quella 
micidiale del 30 giugno. • * 
- Si tende ad escludere un 
àttentato intenzionale della 
mafia contro le forze'di poli¬ 
zia. Mb non sfugge a nessu¬ 
no il collegamento che esiste 
tra l’agghiacciante noovo cri¬ 
mine e i . precedenti atti di 
delinquenza mafiosa •’ che 
hanno insanguinato le vie di 
Palermo, in un crescendo 
e in im’impunità resi possi¬ 
bili dalle collusioni e dalle 
protezioni politiche .di cui la 
mafia gode. 

' Deputati e senatori ‘ del 
PCI hanno ieri sollevato In 
Parlamento il grave proble¬ 
ma, sottolineandone il carat¬ 
tere politico, e chiedendo che 
la commissione d’inchiesta 
sulla mafia cominci imme¬ 
diatamente i suol lavpri. Nel. 
la foto; i resti della • Giu¬ 
lietta * distrutti dalla terri¬ 
bile-esplolione. : - 


I colloqui tra il presidente 
Kennedy e i dirigenti italia¬ 
ni si sono iniziati e conclusi 
ieri a Roma, tra il Quirinale 
e Villa Madama: in tutto, po¬ 
co più di due ore. Un comii- ■ 
nicato - emanato dall’ufficio 
stampa dell’ospite dice che 

i colloqui « si sono imper¬ 
niati sulla NATO, sui pro¬ 
blemi di carattere economico 
e sui prossimi colloqui di 
Mosca per la sospensione de¬ 
gli esperimenti nucleari », e 
che il governo italiano « ha 
appoggiato 1’atteggiamento 
anglo-americano su questa 
ultima questione ». Un di¬ 
chiarazione comune è annun¬ 
ciata per oggi, giorno in cui ; 
l’ospite — dopo la visita in 
Vaticano — si recherà in vi¬ 
sita al comando della NATO, 
a Napoli, e di lì lascerà l’Ita¬ 
lia, con un anticipo di mezza 
giornata sul programma pre¬ 
visto. .* * . ~ ’ • - - • . 

II « Boeing-707 » presiden¬ 
ziale. proveniente da Milano, 
è atterrato puntualmente alle . 
9,45 di ieri mattina, sulla pi¬ 
sta dell’aeroporto « Leonar¬ 
do da Vinci », a Fiumicino. A 
ricevere Kennedy erano, sot- 
-.o un sole bruciante, il presi¬ 
dente Segni, il presidente del 
Consiglio, Leone, il vice-pre¬ 
mier e ministro degli esteri. 
Piccioni, il ministro della di¬ 
fesa, Andreotti, il Nunzio a- 
postolico. mons. Grano e una 
folla di personalità, di diplo¬ 
matici e di giornalisti. Diver¬ 
se centinaia di cittadini — 
esponenti della colonia ame¬ 
ricana della capitale e roma¬ 
ni — gremivano anche la ter¬ 
razza superiore dell’aeropor¬ 
to, inalberando cartelli con 
scritte bilingue di benvenuto. 

Alto, abbronzato, in abito 
grigio-bleu e cravatta viola. 
Kennedy è sceso per primo 
dal grande apparecchio bian¬ 
co e azzurro, mentre una ban¬ 
da dell’aeronautica accenna¬ 
va le prime battute degli in¬ 
ni nazionali dei due paesi, e 
ha stretto la mano agli ospi¬ 
ti. Era con questi ultimi an¬ 
che il segretario di Stato. 
Rusk. che aveva preceduto di 
poche ore il presidente in 
Italia. ; 

'Segni e Kennedy si sono 
quindi succeduti dinanzi ai 
microfoni installati su un pie; 
colo palco, per pronunciare 
brevi dichiarazioni ufficiali. 

Nel dare il benvenuto al¬ 
l’ospite. Segni si è richia¬ 
mato agli « intimi rappor¬ 
ti » creati tra l’Italia e gli 
Stati Uniti prima dalla sto¬ 
ria, poi da « un’alleanza che 
non ha precedenti nella sto¬ 
ria per la sua potenza, per i 
nuovi compiti che essa ha 
posto ai popoli che ne fanno 
parte e gli altissimi valori, 
soprattutto quelli della liber¬ 
tà e della pace, che essa ha 
saputo e saprà tenacemente 
difendere ». Egli ha. auspi¬ 
cato. come - -risultato della 
visita, un ulteriore raffor¬ 
zamento di questi vincoli, e 
il proseguimento « in pieno 
accordò, dei nostri comuni 
sforzi in difesa della pace, 
di una pace basata sulla li¬ 
bertà e sulla ; giustizia ; e a 
favore di un sempre mag¬ 
giore benessere non solo dei 
nostri popoli rispettivi, ma 
di tutto il mondo ». . 

* Replicando. Kennedy si è 
detto tra l’altro lieto di es¬ 
sere in Italia « perchè l’Ita¬ 
lia occupa una posizione di 
importanza strategica, vitale 
per la sicurezza dell’Europa, 
vitale per la sicurezza degli 
Stati Uniti ». > « Nel cuore 
dell'Europa — egli ha pro¬ 
seguito — protesa come essa 
è nel Mediterraneo verso la 
Africa, il mantenimento, qui 
in Italia, di una libera de¬ 
mocrazia, è di grande inte- 



leri sera si è svolto nei giardini del Quirinale l’annunciato 
ricevimento in onore di Kennedy, al quale hanno preso 
parte circa 5Ò0' invitati! Erano presenti anche i compagni 
.Togliatti e Terracini. Kennedy'ha avuto, colloqui con Mo¬ 
ro, Nenni, Reale, Petrilli, Malagodi e Agnelli. Nella foto: 
Kennedy, Segni, e la consorte del presidente della Repubblica 

V /.. (A pagina 12 la cronaca‘del ricevimento) - 


Prime indiscrezioni sui colloqui 


di altro tempo 

: Unità atlantica, forza multilaterale, rap- 
r porti Est-Ovest nella esposizione di Ken¬ 
nedy — I governanti italiani insistono 
. solo sulla Sforza atomica 


(A pàg. 3 i servizi) , 1 (Segue in ultima pagina) 


Le indiscrezioni > filtrate 
negli ambienti giornalistici a 
conclusione ■ della ■ prima 
giornata dei colloqui politici 
del presidente degli Stati 
Uniti con il Presidente del¬ 
la Repubblica e con i gover¬ 
nanti italiani sembrano con¬ 
fermare appieno un giudizio 
corrente già nei giorni im¬ 
mediatamente precedenti al¬ 
l'arrivo di Kennedy in Ita¬ 
lia. E cioè che il viaggio eu¬ 
ropeo del presidente ameri¬ 
cano rischia di concludersi 
praticamente con un nulla 
di fatto per... assenza o ina¬ 
deguatezza di interlocutori. 
Ciò è risultato in modo assai 
netto a Roma. A quel che si 
sa — e che riferiamo per 
paro scrupolo di cronaca — 
il divario tra le linee di 
strategia politica disegnate 
dall'ospite americano net 
corso della sua esposizione 
di ieri al Quirinale e a Vil¬ 
la Madama, e la visione dei 
problemi < internazionali del 
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momento -quale- è risultata 
dalla replica dei governanti 
italiani, , è stato addirittura 
abissale. 1 * ■ • ; ; 

- Il Presidente degli Stati 
Uniti — riferiscono fonti di 
solito attendibili — ha espo¬ 
sto con calore il contenuto 
essenziale dell'azione che il 
suo paese si ripromette di 
svolgere nell’attuale conte¬ 
sto intemazionale. Al 'cen- 
. tro di tale azione, e in certo 
senso ad essa pregiudiziale, 
sta la necessità di una pro¬ 
fonda coesione politica, eco¬ 
nomica e militare tra l'Ame¬ 
rica e l’Europa occidentale. 
Tale coesione — ha aggiun¬ 
to Kennedy, ripetendo del 
resto concetti a lui da qual¬ 
che tempo familiari — è tuia 
necessità dettata dall’epoca 
stessa in etti viviamo, carat¬ 
terizzata, a suo dire, dalla 
realtà dei grandi spazi, dei 

(Segua in ultima pagina) 
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Dopo le dichiarazioni di Leone 
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Iniziati ieri gli esami di Stato 


II CCdel PSI 
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voto 


temi 
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Roma 


Dubbioso commento di Saragat- Perplessità fra 
:, i liberali - Pacciardi sarà espulso dal PRI ? 


Le attese dichiarazioni del- 
l’on. Leone hanno conferma¬ 
to le indiscrezioni fin qui tra¬ 
pelate, ribadendo la sensazio¬ 
ne diffusa di un tentativo de 
di contrabbandare, sotto la 
etichetta di un « governo d’af¬ 
fari », autoproclamatosi « a 
termine », i punti essenziali 
del « piano Moro » respinto dai 
socialisti. Da questo « piano » 1 
— si. osservava ieri 'sera a 1 
Montecitorio, dopo le dichia- ! 
razioni — l’on. Leone ha mu- ; 
tuato ' col suo fare slavato * 
l’atlantismo, la discriminazio- 1 
ne anticomunista, la « linea ( 
Carli » e il ricatto antiparla¬ 
mentare • dello scioglimento < 
delle. Camere nel caso in cui < 
il centro sinistra, a data pre- 1 
stabilita, non converga com- i 
patto attorno al « piano Moro». < 

LE PRIME REAZIONI Per i 

esprimere Un giudizio politi- < 
co e decidere, una linea d’azio- 1 
ne, i partiti, hanno convocato J 
per oggi i loro organismi diri- J 
genti. Molta attesa, naturai- J 
mente, è per il Comitato cen- < 
trale del.PSI, dal quale i gioì 1 - l 
nati di destra, i portavoce uffi- • 
dosi della DC continuano ad 
attendersi con fiducia una de- < 
cisione di « astensione ». Ieri * 
sera, la direzione socialista ha I 
tenuto una breve riunione. Al < 
termine, il compagno Vec- < 
chietti- ha dichiarato: « A giu- '< 
dizio della nostra corrente il 1 
discorso del presidente Leone > 
non ha portato alcun elemento ! 
nuovo di giudizio che ci possa • 
far cambiare idea. II nostro 1 
atteggiamento era ed è contra¬ 
rio ». Per Corona, gli « auto¬ 
nomisti » nel corso della riu¬ 
nione hanno sostenuto che « il 
discorso dell’on. Leone si è 
mantenuto correttamente nel¬ 
l’ambito del mandato che l’at¬ 
tuale situazione politica con¬ 
sente ». Anche la DC, oggi, 
terrà la sua riunione di dire¬ 
zione, 'mentre altri partiti han¬ 
no convocato i gruppi parla¬ 
mentari. v 

Le prime reazioni alle di¬ 
chiarazioni di Leone, registra¬ 
no pareri diversi. Oltre al no 
esplicito pronunciato da To¬ 
gliatti (la cui dichiarazione 
diamo in altra parte del gior¬ 
nale), altri parlamentari si 
sono pronunciati. Saragat ha 
rilasciato una dichiarazione 
dubitosa di attesa ma anche 
di critica. « Il discorso è stato 
indubbiamente responsabile — 
egli ha detto. — Non si può 
certamente mettere in dubbio 
il fatto che l’on. Leone sia un 1 
democratico convinto. Quello 1 
però che lascia perplessi noi : 
socialdemocratici è la formula ! 
di governo ». : ( 

Da parte socialista, alcuni i 
parlamentari hanno espresso 
pareri differenti. Il senatore 
Picchiotti ha dichiarato: « Leo- ; 
ne ha fatto ogni sforzo per 
non essere chiaro ». Per il se- i 
natore Banfi, invece, «positi¬ 
va » è la dichiarazione sul com¬ 
pito determinato, nel conte¬ 
nuto e nel tempo, del governo. 
Stretto riserbo ha mantenuto 
De Martino, il quale ha rinvia¬ 
to alle decisioni che oggi 
prenderà il CC. 

Mentre . i missini hanno 
espresso parere negativo (per¬ 
chè, secondo Michelini, il go¬ 
verno Leone * incuba » il cen¬ 
tro sinistra) una certa perples¬ 
sità si è registrata in campo 
liberale. Malagodi ha pronun¬ 
ciato un asciutto « no com- 
ment », mentre il senatore 
Bergamasco, ha sottolineato 
positivamente il carattere di¬ 
scriminatorio, a sinistra, delle 
dichiarazioni. 

ALLEANZA CONTADINI Inun , 

dichiarazione di commento al 
discorso programmatico di 
Leone, l’Alleanza dei contadini 
ha espresso la sua profonda 
delusione per la mancanza dì 
qualsiasi accenno ai proble¬ 
mi che agitano la vita delle 
campagne. La dichiarazione ri¬ 
leva che i principali problemi 
contadini (enti di sviluppo, 
mezzadria, liquidazione della 
Federconsorzi, previdenza e 
assistenza contadina) non han¬ 
no trovato alcun accenno nelle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio. Neppure alcu¬ 
ne « cambiali scadute » (esten¬ 
sione degli assegn ifamiliari ai 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, modifiche ai criteri 
d erogazione de fondi del pia¬ 
no verde, riduzione dei con¬ 
tributi previdenziali a carico 
dei contadini, ecc.) hanno tro¬ 
vato il positivo impégno del 
governo. La dichiarazione in¬ 
vita quindi le masse contadi¬ 
ne ad estendere la loro azione 
per fronteggiare e respingere 
l’offensiva degli agrari e dei 
monopoli-ed esprime il giu- 
Mf negativo dell’Alleanza 


sulle dichiarazioni program¬ 
matiche e su ipropositi ma¬ 
nifestati dal governo. , • 

PACCIARDI ESPULSO ; DAL 

• RI ? \ Oggi si riunisce la di¬ 
rezione del Partito repubbli¬ 
cano per esaminare la situazio¬ 
ne politica, all’indomani delle 
dichiarazioni dell’on. Leone. E* 
probabile che la Direzione del 
PRI attenderà, per pronunciar¬ 
si, il risultato del Comitato 
centrale del PSI, convocato per 
oggi pomeriggio. 

1 E’ anche probabile che la 
direzione repubblicana pren¬ 
da in esame e discuta una pro¬ 
posta di espulsione dal partito 
di Pacciardi, presentata da al¬ 
cuni dirigenti del PRI. La ri¬ 
chiesta si fonda sulla circo¬ 
stanza che, ormai da lungo 
tempo, le attività cui si dedi¬ 
ca l’on. Pacciardi non hanno 
più nulla a che vedere con una 
azione di opposizione interna 
alla linea del PRI, ma si svol¬ 
gono al di fuori del partito in 
collegamento stretto con ì 
gruppi più qualificati della de¬ 
stra, non solo democristiana. 

L’ultima « sortita » di Pac¬ 
ciardi (in realtà con scarsa 
eco data la decadenza com¬ 
plessiva della figura politica 
di questo ex-antifascista), si è 
avuta con una sua lettera di 
adesione a un convegno di de¬ 
putati democristiani « centri¬ 
sti * del Veneto, patrocinato 
dal noto agitatore di destra 
Bettiol. Pacciardi (che per agi¬ 
tare gli stessi problemi aveva 


presieduto domenica un con¬ 
vegno regionale repubblica¬ 
no in Emilia) non si è li¬ 
mitato ad aderire, ma ha in¬ 
viato al convegno una specie 
di manifesto, giustamente ri¬ 
portato per esteso dalla nuova 
agenzia di destra « Quirinale » 
e dai giornali della destra eco¬ 
nomica, « Nazione » e « Resto 
del Carlino ». In questa lette¬ 
ra-manifesto Pacciardi tesse 
una specie di processo alla Re¬ 
pubblica, auspicando l’avvento 
di una « seconda Repubblica », 
per arrivare alla quale egli de¬ 
sidera « non già un puro e 
semplice ritorno al centri¬ 
smo » ma la costituzione di un 
movimento di lotta all’esterno 
dei partiti e contro i partiti. 
Secondo » Pacciardi (il quale 
assume, con qualche prece¬ 
dente fiumicinesco in più, pose 
gladiatorie da De Gaulle di 
•provincia) bisogna ridimen¬ 
sionare i partiti, riformare la 
Costituzione, marciare verso 
forme di repubblica presiden¬ 
ziale. 

La lettera inviata ,da Pac¬ 
ciardi a Bettiol e agli altri 
« centristi » veneti della DC, 
contiene • elementi ; sufficienti 
per considerare ormai giunta 
a una fase clinica e « tambro- 
niana » la parabola di Pac¬ 
ciardi, il quale in nulla si di¬ 
stingue, ormai, dai teorici e 
dai pratici del « centrismo » 
aggressivo di marca scelbiana 
nutrito (seppure in chiave far¬ 
sesca) di spirito antirepubbli¬ 
cano e autoritario. 

m. f. 


La « rosa » più discutibile quella per la 
maturità classica, la migliorò quella 
per l'abilitazione tecnica - L'umanesimo 
nella società contemporanea e le conse¬ 
guenze dell'industrializzazione fra gli 
argomenti più interessanti 


dopo il primo «round» 

I temi prescelti dalla maggioranza: Dante, la « coscienza europea » (classico); 
Manzoni, il brano di Flora (scientifico); la poesia di Valeri (magistrali); i 

problemi di oggi, il Romanticismo (tecnici) 


Palermo 


un governo di 
discriminazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

■ Con una grave manovra 
che fa il paio con quella che 
è fallita a Moro, la DC ha da¬ 
to formalmente il Dia al ten¬ 
tatine) strumentale di forma¬ 
re un governo di legislatura 
con i socialisti, sulla base 
della pregiudiziale anticomu¬ 
nista e dei sostanziale rifiu¬ 
to ■’ di qualsiasi trattativa 
programmatica che non ab¬ 
bia per base il dtkat moro- 
doroteo. 

• La manovra — che denun¬ 
zia la volontà della DC iso¬ 
lana di giungere a un al li¬ 
neamento con là situazione 
nazionale — viene realizzata 
attraverso l’avvertibile sfor¬ 
zo di riferirsi ai temi, e alle 
formulazioni, dei programmi 
comunista e socialista, - ma 
con un sostanziale svuota¬ 
mento del senso politico del¬ 
le rivendicazioni dei partiti 
di sinistra. Ciò è apparso 
particolarmente evidente nel¬ 
la relazione al comitato re¬ 
gionale del segretario regio¬ 
nale d.c.. Verzotto, a propo¬ 
sito dei problemi agricoli e 
industriali, e dal sintomatico 
silenzio sui problemi della 
scuola e in particolare su 
quelli della scuola materna, 
per la quale la Democrazia 
Cristiana continua a ignora¬ 
re la necessità di un esclusi¬ 
vo intervento pubblico. . 

Per quel che riguarda H 
settore dell’agricoltura vi è 
stato un accenno alla neces¬ 
sità della creazione degli en¬ 
ti di sviluppo, ma i poteri 
che, secondo la DC, dovreb¬ 
bero essergli attribuiti, sono 
così marginali da bloccare 
ogni prospettiva di radicale 
riforma delle strutture agra¬ 
rie. Lo stesso si dica per la 
riforma dei patti, che si ri¬ 
duce a un generico farfu¬ 
gliamelo- di parole d’ordine 
riformate senza, per esem¬ 
pio, un’esplicita dichiarazio¬ 
ne per l’abolizione della mez¬ 
zadria. Per l’industria baste¬ 
rà riferire ■ che, secondo il 
progetto d.c., il piano di svi¬ 
luppo economico per il quale 
si stanno battendo da tempo 
i lavoratori dell’Isola do¬ 
vrebbe ridursi alla moltipli- 
1 cazione delle misure incenti¬ 
vali a favore del capitale 
privato, senza una visione or¬ 
ganica della funzione e dei 
compiti degli enti pubblici 
■ regionali e nazionali. 

Per la prima volta. Inoltre, 
ì utene introdotto in un comu¬ 
nicato ufficiale della DC sicI- 
i liana il principio della equi¬ 


distanza dal PCI e dal MSI 
(dall’area democratica, se¬ 
condo il comitato regionale 
d.c. « Danno esclusi il comu¬ 
niSmo e il fascismo, essendo 
della democrazia • naturali 
nemici e costanti attentato¬ 
ri»). La presa di posizione 
è tanto più grave e provoca¬ 
toria in Sicilia dove, appena 
otto mesi orsono, in occasio¬ 
ne della formazione del ter¬ 
zo governo D’Angelo — nel 
quale i socialisti avevano re¬ 
sponsabilità di governo — il 
presidente della Regione ave¬ 
va assunto, nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche, una po¬ 
sizione esattamente opposta, 
ponendo in termini realisti¬ 
ci il problema di un serio 
dialogo con l’opposizione di 
sinistra, da quale fu positivo 
risultato la creazione — con 
i voti determinanti del PCI 
— dell'Ente chimico minera¬ 
rio regionale. •: >• > 

E’ sintomatico che, su que¬ 
sta linea, si sia registrato ieri 
al comitato regionale della 
D.C. un allineamento di tutte 
le correnti, comprese quelle 
della destra bonomiana e di 
Fasino. Unici assenti i mas¬ 
simi oppositori del centro- 
sinistra, Sceiba e Restivo. 
Unico a rigettare la relazio¬ 
ne di Verzotto e a schierarsi 
contro H centrosinistra «per 
il tono, per il tempo e per il 
contenuto » è stato l’on. Ales¬ 
si, il quale ha esplicitamen¬ 
te accennato alla possibilità 
di un governo DC-liberali ; 
qualche riserva è stata ma¬ 
nifestata anche da La Log¬ 
gia, ex fanfaniano, il quale 
ha prospettato la possibilità 
di un governo monocolore 
d.c. ' « attesistico » nei con¬ 
fronti del partito socialista. 
Quanto al grosso della de¬ 
stra, ormai perfettamente in¬ 
globato dai moro-dorotei, lo 
appoggio a Verzotto sarebbe 
stato contrattato, tra l’altro, 
con l’impegno della segrete¬ 
ria regionale d.c. ad elèggere 
Fasino, presidente dell’As¬ 
semblea regionale. v 
La DC, intanto, riconfer¬ 
ma ufficialmente D’Angelo 
quale candidato del gover¬ 
no di centrosinistra che do¬ 
vrebbe essere espresso dalla 
Assemblea che aprirà ufficial¬ 
mente i battenti il giorno 9. 
Bisognerà, tuttavia, vedere 
quale atteggiamento, nelle 
prossime ore, assumerà il 
Partito socialista e nei con¬ 
fronti delle decisioni del co¬ 
mitato regionale democri¬ 
stiano, e al tavolo delle pro¬ 
babilmente imminenti trat¬ 
tative con la D.C, 


Hanno avuto inizio ieri 
mattina in tutta Italia, con 
le prove scritte d’italiano, gli 
esami di maturità e di abili¬ 
tazione magistrale e tecnica, 
cui, com’è noto, partecipano 
oltre 100 mila candidati. 

* Ecco le « rose » dei temi 
proposti dal ministero della 
PI e fra i quali gli studenti 
dovevano svolgerne, in sei 

ore, uno: " . . 

MATURITÀ’ CLASSICA: 
1) « Tenerezza di ricordi ter¬ 
restri nella Divina Comme¬ 
dia »; 2) « Cosa significa, og¬ 
gi, parlare di una "coscien¬ 
za europea”»; 3) « Brano da 
interpretare: La vita delle 
lingue: « Lingue una volta 
regnanti si vanno cancellan¬ 
do dalla memoria degli uo¬ 
mini, insieme alla potenza 
dei popoli che le parlavano; 
oscuri miscugli di parole, su¬ 
bitamente propagati dalla 
vittoria, si fanno lingue illu¬ 
stri di nuove nazioni. Talora 
due lingue si fondono insie¬ 
me; e mentre l’una impone 
all’altra i suoi vocaboli, que¬ 
sta sopravvive secretamente 
colla più intima e gelosa par¬ 
te del suo tessuto, che lo 
studioso viene - con meravi¬ 
glia svolgendo da quelle mi¬ 
ne. Talora due popoli che si 
aborrono per antiche offese, 
nutrite da un’apparente di¬ 
versità di linguaggio, si sco¬ 
prono venuti dai medesimi 
padri, e divisi solo dalla va¬ 
rietà della sventura. Talora 
due popoli vicini : congiunti 
in un medesimo corpo di no¬ 
zioni, si palesano venuti da 
stirpi da lungo tempo mimi¬ 
che, i cui segnali si perpe¬ 
tuano inosservati nel dome¬ 
stico dialetto. Talora un vo¬ 
cabolo parte da Un paese, e 
dopo un corso di secoli vi ri¬ 
torna in compagnia di genti 
straniere; talora in qualche 
appartata valle si serbano i 
frammenti d’una lingua che 
nell’aperto piano non seppe 
resistere alla forza del com¬ 
mercio o della conquista. E 
spesso una lacera pergame¬ 
na, un papiro trovato in un 
sepolcro, un libro di preghie¬ 
ra conservato da una fami¬ 
gli fuggitiva, dissero sulla 
esistenza di un popolo più 
che all’istoria indarno sareb- 
besi dimandato ». Carlo Cat- 
taneo 

Scelte:. 

criticabili 

’ Si tratta, come si vede, di 
una scelta molto discutibile: 
il primo tema era, in sostan¬ 
za. piuttosto convenzionale; 
il secondo — che, pure, pote¬ 
va prestarsi, se concretamen¬ 
te impostato, ad uno svolgi¬ 
mento • storico - critico in¬ 
teressante — nella sua gene¬ 
ricità ' sembrava formulato 
con un chiaro intento politi¬ 
co, per consentire, di fatto, 
un’esaltazione degli istituti 
comunitari della Piccola Eu¬ 
ropa e, magari, dell’« atlanti¬ 
smo »; il brano del Cattaneo, 
infine, presentato senza al¬ 
cun riferimento all’opera da 
cui è tratto ed al suo signi¬ 
ficato, oltre a risultare com¬ 
plesso e nebuloso (tant’è ve¬ 
ro che pochissimi sono i can¬ 
didati ch e lo hanno scelto), 
sollecitava in pratica una 
pura esercitazione retorica, 
accompagnata da una rivalu¬ 
tazione acritica del latino: il 
che, nell’attuale situazione 
della scuola e nel quadro de¬ 
gli accesi dibattiti sui suoi 
contenuti, è assai indicativo 
circa gli orientamenti con¬ 
servatori della burocrazia 
ministeriale. 

MATURITÀ’ SCIENTIFI¬ 
CA: 1) « Sentimento e gusto 
della storia nella rappresen¬ 
tazione manzoniana del se¬ 
colo XVII »; 2) « Rifletti se 
siano da considerare inutili 
quelle scienze che, per quan¬ 
to non d’immediato valore 
pratico, servono ad affinare 
e disciplinare l’ingegno »; 3) 
infine, un lungo brano da in¬ 
terpretare, di Francesco Flo¬ 
ra: La macchina e l’uomo. 

Si trattava, qui, di una 
«rosa» più accettabile, cen¬ 
trata, nel secondo e nel ter¬ 
zo tema, su un problema di 


notevole interesse culturale e 
di grande attualità: - quello 
del rapporto fra l’uomo con¬ 
temporaneo e la civiltà indu¬ 
striale, del valore - e della 
funzione di un nuovo « uma¬ 
nesimo » nella società mo¬ 
derna. Va rilevata, tuttavia, 
ancora, una dannosa generi¬ 
cità nella formulazione dei 
temi. Non- felice, poi • (e 
tendenzialmente « estetizzan¬ 
te»), la formulazione.del te¬ 
ma letterario: sarebbe stato 
molto meglio suggerire una 
precisazione della concezio¬ 
ne della storia nel Manzoni, 
.in rapporto alla cultura eu¬ 
ropea della prima metà del- 
1*800 e alle correnti del Ri¬ 
sorgimento italiano. ; . 

" •*-% /..,*•*»«* . j • * ‘ - , 

Due temi 
« lievi » 

1 ABILITAZIONE • ' MAGI¬ 
STRALE: 1) «Vostre predi- 
lezioni di. poesia all’infuori 
delle letture fatte a scuola »: 
2) « Spontaneità e disciplina 
nella scuola elementare: le 
tendenze impulsive del fan¬ 
ciullo e l’azione regolatrice 
del maestro »; 3) « Una poe¬ 
sia di Diego Valeri (e non 
delle migliori) da interpre¬ 
tare: La fanciulla > e il ru¬ 
scello ». Così bianca nell’am¬ 
bra verde! E’ china / Sul 
Irivo, ad ascoltare il suono 
delle piccole onde chiare / 
Sotto i silenzi alti della mat¬ 
tina. /, Ora batte le ciglia, 
apre uri sorriso / Stupito. 
Dice: bello! / Ha visto nel 
[ruscello / Sorridere il suo 
viso, / Ha sentito il suo no¬ 
me / Farsi e disfarsi, co¬ 
me / Una tremula scia / Nel¬ 
la voce dell'acqua che va 
via ». . . ; 

' Due temi abbastanza « lie¬ 
vi » e di maniera (il primo 
e il terzo), dunque, ed uno 
ben formulato ed impegna¬ 
tivo: la scelta della maggio¬ 
ranza dei candidati, a quan¬ 
to sembra, è andata sui più 
facili. 

^ABILITAZIONE -TECNI¬ 
CA (Istituto tecnico agrario, 
industriale, commerciale, per 
geometri, nautico e femmi¬ 
nile): . « Lo ì svijuppo indu¬ 
striale europeo della seconda 
metà * dell’800 e la sua in¬ 
fluenza nel campo economi- 
co-sociale»; 2) «Sviluppi il 
candidato, con proprie osser¬ 
vazioni, uno dei problemi 
della vita contemporanea che 
più interessano i giovani di 
oggi»; 3) «La letteratura, 
quando non si riduca a va¬ 
na accademia, è promotrice 
di alti e nobili sentimenti; 
esaminate, in particolare, il 
nostro movimento romanti¬ 
co, che avviò e accompagnò 
il nostro riscatto nazionale ». 

Era ' questa, in definitiva 
— ed è un fatto da segnala¬ 
re che ciò sia avvenuto, for¬ 
se per la prima volta, negli 
Istituti tecnici — la «rosa» 
migliore: i temi avevano un 
aggancio più concreto con i 
programmi di studio e con la 
problematica di oggi ed era¬ 
no formulati (salvo, magari, 
l’impostazione sostanzialmen¬ 
te retorica prevalente nel 
terzo) in modo da consenti¬ 
re uno svolgimento puntua¬ 
le ed una valutazione reali¬ 
stica delle capacità critiche 
e della preparazione cultu¬ 
rale dei candidati. - v. 

Ed ecco i temi proposti 
per gli esami di abilitazione 
di Magistero professionale 
della donna: 1) «La candi¬ 
data esamini il valore dello 
sport nella vita moderna e 
dica quale importanza deve 
assumere nella vita indivi¬ 
duale »; 2) « Il Carducci non 
è solo il cantore della sto¬ 
ria, della Patria, del forte 
sentire: è anche il delicato 
poeta degli affetti familiari, 
della nostalgia, del rimpian¬ 
to, dell’amore». 

Questa, infine, la « rosa » 
dei temi per l’abilitazione al¬ 
l’insegnamento del Grado 
Preparatorio: 1) «Quale li¬ 
bro d ìlettura letteratura per 
l’infanzia vi ha interessato di 
più e perché »; 2) « Un per¬ 
sonaggio della Divina Com¬ 
media ». 
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Studenti davanti a un liceo romano in attesa di entrare 
nell’aula d’esame. - 


Drammatica protesta 


- ... .'Su , . 

Bloccano il treno 
sdraiandosi 


Ile rotaie 


Il fatto è avvenuto presso Treviso 
Gli operai stanchi di, rimanere 

tutti i giorni T 


Catania 


Tre operai 


in un pozzo 

X %?- . &■ CATANIA, 1 
Tre operai, Alfio Malvuccio. 
di 28 anni, e i fratelli Alfio e 
Salvatore Tomasello sono mor¬ 
ti in un pozzo di contrada Ma- 
lastaìla, presso Biancavilla. I 
tre, assieme a Placido Motta, 
di 29 anni, erano entrati in un 
pozzo' azionando un motore a 
scoppio per sollevare dell'ac¬ 
qua. Le esalazioni provocate 
dal motore, nell’ambienté poco 
areato, hanno intossicate i fra¬ 
telli Tomasello e ti Malvuccio 
che sono morti nel pozzo. Il 
Motta è riuscito a raggiungerà 
l’esterno e, pur essendo semia- 
sfisslato, ha dato l’allanne. 1 
vigili del fuoco, giunti poco 
dopo sul posto, hanno trovato 
Alfio Tomasello ancora in vita: 
egli è morto però méntre ve¬ 
niva trasportato all’ospedale. < 
Durante l'opera di recupero 
dei corpi dei due operai, anche 
un vigile del fuoco è stato col¬ 
pito dalle esalazioni cd è stato 
iricoverato in ospedale... 


' • TREVISO, 1 

Una trentina dì operai esa¬ 
sperati dalle quotidiane tra¬ 
versie che debbono affronta¬ 
re per raggiungere i posti di 
lavoro, stamane hanno bloc¬ 
cato un treno sdraiandosi sui 
binari. 

II drammatico episodio è 
avvenuto alla stazione di Si¬ 
gnoressa, sulla linea ferro¬ 
viaria Montebelluna-Treviso. 
Il servizio ferroviario lascia 
molto a desiderare: non solo 
per i ritardi, ma soprattutto 
per il fatto che i convogli 
nelle ore di punta, il matti¬ 
no, sono insufficienti, cosic¬ 
ché molti lavoratori che sono 
impiegati nelle fabbriche del 
capoluogo, spesso rimangono 
a terra e debbono attendere 
altri treni, con la conseguen¬ 
za che arrivano in ritarclo al 
lavoro. ; . -*■» 

Lo stesso è accaduto sta¬ 
mane. L’automotrice delle 
Ferrovie dello stato è giunta 
a Signoressa — un paese a 
15 km. da Treviso — straca¬ 
rica come tutte le -mattine; 
non meno di 30 operai avreb¬ 
bero dovuto perciò attendere 
il treno successivo. {Issi, al¬ 
lora, si sono distesi sulle ro¬ 
taie, impedendo per oltre 
un’ora la partenza dell’auto¬ 
motrice. . 

La protesta è cessata quan¬ 
do è giunto a Signoressa il 
secondo convoglio, sul quale 
ì trenta operai sono saliti. 


Spettacolo tradizionale ie¬ 
ri davanti alle scuole ' da 
mezzogiorno alle ■ 15: occhi 
lucidi, ragazze con il volto 
teso e infiammato, giovani 
pallidi e disfatti'per il cal¬ 
do,-. mamme in apprensione 
che chiedono notizie, stu¬ 
denti del penultimo anno 
già ora prendono appunti; 
man mano che escono i ma¬ 
turandi si fermano ‘ sulla 
strada, alcuni sì isolano, slac¬ 
ciano il nodo della cravatta, 
fumano una sigaretta, altri 
— soprattutto le ragazze — 
si riuniscono in circolo e st 
interrogano, parlano in fret¬ 
ta interrompendosi a vicen¬ 
da. Un po’ dappertutto gli 
stessi volti, le stesse doman¬ 
de. La tensione nervosa ù 
nel complesso contenuta in 
limiti ragionevoli. ~ 

Carlo De Franciscis è sta¬ 
io il primo ad uscire dal li¬ 
ceo classico « Giulio Cesa¬ 
re », precedendo di oltre 
un’ora il secondo: « Ho sdoI- 
to il tema in due ore perche 
penso di conoscere abba¬ 
stanza bene l’argomento. Ho 
scelto subito quelto su Dan¬ 
te — come la maggior parte 1 
dei miei compagni — e ho 
iniziato immediatamente <i 
scrivere: dopo alcune consi¬ 
derazioni di carattere gene¬ 
rale suirequilibrio che mon¬ 
do terrestre e mondo divi¬ 
no raggiungono nella poesia 
di Dante, mi sono sofferma¬ 
to su Pia dei Tolomei e Cac¬ 
ciaguida ». « Non pensa — 
gli abbiamo domandato — 
ài essersi affrettato trop¬ 
po? ». « No, durante l’anno 
scolastico alle prove scritte 
d’italiano ho • sempre preso 
atto e mi sento tranquillo 
anche per gli esami; se uno 
è preparato va bene anche 
agli esami; l’emozione e il 
nervosismo possono essere 
superati ». 

. Francesca Zirana, una gru- i 
ziosa studentessa del « Giu¬ 
lio s Cesare », ■ esce molto 
stanca e parla a fatica: 
« Non mi chieda nulla, non 
ne posso più, fa tanto caldo. 
Ho scelto il tema sull’Euro¬ 
pa. Penso che l’Europa si 
unirà; non subito, perchè ci 
sono ancora molti ostacoli ». 
« Quali per esempio? ». « Il 
nazionalismo, le - differenze 
linguistiche e culturali ». « E 
i contrasti economici?». «Me¬ 
glio non entrare troppo nel¬ 
le questioni concrete — in¬ 
terloquisce R.P. — anch’io 
ho svolto il tema sulla co¬ 
scienza europea, ma mi so¬ 
no mantenuto sulle genera¬ 
li perchè non si sa mai co¬ 
me la pensano i professori: 
scoprirsi potrebbe essere pe¬ 
ricoloso. A proposito, pub¬ 
blichi soltanto le iniziali. Sa: 
non vorrei passare qualche 
guaio ». 

Anche Nicola Sciannamc, 
un giovane vestito con una 
certa ricercatezza e che esi¬ 
bisce un paio di enormi oc¬ 
chiali neri, ha preferito l’Eu¬ 
ropa a Dante e a Cattaneo: 
« Quello v sul Cattaneo (lo 
pronuncia proprio così, con 
l’accento sulla e - N.d.R.) 
m’è sembrato astruso e quel¬ 
lo su Dante troppo rischio¬ 
so: eppoi, io m’interesso di 
politica ». « Se ne interessa 
attivamente? ». « Sì, l’anno 
scorso ero iscritto alla Gio¬ 
vane Italia e adesso sto con 
i liberali ». « Come ha svol¬ 
to il tema? ». « Ho detto che 
l’Europa deve unirsi». « Sì, 
va bene, ma per fare cosa? ». 
« L’Europa deve essere un 
baluardo fra il mondo del 
dollaro e quello del mate¬ 
rialismo comunista ». « Cosa 
ha letto di Croce? ». « Nulla 
all’infuori del • Breviario • di 
estetica che portiamo agli 
esami ». « E di Marx? ». 

« Avevo cominciato a legge¬ 
re il Capitale, ma ho smes¬ 
so subito ». « Fino a che 
punto è arrivato?». € Beh 
ho letto rintroduzione ». 
« Lei sa chi è Eliot? ». « Co¬ 
nosco un Eliot che fa il cor¬ 
ridore ciclista ». < E nessun 
altro? ». « No ». « Cosa le 

hanno insegnato 1 a scuola 
della letteratura straniera? ». 
« Nulla ». / ; 

Al liceo scientifico * Avo- 
gadro » la maggioranza de¬ 
gli studenti ha preferito il 
tema sul Manzoni. « Ho scel¬ 
to tl primo tema — dice 
Gianni Nicoletti — perchè 
la concezione . storica del 
Manzoni mi sembra molto 
interessante; l’autore dei Pro¬ 
messi sposi si è distinto dal 
Foscolo e dal Monti perchè 
non ha parlato solo deali 
"eroi”, ma anche della 
gente umile ». 


Massimo Bucci: « Ho fat¬ 
to il secondo; sono andato 
per esclusione: il terzo espo¬ 
neva una tesi bella e fatta 
e l’altro era un po’ troppo 
particolaristico. Nel /com¬ 
plesso i temi mi sono sem¬ 
brati adatti ad un esame di 
maturità perchè (forse ad 
eccezione di quello sul Man¬ 
zoni) danno la possibilità di 
scrivere molto e di dimostra¬ 
re la propria cultura gene¬ 
rale ». « Che ne pensa del 
livello culturale medio suo 
e dei suoi compagni ». « Nel 
complesso è mediocre ». < Lei 
va ' a teatro, legge libri? ». 

« Quest’anno ha visto la 
Mandragola e ho letto I Ma¬ 
lavoglia; al cinema preferi¬ 
sco i film western, ho l’hob- 
by della radiotecnica»/ 

Facce stanche, ma • tran¬ 
quille, all’uscita dell’Istituto 
Tecnico di ragioneria « Leo¬ 
nardo da Vinci », a via Ca¬ 
vour. Dei tre temi proposti 
agli esaminandi, la maggior 
parte ha scelto quello sui 
problemi contemporanei che 
più interessano i giovani og¬ 
gi. Un grunpo nutrito ha op¬ 
tato per il tema letterario 
sul Romanticismo, mentre 
solo pochissimi hanno sdoI- 
to quello sullo sviluppo in¬ 
dustriale europeo nella se¬ 
conda metà dell’800. 

« Ho scelto il secondo te¬ 
ma — ci ha detto Fernan¬ 
do Centrane ■ — perchè mi 
ha permesso di esporre con 
libertà, senza i legacci dei 
riferimenti, le mie tendenze 
personali. ■ Spero ■ di esserci 
riuscito ». Giuliano Bertozzi 
era preoccupato, temendo di 
essere andato fuori * tema, 
avendo centrato il suo com¬ 
ponimento (scegliendo il se¬ 
condo) sullo sviluppo indu¬ 
striale del nostro Paese. « Ho 
legato a questo evolversi del¬ 
l’industria il problema della 
motorizzazione in Italia, che 
tanto affascina noi giovani, 
la mancanza di strade e la 
necessità di una disciplina 
automobilistica ». Date le 
larghe possibilità di inter¬ 
pretazioni che lasciava que¬ 
sto tema qualcuno non ha re¬ 
sistito e lo ha puntato sul¬ 
le conquiste spaziali e sulle 
possibilità che l’astronautica 
apre ai giovani. « Ho scrit¬ 
to — ci ha detto Antonio 
Vannini, un giovane alto \ e 
bruno — che molte cose ine¬ 
satte sono state dette e scrìt¬ 
te su noi giovani in nume¬ 
rose inchieste svolte da gior¬ 
nali e dalla TV. Chi ha svol¬ 
to questi sondaggi ; non ha 
parlato con i giovani, ma 
espresso quasi esclusiva- 
mente dei giudizi su di noi. 
E sono giudizi da "adulti” ». 

G.G., una ragazza alta e 
magra, ha svolto anche lei . 
il tema sui giovani, centran¬ 
dolo sul lavoro e sulla scelta 
che ogni ragazzo o raqazza 
deve fare ad un certo mo¬ 
mento della sua vita. E co¬ 
me lei, ■ anche ■ molti altri 
hanno posto l’accento sullo 
stesso problema: qualcuno lo 
ha persino lenato allo svi¬ 
luppo del MEC. • 

Il tema sul Romanticismo 
è stato il preferito di molte 
ragazze, che hanno più de¬ 
gli > uomini, — ' almeno al 
« Leonardo . da Vinci » — 
una speciale predilezione per 
la letteratura. 

All’Istituto Manistrale «Al¬ 
fredo Orioni», l’80 per cento 
ha scelto il commento alta 
poesia di Diego Valeri ; il 19 
per cento quello pedagogico 
e solo l’uno per cento quel¬ 
lo sulle poesie preferite mi 
di fuori delle letture fatte a 
scuola. Una ragazza ha par¬ 
lato di Neruda. un’altra ha 
spaziato da Quasimodo a 
Ungaretti, da Saba a Mon¬ 
tale. 
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Le vittime dello spaventoso attentato mafioso (da sinistra): il tenente dei CC Mario Malausa, il maresciallo di P.8. SHyio- Corrao, ii maresciallo dei CC Calogero 
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strage di Ciaculli 


Cordiale colloquio 
del Papa con i rap¬ 
presentanti della 
chiesa ortodossa 


Documentiamo 
le collusioni 
fra mafia e D.C. 


PALERMO, 1. 

‘ Quando, nel ’56, fu ucci¬ 
so a colpi di lupara il ca¬ 
pomafia 1 di Villabate Ni¬ 
no Cottone — di lui e dei 
suoi « eredi » si torna a 
parlare in queste ore, in, 
seguito all’attentato contro 
i Di Peri, prologo della or¬ 
ribile tragedia di Ciaculli 
— ai funerali del boss c’era 
anche una • macchina del¬ 
l’assessorato regionale - ai 
lavori pubblici, a bordo 
della quale seguiva il cor¬ 
teo un rappresentante per¬ 
sonale dell’on. Fasino, no¬ 
tàbile della destra d.c. si¬ 
ciliana. Lo scandalo fu de¬ 
nunciato in Parlamento, 
se ne discusse a lungo, poi 
tutto finì nel dimenticatoio. 
Ma la scandalosa circo¬ 
stanza fu dettagliatamente ■ 
riferita in un rapporto, che « 
dovrebbe - essere 1 ancora 
conservato negli archivi 
del comando generale dei 
carabinieri e che costò il 
trasferimento ’ immediato 
ad ultra sede del capitano 
Ricciardi, comandante la - 
compagnia interna della 
Legione di Palermo. ' Ric¬ 
ciardi finì a Bari. Fasino 
è ancora a Palermo e si 
prepara ad ■ essere eletto 
Presidente dell’Assemblea 
Regionale Siciliana. ' • 

.. Due mesi fa, un delin¬ 
quente della peggiore spe¬ 
cie, don Paolino Bontà, ca¬ 
pomafia di una borgata pa¬ 
lermitana, e i Rimi, delin¬ 
quenti anche loro, e come - 
tali càpimafia di Alcamo, ■ 
sono stati scarcerati. Era¬ 
no entrati. all’< Ucciardo- 
nc » con un mandato di 
cattura che li accusava di 
ben diciotto - omicidi; - ne 
uscivano con la solita as¬ 
soluzione, in istruttoria, 
per insufficienza di indizi. 
Paolo Bontà e i Rimi, pa¬ 
dre e figlio, tornavano in 
libertà giusto in tempo 
per dedicarsi a moltiplica- 
re le fortune elettorali 
l’uno di una nota deputata 
clericale, gli altri di un no¬ 
tissimo uomo politico d.c^ 
Il 19 giugno scorso, me¬ 
no di due settimane or so¬ 
no, in casa del capomafia 
della • borgata di 7 Uditore, 
don Pietro Torretta veni¬ 
vano uccisi 7 a pistolettate 
due killers della banda La 
Barbera (altro nome che 
viene collegato direttamen¬ 
te ai recentissimi attenta¬ 
ti dinamitardi). Torretta è 
ora ufficialmente irreperi¬ 
bile, ma tutti sanno che 
non è andato lontano e che 
si fa ospitare da qualcu¬ 
no dei molti amici che 
conserva in quella stessa 
borgata che lo aveva visto, 
alla vigilia del 9 giugno, 
battersi come un leone in 
favore di un candidato d.c. 
all’Assemblea Regionale, 
poi naturalmente eletto. 

Tre casi questi — soltan¬ 
to tre fra le decine che 
possono essere ricordati — 
che, per la loro esemplari¬ 
tà, valgono più c meglio di 
qualunque discorso. - 
Precise, drammatiche do¬ 
mande attendono da anni 
risposta: * \ 

1)E’ vero o no che, 
malgrado le proteste della 
opposizione di sinistra, le 
Amministrazioni comunali 
d.c., di Palermo non han¬ 
no mai mosso un dito per 
estromettere dai mercati 
generali i responsabili del¬ 
le intermediazioni parassi¬ 
tane, i vari Gulizzi (pe¬ 
sce), Allotta (frutta e ver¬ 
dura), Cottone (carne) e 
che ami, ad essi si sono 
ùootantemente appoggiate 
4 momento della ricerca 
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dei voti? E’ vero o non è 
vero che il regime di ma¬ 
fia nei mercati è la unica 
causa delle spaventose ca¬ 
tene di‘delitti predisposti 
negli agrumeti ed eseguiti 
in città? . .... . . . 

Z) E’ vero o no che la 
attuazione e soprattutto le 
sistematiche violazioni del 
Piano Regolatore della cit¬ 
tà dipendono quasi esclu¬ 
sivamente dai voleri delle 
bande mafiose che decido¬ 
no col ferro e col fuoco le 
direttrici < di sviluppo ur¬ 
banistico, la concessione 
dei subappalti e delle li¬ 
cenze, l’imposizione delle 
guardianìe, la cancellazio¬ 
ne dai Piani delle aree de¬ 
stinate ai servizi? 

- 3) E’ vero o non è ve¬ 

ro che lo scandaloso mer¬ 
cato delle : centinaia,. anzi 
■ delle migliaia, di operai 
« contrattisti » dei Cantieri 
Navali Riuniti di Palermo 
è controllato da un grup¬ 
po di mafiosi che hanno 
organizzato una società fit- 
. tizia, attraverso la quale 
sfruttano da negrieri il la¬ 
voro proletario, imponen¬ 
do il terrore in tutta la zo¬ 
na e ricevendo il caloroso 
apprezzamento dei padro¬ 
ni del cantiere e degli Uf¬ 
fici del lavoro? ; . v . 

Non . basta la potenza 
della mafia a spiegare tut- 
to. Bastano, invece, i lega¬ 
mi fortissimi fra gli am¬ 
ministratori del pubblico 
potere e le cosche mafio¬ 
se: soltanto questi legami 
possono spiegare la esten¬ 
sione progressiva dell’ap¬ 
parato criminale e mafioso. 
Quei poveri carabinieri, ar¬ 
tificieri, poliziotti manda¬ 
ti allo sbaraglio, incontro a 
una morte spaventosa, so¬ 
no sulla coscienza non sol¬ 
tanto degli esecutori ma¬ 
teriali dell’attentato, ma, 
soprattutto, di chi ha loro 
consentito di farsi impu¬ 
nemente così forti e così 
veri padroni della città. f 
Ecco perchè, in luogo di 
provvedimenti straordina¬ 
ri di polizia, sono necessa¬ 
ri interventi coraggiosi e 
radicali della Magistratu¬ 
ra, del potere politico c, 
soprattutto, della commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
chiesta sulla mafia, che, 
osteggiata in tutti i modi 
e per tanti anni dalla DC. 
è stata ■ poi affossata sul 
nascere e stenta ancora ad 
iniziare il suo lavoro. Per 
questo, stamane, il compa¬ 
gno senatore Cipolla, com¬ 
ponente della commissione, 
è partito per Roma solle¬ 
citando un immediato ini¬ 
zio delle indagini parla¬ 
mentari, proprio a Paler¬ 
mo. Intanto, per venerdì, è 
annunciata a Roma una 
riunione della Segreteria 
nazionale del Partito, al¬ 
la quale parteciperanno la 
deputazione siciliana alla 
Camera e al Senato, la se¬ 
greteria regionale del par¬ 
tito, alcuni segretari di 
federazione. Dal canto lo¬ 
ro, i compagni on.li Li Cau¬ 
si e Speciale, nel corso di 
un colloquio con il presi¬ 
dente della Camera, avve¬ 
nuto stamane, hanno chie¬ 
sto l’intervento dell'onore¬ 
vole Bucciarelli-Ducci per 
una immediata - convoca¬ 
zione della commissione di 
inchiesta. -, 

Oggi, come riferiamo nei 
resoconti parlamentari, 
tanto alla Camera che al 
Senato si è discusso della 
strage di Ciaculli c degli 
interventi politici 


Dalla nostra redazione 

. ■ PALERMO, 1. . 

I solenni - funerali delle 
sette vittime dell’infernale 
trappola tesa ieri pomerig¬ 
gio dalla mafia' alla polizia 
e ai carabinieri avranno luo¬ 
go domattina alle 10 in cat¬ 
tedrale, a spese dello Stato. 
Il corteo ■ funebre - partirà 
dall’ospedale - militare, dove 
le salme • stanno per essere 
definitivamente composte, e 
si concentrerà nello spiazzo 
antistante la cattedrale, do¬ 
ve, probabilmente, sarà lo 
stesso cardinale Ruffini ad 
impartite ; l’assoluzione., 

Ai funerali interverrà an¬ 
che il ministro dell’Ihterno, 
Rumor,, ch e sarà accompa¬ 
gnato dal capo della polizia, 
Vicari. - - . ; 

Insieme alle njassime au¬ 
torità civili, e militari della 
regione parteciperà alle ese¬ 
quie anche una delegazione 
ufficiale del PCI-che intende 
cosi sottolineare il- profondo 
nesso tra la lotta delle forze 
dell’ordine — pur resa còsi 
contraddittoria e spesso inef¬ 
ficiente dalle collusioni del 
potére pubblico con la ma¬ 
fia — contro la criminalità 
organizzata, e quella che, 
dalla fine della guerra in 
poi, hanno condotto e conti¬ 
nuano ; a condurre le forze 
socialiste dell’isola con quel 
tragico contributo di sangue 
che si compendia nel terri¬ 
bile dato degli oltre cinquan¬ 
ta sindacalisti e dirigenti po¬ 
litici trucidati dalle • cosche. 

Mentre i medici legali so¬ 
no ancora impegnati, come 
si è detto,'nel pietoso e dif¬ 
ficilissimo compito di ricom¬ 
porre i ■ corpi, dilaniati ed 
orrendamente bruciati dal 
tritolo, dei quattro carabi¬ 
nieri, dei due artificieri e 
del maresciallo della «Mobi¬ 


le » morti nell’atroce strage 
— alla Procura generale dèlia 
Repubblica ed in questura si 
sono svolte, stanotte e sta¬ 
mane. una serie di concitate 
riunioni ' alle quali hanno 
preso parte, tra gli altri, il 
Procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte 
di Appello, Garofalo, il que¬ 
store Melfi, il vicequestore 
Gandino, il capo-della «Mo¬ 
bile » Madia, i più alti uffi¬ 
ciali dei carabinieri. ... , 

Piano di 
emergenza 

: Tutte le forze dell’ordine 
di stanza Palermo sono mo¬ 
bilitate e sul piede di guerra 
in attesa che venga dato il 
via a quel piano di emergen¬ 
za per il cui approntamento 
sono, giunti da Roma, anche 
il capo della divisione crimi¬ 
nale del Ministero degli In¬ 
terni, De Nardis. e l’ispetto¬ 
re generale . di > PS,. dottor 
Parlato. - : - / 1 , 

. Ma, - all’evidente disorien¬ 
tamento che ha >preso poli¬ 
zia e carabinieri, non si po¬ 
ne certo rimedio con i ven¬ 
tilati provvedimenti straor¬ 
dinari. Per far luce sull’ulti¬ 
mo agghiacciante delitto, e 
su tutti gli altri che lo han¬ 
no preceduto negli ultimi sei 
mesi, e per realizzare - una 
qualsiasi iniziativa che- spez¬ 
zi la terrificante morsa - in 
cui è stretta Palermo, è ne¬ 
cessario • innanzi ~ tutto . un 
appoggio concreto del Comu¬ 
ne, della Provincia e della 
Regione; tutti gli organismi, 
cioè, oggi in . mano a" quella 
DC che. sino alle elezioni re¬ 
gionali di tre settimane fa. 
non ha esitato a chiedere Io 
appoggio della mafia per ga¬ 
rantirsi la conservazione del 
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PALERMO — Un sottufficiale c_un agente della mobile 
scampati alla morte. Al momento dell’esplosione si 
trovavano a pochi metri dalla « Giulietta ». (Telefoto) 


[potere. — ‘ 

• Se infatti, con il passare 
delle ore, appare sempre più 
dubbia la tesi che l’agguato 
sia stato effettivamente or¬ 
ganizzato per colpire le for¬ 
ze di polizia, è anche ■ vero 
che l’ultimo e più feroce at¬ 
tentato va direttamente col¬ 
legato alla lotta tra le co¬ 
sche mafiose della città e 
dei paesi vicini per l’acca¬ 
parramento è la conservazio¬ 
ne degli f strumenti . fonda- 
mentali del potere economi¬ 
co: la speculazione edilizia, 
i mercati generali, gli appal¬ 
ti. i servizi, il collocamento. 

Non a caso, sin da stanotte 
il quartier generale delle in¬ 
dagini è stato stabilito a Vil¬ 
labate: li, ieri notte, è sal¬ 
tata inaria un’altra auto- 
bomba, la « Giulietta » che 
a scopo - intimidatorio \ era 
stata piazzata davanti a] ga¬ 
rage dei Di Peri — una del¬ 
le più potenti gangs mafio¬ 
se del palermitano — e che 
ha causato la morte di due 
persone - (il guardiano della 
rimessa > ed un panettiere). 
La polizia ritiene che l’altra 
« Giulietta », quella appunto 
che ha : seminato la • morte 
ieri pomeriggio, sia stata ab¬ 
bandonata dagli stessi crimi¬ 
nali che avevano organizza¬ 
to l’attentato a Villabate e 
che contavano di far saltare 
in aria, davanti al quartiere 
generale dei Di - Peri, non 
una ma due vetture cariche 
di tritolo. . • ■ ^ v : • 

.*■ Abbandonata 'frettolosa¬ 
mente l’auto in un fondo dei 
Ciaculli, incriminali si sa¬ 
rebbero subito resi conto del 
pericolo permanente rappre¬ 
sentato dal terrificante vei¬ 
colo di morte, e avrebbero 
segnalato alla polizia, con 
una telefonata anonima, che 
la « Giulietta > imbottita di 
tritolo era ferma all’interno 
d: « Villa Serena », bloccata 
da una ruota in panne. "" 

Il resto è noto ed i nuovi 
rilievi di oggi non hanno che 
confermato la prima somma¬ 
ria ricostruzione della stra¬ 
ge: la polizia scova l’auto e 
sollecita rintervento degli 
artificieri; viene disinnnesca- 
ta una bombola fallacemen¬ 
te ritenuta ■ l'ordigno esplo¬ 
sivo e l’auto, ormai ritenuta 
innocua, viene perquisita da 
cima a fondo; ma nell’apri- 
re il cofano, scatta il vero 
dispositivo dinamitardo - uc¬ 
cidendo sette persone: il te¬ 
nente dei carabinieri Maiio 
Malausa, il maresciallo della 
squadra omicidi Silvio Cor¬ 
rao. il maresciallo artificiere 
dell’Esercito Pasquale Nuc¬ 
cio, il maresciallo dei cara¬ 
binieri Calogero Vaccaro, il 
soldato d’Artiglieria Giorgio 
Ciacci. i carabinieri Eugenio 
Altomare e Marino Fardella. 

Ebbene, tutti gli elementi 
6Ìno ad ora raccolti dalla 
polizia coincidono sul punto 
essenziale: l’attentato al Di 
Peri — opera certa • degli 
eredi dì un altro feroce boss. 
Nino Cottone, ucciso nel ’56 
— non è che una delle tap¬ 
pe più clamorose della guer¬ 
ra tra le cosche che, da die¬ 
ci anni, si contendono il 
predominio nei mercati ge¬ 
nerali della frutta e verdu¬ 
ra. In questa lotta furibon¬ 
da la tappa precedente era 
stata con ogni probabilità 
l’uccisione del ’ commercian¬ 
te Emanuele Leonforte, fat¬ 
to fuori davanti al suo ne¬ 
gozio a Palermo, quattro set¬ 
timane fa. Questa lotta si 
collega strettamente, e spes¬ 
so 6i intreccia, con un’altra, 
scoppiata fra le bande dei 
Greco e dei La Barbera per 
il controllo sul mercato ge¬ 
nerale del pesce (e quindi 
anche sul contrabbando dei 
tabacchi) e sulla speculazio¬ 
ne edilìzia. . 

Che esista un preciso nes¬ 


so fra le due guerre ! che 
hanno da mesi per campo'di 
battaglia le strade e le cam¬ 
pagne dì Palermo sta a di¬ 
mostrarlo il fatto che. sta¬ 
sera, è 1 stato confermato il 
fermo di alcuni ■ componen¬ 
ti : della ■ famiglia Greco. • I 
Greco sono i veri, incontra¬ 
stati padroni della borgata 
di Ciaculli, e non è imma¬ 
ginabile che essi siano stati 
tenuti all’oscuro dell’esisten- 
za dell’auto-trappola. Altri 
fermi sono stati ■ operati a 
Villabate :tra le persone 
trattenute per ordine della 
Procura della Repubblica 
sono la moglie e la madre 
di Giuseppe Di Peri, • pro¬ 
prietario della autorimessa 
presa di mira dagli atten¬ 
tatori, e che naturalmente è 
già irreperibile. 

Un complicato 
mosaico 

. Polizia, carabinieri e ma¬ 
gistratura stanno dunque 
raccogliendo le tessere di un 
complicatissimo mosaico che 
conferma quanto, non da og¬ 
gi, erano in . parecchi a so¬ 
spettare: che cioè tutti i più 
recenti delitti di mafia'(da 
gennaio a giugno: ventun 
morti, otto feriti, quattro at¬ 
tentati dinamitardi, quattro 
scomparsi probabilmente an- 
ch’essi eliminati) fanno par¬ 
te > di - un unico, vastissime 
disegno criminoso basato su 
un meccanismo così efficien¬ 
te, organizzato e ben : pro¬ 
tetto dai pubblici poteri nel 
quale nulla è affidato alla 
improvvisazione ■ e alla ca¬ 
sualità. ma tutto dipende in 
gran parte dalla tolleranza 
o, peggio ancora, dalla col¬ 
lusione con quanti dovreb¬ 
bero — e non l’hanno mai 
fatto ■ — cacciare i mafiosi 
dai mercati, dagli assessora¬ 
ti. dagli uffici per il Piano 
Regolatore, dalie ■ anticame¬ 
re dei ministri. 

G. Frasca Polara 


Avvolti 
in cellophan 

Polli marci 
alla 

«Stantia » 


REGGIO CALABRIA, 1 - 

Il supermercato ali¬ 
mentare «Standa», aper¬ 
to al pubblico solo • da 
qualche mese. Ha messo 
in vendita, nei giorni 
scorsi, un notevole quan¬ 
titativo di polli in stato 
di decomposizione. Ben 
seicento pennuti, per un 
totale di 628 chilogrammi 
di carne, sono stati se¬ 
questrati e distrutti dopo 
un’ispezione effettuata 
nel supermercato dal 
Dottor Domenico Fede- 
-rico, veterinario capo 
presso il mattatoio co¬ 
munale. 

«L’ispezione, realizzata 
con il concorso di alcu¬ 
ni vigili della squadra 
annonaria, era stata sol. 
lecitata con un circostan. 
ziato ricorso avanzato da 
, un acquirente, il dottor 
Mundo, cui era stato ven¬ 
duto un pollo gii in pu¬ 
trefazione. 

Si è accertato che I 
polli, posti in vendita in 
confezioni - di ■ cello¬ 
phan », provenivano da 
un allevamento di Par¬ 
ma che rifornisce I su¬ 
permercati ■ Standa ». 


Il 


russa 


«Il Papa come la Chiesa 
non si considera nemico di 
nessuno. Egli non sa usare 
che il linguaggio dell’amici¬ 
zia e della fiducia ». Questa 
significativa espressione, in¬ 
sieme ad altre di sapore 
« giovanneo », è stata pro- 
nunciata ieri da Paolo VI nel 
corso dell’udienza che egli 
ha tenuto nella Cappella Si¬ 
stina per le missioni straor¬ 
dinarie giunte a Roma in oc¬ 
casione della sua incorona¬ 
zione. • , 

<- Parlando in - francese, : il 
Pontefice ha esordito dicen¬ 
do che l’omaggio resogli da 
rappresentanze di nazioni di 
varie parti del mondo è al¬ 
tamente significativo, sia per 
il numero dei paesi che per 
ì a quajità dei personaggi e 
la varietà delle provenienze. 
« Il Papa — ha continuato 
Paolo VI — per le sue ori¬ 
gini e la sua forfnazione ap¬ 
partiene necessariamente ad 
un paese e ad un tipo deter¬ 
minato di civiltà e di cultu¬ 
ra. Le circostanze della vita 
e del servizio della Chiesa 
hanno potuto portarlo a con¬ 
tatto con un numero di na¬ 
zioni più o meno esteso, in 
ogni caso forzatamente limi¬ 
tato. Ma la missione sublime 
di cui è rivestito, dona a lui 
l’anima e il cuore delle di¬ 
mensioni universali. Vorrem¬ 
mo in questo momento, po¬ 
tete ben crederlo, parlare 
tutte le lingue, poter dire a 
ciascuno, nell’idioma e nelle 
formiche gli sono familiari, 
una parola dì saluto che sia 
conripenétrata, nello ‘ stesso 
tempo, dal più grande ri¬ 
spetto e dalla più viva cor¬ 
dialità ». , 

E’ a questo punto che Pao¬ 
lo VI ha pronunciato la fra¬ 
se citata all’inizio. Successi¬ 
vamente, dopo avere espres¬ 
so la propria soddisfazione 
per l’accresciuto interesse di 
cui il papato è oggetto in 
questi ultimi tempi, egli ha. 
aggiunto: « La convocazione 
del ■' Concilio ecumenico, e 
ancor più la morte di Gio¬ 
vanni XXIII — per non ci¬ 
tare che due avvenimenti 
presenti alla memoria di tut¬ 
ti — hanno attirato gli sguar¬ 
di ed i cuori del mondo in¬ 
tero; voi ne siete stati come 
noi i testimoni ». Il valore di 
questa maggiore attenzione 
consiste, secondo Paolo VI, 
nel fatto che il mondo si è 
reso conto « di quale fattore 
decisivo e sommamente : sa¬ 
lutare è offerto, in tal mo¬ 
do, a tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà che vogliono la¬ 
vorare per l’organizzazione 
pacifica della vita degli uo¬ 
mini sulla terra ». ! 

Sempre nella mattinata di 
ieri, il Papa ha ricevuto nel¬ 
la biblioteca privata le rap¬ 
presentanze di chiese o co¬ 
munità non cattoliche che, 
per la prima volta nella sto¬ 
ria, avevano assistito ieri al¬ 
la solenne cerimonia dell’in¬ 
coronazione. Erano presenti, 
e Paolo VI li ha intrattenuti 
a cordiale colloquio, i due 
rappresentanti della chiesa 
ortodossa russa, monsignor 
Vladimiro Kotliarov, vescovo 
di Svenigorod, e l’arciprete 
Virali Borovoi; | due inviati 
della chiesa anglicana, il ret¬ 
tore della chiesa episcopalia¬ 
na americana di San Paolo a 
Roma, e il rappresentante 
della comunità protestante 
di Taizè. 

La giornata del Papa ha 
registrato infine un’udienza 
privata ai reali del Belgio. 
Rivolgendo un breve discor¬ 
so in francese agli ospiti. 
Paolo VI ha avuto parole di 
stima per il cardinale Sue- 
nens (che, come è noto, oc¬ 
cupa un posto di particolare 
rilievo nello schieramento 
degli « innovatori ») e un ac¬ 
cenno non privo di interesse 
alla università cattolica di 
Lovanio (centro di studi teo¬ 
logici che si è distinto in 
questi ultimi anni per alcuni 
fermenti • non conformisti e 
polemici verso le correnti 
conservatrici della Curia). 
Del card. Suenens, il Papa 
ha detto che « gode, come lo¬ 
ro sanno, di tutto il nostro 
affetto»; dell’università di 
Lovanio, egli h a affermato 
che il suo solo nome è suffi¬ 
ciente a rilevare tutto il pre¬ 
stigio di « una brillante tra¬ 
dizione nel campo delle scien¬ 
ze ecclesiastiche ». 



Paolo VI riceve l’omaggio del capo della delegazione del 
Kuwait.' ■ ‘ ;.. ■ *. . -.. - . 


1/Avana 

•’ . . < ■ » 

Castro al ricevimento 
in onore di Paolo VI 


■' 7 v ;.. ? : L’AVANA. 1. . 
il primo ministro cubano Fi- 
dei Castro ha partecipato ieri 
sera ad un ricevimento offerto 
dalla Nunziatura apostolica in 
occasione dell’incoronazione ‘ di 
papa Paolo VI. 

Castro, , che indossava come 
di consueto l'uniforme militare 


di campagna, è giunto alla Nun¬ 
ziatura alle 17,30 e a mezza¬ 
notte ancora conversava ami¬ 
chevolmente con mons. Cesare 
Zacchi, della Nunziatura. 

Quasi tutti i capi delle mis¬ 
sioni diplomatiche • all’Avana, 
compresi gli ambasciatori dei 
paesi socialisti, hanno parteci¬ 
pato aL pranzo e al ricevimento. 
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Il «Servizio di sicurezza» è saltato al primo colpo 

-----;-7-^T •' 

In piana Venezia è scomparsa 

. _ ' V t ' ! 

la pistola del < G. Man » di Kennedy 

» " * * j * * ' * A 
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L'arma non è stata ritrovata -Colpi di sfollagente contro la 
folla e le personalità del seguito - Protesta americana 
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Il «servizio "di sicurezza»» di¬ 
sposto dal Viminale per la visita 
di Kennedy è saltato al 1 primo 
colpo. Poche migliaia di persone 
in piazza Venezia sono bastate per 
• far perdere la testa ai poliziotti. 
Allora hanno dovuto intervenire 
i dodici « G. Men>» del servizio se¬ 
greto americano. ‘ ma nemmeno 
loro sono stati fortunati. Uno di 
essi, nella ressa attorno al presi¬ 
dente. ha perduto la pistola. La 
teneva nella fondina, sotto la giac¬ 
ca, ma una mano misteriosa glie- 
l’ha sfilata. Stanno ancora cer¬ 
candola. 

L’intervento della polizia italia¬ 
na è stato perlomeno tardivo. Pre¬ 
si dalla foga di aprirsi comunque 
un varco verso il capo della Casa 
Bianca si sono scagliati indiscri¬ 
minatamente sulla folla branden¬ 
do gli sfollagente. Non hanno ri¬ 
sparmiato nessuno. E’ cosi acca¬ 
duto che anche qualche alta per¬ 
sonalità americana del seguito è 
stata trattata duramente. Intanto 


sopra il Vittoriano -volteggiava un 
\ rumoroso elicottero dal quale ca¬ 
deva una pioggia di volantini. Dal¬ 
la folla salivano invece centinaia 
di palloncini carnevaleschi mentre 
le autorità si schieravano sull’at- 
i tenti davanti al Milite ignoto. La 
cerimonia è cosi apparsa tutt’altro 
che solenne, assumendo una strana 
-aria da festa di paese. 

Gli incidenti, l’insufficienza del 
servizio di sicurezza ed anche il 
« distacco » che, secondo gli esperti 
USA, i romani hanno assunto di 
fronte alla vìsita di Kennedy han¬ 
no riempito di stizza gli ambienti 
dell’ambasciata americana. Il capo 
del protocollo Annier Biddel Duke 
ha espresso in serata al ministero 
degli Esteri italiano l’« insoddisfa¬ 
zione » del governo americano per 
quanto accaduto. La protesta ha 
particolarmente sottolineato il mo¬ 
do in cui erano stati disposti i ser¬ 
vizi di sicurezza e il comportamen¬ 
to degli agenti del Viminale. 

Solo più tardi, dopo le 21, nel 
tentativo di minimizzare la porta¬ 


ta degli incidenti e delle ripercus¬ 
sioni degli stessi, il portavoce del¬ 
la Casa Bianca Pierre Salinger ha 
dichiarato che nessuna protesta era 
stata fatta alla Farnesina e che il 
signor Biddel Duke, durante la 
conversazione con le autorità ita¬ 
liane, si era limitato a discutere 
quanto accaduto nel pomeriggio in 
piazza Venezia. 

Solo pochi minuti prima gli stes¬ 
si poliziotti del Viminale’ erano 
stati protagonisti di uìvpltra di¬ 
savventura. Il corteo <|4l presi¬ 
dente Kennedy si era v appena 
mosso da Villa Taverna per -1 
Quirinale e già si era spezzato in 
due tronconi. Le staffette moto- 
ciclistiche si erano spinte troppo 
in avanti e fra esse e l’auto pre¬ 
sidenziale si è formata'ima co¬ 
lonna di vetture che non si era¬ 
no fermate all’alt degli agenti. 

Gli stessi « G. Men » hanno do¬ 
vuto rientrare in azione: prima 
che il corteo potesse 'riprendere 
la marcia hanno dovuto sudare le 
proverbiali sette camicie. 



? Mario Vera, 20 anni, si è accasciato 
fra i passeggeri.di un tram mentre si 
recava nell'Istituto di ragioneria « Du- ' 
ca degli Abruzzi », in via Palestro, per 
la prova scritta di italiano. Era preoc- 1 
cupato: « Sarò respinto... Me lo sento ' 
nel sangue..'. Sono sempre stato tran¬ 
quillo, ma oggi... ». Un attimo dopo il 
dramma, sotto gli occhi di - un'amica 

Collasso 

/ 

t 

in tram. 


E” iniziato il processo dei «medicinali inesistenti» 


priaia dell'esame 


Incredibile : solo tre giorni 
per approvare un farmaco! 
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provincia 
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Programma 
per le spiagge 


Il « mare in gabbia > è stato al centro del dibattito 
di ieri sera al Consiglio provinciale. All’interpellanza 
di un gruppo di consiglieri comunisti, che chiedeva un 
intervento della Giunta in accordo con i. Comuni di 
Civitavecchia. Santa Marinella. Cerveteri, Roma, Pomezia 
e Nettuno, per la compilazione di un piano paesistico per 
la tutela delle bellezze naturali del litorale e di un inter¬ 
vento per una scrupolosa applicazione della legge sulle con¬ 
cessioni degli arenili, l'assessore Simonelli ha risposto di 
aver effettuato un passo presso il ministero della Marina 
. mercantile per accertarsi se 


Rédame 

« americana » 

Ha pagato 
la tassa? 


I Con un metodo che fri- I 
• cordando certe campagne _ 

I pubblicitarie d’Oltreatlan- I 
t ico) ben si potrebbe de - I 
finire - americano ■», c’è chi 

I ha pensato di utilizzare la I 
visita di Kennedy per far - | 
si un po’ di reclame. £T ti 

I caso di un deputato de. I 
(direttore di un settimana - | 
le), che ha fatto (appezza- 

Ì re ta città. anche ben I on- I 
tono dagli spazi destinati | 
ali* affissione. con grandi 

I foto del presidente ameri- I 
cono affiancate dalla stn- I 
sciolina della testala della 

I sua ri trista (del resto. que- I 
sto neo-deputato si era già I 
distinto, prima del 2S apri- * 

I le. per it suo poco rispetto | 
della disciplina dei label- I 
Ioni elettorali, infliggendo * 

I in ogni dove la visione del ■ 
suo volto atteggialo a se- I 
rielà) Una domandina è ■ 
tPobbhgo per il servizio af- ■ 

{ fissioni: il signor direttore I 
e deputato si è almeno ri- • 
cordato di pagare la tassa? | 


fossero allo studio dei prov¬ 
vedimenti. 

I firmatari dell’interpellan¬ 
za si sono dichiarati insoddi¬ 
sfatti della risposta dell’as¬ 
sessore e hanno nuovamente 
auspicato un intervento im¬ 
mediato della Giunta per sal¬ 
vaguardare il ‘ litorale della 
provincia dalla speculazione 
edilizia. L'assessore ha allora 
replicato che il problema ver¬ 
rà nuovamente preso in esa¬ 
me dalla Giunta. ’ 

In apertura di seduta (as¬ 
sente per malattia il presi¬ 
dente Signorello) l’assessore 
anziano ha invitato il Consi¬ 
glio ad osservare un minuto 
di raccoglimento in memoria 
delle vittime dell’ultimo at¬ 
tentato della mafia a Paler¬ 
mo. Il compagno Di Giulio, 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta. ha ribadito la necessità 
che la commissione antima¬ 
fia nominata dal Parlamento 
entri in funzione al più 
presto. 

I consiglieri del PCI do¬ 
po aver chiesto spiegazione al 
presidente sui motivi che han¬ 
no indotto i compilatori del¬ 
l’ordine del giorno della se¬ 
duta a non inserire due mo¬ 
zioni che non erano state di¬ 
scusse nella seduta preceden¬ 
te hanno sollecitato la discus¬ 
sione della mozione sulla cri¬ 
si vitivinicola presentata da 
un gruppo di consiglieri co¬ 
munisti. 



I consulenti farmaceutici sul banco degli imputati 


Tarantelli: «Copiavo le formule 


come le copiano tutti in Italia» 


Lutto del Partito 


E' morto 

t 

Mario Cianca 


E’ morto ieri, stroncato da un morbo incurabile, il 
compagno Mario Cianca, di 36 anni, fratello del compagno 
on. Claudio. Il compagno Mario Cianca, impiegato alla 
Roma-Nord, era un militante sindacale e un dirigente 
di Partito. Si era Iscritto, giovanissimo, al PCI, nel 1944, 
e alla milizia comunista aveva dato tutto il suo disin¬ 
teressato contributo. Era segretario della Sezione di 
Aguzzano. Lascia la moglie, compagna Èva, e un bam¬ 
bino, Paolo, di appena un anno. 

La Federazione comunista romana e la redazione 
dell’cUnità*, ricordando il compagno Marie Cianca, 
inviando le loro (dà sentite e commosse condoglianze al 
!; padre Renato, al fratello on. Claudio, alla moglie Èva 
ti al piccolo Paolo, così duramente colpiti. 


Nell’aula della prima sezione penale 
del Tribunale di Roma ha avuto ini¬ 
zio ieri mattina il processo dei « me¬ 
dicinali inesistenti*». Non ci sono 
stati colpi di scena, nè rivelazioni 
sensazionali sui « pirati della salute ». 
Per ora. almeno, il processo è rimasto 
circoscritto alle attività (marginali e 
modeste, se comparate ai giganteschi 
« intrallazzi » dei grandi monopoli 
farmaceutici) a cui si dedicavano gli 
imputati. Sono i limiti, già a suo 
tempo criticamente sottolineati, di 
un’indagine cominciata in un clima 
acceso, che prometteva cose di fuoco, 
e poi spentasi a mano a mano che 
il magistrato inquirente passava alla 
formulazione dei concreti atti di ac¬ 
cusa 

E tuttavia, nonostante questi limiti, 
l’interrogatorio degli imputati ha nuo¬ 
vamente messo in luce l’assurdità di 
un sistema sanitario in cui tutto è 
possibile, facile e quasi « naturale 
anche gli imbrogli! 

Sul banco degli accusati, sedevano 
i tre consulenti farmaceutici Oreste 
Giorgetti. Domenico Tarantelli e Gio¬ 
vanni Binni (in arresto), d.fesi dagli 
avvocati De Angelis. Rossi e Albanesi, 
il medico analista Augusto Rossi. Ma- 
tilde Senigallia e Balilla Leopardi (a 
p.ede libero), difesi dagli avvocati 
Sebastianelli. De Angehs e Scada. 


I fatti 


Vi erano poi numerose parti civili: 
il giornalista Giancarlo Musi, di 
« Quattrosoldi », un rappresentante di 
ospedali e università, la ditta - Dal- 
ton » e alcuni professori che si riten¬ 
gono danneggiati dall’uso illecito che 
gli imputati hanno fatto delle loro 
firme Strano che, fra le parti lese, 
. non si sia presentato il ministero 
della Sanità- 

In apertura d’udienza. Il presidente 
Giallombardo ha illustrato brevemen¬ 
te 1 fatti. Il processo è nato da una 
inchiesta fatta dalla rivista « Quattro- 


soldi ». L'imputato Binni mandò a 
numerose case farmaceutiche una cir¬ 
colare in cui dichiarava di essere di¬ 
sposto a interessarsi di relazioni me¬ 
diche per far ottenere autorizzazioni 
del ministero della Sanità per la 
produzione di nuove specialità medi¬ 
cinali. U giornalista Musi si mise in 
contatto con il Binni e chiese una 
documentazione comprovante l’effica¬ 
cia di due prodotti immaginari: fi 
« Lambroreumil » e il « Lambroepar », 
fabbricati da una ditta inesistente, 
la « Lambrofarma ». Il Binni presentò 
il Musi al Giorgetti e, in capo a tre 
giorni, la documentazione firmata da ■ 
sei medici fu consegnata, in cambio 
di 200 mila lire. La rivista pubblicò 
la stupefacente stona nel dicembre 
1962 ma i medici, le cui firme appa¬ 
rivano in calce alla documentazione, 
negarono di aver sottoscritto quei 
documenti, pur 'riconoscendo che le 
firme erano autentiche. Le indagini 
accertarono che il Giorgetti e il Ta¬ 
rantelli si servivano di fotomontaggi 
per fabbricare le relazioni mediche, 
che poi rivendevano, o con cui pro¬ 
ducevano specialità da immettere in 
commercio. E’ cominciato quindi l'in¬ 
terrogatorio degli imputati. Giorgetti 
ha confermato gli interrogatori resi 
in istruttoria, ma ha negato di essersi 
impossessato delle formule contenute 
nelle relazioni affidategli dalle ditte. 
Si limitava ad appropriarsi delle do¬ 
cumentazioni per farne fotomontaggi. 

Il presidente ha chiesto: « Dove 
prendeva le formule che poi regi¬ 
strava presso il ministero come spe¬ 
cialità sue? Lei. infatti, se non sba¬ 
glio, aveva anche una sua ditta far¬ 
maceutica... ». 

Giorgetti: «Le prendevo dagli opu¬ 
scoli e dalle riviste, non le ruba¬ 
vo ». L'imputato ha soggiunto che non 
lo si può accusare di distruzione di 
documenti, perchè i ritagli serviti per 
i fotomontaggi li conservava, nè di 
attentato alla salute pubblica, perchè 
1 prodotti da lui messi in commercio 
con il trucco delle fotocopie, non solo 
non erano nocivi, ma anzi erano utili 
ai malati. v 


L’imputato Binni. a sua volta, ha 
dichiarato di aver sempre svolto una 
attività lecita, e di aver presentato 
il Giorgetti al Musi, convinto che il 
suo collega consulente fosse una per¬ 
sona onesta._ 

PRESIDENTE: « Ma come poteva 
pensare che il Giorgetti potesse otte¬ 
nere legalmente la documentazione in 
tre giorni? ». 


Le parole 


La risposta del Binni è stata scon¬ 
certante. Con il massimo candore, egli 
ha infatti detto: « Non è ima cosa 
impossibile se si conoscono dei cli¬ 
nici. D'inverno, per esempio, quando 
ci sono moltissimi casi di raffreddore, 
i medici possono sperimentare un pro¬ 
dotto come l’aspirina in pochiss'm; 
giorni, e stendere la relativa docu¬ 
mentazione ». 

Durante gli interrogatori degli altri 
imputati, si sono udite dichiarazioni 
non ' meno stupefacenti benché pa¬ 
lesemente scientifiche. In Italia tutti 
copiano. Non esistendo brevetti, è suf¬ 
ficiente copiare formule già speri¬ 
mentate. TI ministero della Sanità, un 
tempo, conduceva fino a dieci regi¬ 
strazioni per prodotti identici. Ora, 
a quanto pare, le concede anche per 
25 prodotti autentici». 

BALILLA LEOPARDI: «Ho copiato 
una formula da una rivista straniera 
e l’ho proposta alla ditta Gazzini. 
Sul prodotto, chiesi due relazioni cli¬ 
niche al prof. Lucherini, che accon¬ 
senti. Le relazioni *ono vere, non fal¬ 
se. Non si tratta di fotomontaggi ». 

DOTT. ROSSI: «E’ vero che apposi 
il timbro dell’ospedale su una rela¬ 
zione non ancora firmata, ma lo feci 
perchè credetti al Giorgetti. che me 
la presentò dicendo che era autentica 
e che subito l'avrebbe portata al dot¬ 
tor De Santis, perchè questi la fir¬ 
masse ». 

I. S. 


Uno studente di ragioneria è stato ucciso da un collasso sul tram, men¬ 
tre si recava a sostenere la prova scritta di italiano al «Duca degli Abruzzi» 
nel primo giorno di esame. Mario Vera aveva solo 20 anni e abitava con i 
genitori in un casone di via To»’ Caldara n. 10, a ridosso delle baracche di 
Porta Furba. I suoi compagni della « Quinta E * hanno saputo del dramma 7 verso 
le 13, all’uscita dell’istituto, in via Palestro. E’ accaduto ieri mattina alle 7,30. 
Il ragazzo era emozionato, preoccupato per il compito che lo attendeva, angosciato 
dalla lunga attesa, sfinito dalle ultime settimane di fatica o di studio trascorse sui 
libri. « Io boccio... Io boc- ____ 


ciò — si era appena confi¬ 
dato con l’amica Wilma 
Pesci — me lo sento nel 
sangue ». La ragazza ave¬ 
va tentato di rassicurarlo: 
* Va in classe tranquillo 
— gli aveva risposto — non 
essere preoccupato ». Non 
è servito a nulla. Mario 
Vera è sbiancato in vol¬ 
to, le forze non lo hanno 
più sorretto, è svenuto fra 
la calca dei passeggeri. Un 
urlo si è levato nella vet¬ 
tura die avanzava trabal¬ 
lante da Cinecittà verso 
Termini nel traffico già 
caotico e snervante della 
via Appia, lo studente è 
stato sollevato e adagiato sul 
sedile di un’auto: aveva per¬ 
duto la conoscenza. La vet¬ 
tura è ripartita con il clak- 
son aperto verso il San Gio¬ 
vanni: è stata una corsa dram¬ 
matica, ma non è servita a 
nulla. Il giovane è spirato 
prima ancora di entrare al 
pronto soccorso. 

Settimia Vera, la madre, 
ha saputo poco dopo. Qual¬ 
cuno le aveva telefonato a 
casa: «...suo figlio sta male™ 
corra subito all’ospedale, si¬ 
gnora... ». Si è precipitata 
con l’angoscia nel cuore e 
quando è arrivata davanti ai 
cancelli, ha trovato solo alcu¬ 
ni ' poliziotti. « Sono la ma¬ 
dre dello studente... Dov’è?... 
Che gli è successo?... Fate¬ 
melo almeno vedere...». Un 
pianto sommesso ha soffocato 
le ultime parole della donna 
Non le hanno risposto: allora 
ha capito e il cuore non l’ha 
più sorretta. E’ crollata nella 
stanzetta del pronto soccor¬ 
so. I medici l’hanno fatta 
ricoverate in osservazione. 
Mentre la povera madre ve¬ 
niva accompagnata in corsia, 
la salma di Mario Vera ve¬ 
niva trasportata all’Istituto 
di medicina legale per l’au¬ 
topsia. 

E’ un episodio angoscioso 
che ha lasciato sgomenti tut¬ 
ti coloro che conoscevano lo 
studente. Mario Vera non 
aveva mai accusato disturbi 
cardiaci, né aveva mai avu¬ 
to altre gravi malattie, gli 
piacevano 1 balli più sfrena¬ 
ti, aveva anche giocato a cal¬ 
cio in una squadretta locale. 

Da qualche settimana, con 
ravvicinarsi del primo gior¬ 
no di esami, non faceva che 
studiare Lo scorso anno ave¬ 
va dovuto riparare due ma¬ 
terie a ottobre Quest'anno, 
invece, era sempre andato 
abbastanza bene: quest’ulti¬ 
mo trimestre aveva ottenuto 
la sufficienza in tutte le ma¬ 
terie Il ragazzo non era mu¬ 
tato nemmeno in questi ulti¬ 
mi giorni di attesa sfibrante 
ma l’esame di Stato, comun¬ 
que, io preoccupava. Saba¬ 
to era uscito per andare 
a un festino con amici ma 
era tornato a casa prestis¬ 
simo e. fino all’alba, era ri¬ 
masto chiuso nella sua stan¬ 
za a studiare Anche domeni¬ 
ca notte hanno veduto la lu¬ 
ce accesa fino a tardissima 
ora. 

Mario Vera si era sistema¬ 
to gli ultimi appunti: tanti 
foglietti con date, opere e 
nomi che gli sarebbero for¬ 
se serviti per lo svolgimento 
del tema. Sono stati ritro¬ 
vati in una cartella, sul tram, 
e riconsegnati al padre del 
ragazzo: un sottufficiale dei 
carabinieri die fra un anno 
andrà in pensione. Finiti gli 
appunti, non gli restava altro 
da fare. 

Alle 2. lo studente, si è co¬ 
ricato e ieri mattina poeo 
dopo le sei era nuovamente 
in piedi. «Perché non tl ri¬ 
posi ancora un po’ — gli ba 
detto la madre, sarai stanco .». 
«Meglio arrivare un po’ pri¬ 
ma In aula™ ». le ha risposto. 

Alle 7 è uscito dal portone 
con la cartellina sottobrac¬ 
cio. Vestiva un abito «fumo 
di Londra», una camicia 
bianca, c la cravatta. Fatti 
solo pochi passi si è accorto 
di aver dimenticato l’orolo¬ 
gio. è tornato indietro, ha 
chiamato sua madre perché 
lo cercasse. Poi la donna è 
scesa, lo ha aiutato a strin¬ 
gerselo al • polso sorreggen¬ 
dogli la cartella, poi gli ha 
•fiorato la guancia con la 


bocca: « In bocca al lupo, 
Mario». Il ragazzo sì è di¬ 
retto a passo svelto verso 
l’Appia: quei pochi minuti di 
ritardo lo avevano come tra¬ 
sformato. 

E' salito e ha incontrato 
l’amica Wilma Pesci. E’ sta¬ 
to nel breve colloquio che lo 
studente ha confessato alla 
ragazza le sue preoccupazio¬ 
ni. Ancora qualche decina di 
metri e quando la vettura è 
giunta all’altezza dell’Albe- 


rone, è sopraggiunto il col¬ 
lasso che ha stroncato la vi¬ 
ta del giovane. ' - 
A scuola, prima di comin¬ 
ciare la prova, hanno atte¬ 
so più di mezz’ora. Il presi¬ 
dente ha dato inizio all’esa¬ 
me quando ha saputo dal San 
Giovanni che l’alunno era 
stato ucciso dall’infarto La 
notizia è stata nascosta ai 
compagni di classe del ra¬ 
gazzo. Solo all’uscita hanno 
saputo 





la madre dello studente ricoverata in ospedale 


Il giorno 


piccola 


I Oggi, martedì 2 la- I MT , 

I glio (123-182). Il sole 1 
, sorge alle ore 4,40 e . 

1 cronaca 


Carabinieri 


Cifre della città * nniof| , fQ 

Le temperature di Ieri: mini- *1 wV# 

ma 17, massima 34. Per oggi 1 — . —■—-. . ■ 

meteorologi prevedono tempo 

buono, temperatura senza note- A 

voli variazioni. - * " CuCì CUC 

- Oggi, continuerà la riunione 

Cnlirlarrotà del Comitato federale e della 

JUIiaaiieid commissione federale di con- 

Ermanno Sabatini, il padre troiio, che avrà Inizio alle ore 
dei tre gemelli nati all’ospcda- IL presso la Direzione dei Par¬ 
ie San Giovanni, * venuto a tifo, in via Botteghe Oscure, «. 
trovarci in redazione per chie- AlPo.d.g.: « Bilancio della Fo¬ 
dere la solidarietà dei nostri aerazione »; relatore il compa- 
lettori. Sabatini ha 72 anni e gno Italo Madrrchl. 
cinque figli Sua moglie si tro- . . 

va nell-impossibilità di aliat- COÌtllZlO 

tare i tre piccoli: tutta la fa¬ 
migliola versa nell’indigenza. Questa sera, alle ore 20. alla 
Ch ivolesse aiutarli, pu* ri voi- BORGATA ANDRE’ si svolge- 
gersi direttamente agli intercs- rà un comizio pc rii rispetto 
sati — via Cerignola 4, lotto II del voto del 28 aprile, parlerà 
scala L, Quarticciolo — o alla la compagna Giuliana Gioggi. 
nostra segreteria di redazione . . 

Carabinieri Convocazioni 

Ore 20. Comitato Zona Flami- 
AI Gruppo Interno dei Cara- nia. presso Sezione P 0 NTB 
binieri di San Lorenzo è giun- MIT.VIO: ore 20. VILLA GOR- 
to da Bologna i) ten. col Ma- DIANI. Conferenza di organig- 
rio Filippi che sostituirà U te- razione; ore 20 . 30 . MONTE SA- 
nente col Alberto De Leltis, Il CRO. assemblea. All’o.d g.: «At- 
quale ha assunto un altro in- tuali sviluppi della situazione 
carico al Comando generale. politica ». 

• i 

. Precipita dall'impalcatura 

Il trentatreenne Donato Faoceia, abitante in via Manno La¬ 
ziale 47, si è gravemente ferito precipitando, nel pomeriggio di 
ieri, da un'impalcatura. Il Faoccia. carpentiere presso la ILCE 
di via Giovanni Lancisi 19. era intento a eseguire alcuni lavori 
su una passerella sospesa a tre metri dal suolo, quando, per¬ 
duto l'equilibrio è caduto pesantemente a terra Trasportato al 
Policlinico, vi è stato ricoverato in osservazione 

. Ribalta un furgone: tre feriti 

Un motofurgone è ribaltato ieri in seguito allo scontro con 
una Giulietta In piazza Geremia. aU'EUR I tre occupanti del 
piccolo mezzo sono rimasti feriti Miche’e Ro^r.i di St anni, abi¬ 
tante In via Pasquali è stato ricoverato in o<«er\azione. Gerardo 
Spurio di 31 anni, abitante in via Bottelli 107 ha riportato ferite 
guaribili In 15 giorni, mentre Leo Filippi di 20 anni da Casa- 

F rota che era alla guida del furgone se la caverà In 11 giorni. 

tre feriti sono stati ricoverati al Centro traumatologia» del- 
l'XNÀm alia Garbatella. 


Al Gruppo Interno dei Cara¬ 
binieri di San Lorenzo è giun¬ 
to da Bologna i) ten. col Ma¬ 
rio Filippi che sostituirà il te¬ 
nente col Alberto De Leltis, il 
quale ha assunto un altro in¬ 
carico al Comando generale. 
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L'incredibile situazione delle dogane — I funzionari statali 
pagati dalle aziende che dovrebbero controllare — Un ri¬ 
dicolo tentativo della difesa 


1 • . ■ 


dell’accusa 


I-—- n 

La denuncia di Sullo 1 

| Asta dei canali: j 

I orimi seauestri I 


I L’inchiesta per l’asta sui lavori di costituzione • I 
I di alcuni canali a Venezia è stata affidata al sosti* I 
| tuto procuratore Bruno De Majo, lo stesso magi- | 
. strato che ha condotto l’istruttoria per i « medi- 1 
> cinali inesistenti » e che rappresenta la pubblica _ 
| accusa in quel processo. E’ così smentita la noti- I 
I zia, diffusa alcuni giorni da ambienti vicini alla I 
I Procura della Repubblica, secondo cui l’inchiesta I 
aperta su denuncia dell’on. Fiorentino Sullo fosse 

■ stata attribuita alla magistratura veneziana. ■ 

I La denuncia del ministro dei Lavori pubblici I 
I esponeva alcune circostanze quanto meno scon- I 

■ . eertanti: a tre aste (con cifre • segrete di un ■ 

miliardo per due e di 843 milioni per la terza) 

I parteciparono alcune decine di ditte. All’apertura a 
| delle buste con le offerte si scoprì che le cifre 1 
I erano state scritte tutte da una stessa persona. I 
? Si vide.anche che le buste erano state spedite con- ■ 
_ temporaneamente da un solo ufficio. postale 
I ‘ romano. • I 

1 Ma non basta. Le offerte erano formulate prò- I 
I . gressivamente. Vale a dire: una ditta aveva of- I 
ferito, per fare un esempio, 960 milioni, un’altra 

■ ■ 97Ó, un’altra ancora ■ 980, una quarta 990, una _ 
I ' quinta uh miliardo e così via. L’una o l’altra, in I 
9 ' questo ’ modo, doveva • necessariamente vincere I 

■ ■ l’asta, azzeccando la cifra segreta. Quale accordo 1 

fu preso fra i vari partecipanti all’asta? Da quali 
I comuni interessi sono legate queste ditte? : a 

1 ; Ecco gli interrogativi ai quali la magistratura . I 
I dovrà trovare una risposta. Contro i responsabili I 
/dello scandaloso accordo si potrebbe procedere * 
_ * per il reato di turbativa d’asta per mezzo di col- 
I : lusione. ; I 

| * Il dottor De Majo ha iniziato l’inchiesta seque- . I 

1 ! strando le buste con.le offerte e altri documenti. | 
Nuovi sequestri, a quanto si è saputo, dovrebbero 

L essere ordinati nei prossimi giorni. ■ 

_ J 

* * j * . » 

f * ”■ T • * ■ ■ • j * • • , ■ * • 

Sciagure alpinistiche 

- • ’ j • * * 

Quattro morti 
sul RII. Bianco 

L'imprudenza di due giovani londinesi 
e di due fratelli austriaci 


Dal Mitro Inviato 

CHAMONIX, 1. 

Non poteva cominciare 
peggio la stagione estiva nel 
massiccio del Monte Bianco. 
Ieri mattina, nel brevissimo 
arco di tempo di 150 minuti, 
le guide di Chamonix hanno 
ricevuto* la segnalazione di 
due sciagure:. due giovani 
londinesi erano precipitati in 
un ripido colatoio ai piedi 
dell’Aiguille de Chardonney; 
altri due ragazzi, austriaci 
questi e fratelli, erano stati 
visti cadere lungo un costo¬ 
ne ‘ innevato dell’AiguilIe 
Verte. Tutti e quattro sono 
morti. I loro corpi, recupe¬ 
rati dagli uomini del Centro 
di soccorso alpino, giacciono 
da stamane nella cappella 
del piccolo cimitero di Cha¬ 
monix. • ' 

Michael Gorb, di 29 anni 
e Jonr.y Jenkinson, di 27, 
ambedue nati e residenti a 
Londra, erano grandi appas¬ 
sionati- d’alpinismo. Non si 
può dire, però, che alla loro 
passione corrispondesse una 
eguale esperienza. Avevano 
già fatto insieme qualche 
modesta ascensione, si erano 
■ « provati » su alcune « vie » 
non particolarmente impe¬ 
gnative; ma forse non erano 
ancora « maturi » per le ca¬ 
scate di roccia deH’Aiguìlie 
de Chardonney; certo e che 
ha pesato una componente 
d’imprudenza nella loro de¬ 
cisione di avventurarsi soli 
nulla oon facile impresa. So¬ 


no caduti sulla strada del 
ritorno, mentre cominciava¬ 
no la discesa lungo una pare¬ 
te ancora innevata, con gli 
appigli coperti da un sottile 
insidiosissimo strato di ghiac¬ 
cio. Al momento della scia¬ 
gura, il massiccio era anche 
spazzato da un forte vento. 
Uno dei due è scivolato, l’al¬ 
tro non è stato tempestivo 
nel « fare sicurezza >: con 
rimbalzi paurosi, i due corpi 
sono rotolati lungo la parete 
e poi in fondo a un colatoio 
di ghiaccio. La morte deve 
essere stata Istantanea. 

Mentre le guide si prepa¬ 
ravano per l’operazione di 
recupero, il telefono del Cen¬ 
tro di soccorso ha ripreso a 
squillare. L’allarme, questa 
volta, veniva daH’Aiguilie 
Verte: un’altra cordata di 
due alpinisti, i fratelli Karl 
ed Ervig Soltys, era stata in¬ 
vestita da una scarica di ne¬ 
ve e pietre durante l’ascen¬ 
sione del difficile canalone 
Wymper. Il capo cordata, 
probabilmente ferito da un 
masso, era caduto trascinan¬ 
do il fratello nel tragico vo¬ 
lo. Anche Karl ed Ervig Sol¬ 
tys ■ erano giovanissimi, 25 
anni il primo, appena venti- 
due il secondo. E forse nep¬ 
pure loro avevano sufficiente 
cognizione dei perìcoli della 
montagna. •• • 

La cronaca di questa gior¬ 
nata nera dell’alpinismo è 
tutta qui. 

i p. g. b. 


Ergastolo per Fenaroli e 
Ghiani, 24 anni di reclusio¬ 
ne e 100 mila lire di multa 
per Inzolia: queste richieste 
hanno concluso la requisito, 
ria del pubblico ministero. 
Nessuno . degli 1 imputati è 
stato presente in • aula ad 
ascoltarle: Carlo Inzolia è a 
Milano, Giovanni Fenaroli 
ha preferito restarsene a Re¬ 
gina Coeli, Raoul Ghiani ha 
chiesto di uscire proprio po¬ 
chi minuti prima che il dot¬ 
tor De Matteo chiedesse per 
lui. la • conferma della con¬ 
danna al carcere a vita. 

In aula erano presenti 
quindi solo i difensori degli 
accusati. Adamo Degli Occhi 
è scattato immediatamente 
in piedi per annunciare che 
ci penserà lui a dimostrare 
l’innocenza di Carlo Inzo¬ 
lia. Da oggi la parola è alla 
difesa: in tutto otto avvo¬ 
cati che si alterneranno nel¬ 
le arringhe per una ventina 
di udienze. Poi le repliche e 
infine la sentenza. 


la requisitoria 
del dolt. De Matteo 

La requisitoria del pub¬ 
blico ministero, condotta in¬ 
dubbiamente sul filo della 
logica, ha avuto il pregio di 
essere breve (in tutto meno 
di cinque ore). Ma il dottor 
De Matteo ha evitato alcuni 
degli aspetti più critici del 
« giallo », a volte ha trala¬ 
sciato necessari approfondi¬ 
menti e in due o tre occasio¬ 
ni ha equivocato confonden¬ 
do un fatto con un altro. Una 
requisitoria in parte delu¬ 
dente, quindi. Meglio per la 
difesa che avrà occasione di 
rispondere per'giorni e gior¬ 
ni alle argomentazioni della 
accusa. 

' Il dottor De Matteo aveva 
iniziato assicurando che non 
si sarebbe lasciato andare a 
« squarci di lirismo >, ma ha 
finito con una lunga * tirata » 
contro gli imputati. E tanto 
erano stati sommessi i suoi 
argomenti d’accusa, altret¬ 
tanto è stata vibrata questa 
chiusura di requisitoria, con 
la quale II p.m. ha dato l’im¬ 
pressione di voler quasi por¬ 
tare in aula il cadavere del¬ 
la Martirano, di voler fare 
vedere ai giudici le mani del- 
l’assassfno che si stringeva¬ 
no sull’esile collo della don¬ 
na. Parole, quindi; molte pa¬ 
role e pochi fatti. -. • -. 

Tutto ciò si spiega facil¬ 
mente: per noi, per i letto¬ 
ri, per la maggior parte del¬ 
le persone, il processone, an¬ 
che in sede d’ap|>ello, rap¬ 
presenta la conclusione di un 
« giallo », di un caso intrica¬ 
to, quasi irresolvibile. Per il 
p.m., invece, le cose non 
stanno così; per il dottor De 
Matteo è chiaro che Fenar> 
li, Ghiani e Inzolia sono as¬ 
sassini. E’ chiaro anche che 
per il « mandante » e per il 
«sicario» non c’è nulla da 
fare; hanno contro gli atti, 
le testimonianze, i documen¬ 
ti: finiranno quindi i loro 
giorni in un penitenziario. 
Diversa è la posizione di 
Carlo Inzolia; egli è un uo¬ 
mo che l’accusa, pur rite¬ 
nendolo colpevole, ha pres¬ 
soché rinunciato a persegui¬ 
re. Tutto è pacifico, quindi: 
condanna per Fenaroli e 
Ghiani, nuova ' assoluzione 
per Inzolia. A tutti è sem¬ 
brato che i] pubblico mini¬ 
stero, pur chiedendo la con¬ 
danna del « terzo uomo », sia 
convinto che non c’è nulla 
da fare: i giudici hanno as¬ 
solto Inzolia in primo grado 
e ripeteranno tale sentenza 
in appello. 

Il processone è finito, al¬ 
lora? E’ presto per • dirlo, 
perché manca ancora molto 
alla fine e la difesa ha pro¬ 
messo altri colpi di scena. 
Ma si tratta di colpi di sce¬ 
na per modo di dire; si trat¬ 
ta, più che altro, di un nuo¬ 
vo e completo esame che 1 
difensori faranno di tutto il 
materiale processuale fin qui 
raccolto. Augenti, Madia e 
Degli Occhi assicurano che 


l’innocenza dei tre imputati 
può essere dimostrata sulla 
base degli atti, con il sem¬ 
plice ragionamento, con la 
logica. . ' 

Ma torniamo al p.m., per¬ 
ché della difesa avremo oc¬ 
casione di riparlare. Il dott. 
De Matteo ha detto che si è 
tentato di circondare questo 
processo con una cortina fu¬ 
mogena e ha assicurato che 
la sua requisitoria sarebbe 
servita appunto a disperde¬ 
re queste nebbie, per quattro 
ore poi il magistrato ha sca¬ 
ricato sugli imputati decine 
e decine di elementi d’accusa, 
ma dandoli per scontati. 

« La difesa — ha detto il 
p.m. — sostiene che le inda¬ 
gini di questo processo sono 
state fatte in una sola di¬ 
rezione. Ma ha dimenticato 
che si indagò su tutti i Mar¬ 
tirano, sui loro conoscenti, 
sulle persone che avevano 
visto anche una volta sola 
la vittima, sulle cameriere 
ed ex cameriere, sugli auti¬ 
sti di Fenaroli, sulla portie¬ 
ra, su tutti, insomma. Fena¬ 
roli, Ghiani e Inzolia venne¬ 
ro solo alla fine e anche al¬ 
lora non furono trascurate 
le altre possibili piste. Le 
indagini furono rinnovate in 
ogni senso nel .corso del pri¬ 
mo processo, eppuré non ce 
n’era bisogno, come dimo¬ 
strano l e tre parole dette da 
Maria Martirano all'uòmo in 
blu: "Prego si accomodi...”. 
La vittima non avrebbe dato 
del lei a un parente, a’ un 
conoscente o al suo amante. 
Non serve a nulla, quindi, 
parlare di delitto sessuale o 
di delitto familiare ». 

Un pandemonio ha susci¬ 
tato in aula una dichiarazio¬ 
ne del pubblico ministero: 
«Io credo che, contrariamen¬ 
te a quanto affermato dai pe¬ 
riti, Maria Martirano fu 
strangolata da un uòmo che 
l’assali alle spalle... ». . 

L’avv. De Cataldo è scat¬ 
tato affermando che in que¬ 
sto caso la perizia d’ufficio 
deve èssere buttata via. L’av¬ 
vocato Mazzei, di parte civi¬ 
le, è stato a sua volta pron¬ 
tissimo: « Ma che alle spal¬ 
le! Maria Martirano fu af¬ 
ferrata di fronte... ». . 

P.M.: Di fronte, alle spal¬ 
le... Non sono che ipotesi... 

AUGÈNTI: E con le ipo¬ 
tesi si vuole condannare al¬ 
l’ergastolo. 


. le personalità 
, degli imputati 

Il p.m. si è poi limitato a 
una rapida ricostruzione del 
giallo rimanendo fedele alle 
tesi dell’accusa. Infine ha af¬ 
frontato l’argomento della 
personalità degli imputati, 
dei tre « autori di questo de¬ 
litto freddo, dettato dal cal¬ 
colo, dal desiderio di dena¬ 
ro ». Fenaroli è un uomo av¬ 
venturoso, . un ' megalomane 
che vuol passare per un ma¬ 
gnate e che ama circondar¬ 
si di cortigiani, nonostante 
sia immerso in un groviglio 
di cambiali, un amorale,’ un 
delinquente per tendenza. 
Ghiani aveva ambizioni esa¬ 
gerate, ammirava in cuor suo 
ij commendatore: si perse 
per una manciata di dena¬ 
ro, uccise ogni sentimento di 
umanità ■ ancor prima di 
strangolare la Martirano; 
non si sa se definirlo un 
selvaggio primitivo o un ro¬ 
bot dell’èra moderna. 

Inzolia doveva molto — 
sempre secondo la tesi del 
p.m. — a Fenaroli. Il geo¬ 
metra lo aiutava, lo finan¬ 
ziava, gli aveva aperto un 
negozio. Quando il « terzo 
uomo» si sentì chiedere di 
diventare complice nell’ese¬ 
cuzione di questo delitto non 
seppe come tirarsi indietro, 
non ne ebbe il coraggio. 

E* per questo stato di sog¬ 
gezione di Inzolia nei con¬ 
fronti di Fenaroli che il pub¬ 
blico ministero ha - chiesto 
per il "terzo uomo” le atte¬ 
nuanti e una pena minore. 


Pubblicata la prima puntata 
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Christine Keeler e « Mandy » Rlce-Davies . 

-- MILANO, 1 a breve distanza, avvolgendo-' 

’ Un settimanale milanese che melo rapidamente attorno al 
uscirà domani ''nelle edicole, corpo. Fu allora che i due vi- 
pubbiica la prima puntati delle sitatoli .mi si fecero incontro, 
memorie, della modella Christi- Ricordo Bill Astor. Mentre si 
né Keeler, della quale tutta l’In- presentava, mi sentivo così fuo- 
ghilterra parla. ri posto in piedi e gocciolante 

La ragazza, che ha provocato nel tentativo di nascondermi in 
le dimissioni .del ministro della quel piccolo asciugamani! Oltre 
guerra Profumo e messo in pe- alla moglie di Bill c’era anche 
ricolo lo stesso, governò Mac- l’ex modella Bronwen Pugh. e 
miliari che è stato coinvolto nel- naturalmente la moglie di John, 

10 scandalo, scrive, fra .l’altro: Valerie Hobson «. 

« La prima volta che incontrai La Keeler cosi continua il suo 
John Profumo lui era in smolc- racconto: « Valerie chiese:” Non 
’ n R ,e io avvolta in un asciuga- avete un costume?», io corsi 
inani. I miei capelli bagnati pen_ precipitosamente .al • cespuglio, 
devano in treccine e sgocciola- recuperai il costume e me lo 
vano acqua. Mi trovai davvero infilai. Poco più tardi ricevetti 
in serio ■ imbarazzo, ma ecco una telefonata da John che mi 
come avvenne. disse:. ”Ch e n e pensate di un 

■Quella notte del luglio 1961 giro in macchina?”. Risposi: 
dovevo raggiungere il mio ami- « Salve! Lieta di sentirvi di 
co dottor Stephen Ward (il me- nuovo”. Facemmo in modo di 
dico che è stato ■ arrestato sotto incontrarci una volta ancora da 
l’accusa di vivere con i prò- Stephen prima del giorno fa- 
venti della prostituzione* n.d.r.) tale in cuL io e John Profumo 

11 quale trascorreva il week- diventammo intimi. Fu al terzo 

end nella sua casa di campagna, incontro, e da quel giorno John 
nella tenuta di Lord Astor a continuò a venire a trovarmi in 
Cliveden, nella Contea del Bu- casa preannunciandomi sempre 
ckingham Shire. Uscii dal club ja sua visita con una telefona- 
in compagnia di un simpatico ta, sempre 1 però quando Ste- 
ragazzo e ci avviammo insieme phen era fuori ». . , / 

in macchina. Nei pressi dello Christine racconta poi come 
aeroporto di Londra* ad. una conobbe il capitano sovietico 
fermata d autoblù, scorsi una ivanov, addetto all’ambasciata 
ragazza che attender. Feci fer- SOV ietica di Londra: - A diffe- 
mare la macchina e le chiesi se re nza di John Profumo. Ivanov 
voleva un passaggio.^ Accet.o era Un ragazzo di compagnia e 
volentieri. ~ ' * _ ’ ' gli piaceva portarmi in posti 

Non appena fu salita, npar- eleganti facendomi bere e man_ 
timmo e allora le chiesi se sa- giare. Un giorno Stephen rice- 
rebbe venuta in nostra compa- vette la vi * ita di m. f 5 ... Fui 5o 

a J?. H n r? ent °’ a d aprirgli la porta. Intuii su- 

spose di sì. Giunti alla^casa di jjj to c h e s j trattava di un agen- 

Stephen continua la Kee- t e segreto o tipo del genere e 
ler — non molto lontano dove - - - - 


mi chiesi come non avesse un 


a. b. 


eravamo seduti, si scorgeva la mantello sopra la faccia. Invece 
Astor. scintil- davanti a me c’era , un ometto 
a J C ^iy ?i r -i.-i IUna M e ' ^ r °* con la bombetta e un ombrello. 
Vai irre !l!l ,b . lIe att i? z i? ne Non so cosa disse a Stephen 
*P® ntaneo d* perchè non rimasi ad ascoltare. 

" t *1?" * ar ^. un bagnetto, jfon sembrava che avesse biso- 

T 1 nrohtema * no di me Più tardi, però. Ste- 

n °” phen m ‘ disse che tutto era a 
Astor, così posto. Essi volevano soltanto 

10 chiamavamo noi. ne teneva 

sempre qualcuno appeso nella '• 

cabina-spogliatoio presso la sua ' 

piscina ~a disposizione delle e- ~ - ' 

ventilali ospiti - . ■ A 

Lì attorno — prosegue anco- 04 * - /\ ■ ■ 

ra la modella — non si vedeva 
anima viva e mi tuffai. Non 

c’era nessuno e mi tolsi anche — — - - - — 

margini deila piscina scorsi due Mure sull'anta rubata 

•« a x»;n „■ v oro, non ancora identiiicato 

fncontoU ^ irti privo di^umen.iè 

fosse n secondo non sapevo. 5? "n 

Sapevo invece che ero impre- c l^ cnte s.radale, lauto che il 

sentabile, por cui mi misi a 
nuotare come una pazza verso 

11 margine opposto, per sottrar. con,r o un muro. L automobile 

mi alla vista delle persone che a ^ 

sì erano avvicinate alla vasca. ?? anni, residente a Pademo 
» Fu afiora che Stephen mi che si era gettato al- 

giovò un altro dei suoi graziosi 1 inseguimento del ladro . • 

scherzi: sghignazzando lanciò il PurÌ7Ìa ilitrkftiì • 
mio costume in un cespuglio 1 n^iiwn 

vicino tagliandomi così la ri- BOLOGNA — Ieri il perito 
tirata. ■ prof. Nicolini ha consegnato al 

Afferrai allora un asciugama- consigliere istruttore dott. Do¬ 
ni che ai trovava, per fortuna, menico Gradito il referto tos- 


controllare chi ero io e perchè 
anche Ivanov faceva frequenti 
visite al mio appartamento. 

; La fine della nostra relazione 
fu - improvvisa come l’inizio. 
Sembrava una sera come le 
altre. John mi prese a bordo 
della sua' vettura e partimmo 
per un piccolo giro attraverso 
Londra. Ad un certo punto mi 
disse che sua moglie era in 
Irlanda e mi chiese se deside¬ 
ravo vedere la sua casa di 
Londra. - . . - - 

Ci recammo al vicino Re- 
gent’s Park dove egli aveva la 
sua bella residenza; uria palaz¬ 
zina che il famoso architetto 
Nash costruì per sè stesso. Era 
tardi, il portiere ed il resto 
della servitù erano a letto: 
John aprì con la sua chiave. 
Visitammo silenziósamente le 
magnifiche stanze, finché ar¬ 
rivammo alla camera da letto. 
Pensai a - Valerie e mi sentii 
terribilmente gelosa. A questo 
punto mi accorsi che desidera¬ 
vo John tremendamente; forse 
non potrete capirmi mai. Fu 
allora che Io amai più che in 
qualche altro momento». - 
Il racconto della - modella 
così conclude: «Poco dopo ci 
allontanammo in macchina ed 
incontrammo un ex • Segretario 
di 1 Stato dell’aviazione. - Mr. 
George Ward (ora Visconte 
Ward) col quale ci fermammo a 
chiacchierare. Feci la graziosa 
con lui solo per ingelosire John 
il quale voleva che lasciassi 
l’appartamento di Stephen. Ma 
lo non volevo: Stephen mi era 
Tanto vicino benché non fosse 
che un amico. John si ostinò: 
non sarebbe venuto più a tro¬ 
varmi se non lasciavo quella 
casa. Ricevetti però tre lettere 
-la lui: una diceva: "Cara, al 
telefono non posso baciarti e 
non vedo l’ora di riverti. Ti 
prego non lasciarmi”. 

Devo dire che quando furo¬ 
no annunciate le dimissioni di 
John io non ne fui sorpresa. 
Però la notizia mi addolorò 
moltissimo». 


E» ACCADUTO 


sicologico effettuato sui resti 
di Ombretta Gaietti, moglie del 
dott Carlo Nigrisoli, deceduta 
in circostanze sospette il 14 
marzo presso la casa dì cura 
« Nigrisoli ». • 11 marito ■ della 
Galeffi è accusato di uxori¬ 
cidio. Il crimine sarebbe stato 
commesso con un’iniezione di 
curaro. - 

Orgoscto:omicidio 

D pastore Narciso Sio, di 
42 1 anni, è stato ucciso ieri 
notte in aperta campagna con 
numerosi colpi di pistola spa¬ 
ratigli fella testa e al basso 
ventre. Si ritiene che si tratti 
di vendetta. Indagini sono in 
corso. 


, Dal nostro inviato 

; TERNI, 1 

« La colpa dello scandalo 
che è costato allo Stato più 
di un miliardo di lire ricade 
soprattutto sul sistema di 
leggi e sul complesso di nor¬ 
me che regolano in Italia og¬ 
gi il traffico doganale ». Così 

— alla ripresa del processo 
per lo scandalo di Terni do¬ 
po una sospensione di dieci 
giorni — ha esordito l’avvo¬ 
cato Ferruccio Liuzzi. Egli 
difende la società « Terni » 
costituitasi parte civile con¬ 
tro Cesare Mastrella, la mo¬ 
glie Aletta Artioli e l’amante 
Annamaria Tomasselli . 

L’avvocato Liuzzi aveva 
già oggi un grave compito 
da svòlgere; la'* Terni» è 
apparsa, infatti, fin dalle pri¬ 
me udienze di questo pro¬ 
cesso come una imputata. 
Cesare Mastrella in tutte le 
sue clamorose rivelazioni ha 
sempre ammesso di ricevere 
dai dirigenti della società 
numerose e sostanziose bu¬ 
starelle. In cambiò egli si 
era impegnato a chiudere gli 
occhi di fronte alle sistema¬ 
tiche irregolarità che avreb¬ 
bero costellato tutta la co¬ 
lossale attività di importa¬ 
zione della potente industria, 
umbra: controlli . doganali 
addomesticati, pagamenti ir¬ 
regolari e senza ricevute, 
grosse evasioni fiscali. 

Il faticoso compito dell’av¬ 
vocato Liuzzi consisteva 
quindi non tanto nel dimo¬ 
strare che il Mastrella si è 
reso colpevole nei riguardi 
della Terni di una malversa¬ 
zione di quasi 40 milioni, 
quanto di scagionare la so¬ 
cietà dalle accuse, che * ria 
ogni parte sono state mossa. 
La migliore carta che il lega¬ 
le poteva’giocar? era quella 
di riversare ogni colpa sulla 
amministrazione statale. Le 
industrie si trovano oggi nel¬ 
la condizione di sgattaiolare 
attraverso la rete dei rego¬ 
lamenti doganali se voglio¬ 
no sostenere, senza subire 
ritardi rovinosi, il ritmo del¬ 
la loro produzione: questa 
la tesi della società Temi. 

Di contro, ci sono leggi do¬ 
ganali che • risalgono a 70 
anni fa. La burocrazia pesa 

— ha sostenuto il patrono 
di parte civile — sulle in¬ 
dustrie come una cappa di 
piombo: le leggi non posso¬ 
no essere rispettate se non si 
vuol far morire di asfissia la 
nostra economia. I funziona¬ 
ri dello Stato sarebbero solo 
un esercito sparuto di mario¬ 
nette senza dignità e senza 
potere. L'avvocato Liuzzi, a 
questo proposito, non ha 
avuto nessuna difficoltà ad 
ammettere il famoso accordo 
secondo il quale le industrie 
di Terni si impegnarono a 
rimborsare al Mastrella le 
spese della residenza nel ca¬ 
poluogo umbro, pur di assi¬ 
curarsi il funzionamento di 
una sezione doganale. « Non 
c’è nulla di misterioso in 
tutto questo, non c’è niente 
di scandaloso — ha detto al¬ 
largando le braccia l’avvoca¬ 
to Liuzzi —. Tutto questo 
fa parte delle norme ammi¬ 
nistrative che regolano il si¬ 
stema statale Certo, non è 
un sistema che fa onore alle 
dogane italiane, ma esso è 
codificato dalle leggi e dai 
regolamenti ». 

I funzionari statali diven¬ 
tano, in questo modo, una 
schiera di mendicanti, co¬ 
stretti a questuare il soldo 
delle industrie, da quelle 
stesse industrie che dovreb¬ 
bero controllare e dalle qua¬ 
li, invece, finiscono per es¬ 
sere addirittura dipendenti. 
La * Temi » non avrebbe 
quindi altra colpa che quel¬ 
la di essersi ben inserita in 
questo sistema. C’è da me¬ 
ravigliarsi se fra i dirigenti 
della ' Temi » e il Mastrel¬ 
la si sia creato, a lungo an¬ 
dare, un rapporto fiduciario? 
E gli ispettori che dovevano 
controllare il Mastrella, co¬ 
sa hanno fatto per ■ vigilare 
sull’operato di lui? Pratica¬ 
mente nulla; anche essi han¬ 
no dovuto accordare la me¬ 
desima fiducia al doganiere 
che ha potuto così rubare a 
man salva per anni ed anni. 

Dalle parole dell’avvocato 
Liuzzi si è delineato questa 
mattina un panorama scon¬ 
fortante, un immenso mare 
•li fango nel quale «il Ma¬ 
strella ha sguazzato ». Quel¬ 
lo che è più grave è che, 
mentre egli siede sul banco 
degli imputati, tutto questo 
sistema responsabile primo 
dello scandalo ' continua a 


funzionare senza che nessu¬ 
no degli ingranaggi sia stato 
modificato. 

Mentre l’avvocato Liuzzt 
parlava, il rappresentante 
dello Stato, Ciardulli, ha 
preso appunti freneticamen¬ 
te. Sarà interessante ascol¬ 
tare ■ quali argomenti egli 
contrapporrà domani alle pe¬ 
santi accuse lanciate, sulla 
amministrazione pubblica, 
dal suo collega. 1 Per oggi. ' 
l’altro avvocato dello Stato, 
Carlo Carbone, si è limitato 
a lumeggiare la personalità 
degli imputati minori - di 
questo processo: Alberto 
Tattini, l’aiutante di campo 
di Cesare Mastrella, colui 
che giocava i famosi « siste¬ 
mi » al Totocalcio, e Quinto 
Neri, il prestanome di Ma¬ 
strella. Pesanti responsabili¬ 
tà gravano, a parere dell’av¬ 
vocato Carbone, sulle spalle 
del primo, un giovane che « 
stato presentato come il ti¬ 
pico arrivista di provincia, 
perfettamente cosciente del¬ 
la losca attività di Cesare 
Mastrella. , ■ ■ 

Il processo si articolerà 
ormai, anche per le giornate 
seguenti, sulle arringhe de¬ 
gli avvocati. L’ultimo tenta¬ 
tivo della difesa di Mastrel¬ 
la di allargare l’area del pro¬ 
cesso è caduto stamane con 
un capitombolo un po’ ridi-' 
colo. Prendendo spunto ■ da 
un articolo apparso su un 
settimanale di estrema de¬ 
stra, il collegio di difesa del 
Mastrella hà chiesto che ve¬ 
nissero interrogati ancora 
due testimoni: il giornalista 
autore dell’articolo e l’inge¬ 
gnere Enrico Vanni dirigen¬ 
te della Terni. Nell’articolo 
si parla .addirittura di con¬ 
trabbando di segreti ' strate j 
gici a favore di potenze stra¬ 
niere * Poltre cortina » tiran¬ 
do in ballo addirittura il 
braccio destro di Eichmann, 
il famigerato Raja. Il nome 
di costui è posto accanto a 
quello del sottosegretario Fi¬ 
lippo Micheli esponente del¬ 
la DC di Terni, attualmen¬ 
te nel governo ■ Leone. Da 
Temi, sotto l’occhio vigile 
del Mastrella, sarebbero par¬ 
titi appunto segreti strategi¬ 
ci alla volta di paesi del¬ 
l’Est. . 

L’avvocato Sbaraglini ha 
addirittura fatto appello al 
senso patriottico dei giudici 
perché essi accettassero le 
sue istanze, queste invece 
sono state respinte. 

! Domani tutta l’udienza 
impernierà quindi sull’inter¬ 
vento dell’avvocato ■ dallo 
Stato, Ciardulli. 

Elisabetta Bonucci 


La lotteria 
di Monza 

Ancora 
sconosciuto 
il vincitore 
dei 150 milioni 

Il 2 . premio ad un 
portiere di Messina 

Del vincitore dei 150 mi¬ 
lioni della Lotteria di Mon¬ 
za non si sa nulla, ni si può 
dire con certezza che si trat¬ 
ti di un ferrarese. La massic¬ 
cia ricerca operata dai cro¬ 
nisti, ha condotto comunque 
alla identificazione di colui 
che ha venduto il biglietto: si 
tratta dello strillone Mario 
Caselli, 44 anni, residente in 
città, il quale però non ha 
saputo fornire nessuna indi¬ 
cazione sul fortunato posses¬ 
sore del biglietto. Si è limi¬ 
tato ad affermare clje la ces¬ 
sione del biglietto è avvenuta 
nei primi giorni del mese di 
luglio, probabilmente in un 
bar del centro cittadino. Il 
vincitore del secondo premio 
di 25 milioni di lire è un 
portiere di Messina. Si chia¬ 
ma Filippo Pantano, ha 30 
anni, e abita presso l’isola¬ 
to 329 in via Cavalieri della 
Stella. Il Pantano i sposato 
con la signora Elena Fede¬ 
le ed è padre di una bambi¬ 
na di due anni a mezzo. 

• « I 25 milioni — ha detto 
ai cronisti messinesi Filippo 
Pantano — costituiscono un 
raggio di sola all'lntalo Mia 
mia vita coniugalo • 
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Tre recenti pubblicazioni dell'on. Ugo La Malfa, 
c/ef professor Pasquale Saraceno e dell'on. Mario 
Ferrari Aggradi alla luce dei nuovi sviluppi della 

r. * * ' * 

situazione politica 
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Orientamenti sulla 
programmazione 
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Nell’attuale momento • politico. In cui 
gì delinea una involuzione delle pro¬ 
spettive che si erano aperte nel campo 
di una programmazione democratica 
dell’economia, sembra particolarmente 
opportuno riconsiderare alcuni dei mag¬ 
giori problemi dibattuti in questi anni 
sull’argomento alla luce degli orienta¬ 
menti che emergono dalle più recenti 
pubblicazioni sul tema della programma¬ 
zione economica. - 

A chi legga, oggi, queste pubblicazio¬ 
ni (1) è dato, per così dire, non solo di 
ripercorrere con la mente le tappe della 
evoluzione di questo problema nel nostro 
paese, ma di scorgere meglio le ragioni 
dell’attuale involuzione e i limiti di alcuni 
di questi orientamenti in matèria di pro¬ 
grammazione. C’è, insomma, in questa 
raccolta di saggi, articoli, discorsi — pre¬ 
parati dai singoli autori in varie occa¬ 
sioni e risistemati ora in volume — non 
solo quello che può essere lo svolgimento 
del pensiero di ciascuno di essi sull’argo¬ 
mento in differenti momenti, ma l’espres¬ 
sione e il riflesso del processo contraddit¬ 
torio in cui la stessa situazione attuale è 
venuta maturando. 


Congiuntura 

internazionale 


Si tratta di punti di vista differenti 
riguardo agli aspetti specifici, sotto i quali 
sono considerati i singoli obiettivi di una 
programmazione economica in Italia e 
gli strumenti per conseguirli, cosi come 
diversa è la valutazione data dai singoli 
autori della politica economica condotta 
nel paese in questi anni del secondo do-- 
poguerra. L’analisi dei processi evolutivi 
dell’economia italiana e dell’intervento 
pubblico nelle diverse attività economi¬ 
che risulta, ad esempio, più «ottimisti¬ 
ca» nel volume di Ferrari-Aggradi Per¬ 
ché una . politica i di programmazione?, 
che sembra tutto volto a mostrare come 
in questo periodo post-bellico al maggior 
partito di governo (alla D.C.) vada il 
merito di quell’espansione economica che 
si è avuta nel paese. - , . 

Dalla politica di stabilità monetaria, 
perseguita dai vari governi in questo pe¬ 
riodo, al rammodernamento delle strut¬ 
ture produttive e all’incremento del red¬ 
dito e dell’occupazione, tutto sarebbe sta¬ 
to conseguito — secondo Ferrari-Aggra¬ 
di — per l’intelligente e avveduta linea 
di politica economica perseguita dai re¬ 
sponsabili di questo partito nei vari cam¬ 
pi dell’attività economica. Sicché, se gli 
indici economici più rilevanti dell’anda¬ 
mento dell’economia italiana in questi 
ultimi dieci-dodici anni esprimono un 
saggio di sviluppo più rapido che in qual¬ 
siasi altro periodo precedente nella evo¬ 
luzione del sistema economico italiano, 
questo risultato sarebbe essenzialmente 
da attribuire alla linea di politica eco- 
nomica seguita dalla Democrazia Cristia- 
• na in Italia! . ’ - 

Ma, quale ruolo ha avuto in tutto que¬ 
sto la congiuntura economica internazio¬ 
nale? — si chiederà infine il lettore dopo 
aver seguito questo filo di ragionamento 
. sino alla noia. E come mai, altri ritmi 
di sviluppo si sono avuti in paesi capi¬ 
talistici europei ed extraeuropei così di¬ 
versi dal nostro per strutture economiche 
e per regimi politici? Quale è stato, in 
altri termini, il « fondo comune » dei pro¬ 
cessi di espansione economica, diretta 
dalle forze monopolistiche, in Italia e in 
questi paesi ? 


Problemi 
« storici » 


Una risposta a questo quesito — che 
è essenziale per valutare il tipo di pro¬ 
grammazione che occorre per un paese 
come il nostro — non si trova affatto in 
questa analisi. Il che avvalora il sospetto 
che il criterio seguito dall’autore sìa 
quello di considerare la storia precedente 
dell’economia italiana quasi come una 
preparazione e un’attesa dell’intervento 
redentore del suo partito. Ecco infatti 
come l’autore ragiona: i maggiori - pro¬ 
blemi « connessi alle deficienze struttu¬ 
rali del settore agricolo, ai divari regio¬ 
nali, alla sottoccupazione, pur persisten¬ 
do, hanno visto modificate, per merito 
della massiccia aggressione degli anni 
trascorsi, le loro caratteristiche fonda- 
mentali in maniera tale da giustificare la 
prospettiva di una loro definitiva solu¬ 
zione (...) Questi non sono problemi tìpici 
del nostro. tempo ma situazioni che il 
nostro Paese si è trascinato fin dai primi 
anni dell’unificazione nazionale e che so¬ 
lo la Democrazia Cristiana ha affrontato 
con senso di responsabilità e con visione 
solidaristica della * società nazionale » 
(pag. 9). 

Qualche riconoscimento di problemi 
non risolti («non sembra si sia avuto 
un sostanziale miglioramento della curva 
personale di distribuzione del reddito», 
pag. 119) appare del tutto marginale nel¬ 
l’analisi. Si avverte tuttavia « il pericolo 
certo da non sottovalutare — che la 
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v nostra società, arricchendosi, assuma una 
struttura di tipo classista e si allontani 
dalla impostazione di vita che l’ha carat¬ 
terizzato in passato» (pa. 123)! 

Ci si può chiedere a questo puntò (giac¬ 
ché l’argomento è vecchio ed è stato 
usato da alcuni industriali del Nord ne¬ 
gli anni scorsi): se si teme che la strut¬ 
tura capitalistica di classe dell’attuale 
società italiana possa ulteriormente raf¬ 
forzarsi in futuro, come sarà possibile 
a questi uomini responsabili della poli¬ 
tica economica di attuare, per esemplo, 
con convincimento una politica di indu¬ 
strializzazione (del Mezzogiorno in par¬ 
ticolare) che aumenterebbe certo il nu¬ 
mero e la forza politica della classe ope- _ 
raia in Italia? ; ^ % 

Diversa è la riflessione critica che sol¬ 
lecita la lettura delle due raccolte di 
’ scritti e discorsi del professor Pasquale ' 
Saraceno, l’Italia verso la piena occupa¬ 
zione, e dell’on. Ugo La Malfa, Verso la 
politica di piano. A proposito del primo 
di questi due volumi, ciò che può atti¬ 
rare l’attenzione del lettore che già avesse 
seguito il pensiero del Saraceno nell’evo- 
luzione di questi anni, è da una parte 
l’impegno nell'analisi di alcuni gravi pro¬ 
blemi dell’economia italiana e, dall’altra, . 
l’affermazione progressiva della portata 
delle misure che si richiedono per risol¬ 
verli. Non sfugge, in altre parole,, al let ¬ 
tore attento lo « scarto » che c’è nella 
sua analisi tra l’indicazione di alcune 
gravi deficienze strutturali della nostra 
economia e i mezzi suggeriti per porvi 
rimedio con una politica di piano. Si ha, 
anzi, l’impressione che negli scritti suc¬ 
cessivi alla analisi presentata al 1° Con¬ 
vegno di S. Pellegrino ci sia un’eccessiva 
prudenza, se non carenza, nella indica¬ 
zione degli strumenti idonei, a realizzare 
una politica di piano che sia conforme 
alla natura e alla dimensione dei pro¬ 
blemi ! « storici » dell’ economia italiana, 
che sono ben lungi dall’essere « superati » 
o « risolti ». 



Una ristampa nei «Classici 
del marxismo» degli Editori Riuniti 


Un libro-documento di George Waller 


Le «Oi 




Karl Marx nel 1836 ” fllOSOflCll 

giovanili» di Marx 


Trasformare 
le strutture 


Qui la valutazione dei processi della 
economia italiana in quest’ultimo periodo 
della sua evoluzione (e anche nei periodi 
precedenti) è interessante sotto parecchi 
aspetti e senza l’intento scopertamente 
apologetico che appare evidente nel vo¬ 
lume del Ferrari-Aggradi. I giudizi sono 
piu soppesati e la visione dell’insieme è 
più complessa e articolata, ma proprio 
per questo si avverte maggiormente il 
limite della concezione che ha l’autore ’ 
di una politica di piano per l’Italia, ove 
una modificazione del « processo di accu¬ 
mulazione del capitale » (così come si è 
svolto sinora) richiede al tempo stesso 
una valutazione più approfondita 1 della 
qualità dei processi in atto (industria¬ 
lizzazione, occupazione, etc.) e delle ri¬ 
forme strutturali da attuare (soprattutto 

■ nell’agricoltura). . w 

A questi limiti non sfugge neanche 
l’orientamento di La Malfa, com’è deli¬ 
neato nella raccolta di scritti e discorsi 
intitolata Verso una politica di piano . T 
punti in cui si articola tutto il discorso - 
in materia di programmazione (che sono 
poi quelli della « nota aggiuntiva » alla 
relazione presentata in Parlamento) so- 

• no tre sostanzialmente: una politica più 
organica di industrializzazione soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, una serie di mi¬ 
sure nell’agricoltura volte ad elevare la 
produttività del lavoro, e un sistema di 
servizi sociali più razionale ed efficiente. 
Si tratta di un'analisi che su taluni punti 
appare più avanzata di quella che è stata 
sinora la linea ufficiale in materia di 
programmazione. Sono però evidenti i 
limiti di questa analisi e delle misure 
proposte per raggiungere gli obiettivi 
indicati di riduzione degli squilibri ter- ' 
ritoriali economici e sociali, di occupa¬ 
zione integrale delle forze di lavoro, e 
cosi via. Ciò dicendo non ci si riferisce 
al capzioso problema sollevato da La 
Malfa in una polemica in Parlamento coi 
deputati comunisti; non si tratta infatti 
né di « restare nel sistema » né di « uscir 

; ne con un rovesciamento integrale » dal¬ 
l’oggi al domani (pp. 113-116). Si tratta 
di proporre e di attuare una politica dì 

• piano che sia tale da trasformare le at¬ 
tuali strutture (ad esempio con una pro¬ 
fonda riforma agraria e fondiaria, corre- 
lata ad un più ampio od efficace processo 
di industrializzazione del Mezzogiorno), • 
superando gli ostacoli sociali (non basta 
dire che « bisogna conoscere i contrasti 
di fondo del nostro Paese », pag. 155) 
che. si oppongono tenacemente a un rin- 

,'novamento profondo dell’attuale assetto. 

. Si uscirà in futuro da esso con tali tra¬ 
sformazioni? Questa è però intanto la via 

/che occorre percorrere senza esitazioni, 
se si vogliono evitare dannose involuzioni. . 

Vincenzo Vitello 

:•__;_• •- •- •. . - -j 

(1) Ci riferiamo - qui in particolare a! 
seguenti volumi: Ugo La Malfa, Ver*o la : 
politica di plano (£diz. scientif. it, Napo¬ 
li); Pasquale Saraceno, l’Italia verso la 
piena occupazione (Edit Feltrinelli, Mila¬ 
no); M. Ferrari-Aggradi, Perché una poli¬ 
tica di programmazionet (Ediz. Cinque Lu- . 
se, Roma). , 


* Da tempo le Opere filosofi¬ 
che giovanili di Marx, a cura 
di Galvano della Volpe, pub¬ 
blicate dalle Edizioni Rinasci¬ 
ta nel 1950, erano esaurite. 
Molto opportunamente per¬ 
ciò gli Editori Riuniti ne han- 
no approntato una nuova edi¬ 
zione nella , serie dei Classici . 
del Marxismo (Roma, 1963, ; 
pp. 160. L. 2.500). Al volume 
Galvano della Volpe ha ag¬ 
giunto una nuova « avverten¬ 
za - preliminare, mentre ha 
precisato alcune note, soprat¬ 
tutto di carattere filosofico. 
ì 1 due scritti di Marx rac¬ 
colti in questo volume sono : 
la Critica della filosofia he-; 
geliana del diritto pubblico, 
che si ritiene iniziata nel 
1841-1852 e portata a fermine 
nell'agosto 1843: e 1 Mano¬ 
scritti economico-filosofici del 
1844. L’una-e l’altra di queste 
opere sono rimaste inedite per 
quasi un secolo, e soltanto, 
rispettivamente, nel 1927 e . 
nel 1932 se ne ebbe una edi¬ 
zione critica, curata dall’Isti¬ 
tuto Marx-Engels di Afosca. 
In questi ultimi anni, tutta¬ 
via, esse son 0 state attenta¬ 
mente studiate, ed hanno dato 
luogo ad una ripresa e a un 
approfondimento degli inte¬ 
ressi per il pensiero di Marx. 

In Italia una particolare at¬ 
tenzione è stata rivolta, da 
Galvano della Volpe, da Um¬ 
berto Cervoni e da altri alla 
Critica della filosofia hege¬ 
liana del diritto pubblico. In 
essa Marx esamina minuzlo- 
samente i paragrafi che He¬ 
gel dedica nella sua Filosofia 
del diritto al problema dello 
me Marx dimostra le caratte¬ 
ristiche proprie » dell’ideall- 
Stato. Attraverso questo esa- 
smo hegeliano: in particolare 
Hegel fa discendere la fami¬ 
glia e la società civile dallo 
Stato, mentre è vero proprio 
il contrario, che cioè lo Stato 
non può esistere senza la base 
naturale della famiglia e la 
base : artificiale della società 
civile. Hegel rovescia i rap¬ 
porti reali, pone all’inizio ciò 
. che è il frutto di uno sviluppo 
storico-sociale, e pertanto, in¬ 
vece di offrire un metodo per 
conoscere la realtà, oscura la 
realtà stessa. 

Questo giudizio . di Marx 
verrà ripreso e approfondito 
nel corso di tutto il suo lavoro 
scientifico, e ' costituisce il 
fordamento del suo metodo 
materialistico. Da qui l’im¬ 
portanza di questa Critica. 
giustamente posta in rilievo 
da Galvano della Volpe in 
molti suoi scritti, e di nuovo 
nella Avvertenza a questa 
edizione. . 

" II secondo dei testi di Marx 
che compongono il volume, » 
Manoscritti economico-filoso¬ 
fici del 1844 è stato molto più 
largamente studiato e utiliz¬ 
zato dopo la sua pubblicazio¬ 
ne; si può anzi dire che esso 
ha costituito la base per nuo¬ 
vi filoni di ricerca sul pensie¬ 
ro di Marx e per tutta una 
serie di opere ove forse il si¬ 
gnificato dei Manoscritti è 
stato persino esagerato, a 
danno delle ricerche succes¬ 
sive di Marx, e dello stesso 
Capitale. In particolare si so¬ 
no soffermati su questo testo 
gli esponenti delle correnti 
esistenzialiste e fenomenolo¬ 
giche, che hanno visto nelle 
sue pagine la possibilità di 
una » reinterpretazione » di 
Marx alla luce dei loro pun-~ 
ti di vista. Il contributo che 
in tal modo è stato dato ad 
una concezione del marxismo 
che tenga conto di tutti i suoi 
aspetti e di tutte le sue istan¬ 
ze è . nell'insieme, da consi- 
deiarsi positivo, malgrado to¬ 
ltine ambiguità e forzature 
della maggior parte di queste 
interpretazioni. Se non altro 
si è posto con urgenza il pro¬ 
blema di una nuova sistema¬ 
zione e ricostruzione storica 
dell’itinerario intellettuale di 
Marx stesso in rapporto con 
Hegel e con la filosofia del 
suo tempo. • 

Ampio spazio è stato dedi¬ 
cato. proprio sulla scorta dei 
Manoscritti, oiranalisi del 
concetto marxiano di « alie¬ 
nazione », che costituisce il 
tema del capitolo » Il lavoro 
alienato » del primo dei tre 
manoscritti del 1844, e che 
viene ripreso, sotto il profilo 
di una critica al concetto he¬ 
geliano di alienazione nel ter¬ 
zo del manoscritti. Intitolato 
appunto dagl i editori 'Criti¬ 


ca della dialèttica e della fi¬ 
losofia hegeliana in genera¬ 
le ». Afa anche sull’alienazio¬ 
ne buona parte di quanto si è 
scritto pur facendo riferi¬ 
mento a Marx appare piutto¬ 
sto una deformazione o una 
generalizzazione illecita del 
1 suo pensiero. Ritornare per¬ 
ciò con maggiore rigore cri¬ 
tico su queste pagine, appare 
una esigenza viva da parte 
dei marxisti, e non v» è dub¬ 
bio che questa nuova edizio¬ 
ne degli Scritti filosofici gio¬ 
vanili aiuterà nell’intento. 

Più in generale, vorremmo 
dire che la conoscenza e lo 
studio di queste opere di 
Marx appare ' orma! sempre 
più indispensabile per gli stes¬ 
si sviluppi del marxismo. Pri¬ 
ma della lóro pubblicazione 
(e di quella della Ideologia 
tedesca) gran parte del pe¬ 
riodo di formazione di Marx 
rimaneva, nell’insieme, oscu¬ 
ro. SÌ può dire che l’ignoran¬ 
za dì questi scritti abbia anzi 
favorito a suo tempo le inter¬ 
pretazioni positivistiche e 
meccanicistiche del marxi¬ 
smo, che tanto danno hanno 
fatto e atto sviluppo del mar¬ 
xismo stesso e alia soluzione 
di alcuni nodi teòrici fonda¬ 
mentali del pensiero di Afarx. 
Inquadrare il » Marx giova¬ 
ne » nella totalità del suo svi¬ 
luppo è compito ancora aper¬ 
to. ma questo »Marx gio¬ 
vane - non può essere sotto- 
valutato, e tanto meno igno¬ 
rato. . , 


Milioni di parole 
furono scritte 
sul rapimento, 
milioni di dollari 
furono spesi 
per portare 
sul banco 
degli accusati 
il presunto 
responsabile, 
ma il dubbio 
è rimasto: 
era innocente 
Haupfman? 


l'America 


trenta nel 


Lindbergh » 



Mario Spinella | Lindbergh depone contro Hauptman 


Di libri-documento non si 
può dire che in questi anni ui 
sia stata penuria. Tuttavia an¬ 
che troppo spesso il » gene¬ 
re», sollecitato all’origine da 
un certo carattere di » mor¬ 
bosità», ha finito per giusti¬ 
ficare una certa diffidenza da 
parte dei lettori meno sprov¬ 
veduti. 

Così non è, certamente, per 
il libro che ora Bompiani of¬ 
fre al lettore italiano: George 
Waller, Kidnap. la storia del 
caso Lindbergh (apparso nel 
1961 a New York) nella tradu¬ 
zione ineccepibile di Giancar¬ 
lo Bonacina. » Un felice esem¬ 
plo di giornalismo » dice del 
libro nella presentazione l'edi¬ 
tore. Crediamo che questa 
volta si possa dire veramente 
che si tratta di un lavoro 
esemplare, particolarmente 
. nella prima e nella seconda 
parte, in cui il mestiere del 
. giornalista appare soprattutto 
per ciò che di positivo esso 
può » prestare» alla fatica 
dell’autore: il rigoroso, minu¬ 
zioso attaccamento ai ■ » fat¬ 
ti - e ai documenti, la capa¬ 
cità di utilizzare la » tecnica - 
giornalistica per rendere uni¬ 
taria una narrazione tutta 
snodata a pezzi e momenti. 
diversi per collocazione nel 
tempo e nello spazio, e cosi 
via. 

Milioni di parole furono 
scritte per più di quattro an¬ 
ni sul rapimento del piccolo 
- Baby Lindbergh ». Milioni di 


schede 


Studi di storia 
del movimento cattolico 


Il fatto editoriale più im¬ 
portante da : sottolineare in 
questo campo è l’inizio di una 
collana di antologie, paralle¬ 
lamente e ad imitazione di 
una tendenza ormai invalsa 
presso alcuni centri di orga¬ 
nizzazione della cultura ita¬ 
liana. Questa tendenza che 
scaturisce in generale da una 
necessità di documentazione 
diretta oggi largamente av¬ 
vertita trova anche in campo 
cattolico la sua origine nella 
esigenza di costituire o rico¬ 
stituire una tradizione critica 
la cui continuità appare spez¬ 
zata dal fascismo. Come si 
verrà articolando questo pia¬ 


stra ideale di una corrente 
conservatrice del Partito Po¬ 
polare Italiano può aiutare a 
spiegare molte cose intorno 
all’orientamento culturale e 
politico dei cattolici italiani 
negli anni del primo ' dopo¬ 
guerra; dalla egemonia con¬ 
servatrice alla situazione mi¬ 
noritaria, delle correnti e del¬ 
le tendenze più democratiche. 
E il Malinverni sottolinea op¬ 
portunamente nella sua intro¬ 
duzione come nella logica del 
clerico-moderatismo fosse im¬ 
plicito un appoggio al fasci¬ 
smo. un'accettazione del suo 
ricatto anticomunista che si 
manifestò di fatto operante 


no dj antologie promosse dal- - anche quando l’esplicito ap- 


la casa editrice democratico¬ 
cristiana. e se si risolverà 
unicamente in una antologia 
di riviste, come è avvenuto 
o avviene tuttora presso altri 
editori, non sappiamo. E’ pro¬ 
babile. in ogni caso, che que¬ 
ste antologie, provocando un 
avvicinamento diretto ai testi 
e sollecitando una valutazio¬ 
ne critica fondata su questi 
testi, gioveranno agli studi so¬ 
prattutto nel senso di svinco¬ 
lare la ricostruzione e la in¬ 
terpretazione dei diversi mo¬ 
menti della storia del movi¬ 
mento cattolico in Italia da 
certe semplificazioni e con¬ 
trapposizioni ideologiche non 
sempre accettabili e corri¬ 
spondenti alla realtà. La pri¬ 
ma di queste antologie è quel¬ 
la della rivista «Civitas», 
fondata e diretta da Filippo 
Meda dal 1919 al 1925 fCivi- 
tas, a cura di Bruno Malin- 
vemi, Roma. Edizioni Cinque 
Lune, 1963. pp. XXXII-826, 
L. 4.500). e promette positi¬ 
vamente per il complesso 
della iniziativa. Infatti la let¬ 
tura delle pagine della rivista 
nelle quali confluiva, attra¬ 
verso il suo leader più signi¬ 
ficativo. l’eredità del clerico- 
moderatismo italiano mette 
bene in evidenza una delle 
componenti più importanti 
del Partito Popolare Italiano. 
Colpisce inoltre, pure nella 
sostanziale diversità di orien¬ 
tamento e di ispirazione, una 
certa contemporaneità di li¬ 
vello e di guato della rivista 
di Meda con altre riviste de¬ 
gli stesa! anni, in parte anche 
con le riviste di Piero Go¬ 
betti. Ma proprio il fatto che 
questa rivista fosse la pale-. 


poggio al fascismo fu ritirato. 

Più che alla storia del mo¬ 
vimento cattolico italiano, 
alla storia dei rapporti fra la 
Chiesa e lo Stato italiano si 
presenta dedicata invece una 
raccolta di studi di Angelo 
Martini che deve il suo mag¬ 
gior pregio alla utilizzazione 
di documenti inediti della 
Santa Sede e dell’archivio sto¬ 
rico del Ministero degli Este¬ 
ri ’ Italiano (Angelo Martini 
S. J. Studi sulla questione ro¬ 
mana e la conciliazione, Ro¬ 
ma, Edizioni Cinque Lune. 
1963. pp. 258. L. 1.200). Il nu¬ 
cleo piu importante degli stu¬ 
di raccolti in . questo volume 
è quello relativo alla prepa¬ 
razione ed alla applicazione 
del Concordato fra lo Stato 
italiano e la Chiesa cattolica, 
e, fra questi, di particolare 
interesse sono le pagine ri¬ 
guardanti gli ultimi mesi del 
pontificato di Pio XI. consi¬ 
derati sotto il ' profilo del¬ 
l’acuto contrasto fra la Chie¬ 
sa e il regime fascista a pro¬ 
posito della legislazione raz¬ 
ziale. La linea della diplo¬ 
mazia vaticana nel corso del¬ 
la controversia fu quella di 
sostenere che la legislazione 
antiebraica, proprio in quan¬ 
to pretendeva di trovare la 
propria giustificazione in mo¬ 
tivi razziali, violava il Con¬ 
cordato e i diritti della Chie¬ 
sa che quello' veniva a rico¬ 
noscere, ma è significativo 
che Pio XI fosse Incoraggiato 
a sostenere una posizione av¬ 
versa al regime dalle infor¬ 
mazioni provenienti dagli 
episcopati dell'Italia setten¬ 
trionale che gli rendevano 
nota resistenza di una diffu- 


l sa avversione al regime fasci¬ 
sta nelle fila della classe ope¬ 
raia. .... 

Una • ricerca più propria¬ 
mente consona col carattere 
e con le tradizioni della - col- . 
lana di storia del movimento 
cattolico» diretta da Giusep¬ 
pe Rossini nella quale, al pari . 
del libro del Martini, vede.l 8 
, luce, è fl volume di Giampie¬ 
ro Cappelli sul movimento de¬ 
mocratico cristiano in Tosca¬ 
na dal 1898 al 1904 (Giampie¬ 
ro Cappelli. La prima sinistra 
cattolica in Toscana, con pre¬ 
fazione di Giovanni Spadolini. 

< Roma, Edizioni Cinque Lune. 
1963. pp. 535. L. 2.200). Il li- ' 
bro si legge con interesse per 
l'ampiezza della documenta¬ 
zione giornalistica che gli sta 
alla base e per la vivacità 
della ricostruzione del dibat¬ 
tito ideale che negli anni fra \ 
la fine dell*800 e gli inizi del 
"900 si determinò fra le diver¬ 
se tendenze del movimento 
cattolico in Toscana. In que¬ 
sta regione, infatti, sotto la 
definizione - originariamente 
comune di democrazia cri¬ 
stiana venne profilandosi in 
quegli anni un contrasto fra 
alcuni gruppi di giovani cat¬ 
tolici formatisi alla scuola di 
Giuseppe Toniolo ma presto 
distaccatisi da lui per incon¬ 
trarsi con la -Cultura socia¬ 
le- di Romolo Murri e l’in- 
transigentismo non scevro di 
punte legittimistiche della 
» Unità cattolica » di Giuseppe 
Sacchetti. La storia di questo 
dibattito e della formazione 
di questo gruppo di «sinistra 
cattolica » che avrà in Gio¬ 
vanni Bertini il suo leader, è 
scritta con attenzione rivolta 
.esclusivamente ai suoi spetti 
politici: gli episodi della pole¬ 
mica - intransigente » contro 
la -bandiera di Mentana» e 
della polemica dei giovani 
contro l’« Unità cattolica » per 
gli auguri rivolti dal vecchio 
giornale cattolico fiorentino . 
ai Lorena superstiti aspiranti 
al ' trono granducale di Fi¬ 
renze ne appaiono, in questo 
.. senso, gli episodi più signifi¬ 
cativi. • • • 

- ‘ Cè da domandarsi, però; se 
e in quale misura sia questa 


tore deve continuamente in¬ 
trodurre di sua iniziativa il 
ricordo della diffusione del 
socialismo fra i lavoratori 
delle città e delle campagne. 


parole che non erano mai sia¬ 
te scrilfe sino ad allora, seb¬ 
bene il - kidnapping » avesse 
negli USA una sua dramma¬ 
tica. - lunga 1 e quasi sempre 
sanguinosa pratica fra le at- 
tiuitó criminose caratteristi¬ 
che nel «aese del proibizioni¬ 
smo, del - racket ». degli alli¬ 
bratori clandestini e della 
corruzione poliziesca e buro¬ 
cratica, sia a livello statale 
che a livello federale’■ 

L’America stava appena 
uscendo dalla crisi, del 1929. 
In tutte le città le eredità del¬ 
la disoccupazione, dello sban¬ 
damento erano ancora molte¬ 
plici. Trasvolando l’Atlanti¬ 
co sul piccolo » Spiri! of St. 
Louis - Lindbergh sembrò 
soddisfare, in -proiezionela 
aspirazione al successo e alla 
potenza, anche individuale, 
che, già allora, venivano sug¬ 
geriti attraverso il » battage » 
sul * modo di vita america¬ 
no ». Colpirne il figlio, rapirlo 
e ucciderlo, non poteva che 
scatenare quel particolare ti¬ 
po di reazione collettiva per 
cui ogni americano si senti 
direttamente colpito. 

Questo è uno dei punti-chia¬ 
ve della narrazione di Wal¬ 
ler, che spiega perché lo Sta¬ 
to del New Jersey, compe¬ 
tente per territorio, e quello 
di New York, competente per 
le attribuzioni della polizia 
federale, si impegnassero a 
fondo, col peso massiccio del¬ 
le rispettive organizzazioni, e 
dei milioni di dollari spesi 
per le indagini, per portare 
sul banco degli • accusati li 
presunto responsabile del cri¬ 
mine. 

Anche oggi, infatti, il libro 
di Waller, quando se ne sono 
lette le 431 pagine di minu¬ 
ziosa ricostruzione, e illumi¬ 
nazione anche di aspetti ri¬ 
masti sinora ignoti (dall'ini¬ 
zio più che sommesso del rac¬ 
conto, alla fine prevista di 
Hauptman sulla sedia elettri¬ 
ca il 3 aprile 1936), anche oggi 
dicevamo Waller ci lascia alla 
fine un dubbio: la sensazione 
che tutto non sia stato chia¬ 
rito nemmeno dalla sua lunga 
fatica. 

Waller, con estrema since¬ 
rità, ci mostra quale fu. la 
preoccupazione principale che 
mosse il procuratore del New 
Jersey (il cui codice non pre¬ 
vedeva per il ratto la con¬ 
danna a morte), nella costru¬ 
zione dell'accusa: - Benissi¬ 
mo. pensò Wilentz; dal mo¬ 
mento che solo la • pena di 
morte avrebbe soddisfatto il 
clamore popolare, perché non 
cancellare l'accusa di rapi¬ 
mento e imputare Hauptman 
di omicidio di primo grado? 


la prima ondata di scioperi ; Forse era possibile collegarvi 
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degli operai e dei contadini 
che nei primi anni del secolo 
fu caratteristica della Tosca¬ 
na come di altre regioni ita¬ 
liane per cercare di farsi ra¬ 
gione del motivi più sotter¬ 
ranei che sono sottesi a que¬ 
sta polemica politica. Il libro 
dice in proposito ben poco e 
si astiene perfino dal ricor¬ 
dare che i centri di maggiore 
diffusione della sinistra cat¬ 
tolica dei giovani coincideva¬ 
no con ryjelli nei quali la po¬ 
polazione operaia era più fol- 
: ta e dove il movimento 9 oeia- 
; lista aveva più saldamente 
piantato le radici. >- . 

.» Il discorso toma spesso su 
! questo punto a proposito de¬ 
gli studi di storia del movi- 
: mento cattolico in Italia. Se. 
. come sembra giusto, deve 
trattarsi di storia d’Italia e di 
. italiani, il metodo col quale 
! questa storia va scritta deve 
' eliminare ogni traccia dello 
- storico steccato ». La storia 
parallela con gli altri movi¬ 
menti politici, che è una storia 
di compenetrazione e di in¬ 
fluenze. e più ancora, il ri¬ 
chiamo al tessuto comune dal¬ 
la storia della società nazio¬ 
nale appaiono conseguenze 
assolutamente necessarie di 
■ quella rottura. Per, un’altra 
regione d’Italia. = il Veneto, 
dove il movimento cattolico 
si presenta subito, fino dal 
principio, forte e ricco di in¬ 
fluenza e di prestigio, un gio¬ 
vane studioso di orientamen¬ 
to marxista, Mario Sabbatini. 
ha offerto di recente un sug¬ 
gestivo piano di ricerca che 
prende le mosse dai rapporti 
sociali e politici generali de¬ 
terminatisi nella regione si 
momento della sua confluen¬ 
za nello Stato Italiano (Mario 
» Sabbatini. Profilo politico dei 
clericali■ veneti (1866-1913). 
S.E.V.. Padova. 1962, L. 1.000). 
I risultati e le prospettive 
potranno essere diversi, ma 
anche gli studiosi cattolici di 
storia del movimento cattoli¬ 
co non potranno sdegnare di 


la via più giusta per arrivare c0 non potranno a 
a rendersi piena ragione di. .. ffU i r . «mesta via 
quei contrasti ed anche della * e « uire ®* uesta v,a ' 

nascita della - prima sinistra EmAttA MaflÌAnigri I 
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in qualche modo il rapimen¬ 
to... ». 

E Wilentz vi riuscì appli¬ 
cando al caso un altro arti¬ 
colo del codice che prevede¬ 
va il » furto con scasso ». 
Commettendo il » furto » del 
bimbo dopo essere penetrato 
con scasso nella « nursery » 
del Lindbergh, il rapitore ave¬ 
va causato la morte 

La tesi, ardita, fu accolta 
dalla Corte. Lasciamo al let¬ 
tore, come del resto fa Wal¬ 
ler. di ricavare un giudizio e 
di farsi una opinione su que¬ 
sta che appare la più stridente 
contraddizione che il libro ci 
offre: quella fra un servizio 
di polizia efficientissimo, che 
poteva disporre dell'apporto 
di tecnici espertissimi, addi¬ 
rittura di scienziati, e il biso¬ 
gno, che si volle soddisfare, 
di ricorrere a un artificio giu¬ 
diziario 

Naturalmente considerazio¬ 
ni come questa non intaccano 
minimamente la sostanza del¬ 
l'interesse che il libro susci¬ 
ta, né diminuiscono il palore 
dell’opera svolta dalla polizia, 
né l’apporto che vile indagini 
dettero specialisti come Ar¬ 
thur Koeler, capo perito di 
identificazione del legno del 
Servizio forestale degli Stati 
Uniti, il quale percorse mi¬ 
gliaia di chilometri attraverso 
gli Stati e visitò centinaia di 
negozi alla ricerca del pezzo 
di legno servito per costruire 
la scala usata dai rapitore, e 
riuscì a identificare il pezzo 
di legno » originario » nella 
soffitta di un ripostiglio di 
casa Hauptman. 

E dietro tutti t personaggi 
resta, umano e disumano, 
comprensibile e incomprensi¬ 
bile, patologico e diabolico, 
responsabile e vittima, quello 
di Bruno Richard Hauptman. 
Per quanto convincenti possa¬ 
no apparire gli indizi che la 
polizia, i testimoni, uno psi¬ 
chiatra, gli esperti del legno 
e della calligrafia, accumula¬ 
rono contro di lui. resta alto 
fine ugualmente l’ombra fa¬ 
stidiosa del dubbio. 

Aldo Palombo 
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Per le « Grolle d'oro » 
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Un animato dibattito ieri sera a Roma 
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Spareggio tra Federico Fellini e Luchino Visconti per le 
«Grolle d'oro >* dell undicesimo premio Saint Vincent per il 
cinema italiano. Gli ruteri delle due opere più appassiona¬ 
tamente discusse • dell’ultima stagione cinematografica sono 
gli unici rimasti in gara per l'assegnazione del premio per 
la regia, dopo l’ultima riunione tenuta dalla giuria compo¬ 
sta di Luigi Chiarini. Fernaldo Di Giammatteo. Piero Gadda 
Conti. Arturo Lanocita. Domenico Meccoli, Leo Pestelli. Carlo 
Trabucco. Mario Verdone e Gino Visentini. 

Dopo ampia discussione, e tenuto conto dell’apporto crea¬ 
tivo e dello sforzo sempre più considerevole di rinnovamento 
che ptodu7ione. legì.t e interpreti hanno offerto per l’affer¬ 
mazione del cinema italiano nel mondo, la rosa dei candidati 
è stata infatti ridotta cosi: 

per la regia: Federico Fellini per Otto e mezzo e Luchino 
Visconti per II Gattopardo: 

per la migliore attrice: Claudia Cardinale per l'interpre¬ 
tazione nel film II Gattopardo e Silvana Mangano per l’inter¬ 
pretazione nel film II processo di Verona: 

per il miglior attore: Vittorio Gassman per il film II sor¬ 
passo. Ugo Tognazzi per L'ape regina e Romolo Valli per II 
Gattopardo; 

per il miglior produttore: Alfredo Bini. Goffredo Lom¬ 
bardo e Andrea Rizzoli: 

per la targa « Mario Gromo ». da assegnare alla ' prima 
significativa affermazione di un giovane regista: Valentino 
Orsini. Paolo e Vittorio Taviani per Un uomo da bruciare, 
Giuseppe Patroni Griffi per II mare. 

La decisione definitiva sarà presa tuttavia nel corso del¬ 
la riunione che la Giuria terrà il 5 luglio, a ventiquattr’ore 
di distanza dai giorno della consegna delle « Grolle d'oro », 
che avverrà sabato 6 luglio nel corso del « Gala del cinema » 
che avrà luogo a Saint Vincent, nel salone delle feste del 
Casino de la Vallèe 


discoteca 


La domenica 
di Cocky < 


Una delle poche cantanti 
che riesce a darri, ormai da 
qualche anno, qualcosa di ori¬ 
ginale nel campo della can¬ 
zone, è sema dubbio Cocky 
Mazzetti. Ogni sua interpre¬ 
tazione è, in genere, una pia¬ 
cevole sorpresa, nella quale 
la novità del brano interpre¬ 
tato si fonde alla perfetta 
aderenza allo spirito del bra¬ 
no stesso. 

Ora, consideralo clic Cocky 
non si è presentata né in qua¬ 
lità di bambina prodigio, né 
in quella di cantante passio¬ 
nale o sotto qualsiasi altra 
etichetta, il suo successo e le 
sue ottime qualità ci appaiono 
ancora più in rilievo. 

Ascoltate La domenica, che 
Pallavicini e Kramer hanno 
scritto per lei e ve ne convin¬ 
cerete. xV parte il fatto che 
Kramer dimostra ancora di 
sapere il fatto suo e sforna 
successi dopo successi, sfatan¬ 
do il mito dei vecchi composi¬ 
tori tagliati fuori (la sensibili¬ 
tà musicale di Kramer e più 
giovane di molti « terribili » 
cantautori) ecco qui un moti¬ 
vo semplice ma composito al 
tempo stesso, la cui « costru¬ 
zione» rivela una mano dav¬ 
vero non comune. Il brano la¬ 
scia ampia libertà alla fantasia 
deiresecutrice e inserisce a un 
certo momento, il clima di una 
orchestrina di provincia, una 
di quelle dove sa* e clarino 
giocano di contrappunto se¬ 
condo gli schemi dello swing 
più popolare. Lo domenica è 
la storia di una cantante che 
dal suo palco, mentre canta, 
attende il giovanotto rhe ama. 
E" domenica ed ogni dome¬ 
nica si verifica questo incon¬ 
tro a distanza, tra il palco e 
la pista da ballo. Un voto per 
questo disco ? Ma un no\e, 
senza dubbio. 

Pizza pye, il motivo inciso 
sul retro, composto da Canine- 
cia, Trovajoli e Pes et! ince¬ 
rilo nel film in Italia ai chia¬ 
ma amore, conferma la dutti¬ 
lità della Mazzetti, alle prece 
con un motivo indiavolalo, di 
simpatica fattura, piacevole 
da ascoltare (Primarv CRA 
91910). 

' La mafia 
. di Profazio , - 

* v i i 

L'atteggiamento ilei ' canta¬ 
storie ■ nei confronti dei ■ bri- 
i zanti è sempre stato, sin dal 
secolo scorso, quello di par¬ 
teggiare per costoro. Si trai* 

* lava di una sorta di solida- 
v rietà popolarr, di una forma 
1 di protesta nei confronti del 
f potere costituito. Difendere 
> Musolino voleva dire capirlo 
' # mum i polenti. E anche 




nella recente Storia di Salva¬ 
tore Gittliano, Turi Bella e 
Orazio Strano ne hanno can¬ 
tate le gesta, descrivendo il 
bandito conte tuia vittima del¬ 
la società. 

Tuttavia, non ci pare clic 
Otello Ermanno Profazio, che 
pure resta uno tra i più inci¬ 
sivi narratori ■ di storie ilei 
Meridione, sia nel giusto 
quando, tra il serio e il fa¬ 
ceto, prende le difese ilei fra¬ 
ti di Mazzarino e, nella omo¬ 
nima canzone da lui compo¬ 
sta, finisce per ■ considerare 
giusta l'assoluzione dei frati; 
perché, secondo. Ipi, non è 
Ileccato aver paura della mor¬ 
te. E siccome, aggiunge, i fra¬ 
ti erano stati minacciati, non 
potevano Tare altrimenti. Pa¬ 
ri pari, come si vede, la sen¬ 
tenza di primo grado, con la 
agginnta di un’altra che Pro¬ 
fazio vi applica (<r Per i signo¬ 
ri e i polenti non c’è paura: 
l’importante è, amici belli, 
salvare la pelle») e che suo¬ 
na un po’ stonata. i .... , - 

Peccato, perché siamo certi 
che Profazio sia rapace di col¬ 
pire in ben altro modo il ber¬ 
saglio. Musicalmente, la can¬ 
zone è ottima, come ottima è 
quella incisa sul retro. Mola¬ 
no! tc, la storia di un convegno 
di mafiosi nella quale voce e 
chitarra rendono mirabilmen¬ 
te il clima di terrore clic sca¬ 
turirà da queirinrontro (Cetra 
SPD 107). 

v 

Musica da film 

Ungo Montenegro si va or¬ 
mai affermando come uno dei 
migliori arrangiatori e diret¬ 
tori d’orchestra del momento. 
In un nuovo 15 giri edito 
dalla « Time Record? » (T 45 
11010), Montenegro ci forni¬ 
sce due ottime versioni di due 
noti motivi da film. Il primo 
è tratto dalla colonna sonora 
di Loirrcnee of Arabia, il co¬ 
losso macinature di 0?rar. Il 
tema di questo motivo, come 
si sa, è semplice; poche frasi 
di saporr orientaleggiante. 
Montenegro ha sottolineato 
ancor più questa componente 
orientale, inserendo con gar¬ 
bo e misura alcuni accorgi¬ 
menti che ne accrescono la 
atmosfera di suggestione. L’al¬ 
tro brano è / giorni del vino 
e delle rose, del quale è au¬ 
tore Henry Mancini, il musi¬ 
cista che ha già firmato la 
colonna sonora di Colazione 
da Tiffnny («* Moon Rivera) 
e di ItalarU. L’arrangiamento 
di Montenegro è trascinante 
e sobrio e mette in rilievo 
le delicate sfumature di que¬ 
sto brano il quale, a diffe¬ 
renza del precedente, c co¬ 
struito con sapienza c coni- 


La crisi delia scuo- 

* i » 

la di cinematogra¬ 
fia aggravata dal¬ 
la « operazione De 
Pirro » 


Un convegno il piti largo e rap¬ 
presentativo possibile affron¬ 
terà il problema del Centro 
sperimentale di cinematografia, 
giunto ad una fase acutamente 
critica con la recente decisio¬ 
ne ministeriale di affidare il 
contundo supremo dell'unica 
scuola statale di cinema, e con¬ 
giuntamente dell’Accademia na¬ 
zionale d’arte drammatica, al¬ 
l'ex direttore generale dello 
spettacolo, Nicola De Pirro, fe¬ 
licemente giunto dopo . molti 
rinvìi, all’età della pensione. La 
proposta di questo convegno è 
scaturita da un vivace dibat¬ 
tito svoltosi ieri sera nella se¬ 
de del Circolo - Charlie Cha- 
plin » ad iniziativa d’un grup¬ 
po di riviste specializzate, con 
la partecipazione di critici. 
esponenti di sindacati, cineclub, 
associazioni professionali e cul¬ 
turali. nonché di alcuni allievi 
del Centro. > 

L’avventurosa storia del Cen¬ 
tro è già abbastanza nota, ma 
sempre istruttiva. Lino Mi eci¬ 
di è (relatore a nome di Film 
Selezione) ne ha ricordato le 
tappe principali. Nato e svilup¬ 
patosi sotto l’influenza ideale 
e la., concreta direzione di in¬ 
tellettuali come il cómplanto 
Umberto Barbaro e come Lui¬ 
gi Chiarini, il Centro si è tro¬ 
vato, negli anni della guerra 
fredda e del prepotere clerica¬ 
le in Italia, a vedere avvilita 
la sua funzione al rango di 
quella d’un qualsiasi oggetto 
di baratto, nelle discordie in¬ 
terne al partito democristiano. 
Uomini di provata incompeten¬ 
za. come il prof. Giuseppe Sa¬ 
la, o esperti in tutt’altra ma¬ 
teria, come il prof. Michele La- 
calamita (travolto poi da una 
clamorosa e fondata denuncia 
per plagio) sono stati posti, di 
volta in volta, alla testa del 
Centro, seguendo i risultati 
del Iq complesse alchimie poli¬ 
tiche della D.C. Anclie quan¬ 
do, come nel caso di Luigi Flo¬ 
ris Ammannati (presidente del 
Centro dopo esser stato diret¬ 
tore della Mostra di Venezia) 
la dubbia competenza specifi¬ 
ca può aver avuto parziale com¬ 
penso in una certa apertura 
mentale, tutto si è svolto, sem¬ 
pre, all’insegna del paternali¬ 
smo e del clientelismo. ■ 

La decadenza attuale del 
Centro, che tien dietro a una 
siffatta politica, è documenta¬ 
ta da vari fattori: scarsa o nes¬ 
suna qualifica di troppi do¬ 
centi: condizioni di studio dif¬ 
ficili o impossibili per gli al¬ 
lievi, cui si permettono (ma¬ 
gari premiandoli) gli * speri¬ 
mentalismi più vacui ed elusivi, 
mentre si impone un'assurda 
censura quando essi dimostri¬ 
no di volersi accostare, nei lo¬ 
ro saggi filmati, a questioni 
reali del mondo contempora¬ 
neo (come il neofascismo o la 
recente : guerra d’Algeria, per 
portare due esempi precisi): 
evasione o umiliante applica¬ 
zione — sul piano d'una spe¬ 
cie di elemosina — della legge 

che. affatto burocraticamente, 
dispone l’impiego d’un certo 
numero di studenti del Centro 
nelle produzioni cinematografi¬ 
che italiane. I migliori, tra gli 
aspiranti registi (o attori), ab¬ 
bandonano il Centro senza ter¬ 
minarvi i corsi, o cercano di 
acquistare per • proprio conto 
una qualificazione che la scuo¬ 
la non fornisce. I dirigenti del 
Centro, del resto, non si preoc¬ 
cupano di stabilire contatti, che 
non siano limitati ed episodici, 
col mondo degli autori cinema¬ 
tografici e con quello della cri¬ 
tica. Anzi, si è giunti al punto 
che. essendo stati fatti rilievi, 
su òrgani di stampa, a proposi¬ 
to di determinati shorts di¬ 
retti da allievi del Centro, si è 
proibita la circolazione degli 
shorts stessi al di fuori del 
chiuso dell'istituto! (Lo ha ri¬ 
velato Franco Valobra, di Ci¬ 
nema domani). • • - -- - 

In una situazione del genere, 
che cosa fa il governo1 Scio¬ 
glie i Consigli di amministra¬ 
dane cosi del Centro come del¬ 
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica, e nomina commis¬ 
sario delle due scuole, come già 
si sa, l’avvocato De Pirro; con 
ti compito di provvedere al la¬ 
voro preparatorio per la crea¬ 
zione di un Istituto nazionale 
dello spettacolo, che dovrebbe 
accogliere nel suo seno anche la 
Accademia nazionale di danza. 
Il provvedimento, che è stato 
preso _ secondo il solito si¬ 

stema — in un periodo di ca¬ 
renza dei pubblici poteri, 
è grave nella sostanza, perchè 
ipotizza una unificazione assai 
opinabile di tre diverse scuole, 
senza che di un tal progetto 
si faccia ampia e palese discus¬ 
sione negli ambienti della cul¬ 
tura e dello spettacolo, i quali 
hanno tutto il diritto di dire la 
loro sulla faccenda; > è grave 
nella forma, poiché assomma 
poteri straordinari e assoluti 
nelle mani di una sola perso¬ 
na; è grave per il pesante si¬ 
gnificato politico che ha la 
scelta di questi persona: Nico¬ 
la De Pirro (come giustamen¬ 
te ha detto lo scrittore Ugo 
Pirro, membro del * Consiglio 
direttivo delMssoriazione na¬ 
zionale autori cinematografici) 
è stato una delle colonne del 
* maccartismo ~ nostrano: cen¬ 
sore zelantissimo, ed esecutore 
di primissimo piano delle cam¬ 
pagne oscurantiste che sono 
state scagliate, da quindici an¬ 
ni a questa parte, contro il ci¬ 
nema italiano. 


Il Cantagiro è arrivato a Napoli 
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Studi vuoti 
per il nudo 
di Carrol 
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Dal nostro inviato 

NAPOLI, 1. 

’ Con una delle tappe più este¬ 
nuanti del suo Itinerario, il Can¬ 
tagiro ha lasciato stamattina 
l’Adriatico e Pescara per tuffar¬ 
si sul tardo pomeriggio nel gol¬ 
fo di Napoli toccando Castel di 
Sangro e sperdendosi fra mon¬ 
tagne e desolate pianure d’alti¬ 
piano. In terra d’Abruzzo han¬ 
no accolto la carovana ragazze 
« con una fronda di mirto nel¬ 
le mani » come diceva la poetes¬ 
sa greca; probabilmente era dav¬ 
vero mirto e la ecena sarebbe 
piaciuta moltissimo a D’Annun¬ 
zio * il cui nome non è certo 
estraneo a queste contrade. Gli 
unici a non poter dare il loro 
particolare benvenuto alla trou¬ 
pe — meglio, cosi nessuno ha 
potuto offendersi — erano cer¬ 
ti asinelli completamente na¬ 
scosti, tranne le zampe, da ca¬ 
richi di fieno. Forse Shakespea¬ 
re deve avere visto qualcosa di 
simile a questi asinelli che cam¬ 
minavano nascosti dal fieno 
quando ebbe l’idea del famoso 
bosco che si muove ad annun¬ 
ciare la fine dell’immunità a 
Macbeth. 

E’ stato lungo questo primo 
tratto di strada che un signore 
tedesco, sceso dalla propria 
vettura, si è avvicinato ad un 
membro della carovana in so¬ 
sta all’ombra di una quercia 
per farsi spiegare il perchè di 
tanta ressa nei paesi. Una vol¬ 
ta edotto il tedesco parve sor¬ 
preso: «Cantanti? Cantanti?» 
insisteva incredulo. « Per que¬ 
sto tanta gente che applau¬ 
de? ». E poiché doveva essere 
un tedesco tradizionalista, a- 
vendo poco prima notato i ca¬ 
mioncini pubblicitari della Co¬ 
ca-Cola che seguono il Canta¬ 
piro per rinfrescarlo, ebbe im¬ 
provvisa l’idea: «Ho capito, è 
la Coca-Cola che paga la gen¬ 
te perchè batta le mani? ». 

Il Cantagiro ha lasciato an¬ 
che Pescara senza grosse sor¬ 
prese nella classifica: Donatel¬ 
la Moretti e Anna Maria si so¬ 
no spartite equamente la po¬ 
sta, 13 a 13, con piena soddi¬ 
sfazione della * RCA, la loro 
casa discografica, mentre le al¬ 
tre cantanti hanno dovuto ab¬ 
dicare, di fronte a Nico Fi- 
denco. la brava Carmen Villa¬ 
ni e. Bruna Lelli, a favore di 
Peppino Di Capri il quale si è 
conservato la magli a rosa. Co¬ 
sì pure. Landò Fiorini e Jean 
Luk continuano a trattenersi 
a quota zero. 

Stasera a Napoli lo spettaco¬ 
lo è stato ospitato in una pi¬ 
scina. Napoli è rappresentata 
al Cantagiro nelle sue varie ge¬ 
nerazioni: ci sono i tradiziona¬ 
listi Nunzio Gallo e Giacomo 
Rondinella (il quale oggi ha 
abbandonato la carovana per 
viaggiare comodamente In tre¬ 
no sostenendo che due spetta¬ 
coli all’aperto lo avevano raf¬ 
freddato: beato lui!). Peppino 
Di Capri rappresenta invece la 
fusione fra ieri e oggi, fra Na¬ 
poli e il twist, e infine nel 
girone B c’è Mike Fusaro una 
scoperta di Gallo il quale ha 
addirittura scelto un nome ame¬ 
ricano 

Daniele Ionio 


' : HOLLYWOOD 
- Carroll Baker i la don¬ 
na dello scandalo. Contro 
di lei, infatti, al tempo dal 
suo primo film, «Baby Dell», 
ai acagliarono i moralisti e 
Il Cardinale Spellman fece 
loro eco, condannando seve¬ 
ramente la pellicola nella 
quale l’attrice recitava una 
parte non proprio tranquil¬ 
lante. 

Adesso, è vero, i tempi so¬ 
no cambiati e neppure I nudi 
di Marilyn nelle scene del 
film le cui vicende la spin¬ 
sero al suicidio fecero grande 
scalpore.- 

Ma evidentemente il corpo 
di Carroll Baker incute mag¬ 
giori preoccupazioni ai pro¬ 
duttori di Hollywood se nei 
giorni scorsi essi hanno pre¬ 
teso (o forse lo ha preteso 
lei stessa, bionda e contur¬ 
bante) che lo studio nel qua¬ 
le si giravano alcune scene 
del firn «The carpetbaggers» 
fosse sgomberato per evitare 
che occhi indiscreti potessero 
posarsi sul corpo della Ba¬ 
ker. " 

Sono state misura eccezio¬ 
nali, a quanto riferiscono i 
soliti bene informati di Holly¬ 
wood. «Vestita solamente del 
proprio candore — hanno ri¬ 
ferito —, ecco come appa¬ 
rirà nel suo prossimo film 
la Baby Doli del - cinema 
americano ». Nello studio so¬ 
no rimasti soltanto il rtgi- 
sta, l’operatore ed un foto¬ 
grafo di scena. Fuori della 
porta, robusti ~ sorveglianti 
erano incaricati di vietare 
l’accesso a chiunque. 

La scena ■ scottante » si è 
poi rivelata innocentissima. 
Almeno così dovrebbe appa¬ 
rire sugli schermi. La Ba¬ 
ker è infatti seduta davanti 
allo specchio, nuda. ' Ma la 
camera la riprende di spalle 
e un mucchio di flaconi, boc¬ 
cette, spazzole ed altre sup¬ 
pellettili impediscono allo 
spacchio di. funzionare per 
intero 

(Nella foto: una recan¬ 
te Immagine della Baker). 
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le prime 


Cinema 

Il peccato 

A Barcellona, in * un arco 
temporale e morale che è scan¬ 
dito dal ricorrere della festa 
estiva della Verbena, si anno¬ 
dano e si sciolgono i legami 
sentimentali di due gruppi di 
persone, appartenenti a diver¬ 
se classi sociali, ma uniti sot¬ 
tilmente. sembra, da un senso 
oscuro d'impotenza e (tanto 
per usare una parola ormai di 
obbligo) di incomunicabilità. 
Storie logoranti, che si conclu¬ 
dono in un nulla di fatto: Mi¬ 
guel, giovane commesso viag¬ 
giatore, oscilla tra la fioraia 
Rosa, della quale subisce il 
prepotente fascino sensuale, e 
la più dolce, sensibile Claudia, 
sposerà la prima e, deluso, cer¬ 
cherà invano rifugio tra le 
braccia della seconda. Paralle¬ 
lamente, Bernardo, un uomo 
ricco ma non esente da smanie i 
intellettuali, avverte con fasti¬ 
dio il raggelante snobismo del¬ 
la moglie Carmen e, dopo aver 
scherzato un po’ con Rosa, si 
innamora seriamente ,ma senza 
speranza, di Ines, consorte del¬ 
l’amico Alberto. Ines, però,: 
ama suo marito, e ancor piùj 
vorrà stargli vicina quando lui] 
(è un imprenditore edite) si 
troverà in gravi difficoltà fi¬ 
nanziarie. : 

H peccato è stato diretto dal¬ 
lo spagnolo Jorge Grau; lo 
■tesso regista, in una lettera ai 
giornali, ha denunciato la pe¬ 
sante entità dei tagli apportati 
al suo film dalla censura fran¬ 
chia. E in effetti è difficile 
dire quanto, nella vicenda, sia 
elusivo e allusivo per acuta 


dell'autore, e quanto invece ri¬ 
sulti offuscato dall’intervento 
degl! oscurantisti. L'opera, tut¬ 
tavia, non è priva di pregio, 
sia perchè lascia intuire ugual¬ 
mente. attraverso il triste gioco 
dell’amore e del caso, un più 
sordido e generale imbroglio; 
sia perchè Grau, evidentemente 
ma non servilmente debitore 
soprattutto de] nostro cinema 
(Antonioni è. in qualche mo¬ 
mento, citato quasi alla lettera) 
mostra qui una vivacità e di¬ 
sinvoltura stilistica ragguarde¬ 
voli: tali da raccomandarlo sin 
d’ora all'attenzione della criti¬ 
ca e del pubblico. Tra gli in¬ 
terpreti (più italiani che spa¬ 
gnoli), si mettono in buona evi¬ 
denza Maria Cuadra. Marisa 
Solinas, Francisco Rabal, Gian¬ 
maria Volontè. Gli altri seno 
Lidia Alfonsi, Umberto Orsini, 
Rosalba Neri. 

ag. sa. 


li Fvrtseva 
a Londra 

LONDRA. 1. 

H ministro della cultura del- 
l’URSS, Ekaterina Furtseva è 
gìuita da Mosca, in aereo a 
Londra per assistere alla « pri¬ 
ma > del balletto del teatro 
Bolscioi, che ha luogo questa 
sera al ■ Covent Garden • di 
Londra. 

La Furtseva, la quale i ospi¬ 
te del governo britannico, re¬ 
sterà nella capitale inglese 
quattro giorni. 
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controcanale 


Il vestito della democrazia 

’ A lungo, crediamo, ci ricorderemo della pre¬ 
sunzione con la quale Ruggero Orlando amman- 
ulva dal video la spiegazione dello slogan henne- 
dyano della < nuova frontiera », nel corso del ser¬ 
vizio d’apertura dedicato da TV 7 al Presidente 
degli Stati Uniti. Raramente una fraseologia cosi 
povera di contenuti è stata spacciata con atteggia¬ 
menti tanto ieratici. 

Per dir la verità , già nel corso del Telegiornale, 
Vimpareggiabìle Orlando, con lo zelo caratteristico 
di quanti pervengono a * scoprire l’ombrello », 
aveva osservato che, oggi che ne parlano il Papa, 
Kennedy, Segni e Leone, la pace non è più una 
vuota parola, almeno per i membri dell’alleanza 
atlantica. L’< Oriente », infatti, resta una inco¬ 
gnita. La TV ha ritenuto evidentemente che il 
primo, benché notevole, < exploit » del poliedrico 
commentatore non bastasse e l’ha richiamato da¬ 
vanti alle telecamere per tl seroizfo su John F. 
Kennedy. Mandare in onda un servizio sul Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, mentre questi è in visita 
al nostro paese è un puro e semplice dovere per 
un organo di informazione come la televisione. Non 
staremo quindi a congratularci troppo per la tem¬ 
pestività con la quale è stato mandato in onda. 

Ci limiteremo ad osservare che, se lo scopo 
del servizio era quello di caratterizzare politica- 
mente ’a figura del Presidente, i mezzi erano per 

10 meno inadeguatl. Frasi come < in un giorno solo 
Kennedy faceva 20 comizi e partecipava a quattro 
(sic!) pranzi » sono indicative piuttosto di una 
complessione robusta che di un indirizzo politico 
determinalo. Altrettanto dicasi dell’affermazione di 
Orlando che la * nuova frontiera » ha un « conte¬ 
nuto dinamico » che, per l’appunto, sfugge al pub¬ 
blico italiano; o dell’altra affermazione relativa 
al « nuovo stile » di negoziati con l’URSS. « Nuo¬ 
vo » rispetto a che cosa? A quello dei fautori della 
guerra fredda, crediamo (ma... e l'aggressione a 
Cuba?). E perché nuovo? E poi, sì fratta veramente 
di una questione di stile? L’alternativa tra guerra 
e pace va viste e affrontata come una questione 
di « moda » diplomatica? Come se si trattasse di 
imporre una foggia del vestire piuttosto che un’al¬ 
tra? Del resto, che la < democrazia » statunitense 
sia considerata da Orlando alla stregua di un 
abito che, rivoltato e smacchiato, va comunque 
ottimamente, è dimostrato anche dalla faciloneria 
con la quale ha, in poche battute e qualche foto¬ 
gramma, ridotto il problema negro al problema 
della lotta contro i residui di una legislazione arre¬ 
trata e il permanere dei pregiudizi, lotta comun¬ 
que vista strumentalmente come atta a difendere 

11 prestigio degli Stati Uniti. 

Cè da meravigliarsi, quindi, se si è concluso 
che la vera caratteristica della presidenza di Ken- 
qedy stia nella « tntalitd » del presidente stesso? 

Accompagnavano la trasmissione su Kennedy 
alcuni servizi, che brillavano per inattualità. 

vice 


vedremo 
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Quello di * ,i 
Eulalia Torricelli 

Ricominciamo con «Quel- ' 
lo di..». Ricomincia Intatti •' 
la eerie di trasmissioni de¬ 
dicata a « Il paroliere, que¬ 
sto sconosciuto», un pro- 
; gramma che ha ottenuto in 
. passato un successo certo 
non entusiasmante. 

1 ■ Tocca a Nisa, pseudonimo 
■ di Nicola ■ Salerno, aprire 
questa seconda eerie. Niea 
è un anziano paroliere, uno 
. dei primi del periodo della 
canzone 1 commercializzata. 

' Esordì nel 1938 con « Bam- 
, bina dall’abito blu», e scris- 
i se poi i testi di «Carova- 
, niere», «Tango del mare». 

, «Bambola rosa», «Notte e 
i di », « Eulalia Torricelli », 

« Torero ». « Ti. vuo’ fa’ 

l’americano », « Guaglione » 
e centinaia (sì, centinaia!) 
di altri. 

Gli altri parolieri ch e sa- 
ìanno ospiti della TV nelle 
prossime settimane sono Al¬ 
berto Testa. Umberto Ber- 
tini, Giovanni (Tata) Giaco- 
betti. Giancarlo Testoni. Ma¬ 
rio Panzeri, Bruno Pallosi, 
Leo Cbiosso, Bìri, De Simo- 
ne e Miseelvla. 

« La fiaccola 
sotto il moggio » 

« Rossella Falk. Romolo 
Valli, Carlo Giuffrè, Massi¬ 
mo De Frarcovich, per la “ 
ìegia di Giorgio D e Lullo, 
saranno interpreti 'de La 
fiaccola sotto il moggio, che 
fa parte degli spettacoli te¬ 
levisivi realizzati nel cente¬ 
nario della nascita di Ga¬ 
briele D’Annunzio. 

Paola Pitagora 
torna in TV. . 

■ Paola Pitagora earà anche 
quest’anno, sui teleschermi, 

' la « ragazza delle vacanze ». 
Presenterà infatti a partire 
dai primi di agosto una se¬ 
rie ai trasmissioni dal titolo 
« Aria di vacanze ». Il pro¬ 
gramma sarà realizzato in¬ 
teramente all’aperto. Intan¬ 
to Paola Pitagora lavora al¬ 
la radio dove presenta al 
fianco di Corrado, un gioco 
a premi. Cento città. 


Rai 3/ 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE . 

r Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso . 
di lingua portoghese; 8.20: 

Il nostro buongiorno; 10.30: 
La fanciulla che calpestò il 
pane, di Hans Christian An¬ 
dersen; 11: Per sola orche¬ 
stra; 11,15: Due temi per 
canzoni; 11.30: n concerto; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Coriandoli; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.30: Un quarto d'ora 
> di novità; 15.45: Aria di casa 
nostra; 16: Programma per 
I ragazzi: 10.30: corriere del 
disco: musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico; 
18.45: Musica da ballo: 19 
e 10: La voce dei lavoratori; 
1930: Motivi in giostra: 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
2030: Applausi a.-: 20.25: 
Simon Boccanegra. di Giu¬ 
seppe Verdi. 

. SECONDO , 

f e .* 

Giornale radio: 830. 9,30, 

10.30. 1130, 13.30. * 14,30, 

1530. ' 16.30, 1730. 1830, 

19.30, 2030. 2130. 22,30; ' 

735: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche dei mattino; 835: 
canta Wanna Scotti; 8,50: 

Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 835: Passe¬ 
rella tra due secoli; 1035: - 
Le nuove canzoni italiane; 
1135: Trucchi e controtruc- 
chf; 11.40: n portacanzoni; 

‘ 12-1230: Oggi in musica; 
1230-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Il Sigoore delle 13’ 

, presenta: 14: Voci alla ribai- . 
ta: 14.45: Discorama; 15: Al¬ 
bum di can soni - dell’anoo; , 
1535: Concerto tn minia¬ 
tura: 16: 50* Tour de Fran- 
ce; 17: Scherrv.o panoramico; 
1735: Non tutto ma di tut¬ 
to; 17.45: n vostro juke-box; 
18,35: Arriva 11 Cantagiro; 
1830: I vostri preferiti: 19 
• 50: 50* Tour de Trance; 
20: Appuntamento con le 
canzoni: 20.35: Il baraccone; 
2130: Cantano Les Guara- 
□ia; 21.35: Uno. nessuno. 
centomila:>2l.45: Musica nel¬ 
la sera; 22.10: n Palio, che 
passione! 

- TERZO 

1830: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Josquin Dea Pres; 
19.15: La Rassegna. Lettera¬ 
tura portoghese; 1930: Con. 
certo di ogni sera: Karl Dit- 
. ters von Dittersdorf; Mo- 
: zart; Ravel; 2030: Rivista 
della riviste; 20.40: Anton 
Dvorak: Dalie « Dieci leg¬ 
gende» per orchestra: 21: 
n Giornale del Terzo: 2130: 
Joseph Suk; 22.15: Partita 
di caccia. Racconto dt Ales- 
, sandro Bonsanti; 22.45: La 
musica, oggi. Franco Dona¬ 
tone Divertimento, per vto» 
lino a orchestra da camera. 


9,50 Visita di Kennedy 


a Paolo VI tn Eurovi¬ 
sione dal Vaticano. Se¬ 
guirà la visita del Pre¬ 
sidente USA al Collegio 
americano. 


11,45 Film 

Per la sola zona di 
Napoli, 

16,00 Tour de France 

Arrivo tappa. 

16,40 Napoli 

Arrivo di Kennedy 

18,40 Segnale orario 

La IV dei ragazzi 

a) Giramondo: b) Ani- 
bella: c) Lassie 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale , 

della sera 

21,05 La città dei ragazzi 

per la serie c 1 grandi 
Oscar » con Spencer Tra- 
cy e MIckey Rooney 

22,35 Le tre arti 

rassegna di pittura, scal¬ 
tra e architettura 

23,10 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Servizio speciale 

c Un aiuto non momen- 
> taneo a, di Aldo Assetta 

22,10 II Paroliere questo 
sconosciuto 

programma musicale pre¬ 
sentato da Lello Lot¬ 
tarci e Raffaella Carri 

23,05 li viaggi 

di John Gunther 

« I nomadi del mare » 

23,25 Notte sport 

' 




Sul secondo, alle 22,10, va in onda la pri- 

st >t in 

ma puntata del « Paroliere questo scono¬ 
sciuto ». Nella foto;‘Cigliano, Arigliano, 
Raffaella Carré, Nìsa e Luttazzi 
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lldott. Kildare di Ken Baid 
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III 


Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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di Walt Disney 
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Oscar di Jean lee 
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l’Unità / martedì 2 luglio 1963 


lettere all*Unita 


Specialmente 
i giovani d.c.'^-7 

Cara Unità, ' .v * . ‘-' • 

seguo con apprensione Que¬ 
sto « governo di affari > che a 
me pare un'offesa a tutta la 
gente democratica italiana che 
chiaramente, nelle ultime vo¬ 
tazioni, ha indicato qual è la 
strada da seguire per andare 
avanti'nel migliore dei modi. 

< Questa ' la chiamano demo¬ 
crazia? Qui in Toscana si dice, 
quando qualcuno manifesta 
una certa ottusità nel suo mo- 
do_ di fare, « è scarso di. fò¬ 
sforo». Se così fòsse, non re¬ 
sta altro che far fare una bella 
cura a coloro che hanno avuto 
questa « magnifica » ' idea . del 
governo di affari. - . 

Ho l'impressione che questi 
signori non viaggino molto, al¬ 
trimenti sentirebbero ciò che 
pensano ‘ di loro la maggior 
parte delle persone, e non mi 
riferisco soltanto, alla sinistra'; 

• ma anche ai cattolici democri 
stiani, specialmente i piovani.- 
VITTORIO GEMIGNANI 
, - Viareggio (Lucca) . . 

V. i ’ . * i 

Il governo «tecnico» 
dovrebbe servire <. > . 
anche a buggerare 
i dipendenti statali ? 

Cara Unità, 

tra le categorie lavoratrici 
piti preoccupate per il conti¬ 
nuo protrarsi del dibattito sul- ■ 
la fiducia al * nuovo governo 
monocolorè, definito « tecnico * 
dal partito di maggioranza re¬ 
lativa, va ricordata quella dei 
dipendenti statali. . 

Dal 1. luglio prossimo ven¬ 
turo dovrebbe infatti entrare 
in vigore il conglobamento del¬ 
le loro retribuzioni, secondo 
l’impegno già ufficialmente as¬ 
sunto dal precedente governo 
Fanfani. ... •- - , 

/ dirigenti dei vari sindacati 
nazionali hanno a più riprese 
dichiarato che non appena il 
nuovo governo sarà costituito 
si metteranno subito in contat¬ 
to con il ministero del Lavoro 
per la realizzazione immedia¬ 
ta delle unanimi aspirazioni 
della categoria. <■■ <\ > \ 

- Ora incomincia a serpeggia¬ 
re il sospetto che si meni il 
can per l’aia allo scopo di ri¬ 
tardare il più possibile la di¬ 


scussione su questo scottante 
t problema. - —*■' . *'. 1 

s Posso assicurare che tutti i .J 
miei colleghi di ogni tendenza 'v 
hanno solennemente ribadito ' 
la loro ferma decisione di sca¬ 
tenare una energica e tempe¬ 
stiva azione di. protesta . qua¬ 
lora questo sospetto dovesse 
rivelarsi cruda realtà. ... 

' ■ UN ' DIPENDENTE 

: DEL MINISTERO 

DEL LAVORO 
(Milano). 

Lascia la scuola 
ed esprime ^ 
un giudizio critico 
. su di essa 

Caro direttore, - -> 7 

sono. uno. dei tanti ■ giovani 
che -si appresta a lasciare la 
scuola e vorrei porre, all'atten¬ 
zione dei lettori, un problema 
’j. che non è nè nuovo, nè oripi- 
‘ naie: .quello della scuoia. - - 

Mi si dice che la scuola è 
i la fucina della nuova socie¬ 
tà », ma vorrei permettermi di 
non condividere questa defini¬ 
zione poiché, in . Italia, essa 
non solo non è la creatrice del¬ 
la * società nuova», ma » è il 
freno più efficace al formarsi 
di una nuova e concreta opera 
di rinnovamento che invece è 
molto sentita dai giovani. - 
■i, La corrotta società di oggi 
riflette troppo spesso (e oserei , 

- dire integralmente) i suoi di¬ 

fetti sulla scuola e sulle sue 
istituzioni, creando così - una 
base sicura per la stabile con¬ 
servazione della situazione at¬ 
tuale. * ; - ;... 

Per precisare, dirò che ogni 
iniziativa personale, ogni con- ' 
cetto o pensiero nuovo (anche 
1 se errato, ma comunque co¬ 
struttivo per la formazione di 
una nuova coscienza democra¬ 
tica) deve essere abbandonato 
dal giovane non appena entra 
nella scuola, ed egli deve 
, scendere a continui e crescenti 
compromessi che finiscono per 
renderlo apatico ed insensibile 
ai problemi che travagliano ; 
la nostra generazione: questo 

- stato di cose contribuisce alla \ 

' « formazione » di una perso¬ 
nalità non ben definita, all’as¬ 
senteismo attuale. 


La lotta aspra che nasce im¬ 
mediatamente fra studente e 
Insegnante, tronca ogni desi¬ 
derio, o volontà, di lòtta per 
un ■ miglioramento concreto 
della società 

Mi si viene poi a parlare di 
« intenti innovatori della scuo¬ 
la »; forse sarò io che non avrò 
la • capacità di vedere questi 
intenti, ma credo di non esse- . 
re il solo. ' : - ■ 

Vorrei ’ domandare al miei 
colleglli studenti, che mi defi¬ 
niscono l’attuale un regime di 
totale democrazia, se concepi¬ 
scono possibile l’esistenza di 
una società democratica' con 
una scuola che è la più ferrea 
censuratrice di ogni movimen¬ 
to di rinnovamento fra ì gio¬ 
vani. ■■ . , . 

Occorre peraltro lottare con 
coraggio per una concreta ri¬ 
forma della società attuale, se 
si vuole sperare in una società 
realmente nuova e democrati¬ 
ca nel futuro. ■ - •>.>•./ 

Spero di essere stato com¬ 
preso da tutti coloro che sen¬ 
tono questo problema e ringra¬ 
zio l’Unità di avermi dato la 
possibilità di esprimere il mio 
pensiero. 

ANGELO FAGGIOLI 
Montelupo (Firenze) 

Il segretario 
dell'Avis di Milano 
fornisce notizie 
rassicuranti 

Signor direttore, 
ci riferiamo alla lettera del 
sig . Edgardo Fava, apparsa 
giovedì 13 giugno sul vostro 
giornale, alla quale vorremmo 
dare una risposta essendo noi 
stati l’oggetto della stessa. ' 
Voglia tenere presente, il sig . 
Fava, che l'AVIS ha sempre 
fronteggiato le richieste di 
sangue che le sono pervenute. 
Abbiamo dovuto si spostare 
qualche trasfusione di un gior¬ 
no o due, questo è vero; ma 
eccezionalmente. Questo è suc¬ 
cesso quando ci sono state le 
vaccinazioni in massa che han¬ 
no bloccato grande parte dei 
nostri ' donatori, portandoci 
scompensi notevolissimi. 

Sarà capitato di leggere ap¬ 
pelli sui giornali o di ascoltar¬ 
ne qualcuno per radio. Questi 


vengono sempre sollecitati dai 
parenti degli ammalati, presi 
chissà da quale paura. Perchè, 
se in un momento qualsiasi, di.'. 
giorno' o di notte, ci si rivolge ’ 
all’AVIS, i donatori rispondo¬ 
no sempre con una prontezza 
entusiasmante. 

E’ però positivo che per ot¬ 
tenere del sangue, non è su}- 
ficente rivolgersi all’AVIS co- •/ 
me si. potrebbe fare presso un/ 
quàlsiasi negozio. L’AVIS ri- '■ 
chiede un certificato medico . 
per ogni prestazione, e ciò in 
virtù delle vigenti disposizio¬ 
ni sanitarie che, possiamo as¬ 
sicurarlo, sono molto severe e 
precise. . . ' ' 'v... 

Questo gradiremmo fosse te- ■' 
nuto presente anche dai gior¬ 
nali, onde evitare dì pubblica¬ 
re degli articoli allarmanti con 
appelli urgenti che sono, nella 
maggior parte dei casi, inutili 
in quanto o era già stato prov¬ 
veduto alla richiesta dell’ospe¬ 
dale, o noi non eravamo stati 
interpellati; perchè capita an- . 
che questo piuttosto sovente. 
Segnaliamo il caso della ragaz¬ 
za di 28 anni, ricoverata alla 
Clinica del Lavoro, che è stato 
citato dal sig- Fava. E, se vole¬ 
te, possiamo aggiungerne mol¬ 
ti altri. 

Per concludere ringraziamo 
per la propaganda che il sig. 
Fava ha cercato di farci: ci 
consenta però di chiedergli 
maggiore precisione. E anche 
in merito alla raccolta presso 
la Federazione dei commer¬ 
cianti in piazza Beigioioso, 
precisiamo che i donatori fu¬ 
rono 35 e non 4, come asserito. 

I nostri più distinti saluti. 

EMILIO BENSUSSAN 
(Segr. dell’AVIS - Milano) 

La valigia « 
che pesa 

Cara Unità, ' 

la valigia dell’emigrante pe¬ 
sa. Dopo il risultato elettorale 
del 28 aprile avevamo sperato 
in un’effettiva svolta a sini¬ 
stra, ed ora la nostra indigna¬ 
zione è grande. E sarà tale fin¬ 
ché non si sia creato un go¬ 
verno, tanto atteso, che venga 
incontro ai bisogni degli emi¬ 
grati e dia affidamento di dare 
davvero lavoro nel nostro Pae¬ 
se a tutti, senza discrimina¬ 
zioni. 

SEGUONO 13 FIRME 
(Lussemburgo) 


Acqua e scuola 
per i Piani ; 
di Santa;Maria 

■ i 

Caro direttore. iV# 

un vecchio nostrano prover¬ 
bio che dice: « Quando non ti 
può battere l’asino si batte il 
basto », è stato messo in pra- 
.‘ tica dal Sindaco democristia¬ 
no di Ariccia, nei confronti de¬ 
gli abitanti della frazione dei 
Piani di Santa Maria, definita 
la zona * rossa ». - 

Il Sindaco, unitamente agli 
assessori, prima delle elezioni 
del 28 aprile, si sono prodiga¬ 
ti nel fare allettanti promesse, 
portandosi spesso in ogni casa 
a elogiare i futuri progetti. De¬ 
luso per i risultati elettorali, 
ora sono divenuti arcigni e 
hanno fatto sospendere i lavo¬ 
ri dell’acquedotto che doveva 
' servire da esca, lasciando una 
buona parte della popolazione 
del luogo, perchè « rossa », pri¬ 
va dell’acqua, dopo che gli in- 
' tcrcssati avevano preparato 
gli impianti di allacciamento a 
proprie spese. 

La rivalsa sembra che si 
estenda anche verso i bambi¬ 
ni che attendevano la costru¬ 
zione di un efficiente edifìcio 
scolastico, la cui area era sta¬ 
ta da tempo acquistata e paga¬ 
ta, il progetto approvato e fi¬ 
nanziato dalla precedente Am¬ 
ministrazione Provinciale, pre¬ 
ferendo (alla nuova scuola) un: 
locale che è stato preso in affit¬ 
to, tutt’altro che idoneo al¬ 
l’uso, sia per il limitato nume¬ 
ro delle cosidette aule (3 in tut¬ 
to) che per la mancanza di un 
refettorio, si impongono agli 
alunni i turni, e si fa loro con¬ 
sumare la refezione in un ga-’ 
rage. Questo stato di cose com¬ 
porta — per il Comune — una 
' spesa di 300.000 lire l’anno. . 

Più volte sollecitato dai con¬ 
siglieri di minoranza, ad ov¬ 
viare alle questioni esposte, il 
Sindaco ha sempre preferito 
rinchiudersi nel silenzio, dimo¬ 
strando, in tal modo, in quale 
considerazione egli tenga la de¬ 
mocrazia. Il Sindaco può di¬ 
mostrare che il nostro giudizio 
è errato, dando attuazione alle 
opere di cui abbiamo parlato 
in questa lettera. 

MAURO MOLLICA 
Consigliere comunale 
(Ariccia) . 


La «Forza 
del destino » 
inaugura la stagione 
a Caracolla 

Oggi alle 21. verrà inaugurata 
la stagione Urica estiva alle Ter¬ 
me di Caracalla con « La forza 
del destino » di G. Verdi, con¬ 
certata e diretta dal maestro Tul. 
lio Serafln e interpretata da Mi¬ 
rella Parutto. Elena Garazioti, 
Bruno Prevedi, Aldo Protti, Raf¬ 
faele Ariè e Renato Cesari. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Re- 

? ia di Carlo Piccinato. Coreogra- 
ia di Attilia Radice. Direttore 
dell’allestimento scenico Giovan¬ 
ni Crociani e realizzatore delle 
luci Alessandro Drago. I biglle’ti 
Et>no in vendita al Teatro de’* 
l’Opera, alle Tenne di Caracalla 
e nei botteghini dislocati neila 
città dell’Agenzia OSA. 

Barbirolli-Perticaroli 
alla Basilica 
di Massenzio 

Oggi, alle 21,30 alla Basilica di 
Massenzio secondo concerto esti¬ 
vo dell’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. Dirigerà l’illustre 
maestro Sir John Barbirolli con 
la collaborazione del noto piani¬ 
sta romano Sergio Perticaroli. In 
programma: Rossini. « Semirami., 
de „ Sinfonia »: Brahms, « I con¬ 
certo per pianoforte e orchestra»; 
Beethoven. « Quinta sinfonia ». E 1 
valido il tagliando n. 2. Biglietti 
in vendita; dalle 10 alle 13 al 
botteghino di Via Vittoria 6 e 
dalle 19.30 in poi al botteghino 
di Massenzio. 


DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
ELISEO (TeL 684.485) ; . ' 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO Teatro Caio Me¬ 
lisso 

Alle 12: Concerto da camera. 
Alle 21: Gospel Time, a prezzi: 


popolari. 

(FORO ROMANO (TeL 671.449) 

Riposo. r • 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 21.30: Concerto del « Quar¬ 
tetto S. Cecilia ». In program¬ 
ma musiche di Cambrini, Ma- 
lipiero. Verdi. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giulia, tei 389156) 
Alle 21.30 « La pentola del te¬ 
soro (Aulularla) di Plauto con 
A. CrasL Dandolo, Meschini. 
Gemmo. Regia S. Bargone. Co¬ 
stumi A. Crisanti. Musiche B. 
Nicolai 

STADIO DI DOMIZIANO AL 

PALATINO. 

Alle 21.30 « Don GII dalle calze 
verdi » di Tirso da Molina con 
P. Quattrini. G. Caldani, D. 
CalfndrL A. Mlcantonl, A Lau- 
renzL L. Melani, F. Sabani. Re¬ 
gia Lucio Chlavarelll. Costu¬ 
mi e scene Crisanti. Musiche 
B Nicolai 

RIDOTTO ELISEO 

Chiusura estiva 

ROSSINI 
Chiusura estiva 

8 ATIRI (TeL 565.325) 

. Alle 21,30 prima: « La donna 
romantica è il medico omeopa- 

i tico » di R. DI Castelvecchlo, 
con Anna Lelio, Giulio Donnini. 
Elio Bertolotti. Emi Eco, Sciar- 
ra, Rando, Volpe. Rivlè. Paoli- 
ni. Regia di Paolo Paolonl. 

TEATRO PANTHEON (viale B 
Angelico 32 - TeL 832.254) 
Chiusura estiva. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

' Alle 21.30 « prima a l’E.P.T. di 
Roma pres.: « Giochi per Clau¬ 
dio » dt Seneca con L. Adani, 
D. Carrara, P. Carlini. Orga¬ 
nizzazione del Centro Teatrale 
Italiano. 

VALLE 

Riposo 



TEATRI 



ARTI 

Alle 21.15 popolare: la Comp. 
del Teatro Italiano dir. da A. 
Fersen in e ...E parlava d’amo- 
■ re ». 3 atti di G. FontanellL Re¬ 
gia S. Velitti 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

' Alle 21,45, varietà « Twist di 
Stelle ». con A. StenL Pandolfl, 
A. Testa, Balietto Pola Stol ed 
attrazioni internazionali. 

PEI SERVI (TeL 674.711) 

. Riposo 


Arriva RI-I-TA ! 

RITA 

PAVONI 

al FORO ITALICO 

OGGI 

•re 21,30 

C«n TEDDY RENO 

SERGIO ENDRIGO 

JACK HAMMER 
ALAMO 

Presenta CORRADO 

Biglietti - Biglietteria Centra, 
le: Bar Strega al Tennis 
FORO ITALICO - Telefoni 
3*9 *21 - 39*423. 

Agenzia: OSA (Galleria Co¬ 
lonna) - Tel. CM4144B4.1IS. 

Org. ORBI®, via Depretls 
n. 77. - Tel. 497.77C. 

Botteghini Foro Italico da 

S ore prima dello spettacolo 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle ore 
. 10 alle 22 . < 

FORO ITALICO campo centrale 
tennis stasera ore 21,3# - RITA 
PAVONE 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 


VANITÀ 


ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Violenza segreta e rivista Becco 
Giallo (VM 14) DR 44 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Violenza segreta e rivista Tho- 
mas-Kent (VM 14) DB -4+ 
LA FENICE (Via Salane 35) 
Violenza segreta e rivista Lola 
Gracr (VM 14) DR 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La signora dalle due pistole e 
rivista Mattana 

CINEMA 

Prime, visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

La calata del mongoli SM 4 
AMERICA (TeL 586.168) 

La taverna dello squalo G 4 
APPIO (TeL 779.638) 

Una ragazza chiamata Tamlko, 
con F. Nuyen (ult. 22,50) 8 ♦ 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Wild Westernerà, ore 17,30 
19, 20,25, 22. 

ARiSTON (TeL 353.230) 
n magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap. 16, ult. 22,50) 

(VM 14) DR 44 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 17.10. 19,30, 
22,40) (VM 14) DR 4 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Fiume rosso, con M. ‘ Clift 

A 444 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Una ragazza chiamata Tamlko. 
con F. Nuyen (ap. 16 ult. 22,40) 

• ‘ ’ 84 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

BARBERINI ’(TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18,10-22.30 Ingr. eont • 
DR 4444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli A ■ 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le mani dell’assassino, ore 16,30 
18.55, 20.45, 22,45 - DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il vizio e la virtù, con A. Gl- 
rardot (VM 14) DR 4 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Una storia moderna _ L’Ape 
regina, con M. Vlady (alle 15,45. 
17.15. 18.45. 20,40, 22.55) 

(VM 18) SA 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

Le confessioni di una sedicenne 
con B. Frey (alle 17, 18,45, 20,40, 
22,40) DR 4 

EMPIRE (Viale .Regina Mar¬ 
gherita) - ■’ *. 

Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Una ragazza chiamata Tamlko, 
con F. Nuyen (alle 16.15, 18,10. 
20,20. 22,40) S 4 

EUROPA (TeL 865.736) 
Omicidio - al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il peccato 16. 15-18, 15-20, 25. 
22,50 DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Marriage of Convenience and 
The man who was nobody, ore 
17. 18,40, 20,20. 22. 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Le frontiere dell’odio (ap 16, 
ult. 22.50) 

GARDEN (TeL 582.848) 

Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli A 4 

GIARDINO 

pranzo di Pasqua " ■' A 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

I bucanieri, con Biynner A 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 
Grisby da un miliardo, con M. 
Presle G 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) DR 444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Due settimane in nn’altra città, 
con K. Douglas (alle 20,15. 22,45) 

DR 44 




ir 




METROPOLITAN (689.400) 

La nave matta di Mister Ro- 
berts, con H. Fonda (alle 16,30. 
19.15. 22,50) SA 44 

MIGNON (TeL 849.493) 

L’ultima cavalcata (alle 16.30, 
18.30, 20,30. 22,50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello TeL 640.445) 

• pala A: Il passo del diavolo, 
con R. Taylor A 4 

Sala B: Italia proibita, di Enzo 
Biagl (ult. 22,50) DO 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Il gioco dell’assassino, con M. 

Noel - G 4 

MODERNO SALETTA 
Il vizio e la virtù, con A. Gl- 
rardot (VM 14) DR 4 

MONOIAL (TeL 684.876) - 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Le frontiere dell’odio (ap. 16, 
Ult. 22,50) 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
n colore della pelle, con A. 
Lualdi DR 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Il molto onorevole ministro, con 
A. Guinness S 4 

PLAZA - •-, 

L’ultima cavalcata *- A 4 
QUATTRO FONTANE 
Le comiche di Charlot (ap. 16, 
Ult. 22,50 C 4444 

QUIRINALE (TeL 462.653) ~ 
n fiume rosso, apert. 17, ult. 
22,50. con M. Clift A 444 
QUlRINETTA (TeL 670.012) 
Scotland-Yard: mosaico di od 
delitto, con J. Warner (alle 
16^0, 18,30, 20,30, 22.50) G 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
n sole nella stanza, con S Dee 
- (ap 16, ult. 22^0) 8 4 

REALE (TeL 580.234) 

Ora zero, missione morte 

A 4 

RITZ (TeL 837.481). 
n ranch delle tre campane, con 
J. Macbea A 4 


• • NUOVO (TeL 588.116) 

Storia milanese, con D. Gaubcrt 
(VM 18) DR 444 

1 NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La chia¬ 
ve, con S. Loren 8 4 

OLIMPICO 

Il diavolo, con S. Sordi SA 44 
PALLAOIUM (già Garbateli) 

. , La principessa del Nilo, con D. 

Paget SM 4 

PARIOLI (TeL 874.951) , 

■ m ■■ Riposo 

■M / PORTUENSE 

Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price DR 44 
PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

A mezzanotte morirai 
' REX (Tel. 864.165) 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
aa* amoai ma Netvman DR 44 

■ — RIALTO (Tel. 670.763) 

stra fTe l Rdfl 19 RX Agente 007 licenza di uccidere. 

5TRA (TeL 848.326) COn S- Connery G 4 

T? A ♦ SAVOIA (TeL 861.159) 

TLANTE (TeL 426.334) U diavolo, con S- Sordi SA 44 

^ c 0 T St ^°??nu? r nP CO r SPLEND1D (TeL 622.3204) 

TLANDC 1 7fm «S«\ G * Ossessione amorosa, con L. Tur- 

TLANTIC (TeL 700.656) . ner (VM 16 ) S 4 


ir 


-•••••••••«•• ASTRA (TeL 848.326) con S* C 

• .La maschera di ferro 'A 4 SAVOIA ( 

. La algla che Appaiono ae- * ATLANTE (TeL 426.334) U diavole 

• canto ai titoli dei film • 11 mostruoso dr. Crimea, con SPLENDil 

• corrispondono alla »e- * ATLANTIC Vt >1 ^oo 656» G * Ossess,0n 

a guente classificazione per -, ATLANTIC (TeL 700.656) • ner 

X generi: • 1* ™®glle addosso, con. D. Sa- STADtUM 

™ d vai ~ v ' ♦♦ I Flrttra 

m a ■» v a I «MI IAVI IA oro »ef»v I Ctlt'lll* 


(VM 16) 


• A — Avventuroso 

• C ■» Comico 

0 DA s Dileguo animato 

• DO » Documentario 

• DB ■» Drammatico 

• G - Giallo 

0 M = Musicale 
0 9 =s Sentimentale 
0 SA » Satirico 
0 SM — Storico-mitologico 

• Il nostro stadiale sa! film 
a viene espreso* nei modo 

segaeate; - 

m 44444 “ eccezionale 
w 4444 — Ottimo 

• 444 *=■ buono 

0 44 *= discreto 

♦ ™ mediocre 

m VM lg — vietato ai mi- 
T nori di 16 anni 


Vdl ~ v ^9 Flrttra DR ▲▲▲ 

AUGUSTUS (TeL 653.455) . TIRRENO (Tel. 593.091) 

Rnn a «nft»* nnOVO Quelle due. con A. Hepbum 
AUREO (TeL 880.606) (VM 18 ) DR 444 

- Ultima notte a Warlock, con TRIESTE (Tel KI0.003) 

Fonda „V A 49 Bandiera di combattimento, con 

AUSONIA (TeL 426.160) - S. Hayden DR 4 

La valanga degli uomini rossi TUSCOLO (TeL 777.834) 

' ■' __',- ’ A . ♦ Quello che spara per primo, 

AVANA (TeL 515.597) • I con J. P. Beimondo 

FBI Divlfione Criminale G 4 (VM 16) DR 4 

BEL8ITO (TeL 340.887) ULISSE (Tel 433.744» 

Giorni senza fine, con F. Marck II sentiero degli apaches A 4 

DR 4 VENTUNO APRILE (864.677i 


BOITO (TeL 831.0198) 

f Predoni In città, con R. Scott 


Lo sceriffo scalzo, con A. O’Con- 
nell A 4 


VM 18 




BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il diavolo, con S. Sordi SA 44 
BRASIL (TeL 552.350) ' 
Universo di notte (VM 18) 

DO 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 
n dominatore 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 


A 4 VERSANO (TeL 841.185) 


> Le sette folgori di Assur. con 
H. Duft SM 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Giulio Cesare il conquistatore 
della Gallia SM 4 


Terze visioni 


AORIACINE (TeL 330.212) 


Agente #67, licenza di ucciderei &. passi dal delitto, con V. 
- - — 1 Johnson “ 


Il conquistatore del West A 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’Essai »; L’uomo sen¬ 
za passato DR 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La taverna dello squalo, con J. 


OGGI 


SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 


con S. Cansery G 4 Jonnson ” 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) ONESTAR (TeL 789.242) ALBA 

Scotland-Yard: mosaico di un Testa o croce, con R. Danton Addio alle armi, con J. Jones 
delitto, con J. Warner (alle 16^50 DR 4 OR 4 ' 

18 ^ 0 . 20,30, 22.50) G 44 CLODIO (TeL 355.657) ANIENE (TeL 890.817) 

ROXY (TeL 870.504) - Zoito A 4 Wagon Masters, con B. John- 1 

L’uomo che vide II suo cada- COLORADO (TeL 617 4207) son ' A ♦♦ 

Jr, rai * (a ” e JÌ -La commare secca (VM 14 ) APOLLO (TeL 713.300) 

1&50, 20.50* 22,50) . G ++ DR ++ A 3 passi dalla sedia elettrica» 

R S YAL . . ^ , J » CRISTALLO (Tel- 481.336) con B. Gazzara A 44 

Il conquistatore del West A 4 Sabrina, con A. Hepbum S 4 AQUILA tTel. 754.951) 

SALONE MARGHERITA DELLE TERRAZZE Costa Azzurra, con A. Sordi 

« Cinema d’Emai » : L’uomo sen- Ap *ches m agguato, con A. C 44 

za passato DR 44 Mbrphy A 4 ARENULA (TeL 653.360) 

SMERALDO (TeL 351.581) DEL VASCELLO (TeL 588.454) Scoti and Fard sezione omicidi. 

La taverna dello squalo, con J. sexv* (VM 1S» DO * con H. Lomm G 4 

Jucksberger G 4 DIAMANTE (TeL 295.250) ARIZONA 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) • n riposo del guerriero, con B. ® nodo del carnefice DR 4 

Il giorno maledetto, con S. Tra- Bardot DR 44 AURELIO (Via Bentivoglio» 

cy (ap. 16 ult. 23) DR 44 DIANA n trionfo di Michele Strogoff. 

TREVI (TeL 689.619) n diavolo, con A. Sordi .5°i?«^:Ì ur * ens __ A ♦ 

n mistero del falco, ore 16.15. SA ‘44 AURORA (TeL 393.069) 

18^0, 20,30, 22,50 con H Bogan 0UE ALLORI (TeL 260.366) * JAem dl .T». ,e 7 « ami A ♦ 

VIGNA CLARA Amou^”' * ~S ^ ^Riposo 

aJS'SfnV'° r EDEN (TeL 380.0188) BOSTON (Vìa Pietralata 436) 

2Z30 con H. Bogart G 444 ljo sprone nndo , con j. ste- _ _ 

wart A + CAPANNELLE 

' . • . ESPERIA Riposo 

Seconde violoni 7S.T5S • 

ESPERO CASTELLO (TeL 561.767) 

AFRICA (TeL 810.817) Vlridlana, con S. Pinal (VM Taras n magnifico, con T. Cur- 

Le bugie nel mio Ietto, con M. ' 18) DR 4 +++ li* 98 4 

Vlady SA 4 FOGLIANO (TeL 819.541» CENTRALE (Via Celsa 6) 

AIRONE (TeL 727.193) Sexy proibito DO 4 II capo delia gang G 4 

Bandiera di combattimento, con GIULIO CESARE (353.360) COLOSSEO (TeL 736.255) 

S. Hayden DR 4 I dominatori, con Y. Wayne II conquistatore del mongoli 

ALASKA A4 SM 4 

Non pervenuto HOLLYWOOD (Tel. 290.851) CORALLO (TeL 211.621) 

ALCE (Tel. 632.648) .11 tesoro del lago divento Riposo 

Moulin rouge, con J. Ferrar ' A 4 DEI PICCOLI 

(VM 16) DR 44 IMPERO (Tel. 295.’’£0) Riposo 

ALCYONE (TeL 810.930) Riposo. DELLE MIMOSE (Via Casata) 

Sessualità, con C Bloom INDUNO (Tel. 582.495) Taras 11 magnifico, con T. Cur- 

DR . 4 Lassù qualcuno mi ama, con tis DR 4 

ALFIERI (TeL 290.251) P. Newman DR 44 DELLE RONDINI 

Testa o croce, con R- Danton ITALIA CieL 846.030) . Avventure di amore e di guerra 

DR 4 Delitto Implacabile, con E. Blain con T. Tryon DR 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) . G 4 OORlA (TeL 353.099) 

Lo sperone nudo, con Y. Ste- JONIO (Tel 888.209) ' Settimo parallelo: Tterra Bra- 

wart A 4 zv chili di guai, con T. Curila va _ A ♦♦ 

ARALDO (TeL 250.156) SA 44 EDELWEISS (TeL 330.107) 

FBI divisione criminale O 4 MASSIMO (TeL 751277) * L’agguato delle 1M frecce, con 

ARIEL (TeL 530.521) ' . H tesoro dell’Isola proibita, con _L.parnell A 4 

Il mio aamico Benito, con P. J. Farrow A ; 4 ELDORADO 

De Filippo C 4 NIAGARA (TeL 617.3247) Hpianeta fantasma_A4 

ASTOR (TeL 622.0409) Taras il magnifico, x. Curila FARNESE (TeL 564.399) 

Sexy proibito ’ DO 4 DB 4 Silvestro 11 magnifico DA 40 


FARO (TeL 509.823) 

L’Impero del gangsters G 44 
IRIS (TeL 865.536) 

La leggenda di fra Diavolo, con 
T. Russel A 4 

LEOCINE 

Fiamme sulla costa dei barbari, 
con J. Wayne A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing 

(VM 14) A 4 
NOVOCINE (TeL 536.235) 
Duello infernale, con R. Came- 
ron A 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
Confessi dr. Korda! DR 4 

ORIENTE 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Il grande dittatore di C. Cha- 
plin SA 44444 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

La lama di Toledo, con J. Car¬ 
rai A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Gli avvoltoi- della metropoli, 
con J. Danet A 4 

PRIMA PORTA 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18) DR 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Silvestro il magnifico DA 44 

ROMA 

La vendetta del corsaro, con 
J. P Aument , A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674.753) 
Frontiera indiana, con J. Da¬ 
vis A 4 

SILVER CINE (TiburttaQ ni) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Vivi con rabbia DR 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Riposo 

Salt* parrocchiali 

COLOMBO 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

NATIVITÀ’ 

Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA S. SATURNINO 
Riposo. 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SORGENTE 

La ballerina e II buon Dio 

S 4 

TIZIANO 

II ritorno di Arsenio Lapin, 

con L. Lamoureux G 4 

TRIONFALE 

Febbre nel sangue, con A. Dic- 
kinson DR 4 


Arene 


AURORA 

Tokio di notte A 4 

BOCCEA 

Un marziano sulla terra, con 
J. Lewis C 4 

BOSTON 

Riposo. 

CASTELLO 

Taras il magnifico, con T -Cur- 
tis DR 4 

COLOMBO 

Furia bianca, con C. Heston 

A 4* 

COLUMBUS 

Riposo v . 

CORALLO 

Riposo. 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DELLE PALME 
Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

C 44 

DELLE TERRAZZE 
Apaches in agguato, con A. 
Murphy A 4 

ESEDRA MODERNO 
li gioco dell’assassino G 4 
FELIX 

Divisione Lebensborn, con J. 
Hansen (VM 16) DR 4 

LUCCIOLA 

Lo sceriffo scalzo, con A. O. 
Connell A 4 

NUOVO 

Storia milanese, con D. Gaubert 
(VM 18) DR 444 

PARADISO 

Le olimpiadi dei mariti, con U. 
Tognazzi fi 4 

PLATINO 

GU avvoltoi della metropoli, 
con J. Danet A 4 

SALA URBE 
Riposo. 

TARANTO 

Ossessione amorosa, con L. Tur- 
ner . (VM 16) fi 4 

LOCALI CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Arena 
Paradiso, Airone, Alba, Archime¬ 
de, Arenala, Ariel, Arena Taran¬ 
to, Astoria, Astra. Atlante. Atlan¬ 
tic. Augustus. Aureo, Ausonia. 
Avana, Balduina, Beisito, Boston, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California, Castello, Centrale, Cì- 
nestar, Clodlo, Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Delle 
Terrazze, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori, Eden. Espero, Eldorado, Gar¬ 
den, Giulio Cesare, Hollywood, 
Inchino. Iris, Italia. La Fenice, 
Majestie, Mignon, Mondlal, New 
York. Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Oriente, Ottaviano, 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Principe, Quadrato. Quirinetta. 
Reale, Rex, Rialto. Roma, Roxy. 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta, Stadimn, Traiano di Fiumici¬ 
no, Trieste. Tuscolo, Vittoria, 
Appio, Bologna. - TEATRI: Nin¬ 
feo di Villa Giulia, Stadio di Do¬ 
miziano. 



Scrunile visioni 


TESSUTI 
VIA RIPETTA, 118 

PER RESTAURO LOCALE 


rnniviiF VEI0,U 
bimiVIIL à prezzi w 

LIQUIDAZIONE 


Ripeti*. 1*2 WERA 


Tel. 656S357 


Confezioni il lusso per Signor» 

II naeve localo è In funzione II frante alt» Set» 
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Nuovo scandalo nel calcio mentre e iniziato il processo al Brescia 

i ___ 1 ' * .- • ' ■ — . 

Lo Bello accusa $ < Volevano 

• .*> ... ^ jjr* V"l' * & r < 

corrompermi» 


Nel meeting di nuoto 




■ .. > \i'v 

M I ^5-_, M 


'Si 


*1 jfi • r * ’ j „• V* *T 


Sugli scudi 
la Beneck 


■ Proprio mentre < a Milano * iniziava il procedimento 
per il tentativo di corruzione a carico de! Bresoia (pro¬ 
cedimento che nelle previsioni generali sembra destinato 
a concludersi con la condanna della società implicata), 
l’arbitro Lo Bello ha denunziato un nuovo grave scan¬ 
dalo. Ne ha dato notizia l'iidlclo stampa della Federcalcio 
con il seguente comunicato: «L’arbitro sig. Concotto Lo 
Bello ha denunziato in data 1G giugno 1963 ai commis¬ 
sario della Commissione arbitri professionisti che in pari 
data aveva subito un tentativo di corruzione al fine di 
alterare 11 risultato della gara Bari-Coscnza in pro¬ 
gramma per Io stesso giorno, mediante compenso in 
denaro offerto da un dirigente di altra società e di altra 
categoria estranea al Bari e al Cosenza. L’ufficio di 
inchiesta completate le indagini provvedere a trasmettere 
gli atti alla Commissione giudicante della Lega na¬ 
zionale ». > • • 

Sull’argomento non si sono potuti apprendere altri 
particolari stante l’assoluto riserbo mantenuto dalla Fe- 
dercalcia. Per vie traverse però è trapelato che il ten¬ 
tativo di corruzione sarebbe stato effettuato da un diri¬ 
gente calcistico della serie A assai noto, il quale inten¬ 
deva favorire il ritorno del Bari nella massima divisione 
onde vendere alla società pugliese un calciatore prove¬ 


niente da federazione estera e quindi tesserabile solo 
da una società di serie A. . . . 

Per quanto riguarda il Bresoia o’è da aggiungere ohe 
il processo è cominciato a Milano Ieri mattina alle 10,45 
allorché davanti al giudice dott. Campana si sono pre¬ 
sentati il presidente della società Ranzanici, il giocatore 
del Catanzaro Sarde!, ed il giocatore acousato del ten¬ 
tativo di corruzione Emilio Pozzan nonché I consiglieri 
bresciani Falconi e Lupi. - 

E’ stato ascoltato per primo 11 presidente del Brescia 
il quale ha insistito sulla completa Innocenza da parte 
della sua società circa qualsiasi tentativo illecito. Da 
pnrte sua il consigliere Falconi ha chiarito alcune cir¬ 
costanze inerenti ai suoi rapporti con Sarde! (ex gioca- ; 
tore del Travagliato di cui lui, Falconi, era presidente) 
e con Pozzan. Quindi è stato ammesso davanti alla Com¬ 
missione il segretario del Catanzaro, Lo Giudice. Questi 
è stato interrogato tra 1 primi perchè, essendogli morto 
il fratello, doveva prendere 11 primo treno del pomerig¬ 
gio per Reggio Calabria. 

Dopo un’interruzione di due ore, il processo è ripreso 
nel pomeriggio. E’ stato interrogato Sardel, quindi Poz¬ 
zan e via via tutti gli altri. La sentenza è attesa per 
i prossimi giorni. 




p % 




Ì£ 


«, ^ r 





W 




W.. -V ?* 


ii iiiuiiiu uu ouri iit-iiu massima divisione zan e via via umi gii auri. La semenza e attesa per ■ • 1 ■ ■ 1 ~ 

onde vendere alla società pugliese un calciatore prove- i prossimi giorni. L’arbitro LO BELLO in un tipico atteggiamento. 

MBHi 

Tour de France: fuga a otto per 180 km. e conclusione allo «sprint» 





| In campo maschile 
I ottima la prova del 
* giovane Calvetti 


Carlesi cade: 


Precedendo il belga Cotman e l'azzurro Maino 




Desmet sempre maglia gialla — Oggi si scala 
l’Aubisque ed il Tourmalet 

Nostra «prvÌ 7 Ìn / ta vinta "dall 1 Italo belga Pino 
nostro servizio Cerami. un « vecchio » di oltre 

PAU, 1 ' 40 anni: per lui pertanto è sta- . 

Ancora una tappa sfortunata * a una bella, soddisfazione. an- , 
per gli italiani: Carlesi infatti è che se rischia ai pagarne caro 
stato vittima di un pauroso in- [° scotto nella tappa di domani 
cidente automobilistico che a- insieme ai suoi compagni di fu- 
vrebbe potuto risolversi con as- fifa, che erano uarrigade % Grous- 
sai peggiori conseguenze di sard Everaert. Simon. Lelan- 
qliunte in effetti ne ha avute. e Graczyk clas- 

L’in cidente è avvenuto prima sificatist nell ordine alle spalle 
della partenza: Carlesi stava av- del vincitore. Aggiunto che il 

viandosi al ritrovo, fissato in un P nmo degli italiani e stato Gen- ^ _ 0 I 

giardino lungo il porto della Una arrivata insieme al gruppo , ■ * mLJL 

città per l'appello e Vincolon- ^ ) e si è classificato veti- ^fira 

namento dei corridori , allorché tiseiesimo possiamo fare punto S 

un'automobile americana . con p - passare ad una rapida ero- p ■' * 

targa francese, spuntata sulla naca della tappa odierna. :jP@MF'' 

destra, lo ha investito in pieno. Alta partenza da Bordeaux si W 9 ^ 

Carlesi è stato lanciato una ven- presentano 112 corridori perchè =■ W 

fina di metri lontano ed è fini- danno forfait Vannitsen (finito ; i. 
to a terra producendosi una lar- all'ospedale dopo la caduta di ’ :: 

ga ferita alla caviglia sinistra, ieri sulla pista del Velodromo) 

L’automobile era probabilmen- e l'altro belga Melkebeeck. Il 
te appena uscita da un posteg- cielo è coperto e l’aria è fresca: i 

gio. giacché il traffico era bloc- il tempo ideale insomma per F " ■ . 

cafo e tutta la zona cintata. indurre a tentare l’avventura 
Appena resosi conto della gra- soprattutto chi non ha grosse 
vita dell’incidente, l’automoh i- preoccupaziont dt classifica. ^ 

lista è fuggito .e la polizia si Ci prova infatti Schroeders 
è incaricata, naturalmente, di subito dopo la partenza ma vie- W^m 




«tour oaay> trionfa 

Melikow: tappa e primato 





Wf**: ; : : ' -5'i :■ 1 ' ■ 




Nostro serrino 

PAU .1 


t I Tirando le somme dell’incon- 
Jftj I tro di nuoto Italia-Francia fem- 
k jjj r minile bisogna dire subito che 

» le note liete in campo azzurro 
mr I sono venute esclusivamente dal 

r w - i due Saini-Beneck, in quanto lei ' 

r | altre azzurre hanno lasciato pa- 

HV recchio a desiderare 

I La vittoria della Noventa nel¬ 
la farfalla, al esempio, non de¬ 
ve trarre in inganno in quanto 
il tempo della nostra ondina 
non è stato di grande levatura 
(l’16"6). Lasciamo quindi da 
parte le altre azzurre e parliamo 
delle due dominatrici. Daniela 
Beneck si è presentata con un 
ottimo primato italiano sui 400 
s.l. (S’Ol”) che rappresenta un 
tempo di valore europeo. 

‘La «• Beneckina » si è poi im- 
posta nel 100 s.l. senza forzare. 

E - cercando semplicemente di rag- 

giungere una comoda vittoria 
^B ■ ■ per riservare le altre forze per 

| H ■ la disputa della staffetta. La 

Saini , invece, è stata sfruttata 
male nella prima giornata in 
quanto il C.T. azzurro ha volu¬ 
to che Paoletta disputasse ■ i 

- 400 s.l.. gara questa che la Saini 

incomincia a non accettare di 

I # b , UOn 0 rario - Invece si doveva 

azzurro iVIaìnO sfruttare la Pacifici sin dal pri- 

mo giorno riservando la Saini 
■ ■ per la » farfalla ». In effetti un 

ripensamento c’è stato nella se- 
cònda giornata quando la ~ca- 
m pitana » è stata schierata nella 

_ ^ —■ __ * 400 mista v al posto della Cec- 

■MAe M chi < mentre la Pacifici prende- 

mmmmm m mm va -, nei 100 s l - il vosto delia 

W m m m Saini. E’ stato un semplice spo- 

■ B m m V stamento che però ha permesso 

alle azzurre di vincere l’incon¬ 
tro. 

In campo francese invece su - 
lamente la Kiki Caron ha man- 
w tenuto le promesse della vigi- 

tm ■ Ha. Due volte la campionessa 

■nigl rn europea di dorso è scesa in ac- 

■HIU UW qua e per due volte la vittoria 

è andata alla rappresentativa 
transalpina: nella staffetta 4xlDo 
: c . ■ mista e nel dorso. Lo stile ‘ di 

. . ' ' Kiki è veramente qualche cosa 

chè generale. Quasi contem- di superiore: perfetto è il gal- 
porancamente,. Però, Melikov, leggiamento. sincronico il mo- 
Mamo. Kulibine, Harings e vimento di braccia e gambe. 


Berruti i 
e Pamich 
a Mosca 


mi * r ■: . m 




la . volata dei fuggitivi) il so- neva assicurandosi nettamente! cfte /° ( - aron n on ha ancora 


-, i 


■ T .: - Zy , 

* .* ■ : * t'. .-a j*.‘ 






fare i necessari rilievi. Carlesi ne ripreso dopo appena quat- ; 
è stato medicato ed è quindi tro chilometri. Venti minuti di 
partito, portando a termine la tregua poi fuggono altri nove 
tappa con grande forza d'animo corridori tra i quali Armand 
ma prouando un acuto dolore Desmet, Plankaert. Molenaers e 
alla gamba Lebaude. Il gruppetto riesce a 

« Per un attimo - ha detto prendere trecento metri di van- 
Carlesi — ho creduto di morire: ta 0S[° 7•.A™ 
sono stato colpito in pieno dal- v r f Tsl r, _ 

l’auto che proveniva ad eie- (km - 
vata velocità e sono schizzato q 
lontano. Questa sera sento un "“J ! 0 
profondo dolore alla gamba si- \° da v . an 

nistra. dal ginocchio fino alla I l dor ' maglia gialla Desmet 
caviglia In queste condizioni — Anquetu. 

ha commentato amaramente il Intanto comincia a piovere: 
corridore — non ci si può seria- ma l'acqua non sembra modi- 
mente impegnare in una corsa ficare il carattere della tappa 
cosi aspra ». . che rimane nervosa e scattante. 

Soprattutto il -Ceppino» è Al 52. chilometro infaUi tenUino 
apparso preoccupato per la top- a ? cora * ocI - Fore e . Gt ° us ™'Ì 
padi domani. Domani infatti ci ch f. P! r ? ?ì pT J n S L q % f 1 

saranno da scalare l'Aubisque subito, la pace d ^ra poco pér- 
ed U Tourmalet: e come farà ohe a Captieux (km 75) fug- 

Carlesi con la gamba malanda- » ono ®« u 7£ f l “ ,, r - E*” 1 ? 0 ?’ f,ì~ 
ta? Ia i preoccupazione per la m0 ”- Cerami Lelangue Crous- 

tappc di domani è stata d’altra sa ' d - 
parie la nota dominante della ntto P r ° cC f f °"? 
giornata odierna (sebbene non e .. a * i h ~~ n ° r J 

siano manenti i tentatici di fu- dl va ? ta(3 f gi ° 
ga): cosi si spiega perchè un que J? ^ u ° a anche 

gruppo di otto corridori abbia P? rcfl< ’ *} on ** tenta nemmeno 
potuto fuggire per ben ISO chi- d * organizzare un inseguimento 
fometri rimanendo pressoc/iè « tratta d » 01,0 «omini 

Indisturbato, dato che gli uo- c . he . n ° n ' nf «- d,d ^ 0 . n0 .* c ?"« 
mini meglio piazzati in classi- don meglio piazzati m classifica 

fica pensavano soprattutto a Inoltre c è da aggiungere che 

riservare le energie ■ ver do- nella pattuglia ci sono rappre- 
tnani. sentati in forze belgi e france- 

A Pau gli otto si sono prcsen- si: dunque chi avrebbe dovuto 
tati insieme e la volata è sta - tentare l'inseguimento se non 

gli spagnoli fche però attendo- 
»■ — no le montagne) o gli italiani 

(che però sono ridotti assai 

Wimbledon I «nwo sembra ,re. 

valere la preoccupazione di con- 
C servare le forze per la tappa 

Emerson di domani. Cosi gli òtto conti¬ 

nuano ad accrescere il loro van. 

eliminata taggio portandolo infine ad ol- 

,7 -. tre 3’. Tutti insieme dunque si 
WIMBLEDON. 1. presentano sulla pista di Pau 
• L’eliminazione dell'australia- ove Simon -tira » intelligente- 
no Emerson ad opera del te- mente la votata a Cerami. Ce- 
deeco Bunger ( 8 - 6 , 3-6. 6-3, 4-6, rami scatta al momento giusto 
6-3 il punteggio) ha costituito e Tes - ts j e bene al ritorno dl Dar- 

L^iì;™a.Td p «'rro^ la ,oS: 

nietico di Wimbledon. dol secondo posto davanti a 

> Bunger affronterà ora in se- Cìroussar d. ■ Gli altri occupano 
mifinale l’americano McKilcy le piazze d'onore. Il gruppo ar- 
mcntre dallo scontro Santana- r i Da a 3’15" ed è regolato in 
Stolle utcirà il secondo fina- vo i ata da V^an Loop. Dl esso 

Nei terzo turno del doppia V nrt0 Gnche ” esme Kf he 
femminile la coppia Pericoli- tonto conserva la maglia gialla. 

< Lizzarono è stata battuta dalle ' #> m 

■Ortraliane Ebbern-Smith. , "* 
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vietico Melikov ha centrato in davanti al belga Cotman 
pieno, oggi, il traguardo di Pau Maino 

battendo allo sprint quattro a r 

compagni di fuga e conquistan- "• r 

do anche il primato nella clas¬ 
sifica generale. Secondo si è ^ ’J» 

claeeiflcato il belga Cotman. ' llff||||0 

Di questo gruppetto faecva par- 
te anche l’azzurro Maino. Il ■* « 

gruppo comprendente anche fi flWllfA 

tutti gli altri italiani è giunto " •■■■■WV 

eon 1 41 ' di ritardo. D melikov (urss) che 

La vittoria di Melikov non copre I 202 km. della Bor¬ 
ila sorpreso. Già ieri il sovie- deaux-Pau in 4.48’03” (con 
tico aveva dimostrato di attra- abbuono 4.47’33”); 2) Cotman 
versare uno splendido periodo f’.h ; 

m rS™ 3 ' Agile e scattante. K U u b j n é (URSS); 5) Harings 
Melikov oggi e stato 1 anima- (oi.) tutti con il tempo di Mo¬ 
tore della corsa. Le pur nu- ìikov. 5 

merose fughe, sorte e tramon- S) Saidscbushin (URSS) a 
tate durante i lunghissimi 202 r47 ”j, 7 > Fabbri dt.) s.t. Se- 

chilometri di oup*?tn seconon ** J fU PP® con tutti Rii tl* 

L questa seconaa trJ gt^iimnl con U tempo di 

tappa, portano tutte l’impron- saidscbushin. 

ta della sua iniziativa. si è ritirato Boltezar (Jug.). 

La radio di bordo non fa- • 

ceva che ripetere in continua- 

zione: «E* in fuga il sovietico VlflSSTlTdl 

Melikov, è in fuga il sovietico 

Melikov... ». I 

Logico quindi che la sua vit- flCHCffllB 

toria apparisse probabile ai più. 9 

Quando poi a 30 chilometri da i) Melikov (URSS) 7.51’IS”; 
Pau prendeva il largo un grup- 2) Cotman (Bel.) a 31”; 3) Ex¬ 
petto comprendente oltre al so- arquoi Kublllne (URSS) Ha- 

lito Melikov, anche Maino. Col- V„V.n“iXit 

pan. Kulibine e Haringa mol- i* r.fì; V ,T ,^""e”/7sn “ i 
ti erano disposti - a puntare 2 * 02 ” 

su a vittoria del soviètico che 8) Ex-aequo: Tcherepovftch 
infatti giunto in vista del tra- (URSS), Scholz (Ger), Quesa- 
guardo dava il via ad una vo- , \JL .* s .i^„ hnefc | n 
lata lunghissima che sorpren- (UR ss), Fabbri (It.), Hoban 
deva nettamente i compagni di <g.b.), Halseldoncky (Bel), 
fuga. La media del vincitore è schejbal (Cec.). Sncpvangers 
di km. 42.076 ed è di poco in- (OD, Petrov (URSS), Schro- 
feriore a quella fatta registra- d * r (OD. Dancelli (IL), VJn- 
re due ore più tardi dai profes- cke (Bel.), tutti a 2 33 . 
sionisti della grande «boucle». 

Detto che gli azzurri di Ri- * . 

medio sono ancora tutti in cor- - 
sa per il primato e che Maino ai—l pL-__ 
ha confermato oggi le sue Vrlana 

splendide doti possiamo passare 
al film della corsa ch e è ricco 

di spunti interessanti. i (( CominrO I 

Anche oggi il cielo è coper- T® m ipiW » 

to a Bordeaux, ma la giornata ■ #|\ 

si annuncia più calda di ieri. DCUTUTO l 
Prendono il via 123 corridori .... 

che » passeggiano - fino al 39.mo ' ■ A , c< ìP A ’ 


Nel Ghana 


16 anni e traetene le conseguen¬ 
ze. La Caron sarà senza dubbio 
una delle figure più. interessan¬ 
ti delle Olimpiadi di Tokio del 
prossimo anno. . 

In campo maschile si è rivi¬ 
sto Fritz Dennerlein: il tritone 
napoletano ha avuto il suo 
« acuto» nei 200 farfalla, nella 
sua gara. Fritz ha segnato il 
tempo di 2’17”7 in condizioni 
non eccellenti (essendosi dedi¬ 
cato in questo periodo alla pal¬ 
lanuoto) e ciò significa che il 
napoletano ha pur sempre una 
potenza di braccia-gambe ve¬ 
ramente notevole. 

Un altro napoletano si è mes¬ 
so in evidenza nel corso del 
« Trofeo Settecolli •»: il giovane 
Gianfranco Calvetti. L’allievo di 
Baby Dennerlein è stata la ri¬ 
velazione delle due giornate ro¬ 
mane in seguito alla sua magni¬ 
fica gara nei 1500: Calvetti po¬ 
trà notevolmente migliorare U 
suo tempo solo che riesca a 
rendersi conto della sua forza e 
della sua classe. 

Virgilio Cherubini 
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Gli atleti Livio Berruti e 
Abdom Pamich sono partiti Ie¬ 
ri mattina dall’ aeroporto di 
Fiumicino diretti a Mosca, via 
Budapest, a bordo di un qua» 
driturboelica di linea. Gli atle¬ 
ti azzurri si recano nella capi¬ 
tale sovietica per partecipare 
nelle giornate di oggi e domani 
al «meeting» internazionale di 
Mosca. Sono accompagnati nel 
viaggio dall’ex olimpionico di 
marcia e attuale dirigente del¬ 
la Federazione di Atletica Pino 
Bordoni. Avvicinato prinìa del¬ 
la partenza. Berruti si è dichia¬ 
rato soddisfatto di partecipare 
al ■ « meeting » proprio in un 
momento in cni la sua forma 
sta crescendo. Ha aggiunto che 
spera di ottenere un buon 
piazzamento e di prendersi un* 
rivincita sul polacco Sica, che 
lo ha battuto nell’ultimo con¬ 
fronto Italia-polonia, svoltosi a 
Cracovia. Pamich, dal canto 
sno, ha detto che, pur speran¬ 
do in un buon piazzamento, 
giudica impossibile una sua vit¬ 
toria reputando troppo forti In 
casa i marciatori sovietici. - 
NELLA FOTO: Livio Berruti. 


AVVISI ECONOMICI n) LEZIONE collegi l. so 

■1 STENODATTILOGRAFIA, Ste- 

S VARI! L. 50 Dografia. Dattilografia 1000 

- ■ mensili Via Sangennsro al Vo- 

MAGO egiziano fama mondiale, mero. 20 • NAPOLI. 


$ VARI! . ... L. SO 

MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi. Metapsicbiea razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca sessantatre. Napoli. 


OCCASIONI 


L. SO 


- BRACCIALI - COLLANE - 

ANELLI - CATENINE » ORO 
■ ^ Cimi in. DICIOTTOKARAT1 - iirecin- 

LQ ** aemipro » quecentocinauantagrammo 
_ SCHIAVONE - Montebello. 88 

PQffUfCI (5-2) (480.370) - ROMA. 


..Mms,... 


PASTA 

del 

“CAPITANO 


PAU — L’italo-belga Cerami taglia vittorioso il traguardo. 


(Telefoto) 


Il Tour in cifre 


km registra 3 urf at- ' La Rappresentativa italiana AVVISI SANITARI 

tL Micio dei semiprofessionisti è 
tacco del portoghese Mano De stata battuta dalia Nazionale dell 

Sa. sulla cui ruota si portava Ghana per 5-2. Il primo tempo VRlfkA/AIMP 

subito lo spagnolo Tous. La fu- era terminato In favore dei lo- ■■ 

ga ha termine poco dopo quan. cali per una rete a zero (rete 

do un folto gruppo compren- segnata al 14’ dall’ ala sinistra ^ w 

dente eli italiani Fabbri Mai- »*»«■)- Nella ripresa al 14’ rad- studio medico pei la cura delie 

51 iseietiìil’xTeH da P'* v * Saiisu, ai IS’ segnava il «foie» disfunzioni e debol*w 

no Mugnami il sovietico Meli- | erzo gnl Mfnm, al 18* Acquali sessuali dt origino nervo»*, pei* 
kov e numerosi altri provoca realizzava la quarta rete. AI 25’ chic*, endocrina (neuractenta. 
il ricongiungimento generale. l’Italia segnava con Riva su ri- deficienze ed anomalie aessualt) 
Dell’aumentato ritmo faceva le gore, poi passava ancora 11 Gha- Visite prematrimoniali Doti. P 
stiese Io iugoslavo Boltezar. il n * < con Aggreyfynn) e infine MONACO Roma. Via Viminale 
ouale rimasto attardato ha 4re- «ccorciava le disUnze con 38 - Ini 4 (Stazione ivrmtnil 

n P Ferini. orario 9-11, 18-18 e per appunta* 


quale rimasto attardato ha Ipre- L* l J5‘, 
peferito abbandonare. . * ■- ’ 


L'ordine d'arrivo 

1) CERAMI (Bel.), che copre 
i 282 km. della Bordeanx-Fau, 
in 4 ore 41’ e 57” (con abbuo¬ 
no 4.4C57”). 

2) Darrigade (Fr.) 4.41’58” 

(con abbuono 4.4r28"). 

3) 8. Groussard (Fr.). 

4) Everaert (Fr.). 

5) Simon (Bel.). • 

*8) Lelangue (Bei.); 7) Beuf* 
feull. (Fr.); 8) Graczyk (Fr.), 
tutti con lo stesso tempo di Ce¬ 
rami; 5) Van Looy (Bel.) a 
3’24”; 18) Beheyt (Belgio); 11) 
Van Aerde (Bel.); 12) Van Ge- 
neugden (Bel.); 13) Galncpe 

(Fr.); 14) Janssen (Ol.); 15) 
Daems (Bel.); 18) Sorgeloos 

(Bel.); 17) Hoevenaerz (Bel.); 
18) Proost (Bel.); 18) Novak 


(Fr.); 28) Dupont (Fr.); 28) 
GENTINA (IL). 

Segue quindi tetto li gruppo 
con lo stesso tempo dt Van 
Looy. Non sono partiti Van¬ 
nitsen e Melkenbeeck. 

Gli altri italiani si sono 
cosi classificati: 

58) Balletti; 88) Sartore; 74) 
Azzini; 84) Barale; 98) Batti- 
stini; 98) Ferrari; 198) Carie- 
si; Iti) Falaschi; 192) Guer- 
nteri; 194) Fontana, tutti con 
il tempo di' Van Looy. 

Classifica generale 

1 ) G. Desmet. 48.ir51”. .. 

2) Anglade a 98”. 

. 3) Eli tot a 1*92”. 

8) Van Tongerloo a l’44”. - 

5) Otano a 2T3”. 

9) Stabllnaki a J’M”; 7) Dar¬ 


rigade a 6 94”; 8) AnquettI e 
Suarez a 8*14”; 18) Van Looy a 
8*54”; li) Pamveis a 7*29”; 12) 
Bahamontes a 7*33”; 13) Pou- 
lidor a 7’44”; 14) Rambsoftom 
a 7’59”; 15) Pianekaert a 8’93”; 
18) Cerami a 8,19”; 17) Jans¬ 
sen a 8*24"; 18) Soler a 8’39”; 
1S) Van Aerde a 8*33”; 29) En- 
tboven a 8’55”; 21) Jnnker- 
mann a 8*58”; 22) Benffeuil a 
9*91”; 23) Lebaube a 9.19”; 24) 
Sorgeloos a 9.15”; 25) Gelder- 
mans a 9’48”. 

GII italiani sono cosi classi¬ 
ficati: 42) Fontona a 12 88”; 48) 
Azzini a 12*31”; 53) Ferrari a 
13*29"; 55) Balletti a I3’3S”: 
58) Sartore a 13*48”; 87) BatU- 
stlni a 18*5”; 71) Carlesi a 18’ e 
44”; 73) Onerateti a 18*58”; 
78) GenUna a 17’56”; 91) Fa¬ 
laschi a 21*35”; 182) Barale a 
28’52”. 


mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e I fesUvt Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio a nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Cotn 
Roma 18019 del 25 ottobre 19581 


DAVID 


STROM 


. D vniDr» si era aonena ri- Si? « • fp * Uvt . Fuori orario, nei 

cnlonrlMn Me * sabato pomeriggio a nel giorni 

composto che lo * festivi si riceve solo per appun- 

Ìikov ha dato il là ad un altra _ lamento Tel 471110 (Aut Com 

fuga che doveva durare fino a U— — Iaiuiap Roma 18019 dei 25 ottobre t95«i 

60 chilometri dall'amvo. Sono HUgiO tCUUci ■ .... ■ 

12 corridori a uscire dal grup^ : • Mritloa aps t toltola tomunnigi 

po: gli spagnoli Garcia, Man- *■! fiipa fl f An HITTfl dottor m* m a rara 
diburu, i sovietìoi• Tcerepovi- “■ RvlBU H HUlllUO - ■ CTD All 

tch, Melikov. gli italiani Dan- ' SCANNO. 1 . DAVID 9 I KWlvI 

celli. Mugnani, Maino, il Iran- Lg seconda tappa dèi giro ci- cw, •ctoroaanto <«atout»tonai* 
cese Zimmennan. T olandese distico - dell’Abruzzo era arti- ^arartratooSTSeìto 

Harings, il bntr mico Hitchen. colata oggi in due frazioni. Nel- - - 

il cecoslovacco ochejbal e il j a prima (L’Aquila-Sulmona di 

polacco Kowalski. il quale ul- 74 Km) ha vinto l*umbro Lu- can Mb eraMicraan: m»dt 
timo però presto è scomparso ciano Carpelli che ha battuto tanti, a e ram i, ulcera earfenra 
dalla lotta a causa di una Io- j n volata Linardelli. Nella se- . pia f unz ioni iksidau 
ratura. conda (Sulmona-Scanno di km. t iririi, pbllb 

Gli 11 uomini - rimanevano 77) si è affermato in volata u». » M . »y nCMTft 4CT 
ai comando con un vantaggio Colombo su Cartoni e Negro. VIA lOLA HI KIEbIU A Di 
di 2’5G” sul plotone fino al La classifica generale è gui- yg. m.Mi . ora 8 - 2 R; fiso vi 9-n 
km. 147, quando si è registra- data ora da Negro che precede (Arl ì&T Barn- n. 7 79/73 3188 
to un raggruppamento presso- Palmetti di 5”. • i' ta • «tota» Ita) 


Bibula toni 
) delle 


• VERE VARICOSI 


Cura delle 
flebiti, era 


npllcasxmi: ragadi | 
L ulcera emrtoera 
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La lotta alla centrale termoelettrica 




zia I 



L 


In atto 
i nuòvi 
sussidi 


Dopo la tragedia del «pullman della morte» alla Piana del Seie 




come la Edison 

Adottati dall’azienda di Stato i sistemi del 

‘ ” * * ' * * . ' 4 ^ ' i « 

monopolio contro i lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 1. 

Da più dì due mesi, i lavoratori della 
centrale termoelettrica di La Spezia, giù 
della Edisolvolta e passata all’Enel dopo la 
nazionalizzazione dell’energia elettrica, 
stanno conducendo una battaglia sindacale 
aspra e difficile. La controparte sembra 
aver adottato i peggiori metodi ereditati 
dal monopolio, per tentare di sconfiggere 
lo slancio rivendicativo dei lavoratori. Vie- , 
ne infatti continuata la politica del pater¬ 
nalismo e della discriminazione mentre nei 
momenti più acuti della lotta — come du¬ 
rante lo sciopero di 48 ore della scorsa 
settimana — si fa ricorso anche a forti 
schieramenti di polizia. 


Siamo ancora 
considerati 
dei « bastardi « 


Le richieste immediate dei lavoratori 
della centrale spezzina sono di natuia stret¬ 
tamente sindacale, ma esse — come vedre¬ 
mo più avanti — investono questioni di 
fondo della futura politica energetica del 
governo e' impongono una attenta verifica 
degli attuali orientamenti in questo im¬ 
portante settore dell'economia nazionale. 
I lavoratori della centrale spezzina vogliono 
che nei loro confronti venga applicato il 
contratto Enel. Si tratta di 700 lavoratori 
in mass.ma parte specializzati (carpentie¬ 
ri. saldatori elettrici, tubisti, meccanici, 
elettricisti), che usano strumenti delicati e 
complessi e che si occupano di tutto, dagli 
impianti elettrici alle difficili brasature nel 
cuore dei generatori, fuorché del cemento. 
Eppure sono considerati lavoratori edili ed 
ad essi viene applicato il contratto della 
categoria. • 

E’ un assurdo che trova giustificazione 
soltanto nella legge del massimo profitto, 
che 4 monopolio Edison sembra aver tra¬ 
mandato all’azienda di Stato. Il contratto 
degli elettrici, uno dei più avanzati d’Ita¬ 
lia. viene infatti applicato agli addetti al 
funizonamento del primo gruppo genera¬ 
tore della centrale — circa 140 lavoratori 
— ai fattorini e alle maestrine dei figli dei 
dipendenti ospiti delle colonie. 

Ai lavoratori che costruiscono la cen¬ 
trale, no. «Lavoriamo da due anni attorno 
ad una centrale che costa miliardi e siamo 
ancora considerati, dal punto di vista pro¬ 
fessionale, dei bastardi ». In realtà a nes¬ 
suno può sfuggire il contrasto tra l'Impo¬ 
nenza della centrale che sta sorgendo nella 
piana di Vallegrande, e il trattamento ri¬ 
servato ai lavoratori. 

La centrale di La Spezia, quando nel 
1967 sarà ultimata, sarà una delle più po¬ 
tenti del mondo, una dellp più avanzate e 
moderne dal punto di vista tecnico. Per 
la sua ubicazione è stata scelta la città 
ligure perché dispone di una ampia zona 
portuale che consente di farvi affluire fa¬ 
cilmente i grandi quantitativi ' di combu¬ 
stibile necessari, il cui trasporto via terra 
presenterebbe difficili problemi e sarebbe 
comunque oltremodo costoso. Quando gli 
ultimi due gruppi generatori da 600 mila 
kilowatt ciascuno saranno in funzione, la 
centrale ingoierà ogni giorno il carico di 


duo navi carboniere e cioè 15.000 tonnel¬ 
late di carbone che in sole 24 ore si tra¬ 
sformeranno in energia elettrica. In tre 
mesi, la centrale consumerà più della intera 
produzione annua italiana di carbone. In 
un anno, il consumo di combustibile stipe- > 
rerà i quattro milioni e mezzo di tonnel¬ 
late. Per alimentare le turbine * saranno 
evaporate in un solo giorno 140 mila ton¬ 
nellate di acqua, equivalenti ad un lago 
alpino profondo 40 metri, lungo 200 e largo 
altrettanto. • • , 

1 piani di costruzione della centrale sono 
stati elaborati tenendo conto che il fabbi¬ 
sogno d‘ energia elettrica cresce ovunque 
con ritmo assai intenso e si raddoppia al- 
l’incirca ogni dieci anni. Sj sta facendo 
un ricorso sempre più accentuato all’ener¬ 
gia tcimoelettnca e a quella elettronu¬ 
cleare perché le risorse idrauliche suscet¬ 
tibili di economico impiego sono già sfrut¬ 
tate *n misura elevata. Il fabbisogno glo¬ 
bale di energia elettrica, che nel 1950 era 
di 25 miliardi di chilovattore, nel 1961 è 
salito a 61 miliardi, nel 1965 salirà a 75 
miliardi e nel 1975 a ben 150 miliardi. La 
centrale spezzina produrrà 12 miliardi di 
chilovattore, più della intera produzione 
nazionale nell’anteguerra e aiù dell’intero 
quant.tativo distribuito nel 1961 dal gruppo 
Edison. • 

Bastano questi dati per testimoniare il 
posto di primo piano che occuperà la cen¬ 
trale spezzina. Eppure i dirigenti del- 
l’Enel, per respingere le giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, adducono motivi tec¬ 
nici e ventilano la possibilità che si crei 
un « vuoto >• tra l’entrata in funzione del 
secondo e la impostazione del terzo grup¬ 
po generatore. Sj fa cioè pesare sui lavo¬ 
ratoli la minaccia del licenziamento, e non 
a caso viene mantenuto 4 ricatto dei con¬ 
tratti a termine. 


Rapporti nuovi 
tra azienda 
e dipendenti 


A partire da ieri l’indennità 
economica giornaliera di ma¬ 
lattia per i lavoratori dell’agri¬ 
coltura. dell’industria, del com¬ 
mercio e per quelli addetti alle 
occupazioni a domicilio tradi¬ 
zionalmente riconosciute. • sarà 
corrisposta dall’lNAM secondo 
nuove norme che ne migliora¬ 
no il criterio di erogazione, so¬ 
prattutto per. quanto • riguarda 
le malattie più gravi e di lun¬ 
ga durata. ' 

L a misura dell’indennità gior¬ 
naliera di malattia sarà pari al 
50 D er cento della retribuzione 
media globale fino a tutto il 
ventesimo giorno di malattia. 
A decorrere dal ventunesimo 
giorno tale misura sarà elevata 
ai due terzi della retribuzione 
media globale. La ricaduta del¬ 
la stessa malattia o altra conse- 
guenziale. che si dovesse ve¬ 
rificare entro 30 giorni dalla 
data di guarigione del prece¬ 
dente episodio morboso, sarà 
considerata come una continua¬ 
zione di quest’ultimo. 


• t 
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la lotta tontro 


il «aì 
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Domenica si terrà il convegno indetto dàlia 
Camera del Lavoro e della Federbraccianti 


Dal nòstro inviato * 


considerata come una continua- , .*/ - EBOLI, 1. 

zione di quest’ultimo. Domenica prossima, qui 

ad Eboli, nella saia del 
Consiglio comunale, si tcr- 
■ i • i rà l’annunciato convegno 

LO LUIL Citi0$IB sul caporalato. Convocato 
, g -, dolio Camera del Lavoro e 

Ql discutere dalla Federbraccianti pro¬ 

vinciale, il convegno si pro¬ 
li Diano zolfitero pone di dibattere approfon- 

ii ftiufiv ivimciv ditamente la scottante ma- 

La segreteria della CGIL ha teria, valendosi dcll’appor- 

inviato al ministro dell’Indù- to oltre che di esperti, dei 

stria, on. Togni il seguente fo- rappresentanti delle ammi- 

Astrazioni civiche. dei con- 
prossimi giorni sarà esaminato .... .. . . . . . 

a Bruxelles il piano di riarga- s, 0f ,en provinciali, elei 
nizzazione dell’industria zolfi- parlamentari della provin- 
fera siciliana, chiediamo che le eia, di medici, di funziona - 
nostre organizzazioni di settore, ri degli enti e istituti sta- 
che hanno attivamente collabo- tali che' nel Salernitano 
rato in Sicilia con il governo h^nno la responsabilità del 
regionale alla stesura del prò- controUo ■’ dell’impiego e 
gramma. partecipino alle nunio- , ,, . . . 

ni nella sede del MEC in rap- j ! ? tutela dogli infortuni 
presentanza dei lavoratori in- dei lavoratori. Il convegno, 
teressati». , perciò, sarò aperto a qttan- 


dclla tutela dagli infortuni 
dei lavoratóri. Il convegno, 
perciò, sarà aperto a quan- 




M a i lavoratori spezzini sono decisi a 
battersi. Vogliono spingere sino in fondo 
il prov\edimento di nazionalizzazione del¬ 
l'energia elettrica stabilendo rapporti nuo¬ 
vi tra azienda e dipendenti. * 

Chiedono che il personale necessario al 
funzionamento dei quattro gruppi della 
centrale — senza ricorrere alle odiose « rac¬ 
comandazioni » — venga scelto tra le at¬ 
tuali maestranze; considerano la capacità 
delle maestranze addette alla costruzione 
della centrale un importante patrimonio 
che non deve andare disperso'e che deve 
essere impiegato nei futuri programmi del¬ 
l’azienda di Stato. . * • . 

Queste richieste corrispondono -, anche 
alle esigenze di una programmazione de¬ 
mocratica di sviluppo economico e indu¬ 
striale. E presupposto di una programma¬ 
zione democratica sono la fine della poli¬ 
tica paternalistica e autoritaria, e un po¬ 
tere contrattuale da comportare l’interven¬ 
to operaio nelle scelte produttive della 
az : enda. 

Luciano Secchi 


La battaglia integrativa 

* \ 

Forti lotte 

dei tessili 
nel Nord 


Accordo alla Pettinatura lane 


ti risolutamente intendano 
contribuire alla storica 
battaglia intrapresa dai la- > 
voratori e dalle loro orga¬ 
nizzazioni per estirpare 
dalla Valle del Scie l'in¬ 
termediazione parassitario 
nell’impiego della mano 
d’opera. La presenza dei 
medici, di educatori varrà 
ad esempio ad illuminare 
il prezzo altissimo che la 
società paga con l'avvio al 
lavoro del bracciantato di 
ragazzi e ragazze in ancora 
tenera età. 

Va subito precisato, però. 
che quello di Eboli non 
sarà un convegno di verti¬ 
ce: esso ' viene preparato 
giornalmente attraverso as¬ 
semblee bracciantili nelle 
grandi aziende capitalisti- 
che e nei comuni dcìl’Alto 
Seie, fornitori di mano 
d’opera. E dai lavoratori 
direttamente, i dirigenti 
sindacali stanno racco¬ 
gliendo la messe di mate¬ 
riale documentario che do¬ 
menica costituirà la buse 
del dibattito. , • 

- L’interesse dei braccian¬ 
ti per il conuepno è lar¬ 
ghissimo, così come gene¬ 
rale è da queste parti la 
convinzione della sua ne¬ 
cessità e urgenza. Intanto, 
seppure abbiano costituito 
un avvio, f recenti provve¬ 
dimenti adottati dal pre¬ 
fetto dopo una riunione 
con i ■ snidaci dei 'comuni 
di emigrazione sono ben 
lontani dal precostituire 
una soluzione al problema 
del caporalato. Era stato 
deciso dì-togliere,, dopo il 
tragico incidente di Ponte 
Seie che è costato la vita a 


I braccianti per il contratto 

Siena: lotta 
a oltranza 


SIENA, 1 e il netto rifiuto di affron- 
I braccianti di tutta la prò- tare le parti innovatrici del 
vincia scenderanno in sciope- nuovo contratto. ' 
ro a tempo indeterminato a CGIL, CISL e UIL pongo- 
paitire da mercoledì per de- no infatti il problema della 
eisione unitaria della CGIL, contrattazione aziendale, del 
CISL e UIL in seguito alla salario collegato al rendimen- 
rottura delle trattative con- to del lavoro, della cassa di 
trattuali provinciali, avventi- integrazione provinciale e 
nuta stamane. della parità salariale assolu- 

La rottura è stata provoca- ta fra uomini, donne e gio- 
ta dall’atteggiamento intran- vani. I tre sindacati si sono 
sigente degli agrari i quali impegnati unitariamente af- 


braccianti un tesserino spc- trattuali provinciali, avventi- integrazione provinciale e 
cune, da esibire agli agen- nu ta stamane. della parità salariale assolu¬ 

ti, carabinieri e guardie La rottura è stata provoca- ta fra uomini, donne e gio- 
comunali, nelle operazioni ta dall’atteggiamento intran- vani. I tre sindacati si sono 
di controllo-sin pullman, s jgente degli agrari i quali impegnati unitariamente af- 
cd agli ispettori del lavoro offrivano aumenti assoluta- finché lo sciopero a tempo 
nelle visite che essi farmi- niente insufficienti e con un indeterminato abbia piena 
no, e che saranno intensi/i- criterio inaccettabile: voleva- riuscita. Nel momento, infat- 
cntc, nelle aziende agri- no (j ai e aumenti maggiori ai ti. in cui sono maturi i rac- 
cole. ‘ braccianti comuni, e minori colti e lina grande quantità 

In tal inailo, si darà un a g|j operai qualificati e spe- di bestiame, del valore di 
colpo serio alla ignobile cializzati, il che porterebbe miliardi di lire, sono nelle 
pratica di impcpare nei pe- ad un ingiusto appiattimeli- mani dei braccianti, uno 
santi lavori dei campi, ra- salariale della categoria, sciopero compatto a tempo 
pazzi di 9-10 anni. Certo, inoltre gli agrari volevano, indeterminato può portare 
gli accordi fra sindacati e j n cambio di magri aumenti, gli agrari a più miti con¬ 
uffici governativi, per tra- abolire totalmente l’inden- sigli. 


darsi in fatto reale, avran¬ 
no bisogno di una vigilan¬ 
za attenta, continua da par¬ 
te dei lavoratori e delle lo¬ 
ro organizzazioni. Il conve¬ 
gno di Eboli varrà anche a 
questo scopo. 

Antonio Di Mauro 


Per 48 ore 


nità sostituitiva di vitto pei 
i lavori estivi (400 lire al 
giorno) togliendo da una 
parte, praticamente, quello 
che avrebbero concesso dal¬ 
l’altra. Vi è stata poi la mi¬ 
naccia di buttare a monte le 
parti concordate nelle lun¬ 
ghe trattative svoltesi finora 


Fermi 

mezzadri 

piceni 


Riuscito sciopero 
nelle campagne 
bolognesi 

BOLOGNA. 1. 

Si è svolto oggi lo sciopero 
generale proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni provinciali Feder¬ 
braccianti e Federmezzadri per 
rivendicare dal Parlamento 
una nuova legislazione agraria. 

Numerose sono ‘state le as¬ 
semblee e i comìzi nei comuni 
e nelle frazioni in cui hanno 
partecipato mezzadri, braccian¬ 
ti. fittavoli e coltivatori diretti. 

Nelle manifestazioni sono 
state precisate le forme dello 
sciopero jiei riparti del grano 
nella mezzadria, già proclama¬ 
to dalla Federmezzadri e della 
preparazione della giornata 
di lotta nazionale indetta per 
l’il luglio da CGIL. Feder¬ 
braccianti. Federmezzadri, Al¬ 
leanza contadina e associazio¬ 
ne cooperative agricole. 


Dalla nostra redazione 


tt,natura lane . ■ , d.i c. rri « P o»d,»te Si 

~ ■ (un alta aliquota dei - ASCOLI PICENO, 1. tutti gli aspetti del rapporto 

sili del Varesotto e del Ver- Quali forse non potrà pm j) a q Ues t a ma ttjna i lavo- di lavoro a livello aziendale 
cellese. In quest’ultima prò- lavorare), il permesso di ratori della terra de n’ A sco- In mattinata, nel corso del- 
vincita 1 azione massiccia del- : trasporto dei braccianti ai i ann hanno iniziato imo srin* lo «ninnerò, foltissime dele- 


Raccolti bloccati 


Agrari 


Sciopero 
nei cantieri 
di S. Marino 


MILANO, 1 vincita l’azione massiccia del- :trasporto dei braccianti ai 

’ L’azione integrativa dei la- le maestranze. In quest'ultima caporali od alle aziende 

voratori tessili è proseguita . provincia - Fazione massiccia raccoglitrici che gestisco- 
con ; unanime siancio negli , delle maestranze alla Petti- no pu i lman antidiluviuni. 
stabilimenti del gruppo Ber- , natura Lane, in lotta d a 38 a venuto a savore 

nocchi di Legnano e in tutte , giorni, si - è positivamente 51 r ?^ . 5 ? . J ; : 

le aziende del gruppo To- conclusa con la firma di un che ogni definitiva decisto- 

gnella con forme di lotta accordo che prevede: •- ue^ e rimessa al ministero 

estremamente articolate ed ■ - 1° la corresponsione di un dei Trasporti (motorizza- 
incisive. Presso il salone del- premio di produzione pari a zione civile) lo stesso che 
la locale Cooperativa ha - 36 mila lire all’anno entro C on estrema leggerezza, e 
avuto luogo una affollata as- il mese di luglio a .tutto il 1ìer :i tramite di romvia- 
semblea unitaria dei lavora- .personale in servizio..Il pre- l centi nersonanai. volitici 
tori degli stabilimenti Bernoc- mio verrà pagato senza'di- f^r* gg p , 

chi. Dopo una breve infor- * stinzione di età. sesso e qua- concesse le licenze. 
inazione dei • dirigenti delle < liflca a tutti i lavoratori che Evidentemente, gli agra- 


r mena razione massiccia aei- <n»puriu uruccwn» «« , ano hanno iniziato uno scio _ ìo sciopero, foltissime dele- J*! «ofMllSarS 
nr£?X^ razioni misSa capora ! f ? d . °» e pero generale che avrà la (lu- gazioni di mezzadri si sono petrolieri 

delle maestranze alla Petti- rncco 0{j ,rTcl - -’ rata , di due giorni. A = ciò recate dalle associazioni lo- ■■rm 

Sitata' ”££* lolla da 38 S mozzali ri o coltivatori direni cali e provinciali degli agri- USIP '■ 

no e in tutte .giorni, si- è positivamente J “L , , P . piceni sono giunti attraverso coltori e dai sindaci dei prin- 

gruppo To- conclusa con la firma di un cne PS™ definitiva dee sto- una az j one d j agitazione e di cipali centri di Ascoli, San t sindacati del settore nstm 

me di lotta accordo che prevede: * im e rimessa °l ministero lotte locali e aziendali che Benedetto e Fermo. lifero (SI^ 

articolate ed - - Ma corresponsione di un dei Trasporti (mo or a- j ianno v j s to gli agrari respin- Alla delegazione di Ascoli e UILPEM) hanno deliberato 

il salone del- premio di produzione pan a zione civile) lo stesso che pinmnnHri i Hirioonti li iinimm nm m, -t - na . nno aeimerato 

iperativa ha -36 mila lire all’anno entro C on estrema leggerezza, e S e re anche le pm elementa 1 dirigenti la Unione pr che il primo sciopero contrai- 

— ^ . ... .. v c ^ c pioniasfo Hot 1 o trnra fnri uinenln rmali arfrinnllnn fnnln A > *70 nn ; _ 


Da giovedì 
sciopero 
dei petrolieri 
USIP 


SAN MARINO. 1. 

I lavoratori dipendenti dai 
hh ra cantieri governativi hanno at- 

^^■ra tuato uno sciopero di due ore, 

^PfAHPrara£Q MI proclamato dalla Confèdera- 

EEHE Ara sanmarinese del 

^a^^Fra Lo sciopero è risultato pres¬ 

soché totale, malgrado la av- 
versa posizione assunta dal 
^ « sindacato libero ». I bassi sa- 

jmw » ijgflfe- MMftt ra^q lari, il mancato riconoscimento 

■K rara rara HBrara rara rara della scala mobile e dei dirit- 

lfllllll ti previsti nella legge del la- 

-. ; .■ ^ * j, voto, nonché l’istituzione del- 

. " ’ ^ la cassa di compensazione per 

• Dal nostro Inviato ranza, hanno seguito la CGIL gH assegni familiari, sono alla 

vai invìi»» nello sciopero, sconfessando la base dell'agitazione. • - 

- ' ' RAVENNA, 1. propria organizzazione. Lo stes- Allo sciopero odierno si è 

La seconda giornata di scio- so è avvenuto nelle zone dove giunti dopo che il governo DC- 

pero delle 5 consecutive decise vi sono iscritti alla CISL. L’al- psDI aveva respinto la richie- 

dal consiglio generale delle Le- tro fatto importante è la parte- 3 j a di immediate trattative, 
ghe Bracciantili è riuscita com- cipazione calla lotta dei salaria- 
patta. come le lotte della scor- u fissi e degli «obbligati» del- 
sa settimana. le aziende a economia. - * 


Dal nostro inviato 


chi. Dopo una breve infor- * stinzione di età. sesso e 
inazione dei 'dirigenti delle <lifica a tutti i lavoratori 
tre organizzazini sindacali, entro il 30 giugno abt 
-sull’andamento della vertenza >■ raggiunto tin anno di anzia- 
e sulla ribadita negativa pa- nità e sarà' frazionato in do- 
dronale. l’assemblea ha de- ' dicesimi. ' - ■ - 

ciso di promuovere a Legna- 2° Una integrazione salaria¬ 
no entro la prima metà della , le pari al 6della retribu- 
settimana una grande mani- zione di fatto esistente 
festazione di protesta di tutti corrisposta 'a. tutti indist: 
i lavoratori delle aziende mente i dipèndenti con 
Bernocchi. ' * - ( correnza dal 1° gennaio 

Anche la situazione delle ’ Ciò porta l’integrazione 
aziende del complesso Unio- mancato cottimo dal 4S 
ne Manifatture va intanto ir- 10% minimo, mentre* i c 
rigidendosi per le manovre misti otterranno uil ultei 
diversive della direzione ten- aumento del 6%. 
denti — come al Beniocch; — '3° L’indeqnità sostituti! 

a limitare l’area della con- - mensa verrà corrisposta 
trattazione integrativa ad un che a tutti coloro che 
solo ed insufficiente ritocco ' usufruiscono della mens 
del premio di produzione a ziendale in,funzione. » - 
livello di quello concordato - * li suddetto accordo scoi 
recentemente ai C.V.S. Se sa gli interessati piagnis 
tale pretesa padronale non la posizione negativa as 
sarà ritirata i lavoratori ri- . ta dai - dirigenti ■ del gr 
prenderanno con forza Fazio- ‘ Bernocchi. del Tognella e 
ne a partire da lunedi pros- l'Unione Manifatture ed ; 
simo. - < circa l’impossibilità di pi 

La lotta integrativa prose- re il premio a 36 mila 
gue intanto di slancio anche mensili .« 
nelle aziende di altri impor- v . 

tanti gruppi cotonieri e tes- 1 


il mese di lu^io a .tutto il Z” ilirZlteWcompia- richieste dei lavoratori. vinciale degli agricoltori tuale di 72 ore nei confronti 

personale in servizio..Il pre- 1 .- U . 1 ,- Al centro.dell odierna lot- hanno assicurato di dare su- delle aziende petrolifere del¬ 
udo verrà'pagato senza'di- centI personaggi • pomici, ta ^ non g j esaur j ra nello bito inizio alle trattative su l’USIP abbia luogo giovedì, 

stinzione di età. sesso e qua- concesse le licenze. sciopero di 48 ore, i lavora- alcuni aspetti del contratto venerdì e sabato con inizio dal 

liflca a tutti i lavoratori che Evidentemente, gli agra- tori della terra ascolani chic- e di essere anche disposti, primo turno del giorno 4. 
entro il 30 giugno abbiano rì si sono preoccupali più dono un governo che tenga in un secondo tempo, a dar Sono esentati dallo sciopero 
raggiunto un anno di anzia- j e I raccolto che della vita con to delle indicazioni sca- corso alle trattative globali. sol ° > servizi di sicurezza (on¬ 
ci cL imi irazioinaio in ao- dei \ av0ra t 0 ri, altrimenti turite dal voto del 28 aprile Domani sera, intanto, a incendio e custodia) nel nu- 

2° Una integrazione salariai Udrebbero potuto rapida- e che affronti il 1 problema conclusione dei due giorni ”} ero strettamente indispensa¬ 
le pari al 6 % della retribu- mente risolvere il proble- della * riforma agraria gene- di sciopero, avrà luogo a , de * restando chiaro che, qua- 

zione di fatto esistente sarà ma del trasporto — diret- rale, che parta dalla esigen- Porto -d’Ascoli una grande . a “ Personale relativo ve- 
corrisposta a. tutti indistinta- to o per il tramite di ditte za di formare una moderna manifestazione di zona di n Jf. se adoperato per la normale 

mente i dipendenti con de- specializzate — dei lavora- azienda contadina, singola e mezzadri coltivatori diretti .*• a ***- P™^ U 2 Ion e. J sìnda- 

£ re ^rt n d a v 1 t e .1 r « ; 1 r tort che occorrono in que- liberamente associata, finan- ed operai, nel corso della “ff? sono autoriz- 

mancato cottimo dal 4 % P al sto momento nelle uberto- ziariamente assistita e che quale parleranno i dirigenti \- ÌO aV vj so a Fi au t n ri tà F ° Pfe * 

10% minimo, mentre i cotti- se fattone della piana. Una investa anche ’ le i strutture della Camera del lavoro e Allo sciopero Uìm/ interes- 

misti otterranno utì ulteriore pressione di massa potrà economiche dei mercati e dei della Federmezzadri. . sate le se g Uenl j aziende- Esso 

aumento del 6 %. - ’ valere, quindi, a sollecita- servizi ■ di distribuzione; il Un’altra grande mdnife- standard Italiana Mobil Oil 

3» L’indeqnità sostitutiva di re e smuovere le stagnanti miglioramento della assi- stazione, inoltre, è stata in- Italiana, Stanic. Amoco Italia, 

mensa y®f r . à corrisposta an- acque degli uffici ministe- stenza, compresa quella far- detta dalla Alleanza provin- ABC Cities Service, Getty Oil! 

mnfnnl™! Hau!? V! rialt > i <l uali h °uno in ma- maceutica e la corrèsponsio- ciale dei contadini, per saba- Veedol, Garrone, Rasiom e 

ziendale in funzione no una documentazione ne degli assegni familiari ai to 6 luglio., a Pagliare, nel Sarpom. Da ieri il lavoro è 

' Il suddetto accordò sconfes- schiacciante. Si prenda il mezzadri coltivatori diretti, centro della vallata del comunque limitato agli orari 

sa gli interessati piagnistei e caso del € pullman della Sul piano più strettamente Tronto, nel corso della quale normali con astensione da ogni 


usufruiscono della mensa a- __ „ * 

ziendale in,funzione. - no una documentazioni 

- ' Il suddetto accordo sconfes- schiacciante. Si prenda i 
sa gli interessati piagnistei e caso del « pullman della Sul piano più strettamente Tronto, nel corso della quale normali con astensione da ogni 
la posizione negativa assun- morte ». Il mezzo non era sindacale, i mezzadri chiedo- parlerà il presidente provin- prestazione straordinaria. Lo 

ta dai - dirigenti. del gruppo assicurato, e non assicu- no alla Confagricoltura l’im- ciale dell’Alleanza, on. Ma- sciopero di 72 ore è il primo 

® e , rT ] occh Ìvdel Tognella e del. ro n erano la gran parte mediato inizio delle tratta- rino Caivaresi. Anche a que- f 1 un programma che si svi- 

1 Unione Manifatture edaltn. d ei braccianti e ragazzi che tive a tutti i livelli per un sta manifestazione partecipe- * u PP. era nelle settimane suc- 

re il premio a 36 mila lire portatl m n ù° vo contratto di lavoro ranno coltivatori diretti. i uo g Q inoltre una nuova ses- 

mensfli .< tona.- - • che assicuri il diritto di ini- mezzadri e operai. sione per il rinnovo del con- 

‘ Ora VINAIL è stata in- ziativa dei mezzadri ed una ____«._■ . tratto netrolieri del ctuddo 


m. m. 


sa settimana. 

I lavoratori della UIL anche 
oggi. neUa stragrande maggio- 


Conferenza 
agraria 
in Sicilia 


La lotta tende a farsi sempre 
più aspra. In alcuni comuni co¬ 
me Mezzano, la polizia è inter¬ 
venuta e ha diffidato i lavora¬ 
tori ad effettuare il raccolto dei 
prodotti. Ma i braccianti sono 
decisi a resistere. Non altrettan¬ 
to sicuri appaiono gli agrari che 
si lamentano dicendo che per 
foro accettare le richieste dei 
lavoratori « è un suicidio ». La 
associazione padronale ha affis¬ 
so un manifesto che giustifica 
la sua posizione cercando di ro¬ 
vesciare ogni responsabilità sul 
braccianti, ma fin dall'ottobre 


Unità contro il monopolio 


I" sud yuaitiuuc Lcit-auuu ut — —-—-— i 

Sabato e domenica pros- ve sclare ogni responsabilità sul ! 

•imi si terrà a Catania la braccianti, ma fin daU’ottobre Dopo ì primi tre compatti 
conferenza regionale agra- scorso ì sindacati avevano chie- scioperi dei 30 mila lavoratori 
ria indetta dalla Federbrac- | sto d i trattare in modo da arri- del monopolio Montecatini (ri- 
clanti-CGlL. siciliana. Scopo vare durante i mesi invernali spettivamente di 48, 48 e 72 
della importante iniziativa, ur acc 0 r à(n proprio per evi- ore), la lotta s’intensifica ora 
che vedrà riuniti i membri tare j otte durante i raccolti. > n una parte degli stabilimenti 

Feder°h f F«clanti r ' h?’ Vu£'\l Quanto sia debole la tesi de- dov’è in corso una 

Federbraccianti di tutte le . _ nnar . anf ,h e dal lotta integrativa per il premio 

d» r VéJid , ere C iI'*rioreta q de!!e ^* to che a cominciare dJ Luto! <*« produzione l’orario ridotto 
iJw» dove vi è una delle maggiori e * diritti sindacali. 

coHdO'***- concentrazioni di aziende capi- ^ Analogamente a quanto sta- 


Scioperi Montecatini a Milano 

e Ferrara II »»»"• ! «sì’zzzs\ sr; s 



di decidere la ripresa delle 
lotte agrorie per conquista¬ 
re nuovi contratti, fuperare 
la mezzadria e trasformarla 
in proprietà contadina as¬ 
sociata, modificando radi¬ 
calmente i patti agrari. 

Uno degli obiettivi della 
conferenza sarà quello di 
rivolgere un appello unita¬ 
rio alle organizzazioni sin¬ 
dacali e alle forze politiche 
democratiche per l'imme¬ 
diata presentazione all’As¬ 
semblea regionale siciliana 
dei disegni di legge sulla 
riforma agraria, a partire 
da quello che rivendica la 
traoformazione dell’ ERAS 
in Ente di sviluppo. La con¬ 
ferenza ai concluderà con 
una pubblica manifesta¬ 
tone. 


scorso i sindacati avevano chie- scioperi dei 30 mila lavoratori 
sto di trattare in modo da arri- del monopolio Montecatini (ri- 
vare durante i mesi invernali spettivamente di 48, 48 e 72 
ad ur* accordo^ proprio per evi- ore), la lotta s’intensifica ora 
tare lotte durante i raccolti. » a una parte degli stabilimenti 
Quanto sia debole la tesi de- dov ’ è in ®? rso u H a 


Analogamente a quanto sta- 


UtUbllUIU — IL' IdlllUbC f UUUU- -. 7..™.—•—. . ; ™ 

che verdi — già numerosi prò- ® UTL-Chimici, 1:a FTLCEP- 

prietari hanno chiesto di trai- CGIL ha proclamato uno scio- 
tare in base al protocolli pre- p 61 ]? * cinque giorni per tutte 
sentati nelle singole aziende * e fabbriche Montecatini della 

„ .. provincia di Milano, dalle 6 di 
si" venerdì alle 6 • di domenica, 

iFri^ll n nFpml fflnliL à e dalle 6 d » lunedì alle 8 di 

forfait, ma resistono sulle n- f IL i 
chieste normative che intaccano r j’ PVI” a a a 1 i 3 h; 

il loro potere e profitto. In que- t0 dai tre s, . nda ^ atl ,. dl _.y a ^f' 

del ^ “"onsecufTv?. a P Tr 8 re 

l daHe 8 di Venerdì. E’ BUSpi- 

I le'lot'e?ttómani'a Ferrara »° lla «M 


■ .1 

PRODOTTO 

1 

QUANTITÀ’ 196? 
(900 tonnellate) 

INDICE 1962 
1958 = 100) ' 

Pirite 

1.451 

106 

Bauxite 

238 

107 

Alluminio 

59 

- 139 

Piombo 

25 

134 

Zinco 

36 ' 

194 

Marmo , 

59 

109 

Carbone 

1.742 

158 

Acido solforico - 

1.367 

125 

' Ammoniaca 

457 

148 

. Carburo 

76 

. 138 

. Metanolo 

65 

150 

Concimi 

650 

140 

Anticrittogamici 

86 

129 

; Resine 

231 

282 

Pigmenti 

49 

175 

Coloranti 

76 

150 . . 

Vernici 

17 

229 

Fibre 

28 

315 ' 
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Dal nostro inviato 

• PARIGI, 1. 

Un Consiglio interministe¬ 
riale ristretto è stato convo¬ 
cato prima di giovedì —- gior¬ 
no in cui De Gallile si re¬ 
cherà in visita ufficiale a 
Bonn e forse a Berlino Ovest 
— per studiare un progetto 
di legge antisciopero. Il di¬ 
segno sarebbe sottoposto alla 
approvazione del Parlamen¬ 
to prima della fine dell’at¬ 
tuale sessione. Il progetto — 
si dice — non toccherebbe il 
diritto di sciopero in se stes¬ 
so ma il diritto di proclama¬ 
re uno sciopero prima che 
siano state prese certe misu¬ 
re di € sicurezza collettiva ». 
Il governo vuole, si aggiun¬ 
ge, <un preavviso di sciope¬ 
ro »; la sua preoccupazione è 
dettata dall’* interesse del 
pubblico », ‘dalla 4 volontà 
democratica » di far pronun¬ 
ciare tutti i lavoratori di un 
determinato complesso sulle 
decisioni dei sindacati, e dal¬ 
la necessità di dare tempo 
sufficiente al datore di lavo¬ 
ro, e per regolare la verten- 


Sulla scomparsa del 
giornalista Philby 

Burgess 
intervistato 
a Mosca 


MOSCA, X 

Guy Burgess, il diploma¬ 
tico inglese riparato nel- 
l’URSS nel 1951 insieme a 
Donald Maclean, intervistato 
oggi nel suo appartamento di 
Mosca ha dichiarato di non 
sapere se il giornalista in¬ 
glese scomparso da Beirut 
nel maggio dell’anno scorso, 
si trovi nei paesi socialisti. 
Ha aggiunto di ritenere che 
se Philby fosse nell’URSS si 
sarebbe messo in contatto 
con lui, mentre invece non 
lo ha fatto. Burgess ha de¬ 
finito Philby « uno dei miei 
più vecchi amici, uno di quei 
buoni amici nella cattiva e 
nella buona fortuna ». 

Interrogato in merito alle 
notizie secondo cui Philby 
era un comunista, Burgess 
ha detto: «a quanto ne so 
con sicurezza, Philby non è 
mai stato membro del parti¬ 
to comunista a Cambridge >. 
Alla ■ domanda • se • Philby 
avesse fornito informazioni 
ai russi, Burgess ha risposto 
seccamente: « No ». - 

Poco dopo all’appartamen¬ 
to dì Burgess è giunto anche 
l’altro ex diplomatico ingle¬ 
se, Maclean; essendogli stato 
chiesto se fosse stato in ef¬ 
fetti Philby a consigliare a 
lui e a Burgess di recarsi nel- 
l’URSS, (questa versione è 
stata fornita oggi a Londra 
dal vice ministro Heath) 
Maclean si è limitato ad af¬ 
fermare di affermare di non 
aver nulla df. dire. 


Continuano : 
I contatti 
tra Londra 
e Mosca 
por il Laos 

LONDRA, l. ! 

Un portavoce del Forelgn Of¬ 
fice na dichiarato oggi che. no¬ 
nostante il fallimento degli sfor¬ 
zi finora compiuti per risolvere 
la tensione nel Laos. I due co- 
presidenti della conferenza di 
Ginevra (Unione Sovietica e 
Gran Bretagna) continuano a 
mantenersi in contatto sugli svi- 
luppi della situazione laotiana. 
■ Tale dichiarazione è stata 
fatta dopo che la Gran Breta¬ 
gna aveva deciso unilateralmen. 
te di pubblicare la ,_ ecente cor¬ 
rispondenza fra 11 Forelgn Of¬ 
fice e il ministero degli esteri 
• sovietico a proposito della que¬ 
stione laotiana, corrispondenza 
dalla quale risulta che i due 
copresidenti della conferenza di 
Ginevra per il Laqs. non sono 
riusciti a concordare un'inlzia- 
ttv* oomune a proposito del 


za prim a che questa esplo¬ 
da ». La manovra è ipocrita. 
Ciò è comprovato dal fatto 
che proprio lo sciopero del 
metrò di giovedì scorso, che 
il governo ha preso a prete¬ 
sto per scatenare la propria 
offensiva, ha avuto alla sua 
base alcune rivendicazioni 
note al potere fin dal gen¬ 
naio 1963. Non solo sei mesi 
non sono bastati a soddisfar¬ 
le, ma il governo le ha igno¬ 
rate e ha rifiutato tenace¬ 
mente la conciliazione. 

La verità è tutta qui: il 
potere cerca una via traver¬ 
sa per raggiungere lo stesso 
scopo cui voleva arrivare con 
il famigerato « decreto di re¬ 
quisizione dei minatori ». Di¬ 
sarmare gli operai, smantel¬ 
lare Vautorità dei sindacati. 
Un periodo diffìcile si apre 
per il sindacalismo francese. 
Se i sindacati considerano 
inaccettabile il testo del pro¬ 
getto di regolamentazione 
del diritto di sciopero. De 
Gaulle minaccia già di esse¬ 
re deciso a intervenire di 
persona sottoponendo a refe¬ 
rendum ti disegno di legge 
antisciopero e facendolo ra¬ 
tificare dal 4 popolo » col 
proprio avallo. •••>- 

La difesa delle libertà sin¬ 
dacali è tuttavia già in atto. 
A Socheaux, nelle officine 
Peugeot, dove cinque rap¬ 
presentanti sindacali . erano 
stati licenziati per aver gui¬ 
dato uno sciopero la settima¬ 
na scorsa, oggi 25 mila di¬ 
pendenti sono entrati in 
sciopero generale di 24 ore 
per far revocare il provve¬ 
dimento. 

A Tolosa nelle officine Sud 
Aviazione, che l a polizia ha 
occupato per impedire lo 
sciopero, settemila dipenden¬ 
ti hanno manifestato contro 
l’abuso, ed è stato formato 
un comitato di difesa delle 
libertà sindacali. L’arcive¬ 
scovo di Tolosa è accorso al 
fianco ■■ degli operai, ed ha 
emesso una pastorale in cui 
lamenta l’ingiustizia dei bas¬ 
si salari dei lavoratori e la 
depressione economica del 
Sud. Si vede in questo gesto 
una preventiva presa di po¬ 
sizione del clero francese 
contro il potere, per far rien¬ 
trare la minaccia di soffoca¬ 
mento dei sindacati. 

La situazione nelle campa¬ 
gne continua intanto ad esse¬ 
re fortemente perturbabile. 
La Francia sembra il paese 
della cuccagna, per chi non 
conosce la enorme crisi che 
scuote l’agricoltura. ‘ Le pa¬ 
tate servono a pavimentare 
le strade della Bretagna. I 
pomodori a Perpignano, nel 
Sud, sono stati lanciati a chi¬ 
li contro gli agenti che vole¬ 
vano impedire agli agricolto¬ 
ri un corteo di protesta. Le 
sardine pescate vengono ri¬ 
gettate in mare. Il latte stra¬ 
ripa a fiumi dalle fattorie 
moderne, e il vino trasbor¬ 
da dalle cantine troppo pie¬ 
ne della Vaucluse. 

Sabato gii agricoltori di 
cinque dipartimenti del Sud- 
Est hanno prevenuto i gros¬ 
sisti e i dettaglianti che dei 
commandos visiteranno i lo¬ 
ro stabilimenti per assicu¬ 
rarsi che non vi si trovino 
dei prodotti importati dal¬ 
l’estero. L a protesta contro 
le importazioni è affiancata 
dalla protesta degli agricol¬ 
tori contro la caduta * dei 
prezzi. Tuttavia, un cittadi¬ 
no qualsiasi, ha giorno per 
giorno la prova tangibile che 
egli non abita affatto nel 
Paese della cuccagna. E che 
i prodotti che vengono così 
generosamente offèrti anco¬ 
ra una volta alla terra, sono 
quelli che mancano suUe 
mense di moltissimi lavora¬ 
tori. Un chilo di albicocche, 
a Parigi, costano infatti 450 
vecchi franchi, vale a dire 
oltre seicento lire. 

Violenti scontri sono esplo¬ 
si nel pomeriggio ad Avigno¬ 
ne: cinquemila agricoltori, 
giunti dalle regioni oleine in 
corteo, si sono diretti verso 
la Prefettura. Ma urto sbar¬ 
ramento di guardie gli si è 
fatto contro: gli agricolto¬ 
ri hanno tirato prima pomo- 
dori e poi sassi, per aprirsi 
il cammino. I poliziotti han¬ 
no risposto gettando bombe 
lacrimogene. Sul terreno, 
tra manifestanti e agenti, 
sono rimasti una cinquanti¬ 
na di feriti, di cui quattro 
gravi. 

E’ stato il primo scontro 
all’orizzonte di quella che è 
stata chiamata finora, ironi¬ 
camente, 4 la guerriglia del¬ 
le patate ». 

Maria A. Macciocchi 



PERPIGNANO — Un gruppo di contadini protesta contro il crollo dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli gettando pomodori contro la polizia (Telefoto A.P.- 1’4 Unità ») 
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AVIGNONE — Un agricoltore tenta di parare il colpo sferratogli da un poliziotto con 
il calcio del facile (Telefoto AP - l’« Unità ») 


Conferenza stampa a Mosca 


Vaiia: «Un giorno torso 
andrò in altri nimeti» 


MOSCA, 1. 

La prima cosmonauta Va¬ 
lentina Teresckova ha tenu¬ 
to stamane a Mosca una nuo¬ 
va conferenza stampa sul suo 
viaggio nel cosmo, alla pre¬ 
senza di alcune centinaia di 
giornalisti, sovietici e stra¬ 
nieri che hanno seguito i la¬ 
vori del recente Congresso 
mondiale femminile. ■ Valen¬ 
tina ha affermato fra l’altro 
di essere convinta che ognu¬ 
na delle sue amiche sarebbe 
attualmente in grado di ef¬ 
fettuare un viaggio nello spa¬ 
zio. 4 Molte mie amiche han¬ 
no seguito con me i corsi di 
allenamento... Io non ho mai 
pensato né penso oggi di aver 
qualcosa di ' straordinario. 
Non pensavo prima del mio 
volo nel cosmo, e non lo pen¬ 
so oggi dopo averlo effet¬ 
tuato, che ad altre sia.meno 
facile che a me vivere la 


straordinaria avventura nel¬ 
lo spazio ». 

* La cosmonauta ha poi det¬ 
to che la discesa della 4 Vo- 
stok 6 » ed il suo rientro nel¬ 
l’atmosfera sono stati effet¬ 
tuati automaticamente, senza 
utilizzare i comandi a mano. 
La Teresckova ha atterrato 
col paracadute dopo essere 
uscita fuori dal vascello co¬ 
smico, il quale si è posato a 
circa 400 metri di distanza 
da lei. 

La cosmonauta ha quindi 
dichiarato che l’accelerazio¬ 
ne subita sia alla partenza 
che al rientro nell’atmosfera 
è stata minore di quella che 
aveva sopportato durante il 
suo allenamento. Valentina 
ha anche confermato che 
molte altre ragazze si sono 
preparate insieme con lei per 
dei voli spaziali. 

Ha poi ricordato la vista 


meravigliosa della Terra, lo 
splendore dei colori e la ni¬ 
tidezza con la quale distin¬ 
gueva le città, e persino le 
strade principali di queste 
ultime grazie alla loro illu¬ 
minazione, mentre essa sor¬ 
volava la faccia in ombra 
delia terra. La prima donna 
dellu spazio ha detto di non 
aver avuto paura ma di aver 
sentito « una emozione spor¬ 
tiva », al momento del lancio 
ed ha concluso affermando 
dì essere certa che un giorno 
andrà su altri pianeti. 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande Valentina ha dichia¬ 
rato di amare molto la lette¬ 
ratura. Fra i suoi scrittori 
preferiti ha citato Mikhail 
Sciolokov e Costantin Fedin; 
fra i poeti ha fatto il nome 
di Tvardovsky. Degli scritto¬ 
ri stranieri, ha citato Jack 
London e Theodor Dreiser. 


WASHINGTON, 1. 

La lotta dei negri ameri¬ 
cani per la fine della segre¬ 
gazione razziale negli Stati 
Uniti avrà uno del suoi mo¬ 
menti culminanti in una 
grande < marcia su Washing¬ 
ton » alla quale prenderanno 
parte, ha dichiarato il pasto¬ 
re negro Luther King, non 
meno di 100.000 persone. La 
manifestazione si svolgerà 
presumibilmente nella prima 
decade di agosto. Antisegre¬ 
gazionisti bianchi e negri 
converranno • nella ■ capitale 
da tutte le parti degli Stati 
Uniti e dopo una sfilata at¬ 
traverso le vie della città si 
raduneranno davanti al mo¬ 
numento a Lincoln per un 
comizio, i ■•-. • 

Un altro importante avve¬ 
nimento nei quadro delia 
lotta dei negri è rappresen¬ 
tato dall’apertura del cin- 
quantaquattresimo congresso 
della Associazione per il pro¬ 
gresso della gente di colore 
(NAACP). Il congresso ha 
iniziato oggi i suoi lavori a 
Chicago ed uno dei dirigenti 
dell’Associazione ha dichia¬ 
rato che esso sarà < il più 
importante della nostra sto¬ 
ria ». Al congresso partecipa¬ 
no oltre duemila delegati 
venuti da tutti gli Stati del¬ 
la confederazione. ■ Nell’at¬ 
tuale clima di tensione pro¬ 
vocato dall’offensiva selvag¬ 
gia dei razzisti e nel momen¬ 
to in cui, dopo mille tergi¬ 
versazioni, il governo cen¬ 
trale si è finalmente deciso 
a compiere un primo passo, 
presentando un progetto di 
legge che sancisca l’ugua¬ 
glianza dei diritti di tutti'i 
cittadini americani, il con¬ 
gresso della NAACP può ve¬ 
ramente rappresentare un 
momento cardinale per lo 
sviluppo ulteriore della lot¬ 
ta dei negri, per il suo coor¬ 
dinamento e per una grande 
mobilitazione dell’opinione 
pubblica. - ;i- ; 

Intorno al progetto gover¬ 
nativo per la fine della di¬ 
scriminazione razziale ha de¬ 
posto davanti alla commis¬ 
sione senatoriale • del mini¬ 
stero del * commercio il mi¬ 
nistro della Giustizia Ro¬ 
bert Kennedy, fratello del 
Presidente. In questa depo¬ 
sizione il ministro, difenden¬ 
do il progetto di legge, ha 
dimostrato come il maccar¬ 
tismo faccia ancora parte del 
bagaglio ideologico della 
classe dirigente americana. 
Tutti ' gli individui della 
peggiore specie, ha detto fra 
l’altro il ministro, sono ben¬ 
venuti in locali. pubblici, 
purché abbiano la pelle bian¬ 
ca: • 4 perfino le prostitute, 
gli spacciatori di stupefacen¬ 
ti, i comunisti e gli svaligia¬ 
tori di banche ». Gli stessi lo¬ 
cali, invece, < respingono al¬ 
cuni giudici federali, amba¬ 
sciatori e un grandissimo nu¬ 
mero di appartenenti alle no¬ 
stre forze armate ». Il fatto 
che il fratello del Presidente 
trovi naturale collocare i co¬ 
munisti 'allo stesso livello 
delle prostitute, dei gangster 
e dei rapinatori non ha bi¬ 
sogno di essere commentato, 
ma deve essere sottolinealo 
perchè denuncia clamorosa¬ 
mente le tare e i limiti di 
coloro che, pretendono di es¬ 
sere ì nuovi moralizzatori di 
Washington. 

I razzisti, intanto, conti¬ 
nuano nella loro azione diu¬ 
turna di violenza e di provo¬ 
cazione. Ieri - sera, ad Har- 
lem, il quartiere negro di 
New York, il pastore Mar¬ 
tin Luther King è stato ag¬ 
gredito da squadracce bian¬ 
che che hanno scagliato sas¬ 
si e uova marce contro la sua 
automobile mentre si dirige¬ 
va in una chiesa locale per 
pronunciarvi un sermone. La 
vergognosa gazzarra è dura¬ 
ta a lungo. King ha poi di¬ 
chiarato; 4 MI sono ormai 
abituato ai sistemi dei tep¬ 
pisti bianchi del Mississippi 
e dell’Alabama, ma non sono 
ancora riuscito ad abituarmi 
a ciò che ho appena speri¬ 
mentato qui ad tìarlem ». 

Un gravissimo episodio si 
è verificato ieri a Jackson 
nel Mississippi, dove poche 
setimane fa venne assassina¬ 
to il leader negro Medgar 
Evers. Un’esplosione ha man¬ 
dato in frantumi la abita¬ 
zione di una famiglia di ne¬ 
gri, quattro dei quali sono 
rimasti feriti. Il fratello de l- 
1 ’Evers, succedutogli nella 
guida del movimento antisr- 
gregazionlsta dello Stato, ha 
stigmatizzato il nuovo crimi¬ 
ne dei razzisti bianchi. 


Nuove pressanti ri¬ 
chieste dei golpisti 
a Guido per l'inter¬ 
dizione del Fronte 
nazional - popolare 

Nottro servizio 

BUENOS AIRES, 1 

Ad una settimana dal voto 
(per domenica prossima, co¬ 
me è noto, sono state indette 
le elezioni generali presiden¬ 
ziali) si torna a parlare di un 
colpo di stato imminente in 
Argentina, che sarebbe ten¬ 
tato da una parte delle forze 
armate. Le prime notizie sul 
nuovo acutizzarsi della situa¬ 
zione si sono diffuse ieri se¬ 
ra, quando — improvvisa¬ 
mente — in tutti gli stadi e 
gli ippodromi di Buenos 
Aires gli altoparlanti hanno 
smesso di trasmettere ogni 
annuncio relativo alle com¬ 
petizioni sportive per dare 
lettura di un comunicato ur¬ 
gente del comando supremo 
militare. Il comunicato affer¬ 
mava: c Tutti i soldati e gli 
ufficiali dell’esercito e della 
polizia presentemente dislo¬ 
cati negli stadi e negli ippo¬ 
dromi sono obbligati a fare 
immediatamente ritorno alle 
loro caserme». ; - ; 

Questa mattina l’annuncio 
dell’allarme per tutte le for¬ 
ze armate dell’Argentina ve¬ 
niva confermato. Il coman¬ 
dante in capo dell’esercito, 
Juan Carlos Ongania, ha di¬ 
chiarato alla stampa che tutti 
i reparti militari hanno di¬ 
sposizioni di . 4 allerta » In 
quanto il governo è conscio 
4 che certi gruppi cercano di 
conquistare il potere ». In 
dipendenza di queste notizie 
la stessa attività produttiva 
argentina segna il passo; in 
varie fabbriche si sono avuti 
scioperi; anche il traffico ci¬ 
vile si svolge al di sotto del 
normale. 

" La •- tensione ,i a • < Buenos 
Aires è particolarmente gra¬ 
ve: reparti delle guardie di 
frontiera fortemente armati 
hanno cominciato a presidia¬ 
re le stazioni radio, che co¬ 
stituiscono il tradizionale ob¬ 
biettivo preferito degli au¬ 
tori di tutti i tentativi di 
putsch Anche le sedi dei mi¬ 
nisteri, le organizzazioni po¬ 
litiche governative sono cir¬ 
condati da fitti sbarramenti 
di soldati armati e di carri 
cingolati e autòblindo. Una 
riunione di emergenza si è 
svolta verso mezzogiorno fra 
il comandante in capo del¬ 
l’esercito e i comandanti ge¬ 
nerali dei reparti e delle spe¬ 
cialità dell’esercito e della 
polizia. • • \ 

p Ma in realtà, pur se pare! 
che l’esercito sia stato schie¬ 
rato a guardia del governo 
Guido, è proprio dagli am¬ 
bienti militari che viene la 
minaccia del putsch. Varie 
guarnigioni sarebbero . in 
aperta sollevazione, in varie 
altre il fermento sarebbe sul 
punto di esplodere in ribel¬ 
lione. I generali golpisti — 
secondo alcune voci diffuse a 
Buenos Aires — hanno chie¬ 
sto che il governo Guido de¬ 
creti la totale e inappellabile 
interdizione del Fronte na¬ 
zionale popolare, oppure si 
dimetta e lasci il potere nelle 
mani dell’esercito. ••• ' x ~- 
** Sulla presentazione di li¬ 
ste del Fronte nazionale po¬ 
polare (che ha l’appoggio dei 
gruppi sindacali peronisti, di 
alcuni settori della sinistra 
e dell’ex presidente Frondi- 
zi) è in corso ormai da un 
mese una battaglia politica 
in tutta l’Argentina. 

II governo Guido ha già 
ceduto varie volte di fronte 
alle richieste dei generali. 
Una prima volta egli ha 
chiesto alla magistratura di 
interdire non solo la presen¬ 
tazione delle liste nazionali 
dc-1 «Fronte» ma anche di 
proibire a singoli candidati 
di presentarsi isolatamente. 
La magistratura in alcuni ce¬ 
si ha respinto le richieste di 
Guido; e si crede che i ricor¬ 
si presentati dal Fronte pos¬ 
sano portare, di qui a dome¬ 
nica, alla possibilità che al¬ 
cuni candidati sostenuti dal¬ 
le forze che il governo e i 
generali chiamano « peroni- 
ste» (ma che in realtà go¬ 
dono dell’appoggio dei sin¬ 
dacati e di alcuni ambienti 
della sinistra) concorrano le¬ 
galmente alla competizione 
elettorale. 

Un ultimatum a Guido è 
stato rivolto nel pomeriggio 
dai generali; essi hanno chie¬ 
sto una riunione speciale che 
risolva « finalmente » la que¬ 
stione dell’interdizione delle 
forze « peroniste ». 

MmimI Garcia 


Dopo la visita di Kennedy 

Ai Comuni il dibattito 
sulla politica estera 


Dal nottro corrispondente 

LONDRA. 1. 

Kennedy se ne è andato ma 
rimangono i commenti sulla 
sua visita: le conversazioni 

per l'Interdizione degli espe¬ 
rimenti nucleari a Mosca fi¬ 
gurano al primo posto e ri¬ 
scuotono oggi le simpatie di 
quanti si augurano che l'ot¬ 
timismo palesato da Kennedy 
e Macmillan si traduca in 
realtà. Ma è soprattutto il 
pratico abbandono del pro¬ 
getto americano sugli equi¬ 
paggi misti per la flotta nu¬ 
cleare delta NATO (assai im¬ 
popolare in Inghilterra) che 
ha dato luog* ad espressioni 
di soddisfazione in ogni am¬ 
biente politico. 

E ’ vero che gli americani 
hanno insistito sulla idea del¬ 
la forza multilaterale preci¬ 
sando che rinvio non vuol 
dire liquidazione, ma da par¬ 
te inglese si torna a ripetere 
oggi che si tratta di un pia¬ 
no mal concepito, intempe¬ 
stivo e destinato — quando 
e se verrà nuovamente di¬ 
scusso — ad essere valutato 
non come la sola alternativa 
ma come uno dei possibili 
mezzi per dare realizzazione 
a quello che Kennedy inten¬ 
de per •unità atlanticaIl 
Parlamento inglese passerà in 
rassegna la situazione inter¬ 
nazionale nel corso di un di¬ 
battito di due giorni che si 
aprirà domani. 

Il Primo ministro Macmil¬ 
lan (il cui nome non era 
stato in un primo momento 
previsto nella lista degli ora¬ 
tori) chiuderà la discussione 
mercoledì sera con una di¬ 
chiarazione sulle nuove ini¬ 
ziative dell’Occidente per la 


distensione e la pace. A Lon¬ 
dra si dice stasera che si trat-_ 
terà dì una importante presa' 
di posizione e non v'è dub» ; 
bio che il momento è favo¬ 
revole ad un Macmillan in¬ 
tenzionato a rivestire un ruo¬ 
lo attivo sulla scena interna- 
stonale. Rilevare che l’inte¬ 
resse del Premier inglese è 
dettato in gran parte dalla 
particolare situazione interna 
del suo paese e dal desiderio 
di riguadagnare una parte del 
prestigio perduto , è seconda¬ 
rio di fronte alla sostanza 
del fatti. 

Leo Vostri 


Caduta 
dei titoli 
alla Borsa 
di New York 

. NEW YORK. 1. 

Forte caduta dei titoli azio¬ 
nari alla Borsa di’ New York 
che ha chiuso questa sera con 
perdite fino a tre dollari per 
azione. La caduta si è registra¬ 
ta nei titoli dell'acciaio, auto¬ 
mobili, gomme, chimici, ferro¬ 
viari. aviolinee, medicinali, ser¬ 
vizi, materiali da costruzione ed 
elettronici. Si tratta di una del¬ 
le più gravi perdite déll’anno. 


S T ET 

SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA par Milani 

Sede in Torino - Capitale sociale L. 160.000.000.000 


I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordi¬ 
naria in Torino — noi salono della Stipai, Vie Mercantiti! 
a. 7 — por lo oro 16 del giorno 15 luglio 1963 in primo 
convocazione o, occorrendo, in soconda convocazione por 
N giorno 13 luglio 1963, stossa ora o luogo,' por disco¬ 
loro o deliberare sul seguente 

ONDINE DEL GIORNO 

1 ) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collo» 
■. gie sindacale; • 

3) Rilancio dell'esercizio chiuso al 31 marzo 1963, • 
deliberazioni rotative; 

3) Nomine del Consiglio di amministrazione ; 

4) Nomine del Collegio sfaldacelo o del suo Presidonto; 
de te rminazione della retribuzione ai snidaci ef f ett i vi. 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea, • a’ sa nai 
deN'ert. 4 delle legge 29 dicembre 1962 n. 1745, gS 
azionisti che abbiano depositato i certificati azionari eimo- 
no cinque giorni primo di quello fissato por l'Ass emb lea 
presse lo cesso dolio società fai Torino • piazze Solfori 
no, 11 —, od in Roma - Via A. Coralli, 10 ——, o pr esa # le 
s e guen t i Case# incaricate : 

Banca Commercialo Italiana - Credito Italiano - Banee 
dì Roma - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - Banca Na¬ 
zionale del Lavoro - Istituto Bancario San Paolo di Torino • 
Monte dei Paschi di Siena - Banca Nazionale del l'Agricol¬ 
tura - Sa neo di Santo Spìrito - Banco Ambrosiano - Banca 
d'America o d'Italia - Credito Commerciale - Banca Pro¬ 
vinciale Lombarda - Banca Toscana - Banca Cattolica dei 
Veneto - Credito Romagnolo - Credito Varesino - Banco 
Lariano - Credito di Venezie e del Rio de la Piata - Banco 
di Chiavari e della Riviera Ligure - Credito Lombardo • 
Banca Mobiliare Piemontese - Banca di Credito • Rispar¬ 
mio - Banca di Legnano - Banca Gaudenzio Sella L C • 
Banca Torinese Balbis & Guglielmo ne - Banca Anonime rii 
Credito - Banca Passadore & C. - Banco San Marco - Banca 
Piemonte - Società Italiana di Credito - Banche parteci¬ 
panti all'Istituto Centrale di Banche e Banchieri • Banca 
Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano - Banco 
Popolare di Bergamo - Banca Mutua Popolare di Verone - 
Banca Popolare di Padova e Treviso - Banca Popolare rii 
Lecco - Banca Popolare di Luino e di Varese - Banca Popo¬ 
lare del Polesine - Banche associate all'Istituto Centrale 
delle Banche Popolari Italiane - Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde - Cassa di Risparmio di Torino - Cesse 
di Risparmio di Roma - Cassa di Risparmio di Verone, 
Vicenza e Belluno - Cassa di Risparmio di Genova - Cassa 
di Risparmio di Padova e Rovigo - Cassa di Risparmio fa» 
Bologna • Cassa di. Risparmio di Venezia - Casse di 
Risparmio di Trieste • Cassa di Risparmio della Marca 
Trivigiana - • Invasi » - Sviluppo e Gestione investimenti 
Mobiliari - s.p.a. 

* * ■ - • _ v 

Torino, 25 giugno 1963 

p. N Consigli# rii ammin istrasi ine 
R Pre s idente e Ammiwiatrateie Delegato 
pref. Silvi# Datole 
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Grande manifestazione ; 
nella capitale della RDT 
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Berlino Est 


4 »'» , ' * ’ ' i a. #> ’ f 

Viva attesa negli ambienti politici — Indicazioni per una 
soluzione delle questioni tedesche nei discorsi pronunciati ' 
dai leaders dei Paesi socialisti' . - : . : 

v. >, , . - : 

y 1 

V)«l nnctrn rnrriimnmìpntp bandiera del socialismo*. E' attaccato ■•dall’imperialismo 
Hai nostro corrispondente ^ ha ribadlto con - forza che desidererebbe ancora una 

1 BERLINO, 1. ji d i r ig e nte sovietico, che si volta vedere il popolo téde- 

* Krusciov parlerà domani a forgia i’ av veniie di tutta la sco sotto il gioco della clas- 
Berlino nella « Werner See- naz j one germanica. Ci fu un se sfruttatrice e capitalista, 
lebinder Halle», in un gran- t en ,p 0 — ha nioseguito — in Ma quéste speian/e sono illu¬ 
de comizio che sarà radiote- cui V, er bocca d i Foster Dui- tili. In questa parie del ter- 
lediffuso. Sarà senza dubbio j es s j C eicava di respingere ritorio tedesco, il capitalismo 
i! momento più significativo d socialismo nel nulla. Eb- è distrutto per sempre e un 
di questa sua visita nella ca- bene , questo tentativo si tro- ritorno al passato non sarà 
pitale della Repubblica De- va u g g j d j fronte a una roc- mai più possibile. I comuni- 
mocratica Tedesca. Questa e. c j a granitica con la quale ,ies- sti tedeschi tengono salda- 
almèno stasera, l’opinione ge- suno p U ò osate di intarsi, mente in mano la bandiera 
nerale di tutti gli osservatori Chi volesse farlo, rischia di del socialismo. < 
politici. I giornali della RDT esse re definitivamente’travol- Krusciov ha quindi ricor- 
annunciano ■ 1 ’avvenimento to. I comunisti tedeschi si tro- dato la lotta che conducono 
con grande k , rilievo mentre vano oggi nelle • prime file * comunisti tedeschi . nella 
sottolineano con la pubbli- de j fronte di lotta per il so- Germania occidentale dove il 
cazione dei discorsi tenuti ie- cialismo. E’ un compito pie- Partito è nell illegalità, af¬ 
ri sera alla « Dinamo Sport no d j onore e di responsabi- fermando che anche nell’ille- 
Halle » da tutti I leaders dei jità. Esso esige il dispiego di galità i comunisti tedesci con- 
Paesi socialisti presenti il si- tutte le foize e tutte le ener- tinuano la loro lotta per la 
gnificato delle manifestazio- gi Et ancora una volontà fer- democrazia, la libertà e il so¬ 
ni di questi giorni. ■ ma e un lavoro condotto con cialismo. Essi si battono coli¬ 
li problema tedesco è sta- spirito di sacrificio tro i .revanscisti, contro la 

to visto in tutti i suoi aspet- Le opere che voi state eom- trasformazione deP Paese in 1 
ti e oggi si possono rilevare, piendo qui in Germania l,na baSe di aggressione dove 
alla luce di questi discorsi, orientale — ha detto ancora si prepara una nuova guer- 
tre elementi fondamentali: la Krusciov — sono opere di ra rnondiale. Il primo mini- 
Repubblica democratica rap- un grande peso internazionn- s * ro sovietico ha quindi mes- 
presenta l’avvenire per tutto f e . Il vostro cammino pièno so in rilievo il valore e l’im- 
11 popolo tedesco: 1 instaura— d j successi è una prova per- portanza delle recenti lotte 
zione di buoni rapporti tra i suasiva della forza vitale del operaie svoltesi nella Ger- 
due Stati tedeschi e una po- socialismo. Questa è la ra- mania occidentale che, egli 
litica di amichevoli relazio- gione per cui il primo Paese Ila detto ’ anche qui hanno vi¬ 
ni tra la Repubblica federa- socialista della Germania sto in prima fila i comunisti. 

le e l’Unione Sovietica, sono vierie cosi implacabilmente . Franco Fabiani 

l’unica base per una pacifica H w 11 

soluzione del problema del¬ 


la Germania: la consegna del- -- 

le armi atomiche ai revansci¬ 
sti di Bonn mette in pericolo I 
la pace ed esige contromisu- WllynCria 
re adeguate da parte dei Pae- 
si socialisti. - 

E’ stato quest’ultimo argo- 
mento il passaggio centrale ■ 

del discorso del leader po- ■ 

lacco Gomulka. « Bonn so- ' * H 

stiene l’idea americana del- ™ 

la forza atomica' mul¬ 
tilaterale — egli ha detto —. 

La Repubblica democratica I 

tedesca vede in questo una fl 

prima tappa per dare più HjH H 
tardi le armi atomiche alla ■ 

Bundeswehr. Ma le Potenze > 
occidentali non hanno anco¬ 
ra capito chiaramente che Intonici 
una volta che i tedeschi ab- IIHClcS; 
biano adito ai bottoni atomi- _ _ 
ci, scoppierà immediatamen- Qg| §g{ 
te una guerra che incendie- ' » 

rà il mondo. Questa è la ra- , 
gione per cui gli Stati socia- $ 
listi saranno costretti a pren- 
dere le misure adeguate *. • sfin¬ 
ii ’ leader polacco ha con¬ 
cluso il suo discorso ri¬ 
levando l’importanza del fat¬ 
to che ci sia nel cuore del¬ 
l’Europa uno Stato pacifico 
che riconosce le frontiere di 
pace dell’Oder-Neisse. La sua 
esistenza è un, elemento in¬ 
dispensabile per il manteni¬ 
mento della pace e dell’equi¬ 
librio in Europa. 

' Il Presidente del Consiglio 
di Stato della RDT Ulbricht. 
ha sottolineato, dal canto suo. 
che l’instaurazione di una po¬ 
litica dì Rapallo potrebbe 
aiutare la soluzione 'della 
questione tedesca. Egli • ha 
soMolineato che dopo il 1918 
anche i conservatori tedeschi | 
avevano riconosciuto che le 
buone relazioni tra la Ger¬ 
mania e : l’Unione Sovietica 
avrebbero servito gli interes¬ 
si dei popoli dei due paesi. 

« Una nuova Rapallo dovreb¬ 
be cancellare definitivamente 
le conseguenze della guerra 
mondiale, giacché rappresen¬ 
terebbe una condizione pre¬ 
liminare per la soluzione pa- «x Thant • 
cifìca del problema tedesco , 
aprendo la via a un’intesa 

? ue S,ati della Ger ' II Segreti 
mania ^• 


U Tha.it 

t 

•v 
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a Budapest 

L 

Interesse degli osservatori per la visita 
del segretario dell'O.N.U. in Ungheria 



aprendo la via a un intesa BUDAPEST, 1 All aeroporto U ihant ha 

1 * ue St3tÌ deHa GCr * Il Segretario generale del- fa “<> * «Jcune dichiarazioni: 

Tlihrléht ha rnnrlncn ri * e Nazioni Unite U Thant «Permettetemi ha detto 

Ulbricht ha concluso n- - . - Rl ,j anMt fra 1 altro — di dire quanto 

badendo le tesi da lui già d0 ve avJà un? sene dMtì- sia lieto della decisione del 

formulate al VI congresso del ^' lri e d i collOQifi con i Consiglio presidenziale un- 

SED: riconoscimento dei ri- S? n . ln ® ai colloqui con i . d ; adottare il decre- 

sultati della seconda guerra dirigenti ungheresi. Questa ampia amnistìa dei de- 

mnnHinlp *» rtplla pvnliizinne Visita, da tempo preanilllii- J° ai ampia amnistia uei ue 

mondiale e della evoluzione » . t agli occhi de- tenuti politici*. Anche que- 

dell* situazione in Germania nvcsie agii ocuii m frac» riferisce* una 

e In Fi icona- conclusione di gl» osser\-atori politici. SO- sla * rase - ruerisce una 

* in fcuropa, conclusione di occidentali un si- agenzia americana «viene 

un patto di non aggressione Praiiuuo occidentali, un si ... aggi; osservatori 

tr. la NATO e il* Patto .li gn.flcato pari,colare. E noto “ d " 

Varsavia e non narterioazio- che - dopo il fallito moto con- cor " e nosciimientu ua 

J II C partecipazio- j el iq56 d parte di U Thant del proces- 

ne della Germania federale a tronvoiuzionario aei isso, aa ìiheralizzazione dei¬ 
dei raggruppamenti militari ogm sessione dell Assemblea ralizzazione 

aggressivi diretti contro la generale delle Nazioni Uni- » ungnena >. 

Unione Sovietica e gli altri te veniva sollevata da parte ‘ n parole piu esatte le pa- 
Paesi socialisti; conclusione di delegazioni occidentali r °le del segretario generale 
dì un trattato di pace tra i una pretesa « questione un- delle Nazioni Unite sono ca- 
due Stati tedeschi e i popoli gherese > con lo scopo di so mai un riconoscimento dei 
che parteciparono alla eoa- porre in dubbio la legitti- progressi realizzati dall’Un- 
lizione anti hitleriana; nrre- m jt a dell'ordinamento .inter- gheria nell'edificazione del 
sto della guerra fredda e del- no de Ra Repubblica popolare [socialismo, come la sua visi¬ 
ta politica di revanclte cosi e jj suo diritto di appartene- ta a Budapest è un ricono- 
come la normalizzazione del- re alle Nazioni Unite. scimento del ' prestigio che 

le relazioni tra ì due Stali te- B encbE condannata al fai- l’Ungheria ha conquistato 

deschi nel campo politico, aen.cn e cmmannaia a , iai .. 6 nolitico interna- 

rrnnmnirn c cnlinrale Iimento questa ricorrente sulla scena politica inierna- 

Krusciov Der narte sua manovra oltranzista tendeva rionale, del ruolo che essa 
i v pe p te a turbare i raDDorti fra eli svolge nel quadro delia coo- 

ha messo in chiaro come 2 . l . r „ L • S nr»vn fi neri 7 Ìnne mondi-ile della 

un terzo del territorio tede- Stati membri dell ONU. Al- -hi t ! 

SCO viva già sotto il regime * a I uce dl questi precedenti costruttiva azione che la sua 

socialista % abbia concreti- Ia visita di U Thant a Buda- PJ»**}}®» 1XliSiSSi 
tato quello che fu sempre ii pest sembra agli occidentali miglioramento delle relazioni 
sogno di generazioni di co- un indizio del desiderio de- f ra 1 vari Paesi e del consoli- 
munisti tedeschi, affermando gli organi dirigenti del- damento della pace. - 
ancora una volta che « una l’ONU di non prestarsi ulte- Dopo la sua visita a Bu- 
grande nazione tedesca sor- riormente a siffatte mano* dapcst U Thant si recherà 
gerii un giorno sottd la rossa vre contro l’Ungheria. in Bulgaria.- 


Leone 

giustizia, quale può , unica¬ 
mente scaturire da una so¬ 
luzione negoziata dei proble¬ 
mi internazionali >. Il gover¬ 
no si adopererà — ha ag¬ 
giunto Leone — per « quei 
possibili sviluppi che nel 
quadro della solidarietà oc¬ 
cidentale contribuiscano alla 
collaborazione pacifica inter¬ 
nazionale , attraverso la di¬ 
stensione * dei rapporti tra 
Est ed Ovest >. A questo 
proposito il presidente del 
Consiglio ha salutato « con 
particolare soddisfazione» il 
discorso del 10 giugno del 
presidente Kennedy. Ribadi¬ 
ti i propositi di * procedere 
all’azione per - Firnificazione 
europea e per l’ingresso del¬ 
la Gran Bretagna nel MF.C, 
Leone ha fatto il primo an¬ 
nunzio concreto e grave: 
« cadute le riserve di ordine 
costituzionale >, egli ha det¬ 
to, il governo firmerà quan¬ 
to prima-la convenzione di 
netta impronta neo-colonia¬ 
lista tra MEO-e Stati afri¬ 
cani associati. 

Venendo alla parte eco¬ 
nomica, il piesidente del 
Consiglio ha sostanzialmen¬ 
te ricalcato le orme della 
nota ìdazione del prof. Car¬ 
li, puntando l’accento esclu¬ 
sivamente sulla questione 
della stabilità monetaria. In 
sua difesa — egli ha detto 
— « il governo assume ler- 
mo impegno di fronte al 
Paese > e sollecita per que¬ 
sto una « assunzione di re¬ 
sponsabilità * da parte de¬ 
gli « imprenditori » e dei la¬ 
voratori. Mentre queste, con¬ 
cretamente, saranno le diret¬ 
tive del governo, la Commis¬ 
sione nazionale per la pro¬ 
grammazione potrà prosegui¬ 
re i suoi lavori. Saranno 
inoltre continuati gli studi 
sulla riorganizzazione della 
pubblica amministrazione, 
mentre si avvierà una « gra¬ 
duale soluzione > del proble¬ 
ma del cong’cbamento per i 
pubblici dipendenti. 

Dopo un indiretto riferi¬ 
mento ai clamorosi casi di 
corruzione e affarismo in¬ 
sorti recentemente nella 
pubblica ' amministrazione. 
Leone ha annunciata che il 
governo esaminerà la possi¬ 
bilità di ripresentare alcuni 
dei disegni di legge già pre¬ 
sentati dal precedente mini¬ 
stero, disegni di legge di pre¬ 
valente carattere tecnico o 
che abbiano già ottenuto nel¬ 
la precedente legislatura la 
approvazione di un solo ra¬ 
mo del Parlamento. 1 

Per quanto riguarda il li¬ 
mite di tempo che il gover¬ 
no si è prefissato, il presi¬ 
dente del Consiglio lo ha in¬ 
dicato nel termine del 31 ot¬ 
tobre: «conclusa, l’approva¬ 
zione dei bilanci — egli ha 
detto infatti — il governo 
considererà esaurito il suo 
mandato ». Ma subito Leone 
ha agitato lo spauracchio di 
scioglimento delle Camere e 
di nuove elezioni (usato dal¬ 
la DC come arma di ricatto 
verso i partiti del centro si¬ 
nistra), proseguendo la fra¬ 
se con queste parole: « espri¬ 
mendosi fiducia che ripristi¬ 
nata serenità ed avvenimenti 
politici che si matureranno 
possano attestare la vitalità 
della presente legislatura ». 

Concludendo, il presidente 
del Consiglio ha voluto av¬ 
vertire che, pur non muoven¬ 
do da una confluenza di par¬ 
titi. questo governo intende 
fondarsi . sui pilastri della 
« libertà, dignità della per¬ 
sona umana, giustizia socia¬ 
le, funzione sovrana del Par¬ 
lamento, pluralità dei partiti, 
costume di tolleranza, rinun¬ 
zia alla violenza ». E da que¬ 
sta concezione « promana 
una netta posizione di di¬ 
stacco dai partiti a tendenza 
totalitaria ». Per cui. mentre 
tutti i cittadini sono ricono¬ 
sciuti uguali per quanto ri¬ 
guarda i diritti e i doveri, 
non può essere accettata nel¬ 
la formazione di maggioran¬ 
ze . parlamentari « la con¬ 
fluenza di forze politiche 
che tale concezione non ac¬ 
colgono ». 

Un brevissimo applauso dei 
soli senatori democristiani 
ha salutato le conclusioni 
delle dichiarazioni program¬ 
matiche. 

Prima di chiudere la se¬ 
duta. il presidente Merzago- 
ra ha espresso il cordoglio 
del Senato per il grave lut¬ 
to che ha colpito la città di 
Palermo, *d ha invitato l'as¬ 
semblea ad osservare un mi¬ 
nuto di silenzio in onore del¬ 
le vittime dell'attentato. 
Quindi egli ha 1 dato la pa¬ 
rola al ministro dell'Interno 
Rumor, il quale ha ricorda¬ 
to brevemente i fatti aggiun¬ 
gendo alle notizie già note un 
solo particolare finora non 
accertato: che la telefonata 
con la quale la polizia ven¬ 
ne avvertita della presenza 
della « Giulietta » sospetta 
in borgata CiaculH non fu 
anonima, poiché il suo auto- 
tore si fece subito identifi¬ 
care. 

Rumor ha detto quindi che 
le indagini sono in corso e 
che il governo riafferma 
l'impegno, di combattere la 
« scellerata criminalità che 
va sotto il nome dì mafia ». 
mentre si guarda con fidu¬ 
cia alle conclusioni cui po¬ 
trà giungere la commissione 
parlamentare d'inchiesta. 

Il compagno Terracini ha 
però subito ricordato le re¬ 
sponsabilità di coloro che 
hanno impedito finora alla 
commissione parlamentare di 
iniziare i suoi lavori. Sono 
trascorsi più di quattro me¬ 
si — egli ha detto — da 
quando il Senato ne appro¬ 
vò U nomina, ma la com¬ 


missione non è stata ancora 
insediata. - Terracini h a 
quindi invitato il presiden¬ 
te . Merzagora a rivolgere 
« un autorevole invito » al 
sen. Pafundi — chiamato a 
presiedere la commissione — 
affinché convochi immedia¬ 
tamente i commissari e dia 
inizio ai lavori. 

■ Alla richiesta si è associa¬ 
to il socialista Gatto, mentre 
il missino Ferretti ha susci¬ 
tato le proteste di gran par¬ 
te dell’assemblea quando ha 
tentato di sostenere che oc¬ 
corrono «ben altri metodi» 
e invocando l’opera nefan¬ 
da condotta in Sicilia da « un 
esecutivo forte ». che secon¬ 
do l'oratore fascista avrebbe 
stroncato per alcuni anni la 
mafia. -- .• - 

Infine ha parlato il sella¬ 
tole Pafundi, il quale — su¬ 
scitando manifestazioni di 
disappiovazione a smisti» — 
lia detto che la commissione 
attende il voto di f'dueia al 
governo , per iniziare i suoi 
lavori, per i quali però tut¬ 
to sarebbe già « piedisposto » 
ed essendosi anche cercati i 
locali. E con questa non mol¬ 
to felice battuta la seduta e 
terminata. 

| * 11 Senato inizierà il dibat¬ 
tito sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del Fon. Leone 
alle ore 10 di domani mer¬ 
coledì. 

Al termine della seduta 
del Senato, si è riunito a Pa¬ 
lazzo Madama il gruppo dei 
senatori comunisti per esa¬ 
minare, in base alle comu¬ 
nica/ioni del Gruppo. Fat¬ 
tuale situazione politica e 
parlamentare. A conclusione 
della riunione, dopo nume¬ 
rosi interventi, il gruppo ha 
incaricato i senatori Scocci- 
marro, Perna e Cipolla e, per 
la dichiarazione di voto, il 
sen. Terracini, di esporre le 
ragioni della decisa opposi¬ 
zione dei comunisti alla li¬ 
nea e ai propositi espressi 
dal presidente Leone. 



Kenued} risponde al saluto del presidente Segni appena 
giunto all'aeroporto dì Fiumicino. 


Alla Camera 


Alle 19 Fon. Leone si è re¬ 
cato a Montecitorio dove ha 
ripetuto le dichiarazioni già 
rese al Senato. II breve di¬ 
scorso del - Presidente del 
Consiglio veniva salutato al¬ 
la fine da un applauso limi¬ 
tato al solo settore democri¬ 
stiano. 

Immediate e ampie riper¬ 
cussioni ha avuto in. Parla¬ 
mento ieri sera la strage di 
Palermo, ultimo crimine del¬ 
la mafia in cui hanno trovato 
la morte sette uomini tra ca¬ 
rabinieri e agenti. Già nella 
mattinata rappresentanti del 
Gruppo comunista avevano 
chiesto ai Presidenti della 
Camera e del Senato una ra¬ 
pida * convocazione della 
commissione ’ antimafia.. La 
richiesta * veniva - rinnovata 
alla fine della seduta a Mon¬ 
tecitorio dal ‘ compagno In- 
grao che chiedeva la convo¬ 
cazione della - Commissione 
stessa entro il termine mas¬ 
simo di quarantott’ore. Alla 
richiesta si associava, come 
membro della commissione 
l’onorevole Zincone, liberale. 

Precedentemente Buccia- 
relli-Ducci aveva invitato la 
Camera ad osservare un mi¬ 
nuto di silenzio per le vitti¬ 
me della strage di Palermo. 
Dava quindi la parola al mi¬ 
nistro degli Interni 1 onore¬ 
vole Rumor che illustrava i 
fatti già noti dando contem¬ 
poraneamente la •consueta 
assicurazione sull’impegno 
delle autorità ad approfon¬ 
dire le indagini e raggiun¬ 
gere i responsabili. A questo 
punto chiedeva la parola il 
compagno Ingrao. _, 

« Se è per chiedere la con¬ 
vocazione della commissio¬ 
ne d’inchiesta — Io preveni¬ 
va i Bucciarelli-Ducci — le 
assicuro che prenderò solle¬ 
citamente contatto col Pre¬ 
sidente del Senato per una 
rapida convocazione...». 

" Ingrao insisteva però per 
prendere la parola. . J 
■ «Non si tratta soltanto di 
sollecitare ! la convocazione 
della commissione — egli af-j 
fermava — ma desidero an¬ 
che sottolineare la protestai 
per il ritardo dei lavori del -1 
la commissione stessa. Altre 
volte già ci sono state date 
assicurazioni senza che i fat¬ 
ti seguissero alle parole. Co¬ 
sì rinnovo la protesta nostra 
per lo scioglimento avvenu¬ 
to a suo tempo della com¬ 
missione ». 

A questo punto qualche 
deputato democristiano • tra 
cui si distingueva l’onorevo¬ 
le Villa, ha tentato di inter¬ 
rompere il compagno Ingrao, 
compagni Amendola, Li Cau¬ 
si e Speciale. • 

> Il compagno Ingrao con¬ 
cludeva chiedendo ufficial¬ 
mente ia convocazione della 
commissione entro quaran- 
tott’ore. 

Parole di commemorazio¬ 
ne e di deplorazione dell’ac¬ 
caduto pronunciavano anche 
gii nonorevoli Cucco (MSI), 
Belotti (DC) e Gatto Vin¬ 
cenzo socialista. 

Al termine della seduta si 
è riunito il gruppo dei depu¬ 
tati comunisti, il quale ha 
deciso di votare contro il go¬ 
verno Leone. 

Kennedy 

resse — di vitale interesse 
— non solo per il vostro po¬ 
polo, ma anche per tutti noi 
che speriamo nella libertà ». 

« Vengo — ha continuato 
Kennedy — in questo anti¬ 
chissimo paese, ma vengo 
per qualcosa di quanto mai 


attuale, e cioè come gli Sta¬ 
ti Uniti e l’Italia possano 
continuare in questi impor¬ 
tanti, mutevoli anni sessan¬ 
ta, a mantenere quell’intimn 
amicizia, quell’intima asso¬ 
ciazione. quell’intima allean¬ 
za che hanno caratterizzato 
i nostri rapporti negli ultimi 
quindici anni. Per la NATO 
siamo alleati, per necessità 
ci siamo uniti, per amicizia 
troviamo che questa unione 
è quanto mai armonica. E’ 
nostro compito, penso, signor 
presidente, assicurare, nel¬ 
l’interesse di entrambi i no¬ 
stri paesi, che questa asso¬ 
ciazione rimanga altrettanto 
salda in futuro quanto lo è 
stata in passato. Consideria¬ 
mo ciò di primaria impor¬ 
tanza per il nostro paese >. 

Il « benvenuto * di Segni 
e la lunga replica dell’ospi¬ 
te hanno nqturalmente at¬ 
tratto l’attenzione dei gior¬ 
nalisti, che vi hanno scorto 
la prima occasione per una 
« caratterizzazione » politica 
della * tappa romana della 
missione di Kennedy. Uno 
sforzo in questa direzione è 
apparso evidente, almeno, 
helle parole del presidente 
americano, sia per quanto si 
riferisce ai « nuovi compi¬ 
ti » della ' NATO, da lui in¬ 
dicati nei discorsi più re¬ 
centi (a quello della Paul- 
skirclie di Prancoforte si ri¬ 
feriva i uno - dei cartelli on¬ 
deggianti ’ sulle teste degli 
«americani di Roma»), sia 
per quanto - riguarda la po¬ 
sizione dell’Italia nella stra¬ 
tegia politica e militare de¬ 
gli . Stati 'Uniti e la richie¬ 
sta dj appoggio per - i con¬ 
creti . progetti politico-mili¬ 
tari sostenuti dalla diploma¬ 
zia americana. Sotto entram¬ 
bi gli aspetti, la dichiarazio¬ 
ne di Segni è apparsa -in¬ 
vece tradizionale e anodina. 

Saliti ‘ a bordo di una 
« Flaminia » nera scoperta, 
Segni e Kennedy prendeva¬ 
no frattanto la testa del cor¬ 
teo presidenziale, * che, at¬ 
traverso la via del Mare e 
il viale . di Castelfusano è 
passato sulla Cristoforo Co¬ 
lombo, e di qui ha raggiun¬ 
to le Terme di Caracolla, il 
centro di Roma e il Quiri¬ 
nale. Lungo il percorso, 
gruppi in verità non molto 
numerosi di cittadini e • di 
turisti, tenacemente aggrap¬ 
pati alle zone d’ombra - per 
difendersi da! caldo oppri¬ 
mente, hanno porto il loro 
saluto a Kennedy. Il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ri¬ 
spondeva sorridendo e agi¬ 
tando la mano in segno di 
saluto. Altra ’ folla, ed ap¬ 
plausi, sulla piazza del Qui¬ 
rinale, dove Kennedy e Se¬ 
gni hanno 'fatto il loro in¬ 
gresso pochi minuti dopo le 
undici. ■’ / * * 

■ E’ a questo punto della 
giornata che si sono collo¬ 
cati i colloqui politici. Vi è 
stato, innanzi tutto.-un téte- 
à-téte con Segni, nello stu¬ 
dio privato di ■ quest’ultimo, 
mentre in un salotto attiguo 
Leone. Piccioni. Rusk e al¬ 
tre personalità delle due par¬ 
ti conferivano separatamen¬ 
te. Quindi, queste ultime si 
sono unite ai due presiden¬ 
ti. Poco dopo le 13. tutti so¬ 
no passati a Villa Madama 
per la colazione, dopo la 
quale Segni è rientrato al 
Quirinale, mejjtre gli altri 
concludevano gli scambi di 
vedute, t - ^ - , • 

Frattanto, alFHotel Excel- 
sior. il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca. Pierre Salinger, 
dava notizia ai giornalisti 
dell’anticipo, già deciso, del¬ 
la partenza del presidente. Si 
e appreso anche, in questa 
occasione, che le indiscre¬ 
zioni dei giorni scorsi circa 
un incontro a pranzo tra 
Kennedy eri segretari dei 
partiti della così detta * area 
democratica * (e tra gli al¬ 
tri con Nenni) erano frutto 
di un «equivoco»: funzio¬ 
nari del seguito di Kennedy 
si sarebbero -limitati a ri¬ 
spondere in modo generica¬ 
mente positivo alle doman¬ 
de loro rivolte dai giornali¬ 
sti circa eventuali « altri 
contatti » del presidente. * * 

Uscito da Villa Madama, 
Kennedy ha partecipato ad 
un ricevimento in Campi¬ 
doglio — con scambio di 
discorsi tra l’ospite e Ù sin¬ 


daco Della Porta —, ha reso 
omaggio all’ « Altare * della 
patria » ed ha avuto un in¬ 
contro con i diplomatici a 
Villa Taverna, residenza del¬ 
l’ambasciatore americano. 

Assai tumultuoso è stato 
l’incontro tra Kennedy e la 
folla in piazza Venezia. Qui, 
i cordoni del servizio d’ordi¬ 
ne sono stati travolti, e Ken¬ 
nedy si è trovato in mezzo 
a centinaia di curiosi, che lo 
pressavano da ogni parte. La 
polizia è intervenuta con una 
certa brutalità, distribuendo 
manganellate tra gli astanti 
ivi compresi, a quanto sem¬ 
bra, alcuni agenti americani 
della scorta. L’incidente ha 
destato notevole malumore 
tra la delegazione americana, 
già indispettita per le acco¬ 
glienze non abbastanza calo¬ 
rose. e un alto funzionario 
dell’ambasciata ha espresso 
queste rimostranze alle au¬ 
torità italiane. 

Dal canto suo, Rusk ha in¬ 
contrato nell* albergo dove 
alloggia. • il ministro degli 
esteri franchista, Fernando 
Maria Castiella. * 1 

In serata, l’ufficio stampa 
del presidente degli Stati 
Uniti ha diramato un comu¬ 
nicato sulle " consultazioni 
della giornata. « I colloqui 
di oggi — vi è detto — so¬ 
no stati imperniati sulla 
NATO, sui problemi di ca¬ 
rattere economico e sui pros¬ 
simi colloqui di Mosca per la 
sospensione degli esperimen¬ 
ti nucleari. Il governo ita¬ 
liano ha appoggiato l’atteg¬ 
giamento 1 anglo - americano 
su quest’ultima questione ». 

Ultimi impegni di Kenne- 
di sono stati il pranzo offerto 
in suo onore da Segni al Qui¬ 
rinale e il successivo ricevi¬ 
mento nei giardini. ' „ 

Al termine del pranzo, il 
presidente Segni e l’ospite si 
sono scambiati brindisi nei 
quali r sono riecheggiati al¬ 
cuni temi degli incontri 
odierni. Segni ha esaltato 
l’idea della « comunità atlan¬ 
tica » della quale sarebbe 
« premessa indispensabile » 
la realizzazione, tenacemen¬ 
te perseguita dai dirigen¬ 
ti italiani, dell’ unità euro¬ 
pea. Egli ha anche elogiato 
« le chiare, realistiche e' co¬ 
struttive parole * del discor¬ 
so di Kennedy all’Università 
americana ed ha affermato 
che e„>se sono « pienamente 
condivise » dai dirigenti ita¬ 
liani. - , x,r 

; Kennedy ha replicato ri¬ 
prendendo alcuni motivi dei 
discorsi pronunciati in Ger¬ 
mania. — necessità che occi¬ 
dente e oriente « imparino a 
vivere assieme ». esigenza di 
« chiarezza e fermezza » co¬ 
me presupposto . di questa 
evoluzione, ecc. — e rinno¬ 
vando l’impegno degli Stati 
Uniti di ■ considerare come 
«una minaccia a loro, stes¬ 
si » ogni minaccia alla sicu¬ 
rezza degli alleatf. 

Ma. ha aggiunto, gli sforz* 
non devono essere soltanto 
militari: la libertà deve ave¬ 
re anche « un significato in¬ 
terno. nel 'senso che deve 
procurare non- soltanto a- 
stratti diritti, ma un saldo 
progresso verso il godimento 
di tali diritti da parte di tut¬ 
ti i cittadini ». e deve essert 
accompagnata dalla « giusti¬ 
zia sociale ». In Italia come 
negli Stati Uniti, molto deve 
essere àncora Jatto in questa 
direzione. E Kennedy ha ri¬ 
cordato l’opera riformatrice 
del presidente Roosevelt, in¬ 
tesa a dare un contenuto piu 
vero e sentito ai principi de¬ 
mocratici. per concludere che 
soltanto progredendo in que¬ 
sta direzione sarà possibile 
sventare il pericolo delle « ti¬ 
rannie di destra o di sini¬ 
stra ». ... 

i 

Il ricevimento 


Al pranzo offerto ieri • sera 
dal^ Presidente della Repubbli¬ 
ca fn onore del presidente Ken¬ 
nedy ha fatto seguito il ricevi¬ 
mento. che si è svolto nei giar¬ 
dini del Palazzo del Quirirale 
ed al quale hanno preso parte 
circa 500 invitati , 

Alle ora 23 il presidente Ken¬ 
nedy. il Presidente della Re- 
pubbira e La signora Segni, se¬ 
guiti da tutte le personalità che 
avevano preso parte al pranzo, 
tra L quali gli ex presidenti 


del Consiglio, Pella, Sceiba. 
Farri e Fanfani, sono scesi nei 
giardini 

'Lungo i viali, la folla degli 
invitati ha fatto ala al passag¬ 
gio dei due capì di • Stato 11 
presidente Segni ha presentato 
all'o&pite le varie personalità, 
tra cui l'on Saragat. l'on. To¬ 
gliatti. Fon Nonni. Fon Moro, 
il sen Terracini. Fon Reale, 
Fon Michelinì. Fon. Covrili. 
Fon Malagodi ed altri 

Kennedy si è anche intrat¬ 
tenuto con giornalisti e diplo¬ 
matici americani , 

I due capi di Stato e le per- 1 
soiialità che li aeeoinpagn.iv: - 
no si sono poi leciti sulla ter¬ 
razza del - Caffè Ilou^e -, piei)- 
dondo posto al tavolo centrale 
Alla loro destra siedevano l'ex 
presidente della Repubblica. 
c enatqre Gronchi, il presidente 
del Consiglio, il presidente del 
Senato Merzagora, il presiden¬ 
te della Camera, nn Huecia- 
lelli Ducei Al t ivolo dì sini¬ 
stra. intorno alla signora Se¬ 
gni. ciano la signora Granchi 
la signora Merzagora. la signo¬ 
ra Leone e le conforti degli alti 
funzionari del Quirinale - z. 

Kennedy ei è quindi intratte, 
liuto in conversazione con alcuni 
leaders politici italiani Per pri¬ 
mo egli ha parlato, por circa 
dieci minuti, con il segretario 
della DC Moro, e stata poi la 
volta dell'oii Nonni che ha 
conversato con Kennedy per 
più di un quarto d’ora Poi si 
sono alternati al tavolo di Ken¬ 
nedy. il segretario del PRI, 
Reale (per cinque minuti), il 
presidente. dell’IRI. Prtrilli, 
l'on Fanfani. Fon Malagodi. se¬ 
gretario del PLI, e '1 vice pre¬ 
sidente della Fiat. Gianni 
Agnelli. Ai giornalisti. Reale 
ha poi dichiarato che con que¬ 
sti colloqui Kennedy ha inteso 
compiere un giro informativo 
in merito ai problemi (li poli¬ 
tica interna 

II ricevimento si è protratto 
oltre Fora prevista e solo dopo 
mezzanotte il presidente Ken¬ 
nedy. il presidente della Re¬ 
pubblica e la signora Segni 
hanno lasciato la terrazza del 
- Caffè House -, 

Interlocutori 

« grandi ideali comuni » e 
dalla potenza distruttiva 
delle armi nucleari. Ogni re¬ 
mora nazionalistica — ha 
continuato il presidente de¬ 
gli USA con chiara allusio¬ 
ne a De Gaulle — deve 
essere considerata come un 
ostacolo alle « immense pos¬ 
sibilità di sviluppo del si¬ 
stema nel suo insieme ». Di 
qui la necessità di comincia¬ 
re a porre le premesse di 
una vera e propria « comu¬ 
nità atlantica » nella • quale 
VAmerica da una parte e 
l’Europa occidentale dall’al¬ 
tra possano avere « uguali 
possibilità e uguali respon¬ 
sabilità ». E’ in questo qua¬ 
dro che, secondo il presiden¬ 
te degli Stati Uniti, occorre 
vedere il problema della for¬ 
za 'Atomica multilaterale: 
come uno degli elementi co¬ 
stitutivi della futura comu¬ 
nità atlantica. A questo 
punto Kennedy ha esposto 
i risultati dei colloqui avuti 
su questo problema con Ade - 
nauer e con Macmillan ed 
ha concluso affermando che 
tocca in definitiva agli eu¬ 
ropei la parola decisiva sul¬ 
la opportunità di realizzare 
il progetto nella sua forma 
attuate o con le varianti che 
le circostanze potranno sug¬ 
gerire. 

La seconda parte della 
esposizione è stata dedica¬ 
ta ad un rapido esame dei 
rapporti con l’Unione Sovie¬ 
tica. Qui Kennedy ha ripe¬ 
tuto quanto aveva detto a 
Francoforte e a Berlino sui 
« venti nuovi che soffiano al 
di là della cortina di ferro » 
e di questa ipotesi si è ser¬ 
vito per difendere la poli¬ 
tica del dialogo con l’URSS 
che avrà a Mosca, nel corso 
della prossima riunione tri¬ 
partita sulla sospensione de¬ 
gli esperimenti atomici, il 
suo primo e consistente ter¬ 
reno di sperimentazione. Il 
dialogo — ha tenuto ad ag¬ 
giungere Kennedy — non 
acquisterà mai un contenu¬ 
to che possa ledere gli inte¬ 
ressi degli alleati europei. 
Anzi, gli Stati Uniti avran¬ 
no cura di intensificare la 
pratica delle consultazioni 
allo scopo di evitare ogni 
possibile malinteso con i 
paesi europei membri della 
alleanza atlantica. I rappor¬ 
ti economici fra Italia e Sta¬ 
ti Uniti e i problemi rela¬ 
tivi al negoziato tariffario 
tra » paesi del MEC e VAme¬ 
rica hanno occupato la par¬ 
te finale della esposizione di 
Kennedy. 

Fin qui te indiscrezioni 
sulla sostanza della imposta¬ 
zione che l’ospite americano 
‘ ha dato ai colloqui e che 
noi abbiamo raccolto, ripe¬ 
tiamo, per scrupolo di ero- 
r naca. Se esse corrispon¬ 
dono alla realtà, meritano 
una sola osservazione: il ; 
« grande disegno » che at- • 
traverso di esse si profila è 
talmente ambizioso da ap¬ 
parire. tenuto conto della 
qualità degli alleati cui Ken- j 
nedy si rivolge , abbastanza i 
velleitario. Non è stato, tut- 1 
tavia. questo giudizio a gui¬ 
dare la replica degli interlo¬ 
cutori 'italiani. I quali si 
sono mossi su una linea 
assai più terrestre. Non han- 1 
no trovato nulla da obietta- j 
re ma neppure qualcosa da 
suggerire. Lungi dallo ap- | 
profittare di quel tanto di ■ 
apertura che era possibile 
intravedere nella esposizio 
ne di Kennedy per farsi por- ; 
tavoce di una linea che in J 
certo senso facesse da bat- • 
tistrada essi hanno, invece 
ridotto il dialogo a un la- 
ilientoso contrappunto in 
cui, a stringere , la sola cosa 
che ha acquistato rilievo è 
stato il problema della for¬ 
za multilaterale. La posizio^ . 
ne assunta è pericolosa e . 
sciocca. I governanti italia¬ 
ni hanno infatti ribadito di 
essere interessati al proget- 


i to chiedendo che qualora 
esso venga realizzato. all’Ita¬ 
lia venga assegnato un ruo¬ 
lo « non inferiore a quello 
della Germania di Bonn • 
.negli’, organismi direttivi 
della « forza multilaterale ». 
Tale posizione è pericolosa 
perchè infonde nuovo ossi¬ 
geno a un progetto che si 
era arenuto. E’ sciocca per¬ 
chè nella parte relativa alla 
richieste è del tutto irrealiz¬ 
zabile. Non una parola, d’al¬ 
tra parte, i governanti ita¬ 
liani hanno speso per eser¬ 
citare una certa pressione 
diretta a sollecitare una po¬ 
sizione più costruttiva da 
parte degli Stuti Uniti nel 
dialogo con l’URSS. 

Vedremo oggi in quale mi¬ 
sura il contenuto dei collo¬ 
qui di ieri troverà posto, e 
m quali termini, nel comu¬ 
nicato ufficiale che sarà di¬ 
ramato poco prima della 
partenza di Kennedy per gli 
Stati Uniti. Diffìcilmente, 
tuttavia, il tenore del docu¬ 
mento sarà tale da attenua¬ 
re l’impressione di squallidi 
nostalgici della guerra fred- 
\ da che è stata offerta dai go¬ 
vernanti italiani nel corso 
aei colloqui di ieri. 

Messaggio 
a Kennedy 
della Consulta 
per la pace 

In occasione della-visita in 
Italia dj John Kennedj'. 1» 
Consulta italiana della Pac» 
ha fatto recapitare all’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti, per il 
Piesidente. il seguente mes¬ 
saggio a firma del prof. Aldo 
Capitini, piesidente della Con. 
sulta stessa: « La Consulta 
italiana per la Pace, - organi¬ 
smo federativo di associazioni, 
periodici e personalità di di¬ 
versa ideologia politica e re¬ 
ligiosa, operante tutti per la 
pace e per il disarmo, saluta 
il Presidente Kennedy e pre¬ 
senta all’illustre ospite dell’I¬ 
talia alcuni motivi di pace a 
cui il popolo italiano è parti¬ 
colarmente sensibile: 1) Le 
trattative tra i governi deb¬ 
bono condurre alla fine di tut. 
ti gli esperimenti nucleari, al¬ 
la distruzione di tali armi e 
all’inizio del disarmo conven¬ 
zionale. 2) Per arrivare più fa¬ 
cilmente a questo è necessa¬ 
rio; a) ammettere tutti gli Sta¬ 
ti, nessuno escluso, all’ONU; 
b) creare ampie zone di di¬ 
simpegno nucleare e conven¬ 
zionale in Europa e negli al¬ 
tri Continenti; c) non dare ad 
altri Stati armi nucleari. 3) 
Non debbono essere agevolati, 
per ragioni militari, i governi 
fascisti di Madrid, Lisbona, 
Atene. 

Nello spirito di * abolizione 
della guerra fredda e di aper¬ 
tura a forme di democrazia e 
di struttura sociale nella giu¬ 
stizia e nella libertà, la Con¬ 
sulta italiana per la pace, ri¬ 
chiamando il recente discorso 
del Presidente agli studenti 
universitari americani e l’al¬ 
to esempio di Giovanni XXIII, 
rinnova il saluto al Presidente 
t degli Stati Uniti ». 


Estrazioni del lotto 


Estraz. delFl-7-’63 f, 

Bari 41 49 28 3 25 
Cagliari 49 31 ’ 6 33 48 
Firenze 74 80 63 3 36 
Genova ’ 36 52 3 10 74 
Milano 66 42 84 88 80 
Napoli 55 15 59 14 5 
Palermo 66 79 23 1 21 


Roma 61 62 73 56 32 2 

Torino 71 27 29 72 4 2 

Venezia 62 44 82 47 71 2 

Napoli (2. estraz.) 1 

Roma (2. estraz.) 2 

LE QUOTE . , 

Monte premi: 61.383.995 llr*. 

I ventisette vincitori con 
• punti undici riceveranno cia¬ 
scuno circa 1.136.700 lire; cia¬ 
scuno dei 657 vincitori con 
pnnti 10 riceverà circa 46.700 
lire. 
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: PALERMO, 1. 

Quando, nel ’56, fu ucci¬ 
so a colpi di lupara il ca¬ 
pomafia di Villabate 1 Ni¬ 
no Cottone — di lui e dei 
. suoi € eredi » si • toma a 
parlare in queste ore, in 
seguito all’attentato contro 
i Di Peri, prologo della or¬ 
ribile tragedia di Ciaculli 
— ai funerali del boss c’era 
anche una macchina del¬ 
l’assessorato regionale ai 
lavori pubblici, a bordo 
della quale seguiva il cor¬ 
teo un rappresentante per¬ 
sonale dell’on. Fasino, no¬ 
tabile della destra d.c. si- 
ciliana. Lo scandalo fu de¬ 
nunciato in Parlamento, 
se ne discusse a lungo, poi 
tutto finì nel dimenticatoio. 
Ma la scandalosa circo¬ 
stanza fu dettagliatamente 
riferita in un rapporto f che 
dovrebbe essere... ancora 
conservato negli - archivi 
del comando generale dei 
carabinieri e che costò il 
trasferimento immediato 
ad altra sede del capitano 

- Ricciardi, comandante la 
compagnia interna della 

. Legione - di Palermo. Ric¬ 
ciardi finì a Bari. Fasino 
è ancorò a Palermo e si 
prepara ad essere eletto 
Presidente dell’Assemblea 
Regionale Siciliana. • 

• Due mesi fa, un delin¬ 
quente della peggiore spe¬ 
cie, don Paolino Bontà, ca¬ 
pomafia di una borgata pa¬ 
lermitana, e i Rimi, delin¬ 
quenti anche loro, e come 
tali capimafia di Alcamo. 
sono stati scarcerqti. Era¬ 
no entrati all’* Ucciardo- 
ne » con ixn mandato di 
cattura che li accusava di 
ben diciotto omicidi; ne 
uscivano con la solita as¬ 
soluzione, in istruttoria, 
per insufficienza di indizi. 
Paolo Bontà e i Rimi, pa¬ 
dre e figlio, tornavano in 
libertà giusto - in tempo 
per dedicarsi a moltiplica- 
re le fortune elettorali 
l’uno di una nota deputata 
clericale, gli altri di un no¬ 
tissimo uomo politico d.c , 

Il 19 giugno scorso, me¬ 
no di due settimane or so¬ 
no, in casa del capomafia ■_ 
della borgata di Uditore, 
don Pietro Torretta veni¬ 
vano uccisi a pistolettate 
due kiilers della banda La 
Barbera (altro nome che 
viene collegato direttamen¬ 
te ai recentissimi attenta¬ 
ti dinamitardi). Torretta è 
ora ufficialmente irreperi¬ 
bile, ma tutti sanno che 
non è andato lontano e che 
si fa ospitare da qualcu¬ 
no dei. molti amici che 
conserva in quella stessa 
borgata che lo aveva visto, 
alla vigìlia del 9 giugno, 

- battersi come un leone in 
favore di un candidato d.c. 
all’Assemblea • Regionale, 
poi naturalmente eletto. 

Tre casi questi — soltan¬ 
to tre fra le decine che 
possono essere ricordati — 

~ che, per la loro esemplari¬ 
tà, valgono più e meglio di 
qualunque discorso. 

Precise, drammatiche do¬ 
mande attendono da anni 
risposta: , .. 

• 1) E* vero o no che, 
malgrado le proteste della 
opposizione di sinistra, le 
Amministrazioni comunali 
d.c., di Palermo non han¬ 
no mai mosso un dito per 
estromettere dai mercati 
. generali i responsabili del¬ 
le intermediazioni parassi¬ 
tane, i vari Gulìzzi (pe¬ 
sce), Allotta (frutta e ver¬ 
dura), Coltone (carne) e 
che ami, ad essi si sono 
M9$ntrmenie appoggiate 


al momento della ricerca 
dei voti? E’ vero o non è 
vero che il regime di ma¬ 
fia nei mercati è la unica 
causa delle spaventose ca¬ 
tene di delitti predisposti 
negli agrumeti ed eseguiti 
in città? 

2) E’ vero o no che la 
attuazione e soprattutto le 
sistematiche violazioni del 
Piano Regolatore della cit¬ 
tà dipendono quasi esclu¬ 
sivamente dai voleri delle 
bande mafiose che decido¬ 
no, col ferro e col fuoco le ; 
direttrici di sviluppo ur-. 
banistico, la concessione : 
dei subappalti e delle li¬ 
cenze, l’imposizione delle 
guardianle, la cancellazio¬ 
ne dai Piani delle aree de¬ 
stinate ai servizi? 

rWvi 3) E" vero o non è ve¬ 
ro che lo scandaloso mer¬ 
cato delle centinaia, anzi 
delle migliaia, di operai 
< contrattisti » dei Cantieri 
Navali Riuniti di Palermo 
è controllato da un grup¬ 
po di mafiosi che hanno 
organizzato una società fit¬ 
tizia, attraverso la quale 
sfruttano da negrieri il la¬ 
voro proletario, imponen¬ 
do il terrore in tutta la zo¬ 
na e ricevendo il caloroso 
apprezzamento dei padro¬ 
ni del cantiere e degli Uf¬ 
fici del lavoro? ' 

Non basta la potenza 
della mafia a spiegare tut¬ 
to. Bastano, invece, i lega¬ 
mi fortissimi fra gli am¬ 
ministratori del pubblico 
potere e le cosche mafio¬ 
se: soltanto questi legami 
possono spiegare la esten¬ 
sione progressiva dell’ap¬ 
parato criminale e mafioso. 
Quei poveri carabinieri, ar¬ 
tificieri, poliziotti manda¬ 
ti allo sbaraglio, incontro a 
una morte spaventosa, so¬ 
no sulla coscienza non sol¬ 
tanto degli esecutori ma¬ 
teriali dell’attentato, ma, 
soprattutto, di chi ha loro 
consentito di farsi impu¬ 
nemente cosi forti e cosi 
veri padroni della città. 

Ecco perchè, in luogo di 
provvedimenti straordina¬ 
ri di polizia, sono necessa¬ 
ri interventi . coraggiosi . e 
radicali della Magistratu¬ 
ra, del potere politico e, 
soprattutto, della commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
chiesta sulla mafia, che, 
osteggiata in tutti i modi 
e per tanti anni dalla DC, 
i stata poi affossata sul 
nascere e stenta ancora ad 
iniziare il suo lavoro. Per 
questo, stamane, il compa¬ 
gno senatore Cipolla, com¬ 
ponente della commissione, 
è partito per Roma solle¬ 
citando un immediato ini¬ 
zio delle indagini parla¬ 
mentari, proprio a Paler¬ 
mo. Intanto, per venerd, è 
annunciata a Roma una 
riunione della Segreteria 
nazionale del Partito, al¬ 
la quale parteciperanno la 
deputazione siciliana alla 
Camera e ol Senato, la se¬ 
greteria regionale del par¬ 
tito, alcuni segretari di 
federazione. Dal canto lo¬ 
ro, i compagni on.U Li Cau¬ 
si e Speciale, nel corso di 
un colloquio con il presi¬ 
dente della Camera, avve¬ 
nuto stamane, hanno chie¬ 
sto l’intervento dell’onore¬ 
vole Bucciarelli-Ducci per 
una s immediata convoca¬ 
zione della commissione di 
inchiesta. 

Oggi, come riferiamo nei 
resoconti pari amentari, 
tanto alla Camera che al 
Senato si è discusso della 
strage di Ciaculli e degli 
interventi politici 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. . 

■■ I solenni ' funerali delle 
sette ■ vittime 1 dell’infernale 
trappola tesa ieri pomerig¬ 
gio dalla mafia alla polizia 
e ai carabinieri avranno luo¬ 
go domattina alle 10 in cat¬ 
tedrale, a spese dello Stato. 
Il corteo' funebre partirà 
dall’ospedale militare, dove 
le salme stanno per essere 
definitivamente composte, e 
si concentrerà nello spiazzo 
antistante là cattedrale, do¬ 
ve; probabilménte; sarà lo 
stesso cardinale Ruffini ad 
impartire l’assozione. ■ 

Insieme alle massime au¬ 
torità civili e militari della 
regióne parteciperà alle ese¬ 
quie anche una delegazione 
ufficiale del PCI che intende 
cosei sottolineare il profondo 
hes^o/trà. la lotta deUe forze 
dèiròrdinà h*~:j»ur. 'résa così 
cótì’traddiUoria' e 'smesso inèf- 
ficierite dall ecotìuàioni del 
potere pubblicò con la ma¬ 
fia — contro la criminalità 
organizzata, e quella : che, 
dalla fine della guerra in 
poi, hanno condotto e conti¬ 
nuano a ' condurre le .forze 
socialiste dell’isola con quel 
tragico contributo, di sangue 
che si compendia nel terri¬ 
bile dato degli oltre cinquan¬ 
ta sindacalisti e dirigenti po¬ 
litici trucidati dalle cosche. 

Mentre i medici legali so¬ 
no • ancora impegnati, come 
si è detto, nel pietoso e dif¬ 
ficilissimo compito di ricom¬ 
porre i corpi, dilaniati ed 
orrendamente bruciati dal 
tritolo, dei quattro carabi¬ 
nieri, dei du eartificieri e 
del maresciallo della « Mobi¬ 
le» morti nell’atroce strage 
— alla rocura generale della 
Repubblica ed in questura si 
sono svolte, stanotte e sta¬ 
mane. una serie di concitate 
riunioni alle quali hanno 


preso parte, tra gli altri, il 
Procuratore generale della 
Repubblica presso la ' Corte 
di Appello, Garofalo, il que¬ 
store Meìfi, il vibequèstore 
Gandino, il'capo della «Mo¬ 
bile » Madia,\ più alti uffi¬ 
ciali dei carabinieri. ■ 

• - \ ••• • > " . 

r^- 

P/crno 

emergenza \ 

Tutte le forze dell’ordine 
di stanza a Palermo sono mo¬ 
bilitate e sul piede di guerra 
in attesa che venga datò il 
via a quel piano.di emergen¬ 
za per il cui approntamento 
sono giunti da Roma anche 
il capo della divisione crimi¬ 
nale del Ministero degli In¬ 
terni, De Nardis. e l’ispetto¬ 
re generale > di > PS, dottor 
Parlato. 

i <Mà;' ali’èyidente disorien¬ 
tamento che ha preso poli¬ 
zia e carabinieri, non si po¬ 
ne certo rimedio con i ven¬ 
tilati provvedimenti straon^ 
dinari, er far. luce suirultl- 
mo agghiacciante delitto/ e 
su tutti gli altri che lp han¬ 
no preceduto negli ultimi sei 
mesi, e per realizzare/ una 
qualsiasi iniziativa chef spez¬ 
zi la terrificante morsa in 
cui è stretta Palermi), è ne¬ 
cessario innnanzi tutto un 
appoggio concreto del Comu¬ 
ne, della rovincia ef della Re¬ 
gione;: tutti gli /organismi, 
cioè, oggi in mafio a quella 
DC che. sino alle elezioni re¬ 
gionali di tre Settimane fa, 
non ha esitatiya chiedere lo 
appoggio della mafia per ga¬ 
rantirsi la conservazione del 
potere. • /.• : 

Se infatt/, con il passare 
delle ore, appare sempre più 
dubbia la/tesi che l’agguato 


« Il Papa come la Chiesa 
non si considera nemico di 
nessuno. Egli non sa usare 
che il linguaggio dell’amici¬ 
zia e dello fiducia ». Questa 
significativa espressione, in¬ 
sieme ad altre di sapore 
« giovanneo », è stata P r0 ‘ 
nunciata ieri da Paolo VI nel 
corso dell’udienza che egli 
hà tenuto nella Cappella Si¬ 
stina per le missioni straor¬ 
dinarie giunte a Roma in oc¬ 
casione della sua incorona¬ 
zione. 

Parlando in francese, il 
Pontefice ha esordito dicen¬ 
do che l’omaggio resogli da 
rappresentanze di nazioni di 
varie parti del mondo è al¬ 
tamente significativo, sia per 
il numero dei paesi che per 
l a qualità dei personaggi e 
la varietà delle provenienze. 
« Il Papa — ha continuato 
Paolo VI — per le sue ori¬ 
gini e la sua formazione ap¬ 
partiene necessariamente ad 
un paese e ad un tipo deter¬ 
minato di civiltà e di cultu¬ 
ra. Le circostanze della vita 
e del servizio della Chiesa 


• ' • , . . > / . « . , minato ai civiltà e ui cunu- 

sta stato effettivamente orf hanno da mesi per campo di ; :a " 'chieda 

ganizzato per colpire le fot- battaglia te strade e le cem- g,** Sto portarlo “con- 

ze di polizia, è anche v/ro pagne di Palermo sta a di- S ccn u^ numero di na- 

che 1 ultimo e più feroc^ at- mostrarlo il fatto che, sta- z joni più o meno esteso, in 

tentato va direttamente col- sera, è stato confermato il ogni caso forzatamente limi¬ 
legato alla lotta trayle co- fermo di alcuni componen- tato. Ma la missione sublime 
sche mafiose della città . e ti della famiglia Greco.. I (jj CU j è rivestito, dona a lui 
dei paesi vicini per l’acca- Greco sono i veri, incontra- l’anima e il cuore delle di¬ 
panamento e al conservazio- stati padroni della borgata mensioni universali. Vorrem- 
ne degli strumenti fonda- di Ciaculli, e .non è imma- mo in questo momento, po- 
mentali del potere economi- ginabile che essi siano stati tele ben crederlo, parlare 
co: la speculazibne edilizia, tenuti all’oscuro dell’esisten- l V te le l‘ n Bue, poter dire a 
i mercati generali, gli appai- za dell’aulo-trappola. Altri ciascuno, nell’idioma e nelle 
ti. i servizi il 7 collocamento, fermi sono stati operati a forme che gli sono familiari, 
’ . * / . . . Villabate : tra le persone una parola di saluto che sia 

\ Non a cas ?’ sin da stan0tte trattenute per ordine della compenetrata, nello stesso 
iìxquartier Venerale delle in- Procura d Sj a Repubblica tem P°‘ dal P iù grande ri¬ 
dammi è stato stabilito a Vii- 2'"“fi. . spetto e dalla più viva cor- 


tata irt\.aria un’altra auto- prietario della ■ autorimessa 
bomba, « Giulietta » che pre ia di mira dagli atten- 
a scopo intimidatorio ■ era tatori, e che naturalmente è 


E’ a questo punto che Pao¬ 
lo VI ha pronunciato la fra¬ 
se citata all’inizio. Successi¬ 


ci 1 ^ idato . r . io 1 era tatori,e c he K n at u ral m en te è vamen te, dopo avere espres- 

stata piazzataxdavanti al ga- già irreperibile. so la propria. soddisfazione 

rage dei Di Peri — una del- L* per l’accresciuto interesse di 

le Piu potenti ganas mafio* -> cui il papato è oggetto in 

se del palermitanò\- e che . (ff n rnmnlieffln questi ultimi tempi, egli ha 

wfl s V aggiunto; « La convocazione 

*• "■>. / del .Concilio ecumenico, e 


rage dei Di Peri — una del¬ 
le Pju potenti getnas mafio¬ 
se del palermitanò\- e che 
ha /causato la morte ai due 
parsone (il guardiano della 
rimessa ed un panettiere). 


Un complicato 



rifaeszn «d un panettieri y mosaico ™n‘i SXriF poh"* 

La polizia ritiene che l’altra t . ■ ■ • ' tare 1 che due 1 avvenimenti 

« Giulietta », quella appunto ^.Polizia, carabinieri e ma- presenti alla memoria di tut- 
che ' ha seminato la morte gì*|ratura ^ stanno dunque ti — hanno attirato gli sguar¬ 
nii pomeriggio, sia stata ab- racòo -£* dt> . Ie tessei T di ^ di ed i cuori del mondo in- 
bandonata daeli stessi primi- complicatissimo mosaico che tero; voi ne siete stati come 
*”*•* conferma quanto, non da og- noi i testimoni». Il valore di 

? fi avevano organizza- gi, eranovin parecchi a so- questa maggiore attenzione 
to 1 attenta.o a Villabate e spettare: che cioè tutti i più consiste, secondo Paolo VI, 
che contavano di far saltare recenti delitti di mafia (da nel fatto che il mondo .si è 
in aria, davanti al quartiere gennaio s a giugno: ’ veritun reso conto «di quale fattore 
generale dei Di ; Peri, > non niorti, otto ferft^ quattro at- decisivo e sommamente sa¬ 
una ma due vetture cariche dinamitardi, ‘ quattro lutare è offerto, in tal mo¬ 
di tritolo ■ i . scomparsi probabilmente an- do, a tutti gli uomini di buo- 

a ti. j . .• , ch’eesi eliminati) fanno par- na volontà che vogliono la- 

^ Abbandonata frettolosa- te di un unico, vastissimo vorare per l’organizzazione 
mente 1 auto in un fondo dei disegno criminoso basato su pacifica della vita degli uo- 
i criminali si sa- un meccanismo-cosi effl&ien- mini sulla terra». •... - 

deI ^ e ’ ° rgan * zzato e ^ en . Sempre nella mattinata di 

? ™? 10 * apprf ì* tetto dai pubblici poteri nèl ieri, il Papa ha ricevuto nel- 

ato dal terrificante vei- quale nulla è affidato alla la biblioteca privata le rap- 
colo di mone, e avrebbero improvvisazione ' e alla ca- presentanze di chiese o co¬ 
segnalato alla polizia. , con sualità, ma tutto dipende in inanità non cattoliche che, 
un atelefonata anonima, che gran parte dalla tolleranza perlp prima volta nella sto¬ 
la « Giulietta * imbottita di o, peggio ancora, dalla col- ria, avevano assistito ieri al- 
tntolo era ferma all’interno lusione con quanti dovreb- la solenne cerimonia dell’in- 
di «Villa Serena», bloccata bero — e non l’hanno mai coronazióne. Erano presenti, 
da una ruota in panne. fatto — cacciare i mafiosi e Paolo Vi li ha intrattenuti 

Il resto è noto ed i nuovi da * mercati, dagli assessore- a cordialeVolloquio, i due 
rilievi di oggi non hanno che dagli uffici per il Piano rappresentanti della chiesa 
confermato la prima somma- Regolatore, dalle anticame- ortodossa russa, monsignor 
ria ricostruzione della atra- re dei ministri.. VladimiroKotliàrov,vescovo 

^llJtìtr >1 nSt^ento a, degll . . G. FraSC« Polare VitairSirovoil M^nviati 

d ftìSSmS' Ne,,e foto ,n a,to: ,e Vittime to™ deUa S ?h!^ie^Ulfa- 

£ dello spaventoso attentato na americana di San Pablo a 

te ritenuta 1 ordigno espio- mafioso (da sinistra): il te- Roma, e il rappresentante 
sivo e i auto, ormai ritenuta nsnta del CC Mario Malausa, della comunità protestante 

innocua, viene perquisita da il maresciallo di PS Silvio di Taizè. » . 

cima a fondo; ma nell’aprf- Corra©, il maresciallo dei r. «fornata de’ Pana ha 

re il cofano, scatta il vero CC Calogero Vaccaro, 1 ca- reg5st un’udienza 

diwosHtvo dinamitardo uc- =“£" ?, privato si reali del Belgto. 

nmto defVarato^. n H : «V Icttflì. IrtfchSi ‘ P.tol.7. Rivolgendo un breve discor- 
neme dei carabinieri Mano Nuccfo. l'artificiere Giorgio so in francese agli - ospiti. 
Malausa, il maresciallo della dacci e Pietro Cannizzaro, Paolo VI ha avuto parole di 

squadra omicidi Silvio Cor- ucciso a Villabate. stima per il cardinale Sue- 

rao vì? maresciallo artificiere 

dell’Esercito Pasquale Nuc- . __ 

ciò, il maresciallo dei cara¬ 
binieri Calogero Vaccaro, il m ss a 

soldato d’Artlglieria Giorgio AWOltl 111 Celloplian 

Ciacci. i carabinieri Eugenio . , -. — .* - ■ 

Altomare e Marino Fardella. 

Ebbene, tutti gli elementi 
sino ad ora raccolti dalla 
polizia coincidono sul punto 
essenziale: l’attentato al Di 
Peri — opera certa degli 
eredi di un altro feroce boss. 

Nino Cottone, ucciso nel *56 
— non è che una delle tap¬ 
pe più clamorose della guer¬ 
ra tra le cosche che, da die¬ 
ci anni, si ■ contendono il 
predominio nei mercati ge¬ 
nerali della frutta e verdu- 


ancor più la morte di Gio¬ 
vanni XXIII — per non ci¬ 
tare ■ che due 1 avvenimenti 


éhéì m 
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Paolo VI cdn Fabiola durante l’ndienza concessa Ieri 
alle missioni straniere. 


nens (che, come è noto, oc¬ 
cupa un posto di particolare 
rilievo nello ■ schieramento 
degli « innovatori ») e un ac¬ 
cenno non privo di interesse 
alla università cattolica di 
Lovanio (centro di studi teo¬ 
logici che si è distinto in 
questi ultimi anni per alcuni 
fermenti non conformisti e 
polemici verso le correnti 


conservatrici della Curia). 
Del card. Suenens, il Papa 
ha detto che « gode, come lo¬ 
ro sanno, di tutto il nostro 
affetto »; dell’università di 
Lovanio, egli h a affermato 
che il suo solo nome è suffi¬ 
ciente a rilevare tutto il pre¬ 
stigio di «una brillante tra¬ 
dizione nel campo delle scien¬ 
ze ecclasi astiche ». . 



Avvolti in celloplian 
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Le città e gli uomini 





«rila «Stando» 
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PALERMO — Un sottufficiale e un agente della mobile 
scampati alla morte. Al momento del l'esplosione si 
trovavano a pochi metri dalla «Giuliettas. (Telefòto) 


j •’ - cymenaono il ; REGGIO CALABRIA, 1. che rifornisce i supermercati 

predominio nel mercati ge- r supermercato alimentare -Standa». - 

nerali della frutta e verdu- -Standa-, aperto al pubblico Nessun provvedimento disca¬ 
ra. In questa lotta furibon- sol ° da Qualche mese, ha mes- ® di ^ - iU5 V n L P rov '’ i - 

da la tanna* 80 in vendita, nei giorni scor- dell esercizio è stato pe- 

da la tappa procedente era si< un notevole quantitativo di f ò finora adottato da parte dei- 
stata con ogni probabilità polli in stato di decomposto- Ie autorità sanitarie, che. nel 
l’uccisione del commerci an- ne Ben seicento pennuti, per *fr av e ,. episodio, hanno, ann. 
te Emanuele Leonforte fat un totale di 628 chilogrammi dimostrato una sin troppo pron- 

fat di carne, sono stati sequestrati ta comprensione verso la di¬ 
to fuori davanti al suo ne- e distrutti dopo un’ispezione er- resone del supermercato, cui 
gozio a Palermo, quattro set- fettuata nel supermercato dal premeva^ un opportuno silen- 

M T,“* > .*~. QwU lott * si *«• «SSLrt? dSt^S!» 

collega strettamente, e spes- P 11 roatta ' dei polli avariati è divenuta, ta¬ 
so si intreccia, con un’altra, coa \ unal * fatti, di pubblico dominio solo 

sconniata fra le bande Lispezione, reallzzataconll grazie aduna fuga di infor- 

scoppiata ira le bande dei concorso di alcuni vigili della mazloni dal mattatoio, n gra- 

Greco e dei La Barbera per squadra annonaria, era stata vissimo episodio e la compii¬ 
li controllo sul mercato ge- sollecitata con un circostanzia- cità delle autorità preposte alla 

nenie del Desce fe auindi to ricorso avanzato da un ac- tutela della salute pubblica — 
neraie aei pesce te quindi quante. H dottor Mundo. cui che con il loro silenzio ten- 

anche sul contrabbando dei era stato venduto un pollo già devano, in pratica a faro igno- 
tabacchi) e sulla epeculazio- ,n putrefazione. . rare q caS o ed a proteggere gli 

ne edilizia. ’ Si è accertato che i polli, pv- interessi speculativi di un grup- 

.... sti ta vendita In confezioni di po hionopoiiatico — hanno su- 

Lne "Sista^un nes- „ eollophan -, provenivano da scitato comprensibile indigna¬ 

lo fra le due guerre che un allevamento di Parma zione tra i consumatori, . 
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A Pescara dopo il fallimento del centro-sinistra ; 

1 ‘ ■ . ‘ r >?* 

t • , , i . .. •. *v • I I 1 , i '}•■ 

Iniziative unitarie tra 

PCI PSI PRI e cattolici 


tir assicuri re le case 
al terremotati 


. •••• , 

• * ' ' ' * .f ■ • , '} r T 


' .. ’i ; \»\v,‘ 


A Siena oggi la corsa del 547" Palio 


anni 


(dal nostro corrispondente) 
PESCARA, 1. 

E* di imminente pubbli» 
cazione un numero specia¬ 
le di Tribuna vescarese, il 
periodico della Federazio¬ 
ne del PCI, completamen¬ 
te dedicato alla situazione 


ca al Comune e alla Pro* 
vincia. ■ 

1 Nel corso del dibattito, 
in seguito al quale si e 
pervenuti a questa deci¬ 
sione, sono state esamina¬ 
te le varie questioni aper- 


•' * •/»'*: V&ÌVÀ fi» : 

una soluzióne della crisi 
che sarebbe avvenuto al 
vertice attraverso uno 
scambio di assessorati, 
egli ha assicurato che egli 
come membro del diretti¬ 
vo della Federazione del 


negli enti locali. Esso sarà >; giunta di centro-sinistra. 


te dono il fallimento della PSI non ne era al corren- 


una specie di libro bianco, 
un < dossier * sul grave 
stato in ‘ cui versano le 
Amministrazioni e, quello 
che è più importante, sarà 
edito in collaborazione con 
socialisti, repubblicani e 
cattolici di sinistra. 

E’ questo il primo risul¬ 
tato dell’appello lanciato 
. dal compagno Massarotti, 
; segretario della Federa¬ 
zione del PCI, durante la 
’ < tavola rotonda * di saba¬ 
to scorso, di passare dal 
dibattito a iniziative con¬ 
crete è soprattutto ad una 
azione di massa, attraver¬ 
so un’intesa fra le forze 
del PCI, del PSI, del PRI 
e della sinistra d.c., per 
imporre una nuova politi- 


‘ Il compagno sen. Melil- 
lo del PSI ha detto: * Il 
centro-sinistra a Pescara 
è stato un esperimento ne¬ 
gativo, sia per la generi¬ 
cità del programma, sia 
soprattutto perché è man¬ 
cata nella sua realizzazio¬ 
ne la volontà politica di 
tener fede agli. impegni 
assunti. La responsabilità 
di tutto ciò deve essere 
fatta risalire a quei grup¬ 
pi dominanti della DC e 
del PSDI che hanno dimo¬ 
strato, nei fatti, di non 
aver voluto o saputo rom¬ 
pere col passato, nel senso 
di portare un soffio di rin¬ 
novamento nella vita am¬ 
ministrativa a Pescara >. 

In merito alle voci di 


v te, né il Direttivo stesso 
era siato investito della 
cosa. Il compagno Melillo 
ha concluso prospettando 
. per il componimento della 
crisi una soluzione che 
non faccia discriminazioni 
a sinistra e che sia di net¬ 
ta chiusura a destra. 

Molto seguito 1 è stato 
; l’intervento del compagno 
: Pacelli, recentemente di¬ 
messosi dal PSI per prote¬ 
sta contro la politica della 
-maggioranza autonomista 
della Federazione del PSI 
.di Pescara. Egli si è sof¬ 
fermato soprattutto sulle 
questioni attinenti le fi¬ 
nanze del Comune, di cui 
jè esperto essendo stato 
per anni assessore alle fi- 
: nanze nelle passate ammi¬ 


nistrazioni di sinistra. I 
Egli ha rivelato che il get- : 
tito della imposta di fami¬ 
glia è oggi aumentato A- : 

: no a 200 milióni, in mas¬ 
sima parte pagati dal ceti 
meno abbienti, che si sono 
visti decuplicare il tri¬ 
buto. ... : . 

Grande scalpore ha poi ' 
suscitato la notizia che lo 
assessore alle finanze De 
• Cecco, il quale è anche • 
presidente della locale 
Unione degli Industriali e 
ricco industriale egli stes- ' 
so, non figura nei ruoli 
dell’imposta ' di famiglia 
; avendo egli la residenza a 
Fara Sj Martino, un pic¬ 
colo comune della pro¬ 
vincia. (!) • 

Sono intervenuti inoltre 
al dibattito il compagno 
senatore D’Angelosante, il . 
quale si è intrattenuto sui 
problemi inerenti l’area di 
sviluppo industriale; il 
compagno Franceschelli 

Gianfranco Console , 


• . . » * W. j o 

e del nostro 
partito 
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Catanzaro cresce in modo disorganico 


Occorre un < piano » 
democratico di svilup 

I risultati di un convegno indetto dal PCI — La DC favorisce 
la speculazione sulle aree — Servizi pubblici arretrati 





Regna però la massima incertezza - Cinque 
le contrade favorite: « Oca », <• Pantera », 

« Valdimontone », « Lupa », « Nicchio » 

Dal noitro corrispondente y“ o5it£?-to 

.i SIENA 1 tenuta d’armi, gli alabardieri, i 

La Città di Siena domani è vagai e il figurin maggior por- 
in festa. Verrà effettuata nella tan [ e J insegna ufficiale della 
bellissimo Piazza del Campo a contrada; segue il fantino * in 
forma di conchiglia la corsa del costume, montato su un caval- 
Palio che h a richiamato nella Ione da parata detto soprajlas- 
città del Mangia migliaia di tu- s .°- barbero segua condotto 
risti, italiani e stranieri, atti- dal Barbaresco, 
rati dal fascino di questa ma- ^ a P^\ ^ e . Comune 

nifestazione conosciuta ed am- portanti una ghirlanda d alloro 
mirata In ogni parte del mondo. s cguono le contrade non_ parte- • 

Il 547 » palio vede in Uzza le pipanti alla corsa. Il corteo con- 
contrade del Nicchio, della Lu- P° l £on ti Capitano di 

pa, dell’Onda, del Leòcorno, del. Giustizia che precede filli or- 
f’Óca, dell'Àquila, ' dell’Istrice 4 eI Comune, quind farà 

partecipanti di diritto alla cor- ««o ' ' n K e ™> r $ n ca ™J £}?«-, 
sa e Civetta, Valdimontone, ( a ^ e * ** f Carroccio » recante i 

Pantera, estratie a sorte. Le al- 

tre contrade: ■ Selva, Tartuca. to jK,i Biccherna, la Balzana 

Chiocciola. Torre, Bruco. Drago prem!o ^ 

e Giraffa parteciperanno obbli- contrada vincitrice. ■ 

ffìT! a ,:?r °? f 0110 * ,U9U ° lAmASS&iiXZ: 

L'Idi eia carriera si presenta 0““* «Wresenlanli 

interessantissima anche perchè r 1 r ff « n n 
sarà disputata sotto . l’insegna Querc,a - 

della massima incertezza. Cin- *p adaforte e Vipera. 

que contrade: Oca. Pantera, Val- . CoradoScHì 



. dimontone. Lupa e Nicchio so- 
. ‘ • • .'. * a ■ ■. no state favorite nella "tratta* 

Dal nostro cornspondente: dei cavalli ed hanno avuto in 

. . . , sorte un barbero (cosi è cnia- 

. AVELLINO,' 1. ' maio il cavallo) che può van- 
: Altre manifestazioni si. taTe possibilità di vittoria. 
sono avute nella zona ter- . Traqueste l Oca èia maggiore 





sono avute nella zòna ter¬ 
remotata dell’Irpinia,.. do- 


favorita in quanto la cavallina 
Elena, una baia di sei anni di 



po lo sciopero unitario t le Filippo Fontani, . montata da 
forti proteste nel capoluo- Lazzaro Beligni. - detto » Gio- 

■ go s in seguito alle . quali ve -, ha tutte le carte in re¬ 
sile-famiglie baraccate di; gola per portare il Palio nella 
Avellino ' ; sono stati asse- contrada di via Fontebraruia, la 
enati al Ini? etì costruiti dal- Q aaIe nott vorr à gettare al ven- 

■ i»t a-od° • C0SltU Uai ; to l’occasione di rifarsi dallo 

' 1 ' » »*• i. n ». ; smacco subito due anni fa quan- 

A Mirabella, uno dei piu do | Q T | wa i e contrada della Tor- 
grossi comuni deUa prò- re trovò la strada aperta verso 

vincia e à Bonito, !• lavo- il successo grazie alla compu¬ 

tatoti e > la cittadinanza : citò del fantino che vestiva la 

; hanno raccolto : l’appello : cosmea 
Hplln ramerà Altre Contrade hanno però 

delta camera conieaerpie sèié di vittoria e contrasteran- 

del lavoro partecifvandool- ; ^Vcammino a quelli di Epu¬ 
razione. Un.$orteo al quale : tC branda. La - Pantera * , ad 
hanno pàrteci^lto : i. esempio (ultima, vittoria nel 

lavoratori e l^capifairilglia ’ J95i), con ^Eùcaliptò montato da 
ha attraversatole stràde di Leonardo Viti detto Canapino e 
Bonito, mentre à Mirabella > la *l£ ,apa * 
circa miUé persone: hanno j; a if/ e 2 sc c 0 ° n cutmnl detto Mez- 
rivendicato l’inizio imme- zett0 ticchio e Valdimontone 
disto dell’opera di ricostru- sono j e degne outsider di queste 


Dal convegno degli amministratori provinciali 

Chiesta la completa 

? * ; '• ‘ • ' >i • ' ■ ' 

liberalizzazione di 


m 


stagni e laghi 


Catanzaro 

Al suono del 
tamburo ma¬ 
nifestano gli 


.-*■£ CATANZARO, 1 
Al suono del ^ tamburo ha 
vuto luogo una imponente ma- 
ifestàzione di circa trecento 
imiglie d: asseguatar". delle ca- 
ì popolari di -Badolato, che 
anno attraversato le vie del 
aese. AH’origlne di ciò è la 
atimazione di pagamento dei 
anoni arretrati presentata dal- 
Amministrazione Lagani per 
onto delle Case Popolari, ar- 
etrati che risalgono a dieci 
nni or sono e che oggi rag¬ 
giungono una media di due¬ 
centomila lire per ogni fa¬ 
miglia. 

Queste famiglie, uscite inco¬ 
imi dalle case crollate _ nel 
orso delle alluvioni del '51 e 
>3. ebbero assegnati gli allog¬ 
ai a Marina d* Badolato nel 
953. Nel 1954-'55. per le pre¬ 
arie condizioni economiche del- 
e famiglie, l'allora prefetto di 
:atanzaro. Ferrara, sospese a 
empo indeterminato - U ■ pnga- 
nento dei canoni. Oggi l'IACP 
eclama il pagamento degli ar- 
etrati. -, - 

In un o.d.g. approvato dagli 
issegnatari si afferma: «Consi- 
lerato che II tempo per effet- 
uare i pagamenti aU’Ammini- 
trazione lugani scade il giorno 
» luglio prossimo, ci siamo riu- 
iiti in assemblea generale per- 
rorrendo le vie del - paese re¬ 
sinando l’abbuono degli arre- 
rati che non siamo in condi¬ 
zione di pagare; che sia data a 
utti gli aventi diritto la casa a 
-iscatto: che sia fatto subito U 
?iano Regolatore e dato il con- 
ribulo in virtù delia legge 1177. 
naso contrario convertire que¬ 
sto contributo sulla legge a 
•iscatto 

Stamane una delegazione gui- 
lata dal sindaco di Badolato. 
iompagno Crisnfl. si è recata in 
infettare per conferire con il 
■approntante del governo. 


Dal nottro corrispondente 

iiV: . ’ CATANZARO. 1. 

Catanzaro cresce disorganicamente, a 
brandelli, con la creazione di - borgate 
prive di servizi; con un acquedotto vec¬ 
chio ormai di decenni e che poteva ba¬ 
stare solamente per una popolazione di 
25.000 abitanti; con le fognature rabber¬ 
ciate alla men peggio in città, e inesi¬ 
stenti in alcune zone di periferia; con un 
c-totico servizio trasporti: questi i temi 
centrali del dibattito sviluppatosi nel con¬ 
vegno studio sui problemi della città te^ 
nute dal nostro Partito e che ha visto gli 
interventi dei compagni Calaminici, Iu- 
liano, on. Poerio. Bianco, Giudiceandrea, 
on. De Pasquale e Cinanni, seguiti alla 
relazione del • compagno^ Tropeano. • Un 
convegno questo che sarà seguito da al¬ 
tri nelle settimane avvenire, i quali do¬ 
vranno servire ad aprire un dibattito tra 
la popolazione per giungere alla stesura 
di un piano di sviluppo cittadino, visto 
nel quadro di uno sviluppò regionale e 
provinciale, e che dovrà portare nel giro 
j di alcuni anni la città di Catanzaro al 
! livello delle altre città italiane. 

Che Catanzaro cresca disorganicamen¬ 
te, lo stanno a dimostrare le case sorte 
qua e là, sui dirupi. Invece, seguendo 
la naturale direttrice verso il mare, vi 
sarebbero molte possibilità di sviluppo 
più organico. Gli è, invece, che per favo¬ 
rire i gruppi di potere che monopolizza¬ 
no le aree fabbricabili, la DC ha prefe¬ 
rito un piano regolatore polmonare che 
rischia di fare soffocare ogni ulteriore 
espansione della città. Ne è prova il quar¬ 
tiere coordinato C.E.P.. che sì è voluto 
.fare sorgere in una zona, inadatta lunga 
: 1.200 metri, a forma di budello e carat¬ 
terizzata da numerose strozzature. 

’■ La iealizzazione di questo quartiere, 

• malgrado siano trascorsi cinque anni dal¬ 
l’inizio delle pratiche, è ancora di là da 

, venire Questo perché i d.c. si sono persi 
in mille rivoli per difendere, nella ricerca 

• dei suoli, gli interessi dei gruppi^ che mo- 
. nopilizzano le aree fabbricabili. E per 
.conseguenza, si ha che la somma inizial¬ 
mente stanziata (2 miliardi e mezzo di 

’ lire) non basta più per costruire i 1.500 
alloggi preventivati, ma può bastare solo 
. per circa ^00, a causa deU’aumentato co¬ 
sto dei materiali. La DC, quindi, ha pre¬ 
ferito agli interessi della popolazione 
quelli dei gruppi di potere, sacrificando 
la città nel suo polmone vecchio quanto 
la sua storia, favorendo uno sviluppo 
disarticolato, creando volumi enormi di 
cemento armato su una superficie ina- 
' dritta a contenere una popolazione in 
continuo aumento. Questo ha favorito la 
, speculazione sulle aree e l’aumento dei 

• fitti, ma non è riuscito ad eliminare ! 
quattromila tuguri e a dare un alloggio 
ad ogni famiglia, fornito dei conforta mo¬ 


derni così come è civile che sia. ' ' 

Basti dire che su 50.000 vani, distribuiti 
nei 159 centri, abitanti che formano la 
città, solo 25.000 sono forniti di accessori. 
Il rimanente ne è privo. E ciò perché 
ancora esistono le vecchie condutture, 
costruite quando la popolatone era di. 
25.000 abitanti, rabberciate alla men peg¬ 
gio nel corso degli anni e che non pos- : 
sono oggi fare fronte alle esigenze di 
75.000 abitanti circa. 1 Si era pensato di 
sopperire a certe deficienze con la co-, 
struzione dell’acquedotto del Maiorizzini ’ 
e di reperire qualche marginale sorgente. ; 
Invece, queste soluzioni frammentarie 
non hanno risolto il problema (l’acqua 
manca spesso anche nei mesi invernali), : 
per cui il problema ■ va affrontato con 
organicità, affinché con un acquedotto 
centralizzato si faccia pervenire l’acqua 
in tutto il territorio del Comune. • 

. Problema quasi identico è quello delle 
. fognature. Là dove esistono sono vecchie, 
decrepite, inadatte ai bisogni della città, 
mentre mancano in molte zone della pe¬ 
riferia o devono essere completate in * 
altre. • — 

,? •- Per ciò che concerne i trasporti, il loro 
servizio è caotico e non soddisfa alle 
esigenze della città, e ciò principalmente 
per il mancato sviluppo delle arterie cit¬ 
tadine, strette ed inadatte alle esigenze 
del traffico moderno. Le scuole, le pale¬ 
stre. i ' servizi sanitari ed ospedalieri 
lasciano molto a desiderare, spècie nei 
nuovi auartieri sorti in questi ultimi an¬ 
ni. Questo perché si è favorito la specu¬ 
lazione dei privati (vedi il mancato svi¬ 
luppo dell’Ospedale Civile con S10 posti. 
letto in riscontro alle 15 cliniche private. 
con 600 posti letto circa). 

Sono problemi, questi, che non pos¬ 
sono essere risolti se la politica sino ad 
oggi perseguita non viene cambiata. E 
ciò può avvenire attraverso una organica 
pianificazione comunale inquadrata ne). 
piano di uno sviluppo intercomunale 
e regionale, che favorisca il sorgere di 
quartieri residenziali forniti di tutti i 
servizi, di centri di cultura e di ricrea¬ 
zione tffinché si elimini là vecchia con¬ 
cezione che vuole il centro cittadino come 
la zona dei ricchi e la periferia come la 
zona dei poveri. Non più dualismo, quin¬ 
di, ma una città che sia di tutti, dove tutti 
trovino conforto e ristoro. 

' Su questa strada è necessario che si 
avvìi Catanzaro. Ma ciò si può fare con 
Tunità di tutte le forze democratiche le 
quali, battendo la vecchia classe diri : 
gente ancorata a certe formule ormai 
superate, vadano avanti e siano l’unica 
alternativa .allo sviluppo democratico 
della città. 

Antonio Gigliotti 

1 NELLA FOTO: una veduta dalValto di 
i Catanzaro. 


rivendicato 1 inizio imme- Z ctto Nicchio e Valdimontone 
diato dell’opera di ricostru- sono j e degne outsider di queste 
zione. Per la CdL hanno contrade; la prima con Coraggio 
parlato i compagni Vetra- montato da Giorgio Terni detto 
no e Rinaldi. ' ' Vittorino, la seconda con Bea- 

- Le riunioni svoltesi nei ; trice condotta da Gonato Tam- 

• _,r -j burelli detto Rondone potreo- 

giorni scorsi ad iniziativa b sfruttare eventuali situa- 
del governo e alle quali ha 2jonf p ropiz i e non pensando le 
partecipato il direttore ge- due alla conquista del drap- 
neraie del ministero dei pellone. < : • • • 

LL.PP. ing. Fraschetti han- Leocorno. Civetta, Istrice, 
no mostrato, a pochi giorni Aqtxilo e Onda sono compieta- 
di distanza, tutto il loro ca- 

ratiere ? strumentale. Si favilli nettamente inferiori 
pensava di placare cosi, altri. 
con promesse evasive, la Tutto dipenderà poi dai * par- 
protesta manifestatasi nel- tifi», dagli accordi cioè che le 
le zone colpite dal sisma varie contrade raggiungeranno 
in Irpinia e nel Sannio. Di primo dell’effettuazione della 

fronte al persistere di una ^'ade ìtesfe^avranno alla 
inerzia a dir poco colpe- c da quel fat- 

vole e irresponsabile, le tori imponderabili che potran- 
popolazioni, ' i sindacati, i no accadere in quel minuto e 
partiti popolari e sopratut- mezzo necessario ai cavalli a 
to il nostro partito porta- percorrere l t*e giri sulla gial- 



Dalla nostra redazione 

■// •,■/■ ANCONA, 1. 


to il nostro partito porta- percorrere l t*e giri sulla gtal¬ 
lio avanti la loro battaglia w frfsta jHt 0, iUnì 01 , 

rivendicativa « - • < i. :. dal delirio della folla presente. 

nvenaicauva. , • La corsa sarà preceduta dalla ___ <••» 

• Accanto all’azione popo- ’ nuseoalata storica * Il corteo * . • .. . 

lare si - registra un’altra composto dalle rappresentanze Dalla nostra redazione Nazionale gionale. Anzi, l’asseinblea ha 

importante iniziativa par- del Comune e delle diciassette . .. ... Direttivo della Federazione Ita-votato im ordine del giorno nel 

lamentare con una propo- contrade percorrerà la pista al - ,•• ANCONA, 1. hana Pesca Sportiva e stata quale si afferma « il principio 

std di dei compagni ritmo della marcio dei Palio. ^ nome di mezzo milione presieduta dall uvv. Borgiaru, che ogni ^ provvedimento con* 

Pietro Amendola, Maricon- E' questo uno spettacolo 0\an- ^ pescatori di acque interne presidente della Provincia di tingente in materia sia arti- 
^ . PrZii Hi dioso in uno sfavillio di colori “ sportivi e di mestiere — Ancona, dal dottor Santoni, se- colato nella prefigurazione del- 

da, ViUani e Granati di ^ del Campanone del ^ ^l^ristì-atori delle Pro-«retarlo generale dell’Unione l’attuazione dell’Ente Regione, 

modifica alla legge per le Mani ^ a t fXerà t vessillifero del *jjj Ce italiane hanno chiesto le Province, dal dottor AnatnéUo, che. nell’esercizio dei suoi po- 

zone terremotate. Una mo- comune con i musici di Palar- coinn ieta liber alizzazi one di presidente della Provincia di teri in materia di agricoltura, 

difica a vari articoli della Z o e i porta insegne della Città, fiu _j i aa hi e sta gni. Napoli, dal dottor Rosso, pre- foreste, caccia e pesca dovrà 

legge con . ì’obbiettivo di terre e castelli formanti l’antico Tal'* rivendicazione figura Adente della Provincia di Cu- costituire il cen tro di una po- 


sente il Consiglio Nazionale gionale. Anzi, l’assemblea ha 
Direttivo della Federazione Ita- votato un ordine del giorno nel 
liana Pesca Sportiva — è stata quale si afferma « il principio 

nmeì aiiiifn «4n1Vn«*tf t3nr«finni aKa _ 


legge con . l’obbiettivo di terre 


Tale rivendicazione figura 


neggiata.. 


imz » ! 


delegati 


prossima 


giorni a urouaminaraa. laijien cne eveintunu —-- x corsi <j a cqua italiani pui- particolare il presidente della 

—- - lutano di cartelli indicanti il Provincia di Ancona, aw. Bor- 

■■——— . . « divieto di pesca ». Sono le giani, ha voluto porre in ri- 

. ... - ... f : _ ’ ’■ - . .. riserve dei discendenti dei feu-salto 11 divario fra l’ampUa- 

__r datari o quelle assegnate dallo mento delle competenze alle 

Catania domenica prossima stato ai miliardari di oggi. In Province e la minima corre- 

■ • * ' esse non c’è posto per fl sponsione di fondi da parte go- 

■ - ,<•- ■ • '• pescatore dilettante che interi- vernativa. - . 

‘■ V ^ ' de trascorrere qualche ora di Al Convegno è stato rileva- 

_ _ tO_ ■ -g -^ J5 svago, nè per il pescatore di to che il rapporto fra inter- 

■■imitACtlIVlAIIA ili mestiere che dalla sua atti- venti deUa Provincia e gli stan- 

limi il li llllwllV m vità dovrebbe ricavare Q ne-lamenti previsti nel bilancio 

. . -cessano per vivere. statale è di 10 contro 1! Fra 

A ha a Contro tali retrograde stor- l compiti delle Provincie • fi- 

’ __ W : ture — la privatizzazione dei gurano quelli della sorvegllan- 

JMUJ PI ' m ' n II MlHlim - beni ■ demaniali si allarga a za, del, ripopolamento, dello 

Sgi lf %VIIUHHIHI chiazza d’olio e va investendo sviluppo della pesca e della 

- - anche le spiagge — si è espres- difesa delle acque dagli in* 

• , r so chiaramente il Convegno quinamenti. 

a ■ ' , _ _ i pagna, la federazione coopera- alla affrancazione delle terre degli amministratori provin- Non è da credere che lo Sta- 

■•Uro CCmiptiutute ti vej sindaci dei comuni, e par- trasformate e migliorate; c iali che, accogliendo la prò- to non incameri Introiti dalla 
- ; ' CATANIA, 1. ' lamentali nazionali e regionali c) trasformazione dell’ERAS po S t a dei rappresentanti della pesca in acque interne: ogni 

: TnH.tta nrn r^rinnale — si presenta a questa assise e di tutte le strutture operanti Provincia di Bologna, ha in- anno gli provengono circa 9 ml- 

tJt ri rn-Iannuncia regionale con una precisa te- nel settore agricolo in stru- c i uso la richiesta di liberaliz- liardi dalle tasse per la obbli- 

a Catania una massiccia ma- matica che vuole rapprcsen- mentì democratici controllatì e razione delle acque interne in gatoria licenza, di pesca Ebbe- 

tare una piattaforma di lotta diretti dalle forze del lavoro; una mozione conclusiva. ne, da parte sua il Ministero 

per a rispetto del recente voto d) assegnazione ai conta- Gli amministratori provin-den’AgricoItura e Foreste ri- 


ManHestazioae di 
operai e contadini 


wuTim ireni T srtluDDo eco^ vinc «- P»rticolare si riven- netìa piana di Catania) e la risolvere alcune questioni dì somma d! 300 milioni ridicola 
lanciare un reale sviluppo eco- dic>no; . crcaz j£ ne di una sana indù- rapporti e prerogative) e con nella sua esiguità di fronte al- 

nomico e sociale nelle citta e a) m j g ii or | condizioni di vi- «dria legata alla utilizzazione gli istituti ittìogenici, hanno le incombenze per le quali è 
, T ? am P a , gTì f ? s ta e di lavoro per i ceti brac- d ei prodotti di quel suolo; ribadito la necessità di proce- destinata. Ma non è tutto. Sul- 

dibattìto si terrà presso U et- con jj i oro effettivo . inserimento deali stru- dere an ® immediata riforma l’ingeneroso stanziamento gra- 

nema LoPoe sarà preceduto momento nel processo di economici e fbiaru arì del T.U. sulla pesca informai vano anche le spese per n fun- 

da un corteo che si snoderà trasformazione e ammoderna- Rprinne (IRFIS SOFIS dolo al principio della compe- zionamento degli istituti scieiw 

per le principali vie cittadine. m * nto dj tutte i e zone al fine J srilunoo) in umT lenza primaria della Provincia tìfici e tecnici ministeriali co» 

Il Comitato per la riforma di eliminare II grave fenome- rlnns P Monomici fon- Quale organo pubblico più ido- me gli istituti talassografici, il 

agraria della provincia di Ca- no dell’abbandono delle cafn- M neo in questo settore. Esplicito laboratorio centrale di Idrnbio- 

tania - in cui confluiscono I panne; ^ aU su pn pIano dl avUu PP° è stato anche il richiamo - logia e gli stabilimenti ittio- 

partìti politici della classe ope- • b) abolizione dei feudali democratico. riecheggiato in molti interventi genici ! 

rata, le organizzazioni sirida-contratti di mezzadria e pas- filamnui DI Stafana e relazioni — alla esigenza : in-b— aa —§- g 

cali dell’industria e della cam- saggio In enfiteusi con diritto ’ Ul de jj a creaz i ona detì’laUtuto re- ***"•' mWIloflin 
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